
l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

13 NOVEMBRE 1984 

Oggi e domani alla Camera il dibattito su un caso scottante 

Cirillo, ora la verità? 
Pressanti domande 
e Bettino Craxi non 

può più eluderle 
Sono sempre più gravi le deviazioni del «Sismi» 

su cui indaga la magistratura - Senzani 
incontrava Musumeci? - I casi Taliercio e Peci 
Una «trattativa» per ricattare i vertici della DC Ciro Cirillo 

ROMA — «Tutte le azioni relative al 
diritto di altri uomini, la cui massi
ma non è suscettibile di pubblicità, 
sono Ingiusto: Emanuele Kant, uno 
dei padri del pensiero moderno, riu
scirà — almeno una volta — ad Ispi
rare le risposte di Craxl e del governo 
sul «caso Cirillo»? 

O il presidente del Consiglio — a 
conclusione del dibattito che si apre 
questa mattina alla Camera — se ne 
uscirà (com'è avvenuto qualche set
timana fa al Senato) nella maniera 
più Insoddisfacente possibile e ante
porrà ancora la fedeltà al suo «otti
mo alleatoi De Mita e le pesanti ipo
teche della De sul governo all'esigen
za di fare piena luce su uno degli at
tacchi più insidiosi portati — in que
sti anni — alla nostra democrazia? 
Non sono interrogativi retorici, per
ché Craxl ha davanti più di un fatto 
nuovo di cui dovrà tener conto, a co
minciare dall'inchiesta del giudice 
romano Sica sulle deviazioni del «SI
SMI» e sulle attività del vari Pazien
za, Musumeci, Santovlto che si die
dero un gran da fare nella gestione 
del rapimento di Ciro Cirillo. 

Finora, infatti, si era detto — an
che da parte di autorevoli esponenti 
della De — che, in fondo, tutto era 

•avvenuto a fin di bene» e «Il Popolo» 
anzi aveva scritto più volte che era 
perfino «ovvio» che si cercassero rap
porti con il capo-camorra Cutolo, 
perché altrimenti non si sarebbero 
potute trovare informazioni utili a 
«liberare l'ostaggio». 

Ma quello che emerge da Indagini 
di vari magistrati e lo stesso lavoro 
del «Comitato parlamentare sul ser
vizi», presieduto dal senatore repub
blicano Gualtieri, cominciano a mo
strare una realtà ben diversa e di 
gran lunga più inquietante. La ge
stione del rapimento Cirillo appare 
sempre più, infatti, caratterizzata 
dal tentativo (riuscito) di stringere 
un solido-laccio di ricatti al collo del-
l'allora segretario e oggi presidente 
della De, Flaminio Piccoli, e dell'at
tuale ministro delle Poste, Antonio 
Gava, facendoli accedere ad una 
compromettente trattativa, che 
sconfessasse — nei fatti — la linea 
della «fermezza» tenuta dalla De al
l'epoca del rapimento e dell'assassi
nio di Aldo Moro. Un ricatto, cioè, di 
enorme portata politica. 

TALIERCIO E PECI — E un ricat
to ancora più grave nel momento in 
cui — contemporaneamente alla li
berazione dell'«ostaggio Cirillo» — si 
dava alle Br via libera per eseguire la 
condanna a morte nei confronti del

l'ingegner Taliercio, dirigente del 
Petrolchimico di Porto Marghera, e 
di Roberto Peci, colpevole di essere il 
fratello del primo del «grandi pentiti» 
del terrorismo. 

Ora, a quanto pare, su questo «di
sinteresse» vi sarebbe anche una te
stimonianza .— riportata da «Pano
rama» — resa da Cutolo al giudice 
istruttore di Tempio, Pietro Grillo. Il 
capo-camorra (allo scopo, evidente
mente, di mostrare ancora un qual
che potere di «contrattazione», per 
non dire di ricatto) ha fatto mettere a 
verbale che «le Br volevano salvare la 
vita anche a Taliercio e Peci» e che 
lui ne informò il collaboratore del 
SISMI Titta, ricevendone In risposta 
«a noi di questi non ce ne frega nien
te. Ci serve solo Cirillo». 

SENZANI — Ma si infittiscono, 
sempre più, anche voci e testimo
nianze nei confronti del capo dell'ala 
«movimentista» delle Br, Senzani, 
che eseguì materialmente il rapi
mento dell'assessore de della Cam
pania. Già si era ripetutamente par
lato del contatti «anomali» di questo 
capo brigatista, dotato a più riprese 
di permessi del Ministero di Grazia e 
giustizia che gli davano Ubero acces
so in carceri e supercarceri. Ora «l'E

spresso» di questa settimana riporta 
la testimonianza di un «pentito» delle 
Br (che sarebbe agli atti dell'inchie
sta del giudice romano Priore) che 
avrebbe assistito ad un incontro tra 
lo stesso Senzani ed un uomo del ser
vizi segreti somigliantissimo a Mu
sumeci. E prima del rapimento Ciril
lo. Insomma il mosaico si arricchi
sce di sempre nuove tessere, tutte 
impressionanti. 

MOZIONI '— Anche la mozione 
sottoscritta da tutti i capigruppo del
la maggioranza (e che verrà messa In 
votazione, con le altre, domani) oltre 
a invocare agli Stati Uniti l'arresto e 
l'estradizione di Pazienza, tiene con
to che emerge un quadro sempre più 
grave, anche se chiede al governo di 
«riferire entro tre mesi». In verità il 
governo ha tutti gli elementi per ri
ferire dettagliatamente già oggi, 
quando — alle 19.30 — e previsto 
l'Intervento di Craxi. Se non lo fa è 
per scelta politica. I comunisti (per i 
quali parleranno Aldo Tortorella e 
Antonio Bellocchio) chiederanno 
che si ponga fine ad ogni reticenza. 
E, se Craxi si comporterà come al 
Senato, sarà inevitabile l'istituzione 
di una commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

Rocco Di Blasi 

ROMA — La puntuale dif
fusione, delle undici cartelle 
e mezzo della relazione con 
cui, a nome di una risicatisi 
sima maggioranza (undici 
voti su venti) della commis
sione Inquirente, il democri
stiano Angelo Bonfiglio 
chiederà mercoledì 21 no
vembre, al Parlamento riu
nito in seduta comune di 
mettere una pietra tombale 
sul procedimento contro 
Andreottì e Tanassi per la 
nomina — per cui i petrolie
ri versarono a DC, PSDI e 
anche PSI almeno mezzo mi
liardo — del generale pidui
sta Raffaele Giudice a co
mandante della Guardia di 
finanza ha dato ieri mattina 
formale avvio alle procedure 
che culmineranno nel deli
catissimo e forse decisivo 
snodo di una delle prove più 
difficili per l'attuale mini
stro degli Esteri. 

Di che cosa si tratti è or
mai sin troppo noto perché 
sia necessario più di un rapi
dissimo riepilogo. Nel corso 
della maxi-inchiesta della 
magistratura torinese sulle 
frodi petrolifere (che è già 
costata una condanna al car
cere per Giudice) sono emer
si consistenti indizi dello 
scandaloso mercato in base 
al quale un pugno di petro
lieri ottenne, dietro esborso 
di ingenti somme, la nomina 
di un suo uomo al comando 
delle Fiamme Gialle, Raffae
le Giudice, appunto. 

Che la nomina di Giudice 
nel "74 fosse stata insomma 
più che voluta (o necessitata 
da meriti e curriculum og-

tettivi) addirittura imposta 
la tesi che ha portato due 

Diffusa la relazione del de Angelo Bonfiglio 

Cosi la maggioranza 
vuole archiviare 

il caso Andreotti-Giudice 
Il 21 ne discutono* Camera e Senato in seduta congiunta 
Tre ipotesi: chiusura, nuove indagini, messa in statò d'accusa 

giudici istruttori, prima 
Vaudano e poi Cuva, a chie
dere al Parlamento l'apertu
ra di un procedimento (per 
corruzione e interesse priva
to in atti d'ufficio) nei con
fronti dei ministri dell'epoca 
della Difesa, Giulio An-
dreotti, e delle Finanse, Ma
rio Tanassi. 

L'avvio dell'iter parla
mentare per decidere della 
sorte del procedimento a ca
rico di Andreotti e Tanassi è 
siglato da una singolare rela
zione, appunto, di Bonfiglio. 
Singolare per più motivi 

Il primo: il tono sprezzan
te con cui è trattato il diffìci
le, ostinato, coraggioso lavo
ro della magistratura torine
se. L'operato di Cuva? Un 
cocktail di 'interpretazioni 
almeno opinabili* della leg
ge, di 'giustificazioni poco 
convincenti», di 'evidenti 
straripamenti», di *conce-
zioni anomale,* di 'generi
cità, equivocità, eterogenei
tà, macroscopiche contrad

dizioni*. 
Il secondo: la infinita 

spregiudicatezza dei «moti
vi» in base ai quali, anche 
ammesso (e persino conces
so) che le bustarelle dei pe
trolieri siano partite e giunte 
alle desiderate destinazioni, 
il danaro corruttore non co
stituirebbe materia per un'i
potesi di reato. Vediamoli, 
dunque, i due motivi-chiave 
del relatore: intanto che la 
«erogazione» si collochereb
be «in un'epoca e soprattut
to in un regime giuridico an
teriore» a quello definito dal
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti; e poi 
che, comunque, qualche de
cina di milioni o anche qual
cosa di più («al di là delle 
rivalutazioni monetarie sul
le quali si è esercitato il giu
dice istruttore di Torino») 
per un'ipotesi di corruzione 
di due ministri «costituisco
no» — vivaddio! — «quantité 
négligeable», vale a dire 
troppo poco per comprare o 

farsi corrompere. 
U fatto è che dietro questi 

arzigogoli, Bonfiglio e il pen
tapartito non possono con
testare almeno due cose: 

A che in una prima fase 
dell'inchiesta parla

mentare a carico di Andreot
ti e Tanassi fu proprio que
st'ultimo ad accusare il di
scusso leader de (ma il rela
tore si premura di spiegare 
che si trattò di «una iniziale 
defaillance»: «la rettifica di 
Tanassi fu poi tempestiva e 
chiarificatrice», figuriamo
ci); 

A che lungamente, insi
stentemente, ostinata

mente i comunisti — nella 
seduta chiave dell'Inquiren
te, il 27 giugno '84 — non 
presero partito a favore o 
contro chicchessia ma si bat
terono per ottenere, prima 
una qualsiasi decisione (e 
comunque prima che a colpi 
di maggioranza si tentasse di 

insabbiar tutto), che la com
missione procedesse ad una 
ventina di ulteriori audizio
ni e confronti. 'Richieste 
tutte respinte, con altret
tante votazioni sempre di 
stretta misura», ricorda Ugo 
Spagnoli. 'Anche da qui — 
aggiunge il vice-presidente 
dei deputati comunisti — 
l'impossibilità per il PCI di 
accettare, ieri come domani, 
una decisione di archivia
zione per manifesta infon
datezza di un procedimento 
così inquietanti e che signi
ficativi indizi non fanno 
considerare campato in 
aria». 

Prospettiva, allora, della 
seduta comune del Parla
mento sull'affare Andreotti-
Giudice. Una premessa es
senziale: le Camere non de
vono giudicare, ma solo sta
bilire se esistono gli elemen
ti perché altri (la Corte co
stituzionale) esprimano un 
giudizio. Da qui i vari, possi
bili sbocchi dell'inchiesta 
parlamentare: un supple
mento istruttorio, che valga 
a far compiere all'Inquirente 
quelle indagini che sono sta
te deliberatamente bloccate; 
un'eventuale richiesta di 
messa in stato d'accusa di 
Andreotti e Tanassi (la cui 
reiezione farebbe automati
camente considerare appro
vata la richiesta di archivia
zione formulata da Bonfiglio 
e nome della maggioranza); 
o il voto nudo e crudo, a 
scrutino segreto, sulla pro
posta di seppellimento della 
vicenda. 

Giorgio Frasca Poterà 

Mentre il 30 scade il termine per rinnovare il consiglio della RAI 

TV: torna il decreto, i 5 divisi 
ROMA — «Bisogna stringere i tempi, 
rispettare la scadenza del 30 novembre 
fusata dalla commissione di vigilanza, 
dare prova che non si vuole abbandona
re la RAI a se stessi». Walter Veltroni, 
responsabile del PCI per le comunica
zioni di massa, ha cosi ribadito — in un 
incontro con i giornalisti al circolo della 
stampa di Bologna — la volontà dei co
munisti di rinnovare nei tempi fissati il 
consiglio di amministrazione della RAI. 
«In un convegno di qualche giorno fa a 
Spoleto — ha aggiunto Veltroni — il 
senatore Covatta (dell'esecutivo del 
PSI, ndr) ha esortato ad avere uno scat
to di fantasia. Noi siamo disponibili: sì 
elegga il nuovo consiglio distinguendo 
rigorosamente tra compiti di governo e 
di gestione per uscire dalla confusione 
attuale; si sciolga anche il nodo del ca
none che, dopo una decisione sbagliata 
d'aumento presa dal pentapartito, s'è 
impantanato al Comitato interministe

riale prezzi, dove deve essere varato il 
provvedimento conclusivo». 

Dopo i pasticci e i contrasti paraliz
zanti delle scorse settimane, le forze del
la maggioranza sono chiamate già oggi a 
dare una risposta: alla Camera, nelle 
commissioni Affari costituzionali e Tra
sporti, riprende il confronto sul decreto 
Berlusconi. Del decreto, oltre che della 
scadenza legata al consiglio d'ammini-
stazione RAI, Veltroni, Covatta e il se
natore de Lipari hanno avuto occasione 
di discutere al convegno «Spoleto video 
'84». Più che la natura e la profondità di 
prevedibili contrasti, ha suscitato inte
resse una ritrovata sintonia su alcune 
questioni centrali, in particolare tra 
PCI e PSI. Infatti, se le rinnovate criti
che del sen. Lipari al decreto non hanno 
sciolto l'immagine di ambiguità e confu
sione che tuttora promana dalla DC, 
Veltroni e Covatta hanno concordato 
sull'esigenza di governare un sistema 

nel quale «a una spaventosa espansione 
dì canali e ore di trasmissione, ha fatto 
riscontro una generale omologazione 
dell'offerta e una contrazione della pro
duzione nazionale» (Veltroni); governo 
che non può non riguardare innanzitut
to l'uso delle risorse, quindi la pubblici
tà: e a questo proposito Q socialista Co
vatta ha espresso perplessità per l'ipo
tesi adombrata da Berlusconi nel suo 
recente articolo sul «Corriere» di «man
tenere allo stato selvaggio 0 mercato 
della pubblicità, perchè rifiutare ogni 
regolamentazione significherebbe, alla 
fine, accettare la regola peggiore: il tet
to». 

Governo del sistema: ecco il tema che 
ha fatto da filo conduttore al convegno 
di Spoleto organizzato e condotto — per 
4 giorni — da Alberto Abruzzese e re
cante come titolo: «Ricerca, professiona
lità e politica». Tre settori che spesso 
non si parlano e non si capiscono, i cui 

ritmi e interessi non coincidono, tant'è 
che anche nelle 4 giornate spoletìne ra
ramente c'erano sempre tutti assieme. 
Nel caso specifico la ricerca era essen
zialmente quella rappresentata dai re
sponsabili del servizio «Verifica progra
mi tramessi della RAI». Essi hanno ac
cusato («il nostro lavoro non è utilizza
to»); sono stati accusati («che senso ha 
continuare ad analizzare soltanto i con
tenuti dei programmi?»). Ma la vìa d'u
scita l'hanno indicata e rivendicata gli 
stessi ricercatori: «Noi vogliamo — ma 
deve essercene data la possibilità — al
largare la ricerca a tutti i segmenti del 
sistema: pubblicità, atteggiamenti del 

ribblico, modelli produttivi». Del resto: 
pensabile davvero un governo del si

stema senza il supporto di una ricerca 
che renda edotto chi deve decidere su 
•che cosa» sta decidendo? 

Antonio Zollo 

Tendenza 
confermata 
anche ad 
agosto 

ROMA-Un 
momento della 
riunione delle 
segreterie 

CGIL, CISL. UIL 

L'occupazione cala ancora 
Aumentano le ore lavorate 
Il lavoro al centro dell'iniziativa sindacale assieme con il fìsco - Quanto pesa il fiscal 
drag sulle buste paga dei «dipendenti» - Conferenza stampa unitaria a Genova 

ROMA — Le ultime rileva
zioni confermano 11 dato or-
mal noto: cala l'occupazione 
mentre aumenta la produtti
vità. Ad agosto — secondo 
l'Indagine dell'Istituto cen
trale di statistica (ISTAT) 
che è stata pubblicata ieri — 
11 numero del lavoratori ne
gli stabilimenti Industriali 
con almeno 500 addetti, ha 
registrato una flessione del 
5,9 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso. 
Le ore lavorate per ciascun 
operalo sono invece in netto 
aumento (+ 5,4 per cento). 
Dall'esame dei risultati del 
primi 8 mesi dell'84, rispetto 
allo stesso periodo dell'83, 
emerge l'ulteriore assesta
mento del tasso negativo 
dell'occupazione «alle dipen
denze» (- 5,3%) e del tasso 
positivo delle ore lavorate 
per operaio (+1,9%). 

Mentre la flessione degli 
occupati è la risultante di un 
dato abbastanza omogeneo 

che riguarda quindi tutti l 
settori produttivi, l'incre
mento delle ore lavorate pro-
capite deriva da un anda
mento composito del vari 
comparti. Vale a dire che, 
mentre si registrano valori 
positivi nel tessile-abbiglia
mento (+ 9,5%) e in altri, ci 
sono risultati negativi nel 
chlmlco-farmaceutlco 
(- 1,4%) e nei mezzi di tra
sporto (-4,2%). 

L'occupazione, così come 
la riforma del fiscal drag, so
no al centro dell'iniziativa 
sindacale In molte zone del 
Paese. Prima ancora che le 
segreterie della CGIL-CISL-
UIL indicessero lo sciopero 
nazionale per mercoledì 21, a 
Genova, nel Veneto e In Emi
lia Romagna erano state 
proclamate manifestazioni 
unitarie su questi temi. Le 
iniziative sono poi state an
nullate e fatte confluire nella 
giornata di sciopero nazio
nale e nelle manifestazioni 

del 21 novembre. 
Ieri a Genova 1 sindacati 

unitari hanno tenuto una 
conferenza stampa per Illu
strare le ragioni di questa 
protesta. Particolare rilievo 
ha assunto la richiesta di ri
forma del prelievo fiscale 
sulle buste paga del lavora
tori dipendenti. Significativi 
gli esempi. 

Un tecnico dell'Ansaldo 
STI, la grande fabbrica ge
novese, collocato, come gra
do di qualifica, al settimo li
vello, il più alto, si vede In
fatti assegnare, come salarlo 
lordo, un milione e quattro
centomila lire; il vero salario 
che si trova nella busta, il sa
lario netto, è di un milione e 
cinquantamila lire. Un ope
ralo di quinto livello, sempre 
all'Ansaldo STI, ha un mi
lione e 230 mila lire di salarlo 
lordo e 920 mila lire di sala
rio netto. Un impiegato di 
banca al primo impiego ha 

un milione e 250 mila lire di 
salario lordo e 900 mila lire 
di salario netto. 

La giornata di lotta a Ge
nova è stata preparata da In
contri con 1 partiti politici e 
con le organizzazioni del la
voratori autonomi, cioè arti
giani e commercianti. A que
sti ultimi è stato spiegato 
che non si tratta di una ri
sposta alla «serrata» del pic
coli esercizi, ma di un appog
gio alle richieste che CGIL, 
CISL e UIL hanno da tempo 
avanzato al governo. È il go
verno, prigioniero delle pro
prie contraddizioni, incapa
ce di promuovere una politi
ca equa. Alle organizzazioni 
sindacali interessa soprat
tutto, accanto a misure rigo
rose per impedire l'evasione 
fiscale, 11 recupero del cosid
detto drenaggio fiscale che 
«succhia» le buste paga, co
me dimostrano gli esempi re
lativi al tecnico, all'operalo, 
al bancario. 

Aumentano le tensioni nella maggioranza, PSI propone emendamenti 

Sfratti, oggi un vertice alla 
disperata ricerca di un'intesa 

Nicolazzi respinge le proposte socialiste di proroga - Liberali assentì ieri al dibattito alla 
Camera - Il 16 novembre ultimo termine per il nuovo testo del decreto, pena la decadenza 

Rendite catastali: +10% 

Tipo di abitazione 

Signorile 

Civile 

Economico 

Popolare 

Ultrapopolare 

Rurale 

Villini 

Ville 

Castelli, palazzi ci eminenti 
pregi artìstici e storici 

Uffici e studi privati. 

Atteggi tipici 

Categoria 

A1 

A2 

A3 

A4 .. 

A5 

A6 

A7 

A8 

A9 

AIO 

A11 

(Coefficienti) 
'83 '84 

300 

230 

210 

180. 

170 

180 

270 

340 

150 

380 

195 

330 

255 

230 

. 200 

185 

200 

295 

375 

165 

420 

215 

ROMA —Imposte più pesanti per le case e 1 terreni per il 
1984. Con un decreto pubblicato sulla «Gazzetta Ufficia
le» seno stati aumentati i coefficienti di aggiornamento 
per le case e 11 coefficiente di rivalutazione degli estimi 
catastali del terreni. Gli aumenti decisi dal governo oscil
lano tra 1110% per le case e il 17% per 1 terreni. Una 
decisione questa che, certamente, non contribuirà a far 
discendere l'inflazione e colpirà soprattutto la prima abi
tazione. Le Imposte si dovranno pagare nel prossimo 
maggio in sede di denuncia dei redditi. 

Per le case l'aumento dei coefficienti riguarda tutte le 
categorie di Immobili: quelli a destinazione ordinaria; 
speciale e particolare. Per 11 primo gruppo, che si riferisce 
alle abitazioni, questi sono gli incrementi: per le abitazio
ni di tipo signorile 11 coefficiente che per l'83 era di 300, 
per P84 è passato a 330; per quelle di categoria civile, 11 
coefficiente è passato da 230 a 255; per quelle di categoria 
economica, da 210 a 230; per quelle popolari da 180 a 200; 
per le ultrapopolari da 170 a 185; per quelle rurali da 180 
a 200. 

Come si calcola 11 reddito? Bisogna conoscere l'estimo 
risultante dalla certificazione rilasciata dall'Ufficio tec
nico erariale. 

Ad esemplo, per un'abitazione di tipo economico, co
struita 25-30 anni fa l'estimo, che è 3.500 va moltiplicato 
per 230, anziché 210. L'importo, che in questo caso è di 
805.000 è quello da assoggettare all'IRPEF, all'ILOR, e 
alPIRPEG. Naturalmente il reddito riguarda le case non 
affittate. Per quelle concesse In affitto, il reddito è deter
minato dall'ammontare annuo del canone. 

ROMA — Sugli sfratti au
mentano le tensioni nella 
maggioranza che ha convo
cato per oggi un vertice alla 
ricerca di una intesa, dopo il 
netto rifiuto del ministro dei 
Lavori pubblici Franco Nico
lazzi a modificare il decreto, 
respingendo in blocco gli 
emendamenti proposti dal 
PSI, a cominciare dall'allun
gamento della proroga per
chè di «sapore elettoralistico* 
e «rinviano solo il problema», 
«non hanno senso ed anzi ag
gravano la difficile situazio
ne». I socialisti, comunque, 
hanno ribadito l'intenzione 
di formalizzare oggi gli 
emendamenti. 

I contrasti 
nel pentapartito 
Repubblicani, socialde

mocratici e liberali conti
nuano a rimanere intransi
genti. Il segno più marcato 
dei contrasti nel pentaparti
to è dato dall'assenza del de
putati liberali dall'aula di 
Montecitorio che ha iniziato 
Ieri pomeriggio il dibattito 
per la conversione in legge 
del decreto di proroga degli 
sfratti. Il voto è previsto per 
domani. «Solo domani (oggi 
per chi legge, rutr.), dopo 
l'incontro del partiti di mag
gioranza, 11PLI potrà defini
re il suo atteggiamento sulle 
possibili modifiche del de
creto». In quella sede 1 libera
li pretendono di imporre l'in
troduzione dei patti in dero
ga alla legge di equo canone 
che porterebbero gli affitti 
alle stelle e l'inquilino alla 
mercé della proprietà. 

Comunque — ha dichiara
to Facchetti — il PLI si op
porrà ad ulteriori proroghe 
non collegate ad una modifi
ca delle locazioni. 

Intanto, dopo le dichiara
zioni di Nicolazzi — ha affer
mato il presidente della 
commissione Lavori pubbli
ci, 11 de Botta — è opportuno 
che il governo presenti subi
to emendamenti che vadano 
in direzione delle esigenze 
degli artigiani, del commer
cianti e degli albergatori, 
minacciati di sfratta Dal 
primo gennaio, infatti, pò* 
trebberò essere eseguite ese
cuzioni per 300 mila esercizi. 

Il socialista Piermartinl 
ha ribadito la decisione del 
PSI di cambiare il decreto. 
«Noi presenteremo — ha di
chiarato — alcuni emenda
menti che riguardano: lo 
spostamento del termini di 
proroga al 31 luglio per le 
abitazioni (sei mesi In più di 
quelli previsti nel decreto) e 
al 31 dicembre '85 per gli usi 
diversi (completamente 
Ignorati dal governo); la ri
duzione dell'indice di vetu
stà dal 30 al 15%; l'equipara
zione al nuovo di un edificio 
ristrutturato per il calcolo-
dell'affitto. 

Per il PCI sono intervenuti 
nel dibattito Polesello, Cioc
ci e Palmlnl. Columba per la 
Sinistra Indipendente. Han
no in particolare sottolinea
to la necessità di apportare 
modifiche al decreto In mo
do che esso possa veramente 
servire all'emergenza; è indi
spensabile che vi sia almeno 
la proroga di un anno e che si 
diano reali strumenti al Co
muni per utilizzare 11 patri
monio immobiliare sfitto 
(sono 4 milioni le abitazioni 
non utilizzate in Italia e di 
queste, 5-600 mila nelle 
grandi città ed aree ad alta 
tensione abitativa). 

La posizione 
dei comunisti 

U PCI — ha sottolineato II 
capogruppo della Commis
sione Lavori pubblici Alber
ghetti — è decisamente con
trario ad Introdurre nel de
creto ogni modifica improv
visata alla legge di equo ca
none, che avrebbe il solo ef
fetto di aumentare gli affitti 
e rendere più Incerta la posi
zione di milioni di inquilini. 

Intanto, mentre la mag. 
gloanza continua ad essere 
divisa e non riesce a trovare 
una linea comune è stato fis
sato per oggi alle i l un veni-
ce con 1 capigruppo del pen
tapartito. Stringono 1 tempi. 
Se ci saranno modifiche, per 
la conversione In legge, il Se
nato avrà tempo fino a ve
nerdì 16; a mezzanotte, Infat
ti, 11 decreto scade per la de. 
corrensa del termini cestito» 
ztonaU. «-

Claudio Rotti 

«v 
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Come si è giunti a violare il santuario - Associazione mafiosa, associazione 
per delinquere e favoreggiamento -1 «summit» segretissimi di magistrati 
e investigatori nella notte tra sabato e domenica - La trappola sotto casa 
Perquisizioni nelle ville di Casteldaccia alla ricerca di latitanti 
Errore di persona: non era il principe di San Vincenzo, ma il fratello 

Buscetta ha cantato: «Attenti 
uei due potenti finanzieri» 

.** -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Su Palermo, 
la notizia ha l'effetto di una 
scossa prolungata: 11 grande 
bunker finanziarlo, Impren
ditoriale, politico, 11 santua
rio Inaccessibile per defini
zione, è stato espugnato alle 
9,30 di Ieri mattina: Nino e 
Ignazio Salvo sono stati ar
restati. Sono l due cugini di 
Saleml che si vantavano 
pubblicamente d'aver provo
cato più volte la caduta del 
governi siciliani, di elargire 
tangenti al partiti applican
do scrupolosamente il «ma
nuale Cencelll», di essersi in
contrati con mafiosi di pri-
m'ordlne ma solo per «ragio
ni professionali», e che si di
cevano vittime di una perse
cuzione comunista. Cadono 
entrambi nella rete a conclu
sione di due distinte opera
zioni di polizia e carabinieri, 
messe a punto In una notte, 
quella di domenica, scandita 
da summit segretissimi, cui 
hanno partecipato 1 giudici 
dell'Ufficio Istruzione, 1 diri
genti della Squadra mobile e 
della Criminalpol, funziona
ri del carabinieri e della 
Guardia di finanza. Le accu
se sono pesantissime: asso
ciazione per delinquere, as
sociazione di tipo mafioso; 
favoreggiamento personale. 

È quest'ultimo il capo 
d'accusa che spiega la deci
sione di Antonio Caponnet-
to, capo dell'Ufficio Istruzio
ne, e dei giudici Giovanni 
Falcone, Paolo Borsellino, 
Giuseppe Di Lello, Leonardo 
Guarnotta, di firmare l due 
mandati di cattura più Im
pegnativi della loro carriera 
di magistrati. Perché il favo
reggiamento? E nel confron
ti di chi? Più tardi si saprà: 1 
Salvo «favorirono» la latitan
za di Tommaso Buscetta. Al 
cronisti, che avevano nel 
giorni scorsi Intervistato Ni
no e Ignazio Salvo a conclu
sione del loro colloqui con i 
giudici della Sezione misure 
di prevenzione del tribunale 
(dovrà decidere se emettere o 
meno l'ordinanza di soggior
no obbligato), i due erano 
apparsi fiduciosi. Ma erano 
net limbo e lo sapevano. La 
loro speranza infatti era ap
pesa ad un filo eslllssimo: 
credevano che 11 grande ac
cusatore Tommaso Buscetta 
avesse riservato loro un trat
tamento di favore, scagio
nandoli dal sospetto più in
famante. Quello cioè che an
che loro, pur miliardari, pur 
potenti, pur temuti, fossero 
scesi a patti con le cosche. 
Ora ci sono le prove che la 
perversa commistione ci fu. 

Sabato Infatti, a Rebibbia, 
Giovanni Falcone ha Inter
rogato Vito Ciancimino. In 
quel colloquio il nome dei fi
nanzieri non è stato mal pro
nunciato. Ma si è saputo ieri 
che quella missione era una 
specie di valigia a doppio 
fondo: Falcone infatti dopo 
aver ascoltato Ciancimino è 
tornato a far visita a Tom
maso Buscetta. Si sarebbe ri
parlato delle intercettazioni 
telefoniche (Buscetta-Igna-
zlo Lo Presti, per conto di Ni
no Salvo; Lo Presti-Ignazio), 
ma, questa volta, don Masi
no s'è reso conto che la situa
zione dei due amici di corda
ta di un tempo era insosteni
bile. Così, avrebbe fornito 
quella prova che Incastra de
finitivamente 1 due ex esat
tori. Buscetta lo ha fatto per 
un solo motivo: rischiava di 
non apparire più credibile; 
non poteva sacrificare la 
complessità della sua linea 
accusatoria continuando a 
negare l'evidenza. Così 
avrebbe detto, anche se a 
malincuore: la mia latitanza 
a Palermo fu favorita, man
tenuta, e protetta proprio da 
loro. E qui scatta li reato di 
favoreggiamento. 

Si spiega la perquisizione 
a tappetto, palmo a palmo 
delle due ville del Salvo a Ca
steldaccia, trenta chilometri 
da Palermo. L'operazione-
cattura. Scatta, domenica 
notte. Il primo summit non 
si è svolto come consuetudi
ne a Palazzo di Giustizia per 
evitare che I cronisti che per
lustrano di notte. In questa 
fase, 1 punti caldi della città 
giudiziaria potessero fiutare 

Sualcosa in anticipo. Secon-
o summit, attorno alle 3, al

la Squadra mobile; ma le 
persiane vengono serrate. 
All'alba di Ieri, due Intere zo
ne limitrofe della città (quel
la attorno alla Statua della 
Libertà; all'ingresso del Par
co della Favorita, e l'altra at
torno a viale Ariosto) vengo
no strette In un assedio si
lenzioso da decine di pattu
glie. Nessuno sa se a quell'o
ra, in via Vittorio Veneto 72, 
In via Ariosto 12, Nino e 
Ignazio Salvo siano davvero 
a portata di mano, e soprat
tutto, all'oscuro di tutto. 

Prima scena. Via Veneto. 
Qui ha abitazione e studio 

(due piani distinti), Ignazio 11 
«diplomatico». Domenica 
notte non ha dormito In ca
sa. Alle 9,30 di Ieri viene in
tercettato dal carabinieri 
che segnalano la sua presen
za via radio Al poliziotti di 
via Ariosto. E solo, sta en
trando. I poliziotti Invece 
non vedono né scendere né 
salire Nino. Rallentano 
quindi l'operazione in corso 
a via Veneto (tanto ormai 
Ignazio si sta mettendo in 
trappola con le sue stesse 
mani). Attorno alle 10, una 
BMW (una delle tre auto 
blindate del parco macchine 
di Nino Salvo), con l'autista-
guardiaspalle, sta entrando 
nella zona circondata. A 
questo punto scatta il via per 
l'arresto di Ignazio. In via 
Veneto, Invece, viene dato il 
tempo alla scorta personale 
di Nino Salvo di citofonare e 
farlo scendere. Mentre fino a 
qualche minuto prima solo 
tre funzionari di polizia, in 
una macchina civetta, tene
vano sotto tiro l'ingresso del
lo stabile, ora tutte le mac
chine della zona si stringono 
in un cerchio concentrico. 
Nino Salvo non salirà sulla 
sua macchina di scorta, sali
rà su quelle della polizia. An
che l'autista viene portato 
alla Mobile, un agente si 
mette alla guida dell'Alfetta 
blindata. Più tardi, nel corti
le della Questura, si vedrà 
che l pannelli Interni della 
BMW sono stati divelti — 
come precisano gli Investi
gatori — per cercare «docu
menti segreti». 

Buscetta «ci ha fornito un 
timbro definitivo per prova
re la colpevolezza dei Salvo 
— spiega un magistrato — 

PALERMO - Ignazio Salvo, in manette, mentre esce dal coman
do dei Carabinieri 

ha offerto un ottimo suppor
to al dossier della Guardia di 
finanza (quello sulle nove so
cietà dei Salvo che annove
ravano nei consigli di ammi
nistrazione personaggi ma
fiosi considerati prestanome 
dei due ex esattori, ndr), con
fermando che la nostra let
tura delle famose intercetta

zioni telefoniche era esatta». 
Un gruppo di magistrati, 

guidato da Falcone, ieri mat
tina si è recato a Casteldac
cia per assistere alla perqui
sizione delle due residenze 
estive del Salvo. Si cercava 
un latitante. Si potrebbe 
supporre che si tratti di Mi
chele Greco, dal momento 
che Buscetta ha già indicato 

il nascondiglio che gli venne 
offerto a Palermo. Per falsa 
testimonianza, Antonio 
Moavero, custode di una del
le due palazzine, è da ieri in 
stato d'arresto provvisorio. 

E nel tentativo di indivi
duare le due abitazioni, gli 
investigatori si sono Imbat
tuti — una semplice coinci
denza — nel fratello di Vanni 
Calvello, principe di San 
Vincenzo. Per un momento 
si pensa che sia il latitante, 
già inseguito da mandato di 
cattura spiccato nel secondo 
blitz antimafia. Ma, dopo ve
rifiche, si è capito che si è 
trattato di uno scambio di 
persona. 

Tommaso 
Buscetta 

Alle 14,45 di ieri, infine, 
Nino Salvo scende In manet
te per le scale che conducono 
agli uffici della Criminalpol. 
Veste un doppio petto blu, su 
camicia celeste con cravatta 
di seta a strisce. Non batte 
ciglio, questa volta tace. Ma 
il volto visibilmente contrat
to lascia trasparire 11 suo 
sgomento. Un corteo d'Alfet-
te lo accompagna a Punta 
Rais!. A Fiumicino i due ar
restati vengono fatti passare 
per un varco doganale. Rl-

Eartono: destinazione Re-
ibbia, a Roma. • 

Saverio Lodato 

PALERMO - Ecco le prime foto segnaletiche dei potenti cugini Ignazio e Nino Salvo 

E al nord nuove accuse 
contro insospettabili 
A Milano 5 mandati di cattura (c'è anche Carmelo Gaeta) per la 
vendita di una società di aerotaxi - Il ruolo di Ignazio Lo Presti 

MILANO — Mentre a Palermo, a proposito 
dell'arresto dei Salvo, si ricordava il rapporto 
di intermediazione stabilito per loro con 
Tommaso Buscetta da Ignazio Lo Presti, a 
Milano il nome di quest'ultimo ricompare In 
un'altra vicenda di mafia, sempre nelle fun
zioni di intermediario. La storia è quella del-
l'ATA, società di aerotaxi già di proprietà del 
miliardario play-boy Franco Ambrosio, pas
sata nell'80 nelle mani del finanziere Silvio 
Bonetti, uno dei «pesci grossi» della retata di 
San Valentino (attualmente è in stato di de
tenzione in cllnica). 

Ora In questa vicenda si è inserito un fatto 
nuovo, un'estorsione per la quale il giudice 
istruttore Paolo Felice Isnardi ha spiccato 
cinque nuovi mandati di cattura. I nomi: 
Giuseppe Bono, emissario e «giudice» di Cosa 
Nostra in Italia, Antonio Virgilio, l'impresa
rio evaso nel marzo scorso dalla clinica 
«Quattro Marie» di Milano, Ugo Martello, ti
tolare delle società di via Larga Intorno alle 
quali ruotava il riciclaggio dei narco-dollari, 
11 collaboratore di questi Tullio Apicella, e 
Carmelo Gaeta, già amministratore della 
Borgosesia, il più insospettabile fra gli inso
spettabili. Uccel di bosco uno, tutti già dete
nuti gli altri, li solo Gaeta aveva recentemen
te ottenuto per motivi di salute la libertà 
provvisoria, che è stata ora commutata in 
arresti domiciliari. 

L'ATA dunque era in vendita, e la famiglia 
Ambrosio era in trattative con il clan dei 

«colletti bianchi»: per tre miliardi e mezzo 
avrebbe ceduto la società più la sua villa di 
Portofino e una casa in via Andreani, a Mila
no. Ma la trattativa andò a monte: Bonetti 
era disposto a versare la stessa cifra per la 
sola società di aerotaxi. E l'affare fu conclu
so. 

I «colletti bianchi» si reputarono danneg
giati, e Martello assunse per sé e i soci 11 com
pito di chiedere a Bonetti un «risarcimento 
danni» di un miliardo, con 1 mezzi di convin
zione in uso fra mafiosi, cioè una lunga serie 
di minacce. Bonetti cercò aiuto, e a chi pote
va rivolgersi se non a uomini del «giro»? Scel
se Salvatore «Toto» Inzerillo, che a sua volta 
si mise in contatto con Ignazio Lo Presti, 
rappresentante a Palermo degli interessi di 
Carmelo Gaeta. 

I due intermediari raggiunsero un'intesa, 
e fu concordato uno sconto: anziché di un 
miliardo, l'indennizzo sarebbe stato di soli 
cinquecento milioni. Che furono pagati, a 
quanto pare: due assegni di cento milioni l'u
no a firma di Bonetti, Intestati alla Staco 
(una delle società di via Larga), e incassati da 
Tullio Apicella, sono stati scoperti dagli In
quirenti. Di qui 1 cinque mandati di cattura 
per estorsione. Avrebbero dovuto essere set
te; ma gli altri due complici, Ignazio Lo Pre
sti e Salvatore Inzerillo, sono morti da tem
po. 

Paola Boccardo 

La parabola dei grandi gabellieri 
Tessera de e nozze fortunate alle radici di un impegno - «Baroni del 10 per cento» - La relazione La Torre-Terranova all'Antima
fia - Il «comitato d'affari» di Palermo con Lima, Gioia, Ciancimino, Gunnella, La Loggia - Le telefonate ai boss mafiosi 

La telenovela ha Inizio in 
una calda estate del 1950. 
Luisi Corteo, danaroso 
esattore del Trapanese fa il 
diavolo a quattro per causa 
della prediletta primogeni
ta, Francesca Maria, che 
vuol convolare a nozze col-
giovane Nino Salvo. 'Finirà 
male, quello lì, vedrai!: Ma 
questi, rampollo di vecchia 
mafia agraria di Saleml, 
già risparmiata dal prefet
to Mori, col matrimonio 
getta la prima pietra d'un 
Impero. L'antefatto è politi
co e si presta un po' meno 
ad una narrazione da saga. 
Ma non è meno suggestivo: 
tPer le elezioni del 1946 — 
rivelò il sociologo Danilo 
Dolci davanti alla commis
sione Antimafia nel '65 — 
Bernardo Mattarella arrivò 
a Saleml, e attorno a lui si 
formò un gruppo in cui c'e
rano Santo Roblno, capo
mafia di Saleml, Ignazio 
Salvo, notissimo pregiudi
cato, Luigi Salvo appena 
tornato dall'America (sono 
i genitori del due cugini ar
restati, n.d.r.), Mariano Ll-
cart, capomafia di Marsala. 
E si recarono nella sede del
la DC dove 1 mafiosi erano 
di casa». 

Di casa nella DC e dentro 
ad un po' tutu I partiti di 
governo, Nino ed Ignazio 
Salvo, 1 due ex Intoccabili 
cugini finanzieri ci sono ri
masti fino all'altro Ieri, 
condizionando a colpi di 

PALERMO - Nino Salvo a Palazzo di giustizia 

to da mandato di cattura 
per un giro di 30 miliardi 
legato alla sofisticazione. • 

I Salvo sono di certo tra 
gli uomini più ricchi della 
Sicilia, forse trai più ricchi 
d'Italia. Ma, tan to per cam
biare, nella lista del contri
buenti siciliani vengono 
precèduti da quelli di deci
ne di professionisti ed alti 
funzionari: soltanto nei 
giorni scorsi la Guardia dì 
finanza ha presentato alla 
Procura della Repubblica 
una lista di sessanta socie
tà Intestate a prestanome, 
alcuni in odor di mafia. 

È una storia lunga. Pro
viamo a cominciare dall'i
nizio. E l'inizio — nozze a 
parte — èli 13 giugno 1952, 
all'Assemblea Regionale 
Siciliana, quando la mag

gioranza'di centro-destra 
su cui si regge 11 governo 
presieduto da Franco Re-
stlvo (assessore alle Finan
ze Giuseppe La Loggia) in
sieme ai missini consegna 
agli esattori il meccanismo 
perverso che consentirà 
una colossale accumulazio
ne originaria di capitali e di 
potere al gabellieri: contro 
una media del due per cen
to nel resto d'Italia, la per
centuale dovuta al privati 
che si occuperanno dell'e
sazione dei tributi si aggi
rerà, in Sicilia, intorno al 10 
percento. 

Accanto a Luigi Corleo 
ed ai messinesi Francesco 
Cambria e Rosario Jucula-
no, se ne giovano subito I 
due cugini di Saleml, che di 
lì a poco diverranno II 'cer

vello* più attivo del già po
tente gruppo di pressione. 
Nino e II più abile nel ma
neggiare finanze. Ignazio 
gli amici lo chiamano 'il 
ministro* per la sua attitu
dine a gestire direttamente 
potere politico, che verrà 
presto premiata con un po
sto nella direzione regiona
le scudocroclata. 

Un esemplo, agli albori: 
per eludere una legge re
gionale che intende limita
re Il monopolio, hanno l'i
dea di fondare una serie di 
sigle societarie che nascon
dono pressoché Identici 
pacchetti azionari. S'Im
barcano così con l fiorenti
ni Matteinl nella SARI, e 
l'tamlco* La Loggia affide
rà loro prontamente con un 
decreto, firmato il giorno di 

miliardi la vita politica a 
Palermo e a Roma. Hanno 
ottenuto per trent'anni il 
monopolio dell'esazione 
delle imposte in quasi tutta 
la Sicilia e il controllo di al
cune esattorie dell'Italia 
centrale. Per anni hanno 
potuto lucrare l'aggio più 
alto fino a meritare l'appel
lativo di 'baroni del 10 per 
cento*. Hanno dilagato nel 
più diversi settori dell'eco
nomia siciliana: agricoltu
ra, edilizia, alberghi. E cin
que delle loro società (che 
posseggono decine di mi
gliaia di ettari nell'isola), 

l'Asa, l'Arpa, l'Asab, l'Au
rora e l'Eno Sicilia, solo ne
gli ultimi cinque anni han
no ottenuto dalla Regione 
siciliana contributi a fondo 
perduto per oltre 20 miliar
di. 

Il loro nome è chiacchie
rato da sempre, è stato sus
surrato durante le inchie
ste su quasi tutti l 'grandi 
delitti*. Ma finora l'unica 
vera disavventura giudizia
ria aveva coinvolto all'Ini
zio di quest'anno solo 11 fra
tello di Nino, Alberto, ge
store del ramo vinicolo del 
potentato del clan, inseguì-

Alinovi: «Un nuovo fascio di luce» 
ROMA — Un giudizio sull'arresto di Nino ed 
Ignazio Salvo è stato espresso ieri dal presiden
te della Commissione Antimafia, il comunista 
Abdon Alinovi. Dopo avere precisato di volere 
esternare un'opinione «da semplice cittadino», 
alla luce del fatto che «l'inchiesta giudiziaria 
rimane di esclusiva competenza dei giudici», 
Alinovi ha dichiarato che «i nuovi ed importan
tissimi tasselli che i magistrati e le forze dell'or
dine di Palermo stanno ricostruendo gettano 
un fascio di luce che finalmente giunge al cuo
re del problema». «Sono stato sempre convinto 

infatti — ha spiegato il presidente della com
missione — che una potenza mafiosa come 
quella presente a Palermo non si esercita senza 
connivenze cop il mondo degli affari e del pote
re politico». Il segretario regionale del PCI, Lui
gi Colajanni, ha commentato: «Dopo 40 anni si 
comincia a respirare. Ma la battaglia sarà lun
ga. Sono necessari mobilitazione e vigilanza de
mocratica perché sono possibili reazioni molto 
forti della parte colpita. Trovano coronamento 
le accuse che il PCI muove da decenni ad alcu
ne aree economiche ed imprenditoriali sicilia
ne». 

Ma il «partito degli esattori» e ancora forte 
La vicenda della leggina di proroga in attesa della riforma -1 tentativi di non applicare la legge antimafia e di cassare il provvedimento 
della Regione Sicilia che toglie ai Salvo la gestione di 70 istituti - Adesso sarà il governo a legiferare con un decreto legge 

ROMA — Ma In Parlamento 11 «partito degli esattori* è anco
ra forte e tenta di ostacolare In tutti 1 modi il cammino della 
riforma. Vediamo come. 

A giugno, come si sa, 11 governo con un decreto-legge, dopo 
9 anni di vane promesse, mette la parola fine all'impero delle 
esattorie private. Tuttavia è necessario varare una leggina di 
proroga di un anno In attesa di elaborare un progetto organi
co. Siamo al primi di agosto quando, con un coraggioso prov
vedimento, la Regione siciliana toglie al Salvo la gestione di 
70 esattorie. È 11 primo segno di intervento in un settore 
quanto mal «sospetto» e fonte di guadagni fortissimi. 

Nascono subito 1 problemi. Si tratta Infatti nella leggina di 
proroga di «recepire» 11 provvedimento della Regione sicilia
na. Alla Camera non ci sono soverchi problemi: da un Iato si 
concede la proroga a tutte le esattorie private e dall'altro si 
assume 11 deliberato della giunta regionale siciliana in modo 
che I Salvo siano fuori pe- sempre dall'ulteriore spartizione 
di torta. Ma al Senato ecco 11 primo Intoppo. Vi è subito 
un'Impugnativa delia commissione Affari costituzionali (o 

meglio del «comitato pareri* della commissione) che taglia 
non solo il comma previsto nell'articolo 1 della legge, e cioè 
quello che riguarda la «sovranità» della Regione siciliana 
(con il pretesto che la normativa debba valere su tutto 11 
territorio nazionale) ma riduce di molto le disposizioni anti
mafia contenute nell'articolo 3. Si toma Insomma ad una 
situazione precedente la legge La Torre, quando non era con
sentito indagare sul familiari, sul prestanome, sugli «amici». 
Il campo d'inchiesta i" riduce e di molto. L'8 novembre è 
pronto il testo definitivo che passa con • voti della maggio
ranza. La legge si compone di tre soli articoli; 11 primo che 
concede la proroga, li secondo contiene la ridotta normativa 
antimafia adesso ricordata e 11 terzo che estende 11 valore su 
tutto 11 territorio nazionale. Sarebbe possibile, a questo pun
to, a rigor di logica, che I Salvo tornino alla testa delle 70 
esattorie siciliane. 

La legge, modificata com'è, deve tornare alla Camera e qui 
la commissione Finanze però ripristina sia 11 valore del prov
vedimento siciliano che li dispositivo contenuto nella norma

tiva La Torre. Il «partito degli esattori» è dunque sconfitto ma 
riesce ad assestare un ultimo colpo. Il de Rossi di Montelera 
sostiene Infatti che la commissione Finanze debba «acquisi
re» 11 parere anche della commissione Giustizia circa le nor
me antimafia e riesce, su questo punto, per un solo voto a 
riaggregare la maggioranza e vincere la sua personale battà
glia. 

L'intento è chiaro: perdere tempo in modo tale che la legge 
non possa avere immediato effetto. Il 15 novembre scadono 
infatti 1 contratti delle esattorie ed ora toccherà al governo 
far si che non esistano «vuoti» legislativi. 

Sarà il Consiglio del ministri Insomma con un decreto 
legge a prorogare la gestione delle esattorie. Tutto 11 proble
ma sarà come lo farà concretamente: o dando un aluto al 
«partito degli esattori» o Invece varando un provvedimento 
che In qualche modo sia già un tentativo di riforma. 

m.m. 

Capodanno del 1954, le 
esattorie di Messina, Tra
pani, Marsala e Catania. E 
poi ci sono la Sigert e la Sa-
tris, con dietro ovviamente 
sempre gli stessi nomi. 
Quando nel '62 la DC di Pa
lermo — sindaco Salvo Li
ma - — vorrà ripagare al 
Salvo 11 favore di aver se
polto con una 'congiura di 
palazzo* il governo autono
mista di Silvio Milazzo, 1 
gabellieri saranno pronti a 
creare una muova* società, 
la Sagap, pronta ad acciuf
fare l'esattoria del capoluo-
f:o. Lima farà trovare sotto 

'albero di Natale della neo
nata azienda esattoriale, 11 
24 dicembre, 11 relativo de
creto di concessione. 

Sono gli anni roventi del 
sacco di Palermo di cui si 
occupa la prima commis
sione antimafia: nel capo
luogo dove 1 Salvo ormai 
sono da tempo Installati, ri
veriti e coccolati, Il comita
to d'affari è composto così: 
sindaco, Salvo Lima; capo 
della DC Giovanni Gioia; 
assessore comunale Vito 
Ciancimino. Nell'ufficio le
gale della SatrissI fa le ossa 
intanto Attilio Rufflnl ni
pote del cardinale Ernesto, 
un ecclesiastico di estrema 
destra, capace di fare e di
sfare con un batter di ciglio 
governi regionali e giunte 
comunali; m ruota di scorta 
'laica* del gruppo è il re
pubblicano Aristide Gun
nella anch'egll 'Vicino* agli 
esattori. Sono legami che 
contano, e peseranno pre
sto nella vicenda nazionale 
e regionale: sia Rufflnl, sia 
Lima occuperanno ti sotto-
segretariato alle Finanze. 
Alla Regione gli stessi 
gruppi — ormai è centro
sinistra — nel 1965 Impor
ranno, con l'opposizione 
del PCI e di un gruppo di 
dissidenti de, l'estensione 
del monopolio Salvo-Cam-
brta ad altre esattorie del
l'isola. Il capo del 'conte
statori* democristiani del
l'epoca, un autorevole ex 
presidente della Regione, 
Giuseppe D'Angelo, verrà 
'punito* due anni dopo con 
una trombatura elettorale. 
Dichiarerà all'Antimafia: 
'Nemmeno la Montedison 
può disporre di tali capitali. 
Ne riceve una turbativa 
tutta la vita regionale. Non 
si tratta di piccoli corrutto
ri di paese. Sono forze che 
sono penetrate a tutti J li
velli, non solo a livello re
gionale*. 

Nel 16, seppure senza fa
re il nome del Salvo, la rela
zione di maggioranza del
l'Antimafia, redatta dal de 
Carraro, accennerà allo 
'Strapotere* degli esattori. 
In quella di minoranza, che 
reca le firme di Pio La Tor
re e di Cesare Terranova, 
invece, è scritto a chiare 
lettere: *Con 1 Salvo debut

ta un nuovo Impegno im
prenditoriale dei gruppi 
mafiosi. Le scelte priorita
rie del gruppo trapanese si 
rivolgono non solo all'edili
zia, ma anche all'agricoltu
ra e alla speculazione fi
nanziaria: E ancora: 'L'ac
cordo tra le cosche tradizio
nali si consolida, di fronte 
alle nuove possibilità fi
nanziarie che l'espansione 
nel campo delle esattorie di 
Salvo e Corleo ha messo a 
disposizione di questi grup
pi». 

Ma i guai peri Salvo ven
gono almeno per ora da al
trove. Il 17 luglio 1975 
l'tìntoccablle* Luigi Corleo, 
ormai anziano, • suocero 
dell'tintoccablle» Nino Sal
vo, viene rapito per un'e
storsione di 20 miliardi. Il 
corpo non verrà mal ritro
vato. Il clan affida al colon
nello dei carablnhi Giusep
pe Russo messosi in 'aspet
tativa* dall'Arma 11 compi
to di ritrovarne almeno 11 
cadavere allo scopo di svin
colare gli immensi capitali 
Intestati al suocero. Ma 
Russo viene ucciso. E subi
to dopo 11 sequestro nel 
Trapanese c'è una strage 
che la polizia Intuisce lega
ta ad una terribile 'punizio
ne* mafiosa. Ma le Indagini 
si bloccano. 
• A Palermo un'altra de
faillance del clan: 11 presi
dente della Regione Matta
rella Impedisce al Salvo di 
Impossessarsi della Banca 
del Sud, appena fallita. Le 
vicende s'intrecciano sem
pre più con la cronaca nera: 
nel maggio 1978 c'è l'ag
guato mortale del boss di 
Rlesi, Giuseppe DI Cristina. 
E inaspettatamente nella 
sua agenda telefonica ri
trovano, registrati, ben otto 
numeri telefonici «riserva-
fi* del Salvo. Maggio 1981: 
cade abbattuto dal Kala-
schnlcov delle cosche av
versarie 11 boss Totucclo 
Inzerillo. Ignazio Salvo, il 
'ministro*, si attacca al te
lefono e chiama un'utenza 
Intercettata, quella d'un 
parente di Nino, l'Ingegner 
Ignazio Lo PrestL Dà un 
nome di fantasia: «Sono 
Giuseppe^*. E Lo Presti su 
suo Invito chiama Carmelo 
Gaeta, suo socio d'affari a 
Milano (uno del riciclatori 
che verranno colpiti nel 
blitz di San Valentino). Lo 
prega di metterlo In contat
to In Brasile con, 11 boss Ma
sino Buscetta. E lui 11 'Ro
berto*, che Lo Presti — an
che a nome di 'Nino* — in
vita a tornare a Palermo 
*per metter pace* tra le co
sche. Ed è proprio lui, Bu
scetta, ad aver posto, a quel 
che sembra, con nuove ri
velazioni, la parola 'fine» a 
questa saga trentennale di 
miliardi e di misteri. 

Vincenzo Visito 
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È bene che cresca 
ma la lira non si 
salva con Gei Ar 

Silvio Berlusconi scende In cam
po con un articolo pubblicato sul 
'Corriere della Sera» per difendere 
Il ruolo delle TV private (che cor
rettamente egli definisce commer
ciali), per sottolineare II ruolo deci
sivo che esse hanno avuto nell'e
spansione del mercato degli Inve
stimenti pubblicitari, per esaltare 
ciò come elemento propulsivo fon
damentale della ripresa economica 
del nostro paese. 

Nelle argomentazioni di «Sua 
Emittenza» vi è molta enfasi. Pare 
quasi che ripresa dello sviluppo, 
cadu ta della Inflazione e tante altre 
cose positive che sarebbero acca
dute — governante Craxl, e che 11 
Presidente del Consiglio non lesina 
a propagandarci — sarebbero In 
verità merito del suo grande amico 

televisivo. Nell'euforia del tempi 
reaganlanl, questo contendersi 11 
primato tra Craxl e Berlusconi po
trebbe portare all'incrinarsi di 
un'amicizia a prova di decreto leg-
gel 

A parte l'enfasi, tuttavia, le con
siderazioni svolte In quell'articolo 
meritano attenzione critica. 

E da condividere la valutazione 
della pubblicità come Investimento 
produttivo, un fattore necessario e 
dinamico delle società industriali 
moderne. E giusto superare antichi 
pregiudizi, esistenti anche a sini
stra, sulla pubblicità come spreco; 
ma anche contrastare antichi vizi 
del gruppi Imprenditoriali Italiani 
a ritenerla e a usarla come elargi
zione o finanziamento mascherato 
a giornali 'amici: 

Su tale questione noi comunisti 
abbiamo detto cose chiare già nel 
Convegno che organizzammo a Mi
lano nel 1981. Registrammo allora 
anche l'assurda arretratezza della 
legislazione Italiana In materia, sia 
In riferimento alla tutela del con
sumatori che del meccanismi di re
golazione del mercato. MI riferisco 
alle normative CEE in materia: 
non mi richiamo alla specifica legi
slazione americana, perché nella 
concreta situazione Italiana di 
anarchia sarei accusato di 'dirigi
smo: 

Il consolidarsi della emittenza 
televisiva privata ha dunque con
tribuito ad espandere 11 mercato 
delle pubblicità, che è passato dallo 
0,30% del 1978 ad oltre lo 0,50% di 

?mest'anno rispetto al prodotto In-
erno lordo. 

• La stima degli In vestlmen ti pub
blicitari quest'anno è di oltre 3.000 
miliardi; di questi qualcuno stima 
che circa 1.000 siano raccolti dalla 
società concessionaria *Publltalla* 
di Berlusconi. E questa, o no, una 
situazione se non di monopollo, di 
•posizione dominante; quale mal 
fu raggiunta dalla SIPRA, società 
che raccoglie la pubblicità per la 
RAI e diversi giornali e contro cui 
fu condòtta per anni una campa-
f na di stampa e nelle aule del trl-

unall? 
Osserva Berlusconi che, tuttavia, 

mentre un tempo solo 300 aziende 
Italiane potevano accedere alla 
pubblicità televisiva nel mercato 
nazionale, ora solo nelle tre reti te
levisive che a lui fanno capo sono 

ben 1.500 le aziende che Investono 
In pubblicità. È un dato rilevante 
che va ben tenuto In conto. 

Non si può tuttavia dimenticare 
che la RAI, accanto al suol errori di 
gestione, è sempre stata vincolata 
da una legge che ogni anno gli Im
pone un ietto per gli Introiti pub
blicitari, oltre 11 quale non può an
dare. Quella norma di legge fu vo
luta dalla Corte Costituzionale, per 
impedire che l'attrazione naturale 
della pubblicità verso 11 mezzo tele
visivo non Inaridisse una fonte di 
flussi finanziari Indispensabile per 
la vita del giornali, considerata l'e
sistenza pluralistica di essi, econo
micamente solida ed autonoma, 
essenziale per 11 rispetto dell'art. 21 
della Costituzione. Norme che han
no fa medesima ragione esistono 
anche In altri paesi occidentali. 
Non capisco, quindi, perché Berlu
sconi preannunci catastrofi se il 
Parlamento, già In sede di conver
sione del decreto governativo, do
vesse approvare prime norme di re
golamentazione riguardanti anche 
la pubblicità, In senso antimonopo
listico, di tutela degli utenti consu
matori, di garanzia del diritti del
l'autore alla Integrità delle proprie 
opere (l film spappolati dagli spot 
pubblicitari). Sarebbe grave II con
trarlo. 

Berlusconi si è affermato nel si
stema televisivo perché meglio di 
altri ha Intuito lì rapporto con la 
pubblicità; e In modo spregiudicato 
(non da tutti considerato corretto) 
ha battuto la concorrenza, mano
vrando le tariffe, Inventando nuo

ve forme di contratto con le azien
de. Ma quando la concorrenza, 
stroncata, scompare, la 'posizione 
dominante» che emerge diviene un 
pericolo per 11 libero mercato, per 
un corretto dispiegarsi delle sue 
potenzialità. Questo è 11 problema 
che abbiamo ora davanti: non già 
di tpuntret un prepotente, ma di 
creare un quadro di leggi che con
senta nuove opportunità, spazi rea
li di pluralismo, sia Imprenditoria
le che culturale e Informativo. 

Invece di scatenare crociate 
ideologiche, sarebbe opportuno di
scutere In concreto quali scelte so
no necessarie ed urgenti per un si
stema televisivo avanzato, produt
tivo, capace di affrontare la sfida 
Internazionale, degno di un paese 
Industriale moderno e di una de
mocrazia matura. >, . 

Antonio Bernardi 
P.S. — Ho detto del contributo 

delle televisioni private all'espan
sione del mercato pubblicitario. 
Naturalmente l problemi sono più 
complessi. VI sono paesi come la 
Germania o la Francia dove l'Ini
ziativa privata televisiva è ancora 
proibita o agli albori (con divieto di 
fare pubblicità!) e tuttavia da anni 
la percentuale degli Investimenti 
pubblicitari sul prodotto Interno 
lordo è ben più alta che In Italia. In 
realtà la questione riguarda la ma
turità del sistema produttivo e an
che (forse) una concezione del rap
porto col mezzi di comunicazione 
di massa meno asfittica e 'Cliente
lare» di quanto sia esistita In Italia. 

INCHIESTA / Argentino: una questione ancora aperta per la democrazìa 
Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — -Lo scio
pero nazionale del 3 settem
bre è certamente fallito. Ed è 
fallito per la dubbia rappre
sentatività, per 1 precedenti 
ambigui e per la scarsa cre
dibilità morale di molti diri
genti sindacali. Però 11 go
verno sembra credere che se 
1 dirigenti sindacali fossero 
stati più rappresentativi si 
sarebbero comportati diver
samente. Dimentica che non 
tutti sono screditati e che 
non c*è ragione di ritenere 
che dirigenti nuovi e più rap
presentativi difenderebbero 
con minor vigore l lavorato
ri. La verità è che a quasi un 
anno dall'aver votato per 
questo governo o, con spe
ranze simili, per il peronl-
smo o per la sinistra, 1 lavo
ratori e altri settori popolari 
verificano che nulla è cam
biato. L'inflazione corre alle
gramente, per gli speculatori 
l'Argentina è li Bengodi». 

Per Alvaro Abos, editoria
lista, esperto di economia e 
auestlone sindacale autore 

el libro «Dieci anni di sinda
calismo argentino», non ci 
sono dubbi: a sbagliare nel 
rapporti con quella potentis
sima anche se contradditto
ria forza che è la struttura 
sindacale è stato il governo. 
Mentre si stanno rinnovan
do le Uste sindacali in fabbri
che e gruppi industriali, 
mentre appare impossibile 
per ora qualsiasi «concerta-
cion» tra governo, Imprendi
tori e sindacati, questa vi
cenda appare più che mai de
licata nel fragile panorama 
della ritrovata democrazia. 

«Il sindacato — ribatte 
Enrico Nosiglla, sottosegre
tario alla Sanità, autorevole 
anche se giovane dirìgente 
dell'Union civica radicai — è 
In mano alla peggior buro
crazia. Lo guidano ancora in 
buona parte gli autori di quel 
patto con 1 militari che Al-
fonsin ha denudato durante 
la campagna elettorale. So
no loro che hanno Impedito 
la legge di riforma perché 
con la legge ci sarebbero sta
te elezioni interne pulite, sa
rebbe stato riconosciuto il 
ruolo delle minoranze. Il 
vertice della CGT si è servito 
dell'opposizione peronlsta 
per impedire la riforma. Do
po tre mesi di autentica 
guerriglia parlamentare il 
peronlsmo e riuscito In Se
nato a bloccare il progetto 
con l'aiuto di piccoli gruppi 
politici provinciali. Ma lo 
sciopero di settembre è falli
to perché 1 lavoratori non si 
riconoscono In questo verti
ce corrotto e screditato». 

I legami ancora fortissimi 
tra peronlsmo e sindacali
smo, il coesistere di una base 
di massa con una leadership 
corrotta e burocratica, fi-
nanco golpista: anche in 
questo l'Argentina presenta 
caratteristiche del tutto par
ticolari. E queste caratteri
stiche si ritrovano oggi men
tre il più importante movi
mento sindacale dell'Ameri
ca latina tenta di rinnovarsi 
con le elezioni interne. La 
vecchia guardia capeggiata 
da Lorenzo Miguel guida la 
lista delle «62 organizzazio
ni*. Le si contrappone l'altra 
•dei 25» che rappresenta il vi
stoso cambio generazionale 
di un gruppo formatosi nel 
confronto diretto con la dit
tatura. Seguono 1 più mode-. 
rati di «gestion y trabafo», gli 
alfonsinisti, emergenti tra i 
sindacati della classe media, 
1 perorasti dissidenti, alcuni 
veterani, vecchi nel metodo 
ma fondamentalmente one
sti, come «120», o indipenden
ti come Baldasslni. 

Pure, parlando con gior
nalisti e politici, ma anche 
con lavoratori, hai l'impres
sione che questo elenco non 
dia il giusto quadro. Una del
le caratteristiche e delle no
vità è proprio l'emergere di 
gruppi nuovi, nati nelperìo-
do della dittatura e che non 
sono allineati né si ricono
scono In nessun settore pre
ciso, né Ideologico né strate> 
gico, di quelli esistenti. «E 
che oggi — dice ancora Alva
ro Abos — non si può fare 
più politica allo stesso modo 
che prima del 16. La dittatu
ra è passata sopra di noi co
me una spianatrice, modifi
cando abitudini, valori, con
figurazioni sociali». 

Dal 24 marzo, giorno del 

La difficile nascita 
del nuovo sindacato 
La contraddizione di un movimento di massa forte che ha ancora una 
parte di dirigenti corrotti e non rappresentativi - Fallito il 
primo sciopero contro il governo - Una svolta 
dalle elezioni in corso? 

agenti di polizia, dell'eserci
to e dai gruppi parapollzle-
schl della «Trlpllce-A» che 
arrestano più di trecento 
persone, perquisiscono le se
di sindacali e le case del dele
gati. Al saccheggio, agli as
sassini, alla repressione con 
la sua sequela di «desapare
cidos» si accompagnano le 
decisioni politiche. Viene 
smantellata la struttura re
gionale del metalmeccanici 
che era guidata da Alberto 
Piccinini, oppositore di Mi
guel. 

Le prove del ruolo di Mi
guel nella repressione non 
sono mai state raccolte ma il 
17 ottobre del 1983, quando si 
disponeva a parlare nel co
mizio più importante della 
campagna elettorale peronl
sta, la folla enorme lo caccia 
a suon di fischi. Gli stessi fi
schi lo accompagnano in 

LETTERE 

Stato, all'ottobre 
dell'83 quando si sonosvolte 
le elezioni, più di cinquemila 
operai, quasi tutti peronlsti 
— tra loro delegati e quadri 
intermedi del sindacato — 
furono sequestrati, torturati, 
assassinati. «Quasi il 70 per 
cento — dice Emilio Migno-
ne, che dirige il Centro di 
studi legali e sociali, una del
le più importanti organizza
zioni per i diritti umani — 
degli scomparsi è composto 
di operai e salariati. Nella 
fabbrica della Ford, per 

esemplo, fu interamente se
questrata la Commissione 
interna. Al suo posto si piaz
zò u na guardia armata che 
era autorizzata a requisire, 
interrogare e imprigionare 
gli operai». 

La feroce repressione, ne
cessaria per imporre il sel
vaggio plano economico di 
Martlnez de Hoz, è, però, as
sai selettiva e diversa da diri
gente a dirigente. Mentre al
cuni sono sequestrati e as
sassinati, altri sono conside
rati prigionieri legali e, tra 
questi ultimi, alcuni escono 
assai prima di altri dal car
cere. Le accuse alla burocra

zia — sostanzialmente la 
stessa che aveva negoziato 
con le dittature fino al ritor
no di Peron, quella dei Lo
renzo Miguel, Jorge Triaca, 
Diego Ibanez — si rinnovano 
negli ultimi anni di dittatu
ra, fino alla denuncia di un 
supposto patto miUtar-sin-
dacate fatta da Raul Alfon-
sin durante la campagna 
elettorale. 
' Le prove. In realta, non 
mancano. Nel luglio del 
1982, durante una cena per 
pochi intimi al «Campo de 
Mayo», Jorge Triaca dichia
rava ai generali Trimarco e 
Nicolaldes: «Comprendiamo 
la necessità che le Forze Ar
mate se ne vadano con la 

F e W ABBIAMO 
PATTO fliTTO 
60H GIOIA.. 

A destra: 
Lorenzo 
Miguel, 

H più potente 
e corrotto 
esponente 

delia 
burocrazia 
sindacale 

bandiera spiegata. La re
sponsabilità delle cose tragi
che vissute dal paese non è 
soltanto loro*. Triaca è se
gretario dei lavoratori chi
mici, ha guidato la CGT Azo-
pardo dopo essere stato solo 
cinque mesi in carcere nel 
16. Nel marzo di quest'anno, 
novanta operai licenziati 
dalla Prensiplast denuncia
no l'intera commissione di
rettiva del sindacato per non 
averli appoggiati e accusano 
Triaca di «complicità con il 
padronato*. Di lui Saul Ubai* 
dini, ex segretario della 
CGT-Brasil, dirigente le cui 
onestà e rappresentatività 
sono fuor di dubbio, dice: «E 
uno di quelli che accettarono 
il cammino del tradimento e 
si misero sotto la tutela dei 
militari. Non merita di esse
re un dirigente dei lavorato
c i . 

E invece diventato depu
tato peronlsta Diego Ibanez, 
ex segretario del sindacato 
dei petroli, accusato di com
plicità nell'assassinio del di
rigente Adolfo Cavalli. 

Infine, Lorenzo Miguel: 
operaio della fabbrica «Ca
rnea» a 18 anni, oggi, a 58 an
ni, è segretario generale del
le «62 organizzazioni» ed è vi
ce presidente del partito giu-
stlzlallsta. Nel 1975, il 20 
marzo, il ministro degli In
terni del governo peronlsta, 
Alberto Rocamora, denun
cia con il consenso di Miguel 
un «complotto sovversivo» 
nella zona di Villa Constltu-
zton. E un'operazione mas
siccia, fatta da quattromila 

quest'ultimo anno ogni volta 
che si è presentato tra 1 lavo
ratori. 

«Il paese è cambiato — 
conferma Alvaro Abos — I 
metalmeccanici non sono 
più il settore di punta del 
movimento operaio. Tra le 
altre cose perché da mezzo 
milione che erano nel "75 si 
sono andati riducendo a po
co più di trecentomila e in 
un'industria in declina Ma 
anche perché il movimento 
operaio, come tutto il paese, 
è cambiato in altri sensi. I di
rigenti che oggi pretendono 
di avere credibilità non pos
sono parlare un linguaggio 
in privato e uri altro In pub
blico. Questi ultimi anni 
hanno portato troppe soffe
renze per non richiedere una 
rifondazione della figura di 
un leader*. 

Alla prova del rinnovo 
elettorale nel sindacato in 
corso in questi giorni non 
sta, evidentemente, solo il 
confronto tra peronlsti al
l'opposizione e alfonsinisti al 
governo. La contesa fonda
mentale è quella tra un sin
dacalismo moderno, artico
lato con le esigenze e la com
plessità della società argen
tina riemersa dalla dittatu
ra, e il vecchio sindacalismo 
populistico, legato al paese 
di molti anni fa. Tra l'altro, e 
proprio per la storia del mo
vimento operaio, al futuro 
del sindacato è legata anche 
la soluzione della crisi spa
ventosa che il peronlsmo og
gi attraversa. 

Maria Giovanna Maglie 

ALL' UNITA' 
Quella guerra civile 
che ci appassionò 
e ci insegnò tanto 
Caro direttore, 

lunedì sera 28 ottobre, in Speciale TG 1, 
ho assistito a un incontro che si potrebbe 
chiamare storico, per il fatto di essersi stret
ta la mano due generali che quarantanni fa 
erano comandanti di due eserciti opposti, ma 
di una stessa nazione, cioè la Grecia. 

In un primo tempo condussero una guerra 
di liberazione contro i nazifascisti che costò 
alla stessa nazione un'infinità di lutti e di 
gravi tragedie. 

Poi, mentre per noi al momento della Li
berazione venne per fortuna la pace e finì il 
flagello, loro invece non riuscirono a metter
si d'accordo e ritrovare la pace: perciò la 
toro tragedia continuò sfociando in una 
guerra civile, con l'intervento da una parte 
degli inglesi, provocando una lotta fratricida 
che durò ancora parecchio tempo, aumen
tando così le gravi sofferenze per tutti. 

Si è trattato di una trasmissione e di un 
avvenimento, a mio parere, di grande portata 
storico-politica, anche per noi; anche per il 
fatto che le loro vicende di allora ci appas
sionarono e ci insegnarono tanto. 

Il motivo di questa lettera è dato dalla 
sorprendente mancanza di alcun commento 
da parte del nostro giornale; è stato del tutto 
ignorato un avvenimento, come ripeto, che è 
sembrato a mio giudizio tanto importante. 

CARLO MANFRED1NI 
(Rcggiolo - Reggio Emilia) 

Esistono sempre? Controllano 
davvero? Sono 
soltanto dei duplicati? 
Cara Unità. > 

sono rimasto turbato nel dover leggere su 
l'Unità di domenica 26-10 un'intera pagina 
dedicata a scandali o presunti tali in cui sono 
coinvolti degli amministratori comunisti. 
Certo è importante e significativo che il gior
nale del PCI parli di questi fatti così ampia
mente, così come è importante che le struttu
re dipartito interessate intervengano non per 
nascondere ma anzi per andare alle radici 
delle cause. Tuttavia tutto questo non mo
difica la gravità dei fatti che danneggiano 
tutto il partito: il partito del buon governo e 
dalle mani pulite che si è guadagnato la sti
ma e il rispetto anche degli avversari più 
incalliti e la cui immagine costituisce stimo
lo e mobilitazione per le centinaia e migliaia 
di militanti. 

Fare l'autocritica, cacciare dal partito i 
colpevoli non basta più. Occorre prevenire. 
Per farlo è necessaria una verifica profonda 
del funzionamento democratico degli orga
nismi dirigenti ai diversi livelli e in primo 
luogo di quelli direttamente competenti 
(Probiviri di Sezione. Commissioni Federali 
di Controllo), in molti casi — per quel che 
mi risulta — o inesistenti o non funzionanti o 
deviati a funzioni non proprie, come nel caso 
delle Commissioni Federali di Controllo di
venute in certi casi dei duplicati dei Comitati 
Federali. 

LUCIO COSTA 
(Padova) 

«Se si modernizzassero 
le ferrovie...» 
Egr. direttore, 

si sente dire dagli uomini politici governa
tivi che l'inflazione decresce ed il tono econo
mico del Paese migliora. Ma costoro dimen
ticano che te scuole sono fatiscenti, gli ospe
dali sono fatiscenti, le strade del tutto insuf
ficienti; ma. quel che più conta, le ferrovie 
non rispondono più atte esigenze del Paese. 
Se si modernizzassero, se si portassero a li
vello europeo, se si utilizzassero in luogo del 
trasporto su gomma molto più costoso, si 
realizzerebbero economie fortissime e sa
remmo meglio serviti. 

Dunque il mondo politico opra la sua men
te ad iniziative produttive, che gli daranno 
quei cespiti che ricerca. 

aw. ARNALDO MINNICELLI 
(Genova) 

Dal carcere di Rebibbia 
la voce dei «dissociati»: 
tre proposte per una legge 
Onorevole Macaluso. 

l'8 agosto scorso l'Unità aveva pubblicato 
una nostra lettera in cui manifestavamo al
cune critiche alla proposta di legge sulla dis
sociazione politica dal terrorismo che alcuni 
autorevoli esponenti del PCI avevano presen
tato alla Camera dei deputati 

Da quel giorno sembrano passati anni: 
mai in questo lungo periodo di carcere ave
vamo vissuto un'accelerazione di dibattito, 
di proposte, di iniziative sulle tematiche 
dell'emergenza, delta soluzione politica di 
essa e sulle consequenziali proposte legisla
tive come nell'estate appena passata. Abbia
mo vissuto con grande entusiasmo, apprez
zamento e partecipazione questo periodo, se
guendo con estremo interesse il dibattito 
aperto sulle pagine de t'Unita 

Siamo convinti che nelle carceri, nel cir
cuito della detenzione politica, la dissocia
zione dal terrorismo e dalla lotta armata 
abbia vinto la sua battaglia e abbia sicura
mente dissociato ogni forma di irriducibili-
smo e non solo «perchè non sì poteva vincere, 
ma sul perchè non si doveva comunque vince
re con la lotta armata» (cfr. l'Unità 7 agosto, 
G. Pasquino). 

Ora sul percorso dissociativo crediamo di 
poter dire di avere assolutamente esaurito 
sia la nostra autocritica sia il nostro diffìcile 
e a volte molto doloroso ripensamento. Pen
siamo però che questa sia una soglia minima 
per poter rivisitare il nostro passato e poter 
pensare al nostro futuro. 

Siamo convinti che Fusata e ta soluzione 
politico-culturale, prima ancora che legisla
tiva, dagli anni del piombo e dell'emergenza, 
sia dovuta non solo aWiniziativa dei soggetti 
direttamente impegnati su questo terreno ma 
soprattutto aWansia di giustizia, di libertà e 
di pace che nasce e che continua a crescere 
nella società tutta. Siamo completamente in 
accordo che «senza una civiltà penale di mas
sa non si trasforma una società» (cfr. l'Unità 
12 settembre, L. Berlinguer). 

Pensiamo, per ciò che ci riguarda, che non 
possa esistere sul piano collettivo il proble
ma del perdono e dalTauto da fi, problema 
che ci può riguardare come singoli individui 
e che. come ogni problema morale, i una 
questione individuale da risolvere con chi ha 

direttamente sofferto il male e con la propria 
coscienza; ma non può essere il dato da cui 
ripartire collettivamente, che invece può es
sere solo una profonda critica politica e cul
turale. 

Noi oggi riteniamo che ciò che auspichia
mo come soluzione politica non possa che 
essere il primo segnale per una riconsidera
zione generale del concetto di pena legato 
all'afflittivltà; crediamo che possa essere 
messa in moto una capacità di giudizio che 
sappia valutare ciò che è oggi // reo e quanto 
esso abbia perso di pericolosità sociale e 
quanta volontà di reinserimento abbia; que
sto riteniamo che corrisponda anche al det
tato costituzionale del recupero sociale del
l'emarginato e del deviarne e che certo non 
corrisponde all'unica pratica della afflittivi-
tà oggi prevalente. 

Proprio per questo siamo estremamente 
preoccupati per l'accanimento polemico con 
cui è stata accolta la nuova legge sulta car
cerazione cautelare, polemica tutta centrata 
sulla necessità della carcerazione come ele
mento afflittivo, senza tener conto quanto si 
potrebbe fare, con tutti i controlli necessari, 
con misure alternative al carcere stesso. Al
trettanto ci preoccupa l'atteggiamento quasi 
persecutorio di una parte della magistratu
ra, quasi che il rivendicare ta propria giusta 
autonomia dal potere legislativo si possa 
esplicitare con la mancanza di umanità e 
sensibilità con cui per esempio è trattato il 
caso Naria. 

Per ultimo crediamo di dover esporre sen
za iattanza ma anche senza opportunismi 

Jmello che noi speriamo possa essere una 
egge sulla dissociazione politica: una legge 

che consideri tutti i reati e quindi tutti i rei; 
una legge che conceda una speranza a tutti e 
che perciò tenga in considerazione anche co-
toro che hanno già subito condanne definiti
ve; una legge che non preveda come condizio
ne l'ammissione del reato, mantenendo intat
to il valore fondamentale del nostro ordina
mento giuridico che è la presunzione di inno
cenza. 

Norma ANDRIANI, Angelo BARDELLI, 
Massimo BATT1NI, Giorgio BENFENAT1, 
Lanfranco CAMINITI, Arrigo CAVALLINA, 
Paola CENTI, Fiorentino CONTI. Claudio 
D'AGUANNO, Vincenzo DE STEFANO. 
Chicco FUNARO, Imma GARGIULO, Ger
mano, MACCARI, Arnaldo MAJ, Rocco 
MARTINO. Ugo MELCHIONDA, Silvio PA
LERMO, Franco PAPPALONE, Paolo POZZI. 
Teo SPADACCINI, Franco TOMMEI. Rober
to VITELLI, dell' «Area omogenea, per la disso
ciazione politica dal terrorismo 

(Rebibbia - Roma) 

Hanno provato a parlarne 
con i loro deputati? 
Cara Unità. 

il Partito non dovrebbe mai dimenticare 
che tra le forze dell'alternativa radicate nel
la società, che pongono l'esigenza di un pro
fondo cambiamento, c'è il movimento delle 
donne. 
• È incoraggiante e un segnale estremamen
te positivo sapere che nel nostro Partito ci 
sono compagne che costituiscono ancora il 
•gruppo donne», come a Ischitella (lettera 
del 30 ottobre), mentre non è positivo che ciò 
avvenga fra la "disapprovazione o l'indiffe
renza dei compagni dirigenti», come se non ci 
fossero stati il XVe il XVI congresso o come 
se il compagno Enrico Berlinguer non avesse 
mai detto niente a questo proposito. 

Voglio dire a queste compagne che la loro 
è una storia che si ripete ma che solo la forza 
e le proposte del movimento delle donne e di 
noi donne comuniste riusciranno a far cam
biare un certo tipo di cultura, che non è solo 
maschilista, dentro e fuori il Partito (del re
sto alcune cose sono anche cambiate). 

A quante di noi è venuto il dubbio che la 
decisione di un voto contrario sulla legge 
contro 'la violenza sessuale» sia stata frutto 
solo di un forte dibattito, cioè non sia stata 
naturale per tutti i nostri compagni deputa
ti? Hanno provato le compagne a parlarne 
con i deputati della loro regione o provincia? 

ANTONELLA PAVAN 
(Concglìano - Treviso) 

Pertini e Giovannini 
Cara Unità. ' ' 

scrivo questa lettera per esprimere tuttala 
mia sorpresa per il fatto che il nostro Presi
dente, compagno Pertini. per il quale nutrivo 
tanta ammirazione e rispetto, abbia espresso 
il suo cordoglio per la scomparsa del giorna
lista Giovannini, fascista da sempre e diret
tore di immondi giornali fascisti. 

Il compagno Pertini è il Presidente di tutti 
gli italiani, però avrebbe il dovere di non 
dimenticare. 

ANTONIO FALANGA 
Matricola o. 110257 a Mauthauscn 

(Milano) 

Uscirebbero in un orario 
in cui non ci sono 
mezzi di trasporto v 

Cara Unità. 
mi riferisco alla proposta di legge presen

tata dalton. Mastella della DC per la setti
mana corta nella scuola. Gli effetti che essa 
produrrebbe sarebbero negativi per i seguen
ti motivi: 

1) perchè nella scuola dell'obbligo e nella 
scuola media superiore l'orario d'insegna
mento che si attua durante ranno scolastico 
è già di 50 minuti per disciplina; 

2) perchè non si tiene conto che il 50% 
degli alunni che frequentano la scuola media 
superiore affluisce quotidianamente dai luo-
f hi di provincia nei capoluoghi. Si avrebbe 

uscita dalle scuole in orari in cui tutti gli 
alunni che provengono dalla provincia non 
troverebbero più il mezzo di trasporto per 
tornare a casa, se non nelle ore pomeridiane 
inoltrate. Per questi ragazzi si determinereb
be un disagio incalcolabile. 

La didattica poi diverrebbe carente perchè 
non metterebbe più in condizione l'insegnan
te di portare a termine il programma di studi 
e sarebbe impossibile il recupero di vuoti 
didattici, che inevitabilmente rimangono. 
per mancanza di tempo. Sarebbe un correre 
continuo, dovuto anche air «ora» che vorreb
bero ridurre a 45 minuti. 

Potrebbe trovare convenienza in questo 
provvedimento solo una determinata parte 
d'insegnanti; ma il nucleo primario della 
scuola sono gli alunni e di essi bisogna tener 
conto. 

Se il proponente della legge ha bisogno di 
un po' di notorietà, se la cerchi altrove per
chè la scuola è una cosa seria. 

prof. UGO MILC 
(Foggia) 
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Lo Shuttle aggancia 
e recupera il 

«satellite impazzito» 
WASHINGTON — Dopo quattro giorni di «inseguimento» il 
traghetto spaziale americano «Discovery» ha raggiunto in orbi* 
La il satellite indonesiano -Palapa 2» per la prima missione di 
recupero. Lo Shuttle ha completato una serie di quaranta aggiu
stamenti progressivi dell'orbita prima di agganciare il satellite 
•impazzito». Sincronizzando la propria velocità, il Discovery si è 
mantenuto fermo (in termini di moto relativo) rispetto al satel
lite, in modo che due astronauti sono potuti uscire nel vuoto con 
gli «zaini razzo» per agganciare il Palapa e spingerlo nella stiva 
dello Shuttle. L'astronauta Joseph Alien uscito col compagno 
Dale Gardner dall'abitacolo del traghetto spaziale ha abbando
nato il cordone di sicurezza e si è lanciato con lo speciale zaino 
verso il satellite. Alien era munito di uno speciale «bastone dì 
aggancio» a forma di ombrello rovesciato che ha spinto nell'u
gello del propulsore del satellite. Il Palapa infatti non è stato 
progettato con particolari sistemi di aggancio per eventuali re
cuperi. Una volta agganciato il bastone Alien ha usato i razzi del 
proprio zaino per frenare progressivamente il moto di rotazione 
del satellite. A questo punto lo ha «spinto» sempre grazie alla 
spinta dei razzi verso il Discovery fermo ad appena una decina. 
di metri. Il satellite è stato poi afferrato dal braccio meccanico 
snodato lungo quasi 15 metri guidato dall'interno dell'abitacolo 
dello Shuttle dalla «specialista» Anna Fisher, la quarta astro
nauta-donna americana. Il Palapa misura 6 metri di altezza, 
due di diametro e pesa 680 chili. Manovrare il satellite in assen
za di gravita è stato abbastanza facile. Una fase dell'operazione di aggancio 

Sono nove 
le vecchiette 

uccise 
PARIGI — Altre due donne 
anziane che vivevano sole so
no state assasssinate a Parigi 
nel loro appartamento. Salgo
no così a nove gli omicidi com
piuti in circostanze simili nel
la capitale francese. Jeanne 
Laurent, 82 anni, trovata mor
ta questa mattina in una casa 
del diciottesimo arrondisse-
ment, era legata, con il volto 
coperto da un cuscino e con il 
corpo martoriato da numero
se ferite. Sul posto si sono reca
ti il presidente Mitterrand e il 
ministro degli Interni Pierre 
Jox. Poche ore dopo un'altra 
terribile scoperta la sessanta-
settenne Paule Victor, il cra
nio sfondato, la testa coperta 
con una borsa di plastica. Il 
primo dei delitti, che hanno 
scatenato un'ondata di panico 
tra gli anziani di Parigi è stato 
quello della settantenne Ger-
maine Cohen-Tanouji, stran
golata il 4 ottobre. 

Si cerca un 
cuore per 

«Baby Fae» 
LOMA LINDA (CALIFOR
NIA) — Si cerca un cuore 
umano per «Baby Fae». I me
dici che hanno operato la 
bambina di appena 14 giorni 
con un tapianto cardiacoecce-
zionalccon il cuore di un bab
buino, temono che la piccola 
non ce la faccia. Che sia neces
sario ad un nuovo intervento. 
I toni ottimistici con cui l'altro 
giorno i sanitari avevano an
nunciato che la crisi di rigetto 
sembrava superata, sono stati 
nelle ultime ore più misurati. 
II bollettino medico di ieri era 
formulato con toni estrema
mente cauti, e informava che 
la crisi di rigetto non solo non 
è ancora terminata, ma è più 
grave di quanto apparisse in 
un primo momento. «Il rigetto 
è stato più moderato che leg
gero. La bambina sta rispon
dendo al trattamento» ha di
chiarato il portavoce dell'ospe
dale di Lorna Linda, spiegan
do che «moderato» è un termi
ne più grave di «leggero». Per 
questo si cerca un nuovo cuore 
per «Baby Fae». 

Soffocarono 
7 figli: 

processo 
PARIGI — La Corte d'Assise 
di Tulle (Francia centrale) ha 
affrontato ieri uno dei proces
si più raccapriccianti della 
storia giudiziaria, che vede sul 
banco degli imputati un agri
coltore di 45 anni e sua moglie 
di 32, accusati di aver ucciso 
sette dei loro 12 figli. Per sette 
volte, dal 1976 al 1983, l'uomo 
dopo aver aiutato la moglie a 
partorire, in condizioni igieni
che inimmaginabili ha taglia
to il cordone ombelicale e ha 
soffocato Ì neonati con un 
asciugamano dopo averli im
mersi a lungo in un secchio 
d'acqua, come si fa con i gatti, 
li ha seppelliti tra le erbacce e 
le ortiche e i rifiuti dietro la 
sua abitazione. Il caso è venu
to alla luce l'anno scorso. Pier
re e Rolande, quando sono sta
ti scoperti, non hanno neppu
re tentato di negare: l'uomo si 
è limitato a dire di averlo fatto 
«perché non era in grado di 
nutrire una bocca di più». 

Un Luigi XVI il mobile 
più caro del mondo 
È costato 3 miliardi 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Un «cabinet» che appartenne a re Luigi XVI 
è il più costoso mobile del mondo, pagato 3 miliardi di lire 
italiane ad un'asta organizzata da Ader Picard Tajan di Parigi 
allo Sporting d'hiver di Montecarlo. Finora il primato era dete
nuto da un «bureau» del XVIII secolo pagato lo scorso anno ad 
un'asta a Londra 2 miliardi e 300 milioni. Nella elegante sala 
delle arti dello Sporting rappresentanti di musei ed antiquari di 
mezzo mondo, la maggior parte però operanti per conto di priva
ti che hanno preferito mantenere l'anonimato, erano venuti a 
contendersi la collezioni dei principi Wolkonsky e del duca di 
Maillé: mobili, dipinti, collier di ordini onorifici, vasellame. Un 
dipinto del 1732, «Il sogno di un mendicante» di Fragonard, 
appartenuto alla collezione Weiswciller, è stato aggiudicato ad 
un anonimo amatore francese per 8 milioni e mezzo di franchi, 
pari a un miliardo e 700 milioni di lire. Molti degli oggetti 
partivano da una base di 200 milioni, ma quella più elevata era 
del «cabinet» di ebano con medaglioni, appartenuto a Luigi XVI: 
4 milioni di franchi (800 milioni di lire). Questo mobile è descrit
to nel catalogo stampato nel 1793 per la grande vendita all'asta 
dei mobili del castello di Versailles e per accaparrarselo sono 
intervenuti una mezza dozzina di compratori. Nel corso dell'asta 
di Montecarlo un altro mobile, un tavolo Luigi XIV, è stato 
aggiudicato per 860 milioni. La curiosità di conoscere i nomi dei 
ricchi compratori va delusa: le offerte non vengono fatte in 
prima persona e allo Sporting d'hiver vi erano i loro inviati. 

> Giancarlo Lora 

sino, salone anticrisi 
Al Lingotto 

la Renault va 
assalto 

della «Uno» 
All'esposizione nella vecchia fabbrica Fiat, 
alla presenza di Pertini, le case straniere 
tentano di superare il brutto momento 

Nostro servìzio 
TORINO — A Torino — nono
stante gli scettici — sono riu
sciti a mantenere l'impegno. 
Domani alle 11 il Presidente 
della Repubblica, riprendendo 
una tradizione interrotta ai 
tempi di Saragat, inaugurerà 
ufficialmente il 60- Salone in
ternazionale dell'automobile, 
allestito in quello che era lo sta
bilimento Fiat del Lingotto. 

Proprio in virtù dello sfrut
tamento delle strutture della 
vecchia fabbrica di via Nizza — 
che Le Corbousier aveva defi
nito, per le sue linee essenziali e 
la sua funzionalità, «un'opera 
fiorentina, puntuale, limpida e 
netta», attribuendole per primo 
il soprannome di «la nave» — 
sarà questo il salone più gran
de, con qualcosa come 60 mila 
metri quadrati coperti occupati 
dagli stand di 240 espositori. 

Da domani, quindi, la «nave 
va», in un mare — quello del 
mercato automobilistico — 
non proprio tranquillo, soprat
tutto se si guarda all'Europa, 
dove si registra, rispetto allo 
scorso anno, una flessione nelle 
vendite del 3-4 %, flessione che 
i più confortanti dati italiani 
(1.405.917 automobili vendute 
da gennaio a ottobre contro le 
1.354.354 dello stesso periodo 
del 1933, pari al 3 ,81^ in più) 
riescono solo in parte a rendere 
complessivamente meno dram
matica. 

Se il nostro è un mercato che, 
ancora, in qualche modo tira, 
perché non e del tutto un mer

cato di sostituzione ecco spie
gato perché le case estere sono 
presenti in modo tanto massic
cio alla rassegna di Torino e 
perché il Lingotto è stato preso 
come trampolino di lancio so
prattutto delle novità che inte
ressano il più yasto pubblico. 

Un colpo magistrale, ad 
esempio, lo ha sferrato la Re
nault iri apertura delle giorna
te, quella di ieri e quella di oggi, 
riservate alla stampa. Non ci ri
feriamo soltanto alle decine di 
Super 5, affidate ai giornalisti 
per le prove e quindi in circola
zione — riconoscibilissime — 
per le strade della città; ci rife
riamo soprattutto al prezzo di 
listino delle nuove vetturette 
della casa francese. Sono prezzi 
in assoluto i più bassi tra le au
to concorrenti per categoria e 
cilindrata. LA Renault, infatti, 
vende la Super 5 TC con moto
re di 956 ce a 7.676.400 lire; la 
TL con motore di 1108 ce a 
8.325.600 lire; la GTL, sempre 
con motore di 1108 ce ma più 
accessoriata a 8.925.600 lire e la 
TSE, con motore di 1397 ce a 
10.326.000 lire. 

Alla Renault proprio non ce 
l'hanno fatta a fissare i prezzi 
di tutte le vetture della gamma 
al di sotto dei 10 milioni, ma 
sono riusciti a mantenere un 
divario di un milione rispetto ai 
modelli Fiat Uno che sono i 
concorrenti più diretti e più pe
ricolosi, visto che è proprio con 
la Uno la Fiat è riuscita a sop
piantare la Renault nella posi
zione di prima casa europea. 

ffR INÌ» 

Se questa politica di prezzi 
riuscirà o non riuscirà a far pa
reggiare i conti in rosso della 
Renault, avremo tempo di ve
dere. Intanto i visitatori del Sa
lone di Torino potranno comin
ciare a fare i confronti fra le 
vetturette di casa nostra e quel
le «made in France», magari 
senza trascurare le Ibiza della 
Seat con motore sistema Por
sche la cui commercializzazio
ne comincia al Salone a prezzi 
che partono da 8.160.000 lire 
per il modello con il motore da 
1.2 litri e si fermano a 
10.353.000 lire per il modello 
con il motore diesel di 1700 ce. 

Naturalmente se queste due 
vetture, che si rivolgono ad un 
vasto pubblico, possono essere 
considerate le reginette del Sa

lone, la regina'in assoluto — 
anche perché è questa la sua 
prima apparizione ufficiale — è 
la Thema. L'ammiraglia della 
Lancia segna l'attacco del 
gruppo Fiat nel settore delle 
auto di prestigio, di quelle auto 
che — ahinoi — fanno andare 
in rosso il nostro interscambio 
nonostante quel «primo posto 
in Europa» ottenuto dalla Fiat. 
Anche qui si tratterà di vedere 
se la Fiat con la Thema potrà 
cominciare a scalzare il predo
minio dì BMW, Mercedes, Au
di, Volvo. 

La battaglia è dunque aperta 
a tutti i livelli. Lo si capisce dal
lo sforzo compiuto dalle varie 
case per allestire stand (si cal
cola che siano stati spesi alme
no 100 miliardi) che catturino 

l'attenzione dei visitatori. Un 
esempio per tutti, a parte l'ab
bondanza di ragazze bellissime 
vicino a ogni automobile, ieri 
mattina, a Salone ancora chiu
so per il pubblico, nello stand 
della Fiat si trovava un ballet
to. Se questa è la premessa, 
questo 60° Salone non sarà solo, 
una mostra di automobili e di 
veicoli commerciali e di compo
nenti. L'associazione «Torino 
viva», annuncia al Lingotto, di 
qui al 25 novembre, spettacoli 
di mimi, sfilate di moda, con
certi jazz, serate teatrali, anche 
una mostra d'arte con dipinti 
ispirati dalle Ferrari. Prezzo 
del biglietto 6 mila lire per gli 
adulti, 4 mila lire per i ragazzi. 

Fernando Strambaci 

Spoleto, protesta e va via 
il direttore del carcere 

SPOLETO — Il direttore del supercarcere di 
Spoleto, Mario Tedesco, ha annunciato ufficial
mente di aver presentato le proprie dimissioni 
come gesto di protesta nei confronti dell'attuale 
sistema carcerario. L'annuncio è stato dato nel 
corso di una riunione organizzata da un'associa
zione locale sull'ordinamento carcerario. 

Tedesco, nel corso del suo intervento, ha fatto 
anche riferimento all'inadeguatezza del tratta
mento economico, sottolineando tuttavia che la 

maggiore spinta verso le dimissioni deriva dalla 
difficoltà di un rapporto costruttivo con l'ammi
nistrazione centrale della giustizia. Il direttore 
del supercarcere di Spoleto, ha anche chiarito 
che il suo vuole essere un gesto di protesta contro 
tutto il sistema carcerario italiano, «che non con
sente ai direttori degli istituti di pena di esercita
re ruoli positivi». 

Il carcere di Spoleto è uno dei più moderni 
d'Italia. Ospita attualmente circa cinquecento 
detenuti tra cui una cinquantina di camorristi. 

15 anni» ha tentato il suicidio 

«Mio padre 
mi stupra 

e mi vende» 
L'agghiacciante vicenda vicino a Napoli 
Ha due gemelli - Arrestato l'uomo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Voleva farla finita, andarsene. A15 anni aveva deciso 
che la morte era Tunica via di scampo e l'altra sera ha ingoiato il 
contenuto di un intero tubetto di barbiturici. L'hanno trovata 
agonizzante i vicini di casa, sul pianerottolo della sua abitazione, 
una modestissima casa popolare di Qualiano, un paesino della 
zona Flegrea. In ospedale i clinici sono riusciti a salvarla e quando 
i carabinieri hanno cominciato a farle qualche domanda, la bambi
na è crollata. Fra le lacrime ha iniziato a raccontare una storia di 
una brutalità incredibile, raccapricciante. La piccola da due anni 
veniva sottoposta quotidianamente a violenze inenarrabili: suo 
padre, Alfonso Cipriani, 52 anni, pregiudicato, l'aveva violentata 
due anni "prima, quando aveva appena 13 anni, e da allora la 
costringeva a prostituirsi, la picchiava con un pesante martello da 
carpentiere e continuava a violentarla sistematicamente. Un paio 
di volte la bambina aveva tentato di fuggire, ma in entrambi i casi 
era finita dalla padella nella brace: vittima di piccoli teppisti era 
stata segregata per giorni in un capanno e seviziata. Al ritorno a 
casa c'era suo padre ad attenderla. Testimoni, nessuno: la madre 
della bambina vive a Napoli, dove fa la prostituta; un fratello e una 
sorella, invece, entrambi sposati, vivono in paesi vicini, ma comun
que sufficientemente lontani per non sapere niente di quello che 
accadeva. Quella casa, due stanzette e un cucinino, era diventata 
uno spaventoso luogo di torture: lì dentro Alfonso Cipriani co
stringeva sua figlia a ricevere i suoi «amici»; ogni «cliente» conse
gnava all'uomo 50 mila lire, il prezzo di un mercato abominevole, 
in cui l'oggetto di scambio era una bambina dagli occhioni neri 
sgranati per il terrore. 

Se protestava, piangeva, entrava in azione il martello da carpen
tiere che ha lasciato ora segni indelebili nella sua mente. 

E proprio con quel martello infilato nella cintura, suo padre si è 
presentato ieri mattina all'ospedale civile di Giuliano: voleva mi
nacciarla ancora, per impedirle di parlare, di raccontare tutto. Ad 
aspettarlo, però, c'erano quattro carabinieri in borghese, che sì 
fìngevano parenti degli ammalati vicini: un espediente per racco
gliere le ultime, quasi superflue prove d'accusa. Per il pregiudicato 
sono scattate le manette. È accusato di violenza carnale ai danni di 
minore, minacce gravi, induzione e sfruttamento della prostituzio
ne. Il racconto della piccola è servito ai carabinieri per ricostruire 
anche una parte del tremendo retroscena di violenza: tre dei nu
merosissimi «clienti» sono finiti in manette. Carmine Di Fiore, 62 
anni pregiudicato; Antonio Tarantino, 46 anni pregiudicato e Raf
faele Izzo, 52 anni, muratore incensurato sono stati arrestati con 
l'accusa di violenza carnale. 

La bambina, rimasta sola, sarà ora affidata alle cure di un'assi
stente sociale, il Tribunale dei minori deciderà del suo futuro. Ma 
per lei acquistare una serenità mai conosciuta sarà molto difficile: 
lo scorso anno, aiutata forse da qualche «mammana» del paese, ha 
messo al mondo due gemelli che lo stesso padre-aguzzino affidò 
all'altra figlia sposata. La paternità dei bambini è impossibile da 
stabilire. E la cosa agghiacciante è che potrebbero anche essere 
figli del suo stesso padre. 

Franco Di Mare 

La morte dei 2 industriali amici 

Una pista 
per il giallo 

di Biella 
Sembra accertato un nesso tra il suicidio 
di Pavignano e l'omicidio di Serralunga 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Verso una solu
zione il «giallo del golf club»? 
Pare proprio di si. Dopo i 
convulsi avvenimenti della 
scorsa settimana (il ritrova
mento del cadavere dell'in
dustriale Giampiero Serra-
lunga a 26 giorni dalla sua 
Improvvisa e misteriosa 
scomparsa, il suicido di un 
altro industriale blellese, 
Walter Pavignano, amico del 
Serralunga e socio anche lui 
del golf club «Le betulle» di 
Magnano), gli inquirenti 
paiono essersi orientati sulla 
pista giusta. Anche se si trat
ta di voci non confermate, a 
Biella è diffusa la convinzio
ne che ormai questa dram
matica storia di cronaca ne
ra sia alla sua conclusione. 
Molti, troppi indizi collegano 
inequivocabilmente la morte 
del Serralunga al suicidio del 
Pavignano: il Serralunga pa
re sia stato assassinato con 
due colpi di pistola il giorno 
stesso della sua scomparsa, 
il casolare nel cui pozzo è 
stato rinvenuto 11 cadavere e 
il terreno circostante appar
tenevano fino a poco tempo 
fa al Pavignano che quindi 
conosceva la zona, la gravis
sima situazione finanziaria 
del Pavignano e il suo suici
dio, una morte avvenuta pu
re questa mediante rivoltel
la, la comune passione per il 
gioco del golf e l'abitudine a 
frequentare lo stesso «green» 
di Magnano. Va ricordato 
che «Nanni» Serralunga è 
scomparso proprio mentre si 
recava da Biella a Magnano 
per un torneo al golf club «Le 
betulle». Altri particolari so
no quelli legati al rinveni
mento dell'automobile dello 
stesso Serralunga, sulla qua
le non sono stati trovati se

gni di colluttazione. Cosa è 
successo quel giorno sulla 
strada fra Biella e Magnano? 
L'ipotesi più probabile è che 
Nanni Serralunga sia stato 
avvicinato da un conoscente 
e che questi lo abbia poi ucci
so. Chi e per quale motivo? 
Le riposte, anche se ormai si 
va a una stretta decisiva, 
possono essere più di una. 
Questioni sentimentali, inte
ressi poco chiari oppure una 
questione di soldi, ipotesi 
quest'ultima non da sottova
lutare soprattutto in relazio
ne alla drammatica situazio
ne finanziaria di Walter Pa
vignano: situazione che po
trebbe essere 11 filo logico che 
lega le due tragiche morti. È 
difficile credere che l'omici
dio di Serralunga e l'occulta
mento del suo cadavere sia
no stati opera di una persona 
sola: ricordiamo che il pozzo 
nel quale il corpo fu rinvenu
to era coperto da una lastra 
di cemento per non permet
tere agli animali che pasco
lano nella zona di berne le 
acque, usate per il verdera
me delle viti, con una unica 
apertura di una quarantina 
di centimetri di lato, stretta 
a tal punto che per la estra
zione del cadavere si è reso 
necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco. Ora è chiaro 
che ad introdurre nel pozzo il 
corpo senza vita dell'indu
striale (un tipo sportivo dalla 
robusta corporatura) non 
poteva essere stato un solo 
individuo ed è forse per que
sto motivo che nelle ultime 
48 ore la polizia avrebbe in
terrogato numerose persone. 
Da un momento all'altro si è 
Jn attesa della soluzione del 
'mistero. 

Pier Salivotti 

Una decisione tedesca sui gas di scarico provoca baruffa alla CEE 

L'auto «verde» divide l'Europa 
MILANO — Un nuovo fanta
sma s'aggira per l'Europa e mi
naccia ai mettere in crisi le isti
tuzioni comunitarie: è il cata
lizzatore automobilistico, un 
congegno per ridurre l'emissio
ne ai gas di scarico inquinanti 
che la Germania, contro il pare
re degli altri nove partners del
la CEE, ha deciso di adottare 
anticipando di sei anni le scan
dente previste dalla normativa 
comunitaria oggi in vigore. 

Se la Germania Federale 
manterrà la sua decisione o se, 
addirittura, il Parlamento eu
ropeo dovesse accogliere la sua 
richiesta di anticipare per tutti 
i Paesi comunitari l'adozione 
del catalizzatore, si scatenereb
be una guerra commerciale fe
roce fra le case automobilisti
che (quelle tedesche sarebbero 
naturalmente avvantaggiate 
perché immediatamente pron
te a fornire le nuove automobili 
dei catalizzatori) e si avrebbero 
conseguenze piuttosto compli
cate sulla circolazione intema
zionale e quindi sul turismo. 

E un pericolo che, anche per 
le sue conseguenze sulle già 
scricchiolanti strutture della 
CEE. sarebbe necessario evita
re: ed a questo scopo il gruppo 
comunista al Parlamento euro
peo propone l'anticipo delle 
scadenze per l'introduzione 
delle norme antiquinamento in 
tutta la CEE, ma nel contempo 
critica la decisione della Re

pubblica federale tedesca per la 
sua decisione unilaterale che 
potrà creare più problemi di 
quanti ne risolverà. 

La proposta comunista, illu
strata ien nel corso di una con
ferenza stampa alla quale han
no partecipato 0 capogruppo al 
Parlamento Europeo Gianni 
Cervetti ed i deputati Aldo Bo-
naccini e Vera Squarcialupi, si 
propone dunque l'obiettivo di 
promuovere una rigorosa difesa 
ambientale attraverso l'adozio
ne di misure razionali sotto il 
profilo economico. «Vogliamo 
— ha detto in particolare Cer
vetti — difendere la natura e la 
salute degù' uomini, ma non vo
gliamo privilegiare alcun Paese 
o alcuna singoia industria». 

In verità, in Germania fede
rale esiste attorno alla questio
ne una unità nazionale che Bo-
naccini definisce «degna di mi
glior causa». Essa nasce dalla 
forte preoccupazione per la di
struzione deQe foreste ormai 
generalmente imputata alle 
piogge acide. Ma, mentre quasi 
tutti gli studiosi degli altri pae
si fanno risalire alle emissioni 
di ossidi di zolfo la causa prin
cipale delle piogge acide, non 
pochi ricercatori tedeschi chia
mano in causa in prima perso
na gli ossidi di azoto, elaboran
do teorie originali sulla morte 
delle foreste. Poiché gli ossidi 
di azoto sono generati in misu
ra ragguardevole dagli scarichi 
automobilistici, ecco come i po
litici tedeschi spiegano il loro 

irrigidimento sui catalizzatori. 
Le obiezioni non sono poche: 

alcuni li accusano di voler ap
profittare di atteggiamenti 
emotivi nell'opinione pubblica 
per imporre soluzioni estrema
mente favorevoli alla loro indu
stria automobilistica piuttosto 
in difficoltà sul mercato inter
no e internazionale, altri rileva
no che tanto rigore i politici te
deschi non riservano alle emis
sioni solforose delle centrali 
elettriche a carbone (questi sì 
inquinanti fuor di ogni dub
bio), altri infine sottolineano 
l'inammissibilità di trasferire 
sulle istituzioni comunitarie 
polemiche e preoccupazioni (i 
«verdi» che continuano a miete
re consensi elettorali) che sono 
di esclusiva politica interna. 

•Da questa enorme battaglia 
commerciale che si profila — 
aggiunge Vera Squarcialupi — 
la battaglia ecologica non ha 
nulla da guadagnare. La politi
ca ecologica ha bisogno di ac
cordi e di consensi per andare 
avanti, non di scontri». Bonac-
cini ricorda che la Comunità 
non è senza normativa in pro
posito e che l'accordo raggiunto 
nel giugno scorso dall'esecutivo 
era stato approvato all'unani
mità, quindi anche dalla Ger
mania. L'accordo prevede nel 
1989 una tappa intermedia, con 
l'introduzione di benzina senza 

S'ombo accanto a quella in ven
ta con piombo e con la messa 

in circolazione di nuove auto
vetture capaci di utilizzare 
benzina senza piombo. Ai sin
goli stati è lasciata la facoltà di 
fornire il nuovo combustibile a 
partire dal 1986. La fase finale 
e fissata per il 1995: a quella 
data sono previste emissioni di 
scarico dalle automobili con va
lori analoghi agli USA ed al 
Giappone, quindi con l'imposi
zione dei catalizzatori i quali 
possono funzionare solo con 
benzina senza piombo. La Ger
mania federale vuol far coinci
dere la seconda scandenza con 
la prima, cioè anticiparla di sei 
anni. 

•Se rinunciassero alla loro 
azione unilaterale — dice Cer
vetti — potremmo anticipare la 
scandenza definitiva di due o 
tre anni, restando intesi che 
sull'adozione di benzina senza 
piombo, che è un potenziale 
agente cancerogeno, vi è con
senso generalizzato». 

Va però «chiarito — aggiun
ge Bonaccini — che il Parla
mento europeo non potrà im
porre l'adozione di una sola 
tecnologica antinquinamento 
(come i catalizzatori) ma dovrà 
prevedere anche altre eventuali 
soluzioni di comprovata validi
tà, secondo parametri che noi 
stessi dovremo definire e te
nendo conto che la lotta all'in
quinamento atsraosferico non 
potrà limitarsi ai tubi di scap
pamento*. 

Ino .selli 

Gravi danni per allagamenti a Catania e Messina 

Nubifragio in Sicilia 

Il tempo 

CATANIA — Un violento nu
bifragio si è abbattuto sulla Si
cilia. Acqua e vento si sono sca
tenati con violenza su Catania e 
su Messina, provocando l'alla
gamento di strade, piazze, 
spesso delle case. Le tre tendo
poli di Zafferana Etnea, che 
ospitavano i terremotati, sono 
state fatte sgomberare. Ci sono 
quattro feriti, anche se non gra
v i Gli acquedotti dell'Alcanta
ra e del Bufardo sono stati dan
neggiati, ed al comune di Mes
sina hanno deciso di sospende
re l'erogazione idrica. A Cata
nia il traffico è rimasto paraliz
zato in alcune zone della città 
per la rottura della rete fogna
ria. Persino via Etnea nel cuore 
della citta, è rimasta gravemen
te danneggiata. I vigili del fuo
co sono dovuti intervenire in 
diversi casi per salvare la gente 
dalle acque, come a Macchia di 
Giarre, dove tre persone erano 
rimaste imprigionate nell'auto 
trascinata tn un torrente dal
l'acqua piovana. 

Il prefetto di Catania ha di
sposto misure d'emergenza, ed 
ha fatto intervenire reparti 
dell'esercito e forze di polizia, 
mentre il ministero per la Pro
tezione civile si è dichiarato 
Eronto per mandare rinforzi. 

'acqua, che ha incominciato a 
cadere con violenza nella tarda 
mattinata di ieri, accompagna
ta da un forte vento, ha ben 

presto provocato una situazio
ne crìtica. Le prime segnalazio
ni di allagamenti sono giunte 
dalle località più rinomate del
la riviera fonica, Taormina e 
Giardini di Naxos, da dove so
no partite centinaia di richieste 
di soccorso. Con lo straripa
mento dei torrenti dell'interno, 
la situazione si è però presto 
fatta critica nell'intera Sicilia 
centro-orientale. 

L'autostrada tra Catania e 
Messina è stata chiusa al traffi
co fino a Taormina (dove sulla 
carreggiata è anche caduta una 
frana); la ferrovia che collega le 
due città è stata pure interrotta 

e tutti ì treni sono stati bloccati 
nelle stazioni. Chiuso l'aero
porto di Fontanarossa. Un'al
tra frana ha bloccato la circola
zione sulla Statale 114. nei 
pressi di Giardini-Naxos. TJ 
torrente Santa Beatrice, che at
traversa il centro del paese di 
Calatabiano (seimila abitanti, 
al confine tra le province di 
Messina e Catania) e straripato 
e l'acqua ha raggiunto mezzo 
metro d'altezza nella piazza 
principale. Anche a Caltanis-
setta la pioggia torrenziale ha 
provocato allagamenti nel cen
tro cittadino e in alcuni paesi 
della provìncia. 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notavo»! da segnalare per quanto 
riguarda la odierne vicende del tempo anche se I fenomeni sono stati 
mano accentuati del previsto. 
I . TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni Haaans cielo generalmente 
nuvoloso con possibSta di piogge sparve. I fenomeni soranno pio 
frequenti avi settore nord occidentale, tuaa fascio ti»ionica o 
isolo maggiori mentre la nuvolosità sari mono attivo eoi sonoro i 
tlco o Ionico dova potrà attornerei a imitato serve di sereno. Si avranno 
rldMtfcmldellsvTO»bi»ftàpotfaocMo o boncW ol trebbio spoeto durante lo 
oro notturne ausa Pianura Padana o auto volata minori del centro. 
Temperatura sento noteveo voriazionl. 
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Iniziato ieri a Rimini il processo per le presunte violenze ai giovani drogati 

«Li segregavo per la salvezza» 
Da uno dei nostri inviati 

RIMINI — Alle 11,28, un uffi
ciale giudiziario apre un pacco 
d'i cartone e ne rovescia il con
tenuto sul bancone dei giudici: 

, il rumore delle catene, per 
qualche istante, copre ogni al
tro rumore. Alcune sono lucide, 
altre ormai arrugginite. Sono le 
catene sequestrate dalla polizia 
a San Patrignano, nella notte 
del 28ottobre 1980. Con questi 
ferri cinque ragazzi erano bloc
cati nel pollaio, nella piccio
naia, nel canile. Il presidente 
del tribunale, poco dopo, ordi
na che siano mostrate, alla di
fesa, anche le fotografie scatta
te quella notte. Si vedono ra
gazzi incatenati, con la faccia 
disperata. Le foto passano ve
loci davanti alle telecamere, poi 
tornano al presidente. 

•Quelle catene mi turbano — 
dice il Pubblico ministero, Ro
berto Sapio — come uomo e co
me giudice. Mi fanno rabbrivi
dire. Con esse sono state legate 
anche delle persone che nulla 
avevano a che fare con la tossi
codipendenza: Maurizio To-
nan, ad esempio, perché voleva 
cavalcare il suo cavallo; Ambra 
Patrignani, solo perché era av
venente!. 

Già nella sua prima udienza, 
ieri, nel tribunale di Rimini, il 
processo a Vincenzo Muccìoli, 
fondatore e capo di San Patri
gnano ed a tredici suoi collabo
ratori, ha affrontato il nocciolo 
duro dell'intera vicenda. Da
vanti ai giudici, il capo di quella 
che è conosciuta come la più 
grande comunità d'Europa per 
i tossicodipendenti, si è sentito 
chiedere se era a conoscenza 
del fatto che leggi precise (quel
la sui manicomi del 1904 e la 
legge 180) dicono che ogni trat
tamento coercitivo deve essere 
autorizzato. Che, ad esempio, 
per un ricovero obbligatorio di 
un malato di mente occorre 
l'ordine del sindaco confermato 
poi dal pretore. «Sono ignoran
te — ha risposto Muccioli — 
ma so che questa legge è sba
gliata perché i malati adesso 
sono in strada. E poi io sono più 
uomo, che scienziato». 

Il presidente del tribunale, 
Gino Righi, gli ha chiesto se era 
proprio necessario legare i gio
vani, e legarli in luoghi come il 
pollaio, il canile, ecc., in luoghi 
che il Procuratore della Repub-

Alla sbarra 
Muccioli, 

il capo della 
comunità di 

San Patrignano 
«Isolavo solo quelli che non mi 

lasciavano altra possibilità» - Gli 
applausi del pubblico - Catene e 

fotografie come mezzi di prova - Il 
mistero dei finanziamenti RIMINI — Vincenzo Muccìoli attorniato da simpatizzanti, al termine dell'udienza 

blica ha definito «cucce uma
ne»? «Li ho tenuti lì perché al
lora non avevo altre possibilità 
per isolarli. Bisognava tenerli 
divisi dagli altri perché chi non 
accetta il dialogo con me, si al
lontana con la testa, cerca di 
coinvolgere anche gli altri, al
meno per essere consolato. Se 
si mettono assieme, si rischia 
una fuga di massa. Se li mette
vo in una stanza, con sei, sette 
persone, mi disgregavano an
che gli altri. Noi a San Patri
gnano non sequestriamo nessu
no. Vengono in comunità di lo
ro spontanea volontà, o inviati, 
dopo avere espresso il loro ac
cordo, dai giudici. A tutti io 
faccio presente che, come oggi 
chiedono di essere aiutati, do
mani potrebbero chiedere di 
essere lasciati andare. E che 
non posso lasciarli andare». 

«Specificate anche come lo 
tratterrete?». «Le segregazioni 
effettuate non fanno parte del 
nostro metodo o della nostra 
terapia, ma erano dettate da 
esigenze del momento, fra loro 

differenziate. Mi raccomando, 
Vincenzo — mi dicono —, tie
nimi, chiudimi, non mandarmi 
più via. Quando fanno questo 
discorso sono lucidi, perché 
chiedono di essere salvati. 
Quando chiedono di andarsene, 
non sono lucidi. 

La prosa di Muccioli è a 
«presa diretta»: cerca di spie
garsi con esempi, con similitu
dini, con battute. Il pubblico è 
tutto con lui. 

Prima dell'interrogatorio di 
Muccioli, il tribunale aveva re
spinto un'eccezione della difesa 
che, per motivi formali, chiede
va di stralciare due dei capi di 
imputazione, la truffa e l'abuso 
della credibilità popolare. «Cer
to — ha detto il Pubblico mini
stero — sarebbe comodo per la 
difesa non parlare, in quest'au
la, di un Muccioli che fa il "me
dium", parla di "raggi oristici" 
e di Vigne del Signore. Può of
fuscare la sua immagine ricor
dare che somme raccolte per i 
poveri finivano a sua zia o ser

vivano a pagare il mangime per 
i polli del suo allevamento. Ma 
sono accuse agli atti, e ne deve 
discutere». 

Muccioli ha iniziato la sua 
difesa raccontando perché ha 
deciso di avviare la comunità di 
San Patrignano. «Non ho fatto 
questo per attingere gratifi
cazioni od utili personali. Tutto 
è nato da esigenze mie, interio
ri, da un senso di dovere uma
no, sociale, morale. L'uomo non 
ha solo diritti, ma anche dei do
veri. Avviare quest'opera era 
una responsabilità enorme, ma 
anche un imperativo profondo. 
Frustrazioni non ne no. Ecco, 
mi ha spinto la responsabilità: 
quando sono nati i miei figli, ho 

filanto non per la gioia, ma per 
a responsabilità che ne deriva

va; non sono più libero di mori
re, ho pensato. Prima di partire 
con la comunità, ho cercato di 
maturare bene, per un anno, 
due anni, questa responsabili
tà. Ho capito che la vita privata 
non poteva più esistere, che oc-

«Io ne ho salvati mille, e lo Stato?» 
Da uno dei nostri Inviati 

R I M I N I — Applausi pet Muccioli, ba
ci per Muccioli, fiori per Muccioli. 
Non c'è dubbio: quello che è iniziato 
ieri mattina nella grande aula del Tri
bunale di Rimini è il processo ed un 
tene» o, almeno, ad un uomo che come 
tale vive nel senso comune della gente. 
Muccioli che *salva i drograth, Muc
cioli U «padre buono» che restituisce il 
senso di sé e della propria vita a ragaz
zi piombati nel fondo del baratro, sfio
rati dalla morte e cancellati dalla so
cietà. Muccioli l'tuomo forte* che i ra
gazzi venerano e che i genitori soffoca
no di gratitudine, accettando, anche, 
di deporre nelle sue grandi mani una 
parte della propria maternità e pater
nità, quella parte che, nelle tenebre 
dell'eroina, era andata annichilita e 

' dispersa. Perché si processa quest'uo-
* mol Che cosa gli si può imputare se 
non di aver dato a centinaia di ragazzi 
ciò che lo Stato, sordo o indifferente, 
aveva nega to loro? Di che cosa lo accu
sa oggi quella giustizia che è stata fin 
qui capace soltanto di abbandonare i 
drogati a se stessi o di consegnarli al
l'inferno delle carceri, magari, come 
spesso capita, sottraendoli — in virtù 
di ottusi meccanicismi — proprio alla 
salvifica esperienza della comunità? 

• La sceneggiatura di questo proces
so, già scritta e riscritta in questi quat
tro anni sulle pagine dei giornali, pre
vede parti rigide e definite, senza sfu
mature. Muccioli è buono, buona San 
Patrignano, buoni sono i ragazzi tor
nati a sorridere, e i campi, i cavalli, i 
laboratori e le vigne. Cattiva è la droga 
che Muccioli ha sconfitto, cattivi sono 
igiudiciche tutto questo hanno voluto 
portare sul banco degli imputati. E 
questa visione delle cose è già stata 
gratificata da una doppia-beatificazio
ne: dal tbassot, con l'ammirazione e 
l'affetto d'una pubblica opinione stan
ca e sfiduciata che a San Patrignano 
ha visto riaccendersi la fiammella d'u
na flebile speranza; e •dall'alto; con la 
lunga passerella di ministri, uomini 
politici e celebrità varie che, passate 
da San Patrignano, hanno cantato al 
mondo la propria ammirazione. 

Si tratta beninteso, al di là dì forza
ture e strumentarmi inevitabili, di 
una sceneggiatura che ha in sé una 
parte rilevante di verità. Poiché veri 
sono gli uomini rinati a San Patrigna
no, veri sono la fatica, il dolore, le an
gosce e, infine, la felicità che hanno 
accompagnato — quando vi è stata — 
questa rinascita. Vera è la luce che è 
tornata ad illuminare la vita di quelle 

famiglie che oggi sono qui a sostenere 
Muccioli, ad applaudirlo, baciarlo e 
coprirlo di fiori, tra i bonari ma fermi 
rimbrotti del presidente. Verità, certot 
ma non tutta la verità. Poiché questa e 
una storia di temi», e. come tutte le 
storie di eroi, porta nel proprio ventre 
anche una carica, se non di menzogna, 
almeno di ambiguità, nasconde alibi 
od illusioni, possibili inganni, pericoli. 

Alcune di queste ambiguità riguar
dano direttamente il processo, gli epi
sodi che in esso si discutono. Poiché 
qui c'è una prima cosa che la sceneg
giatura non dice, ma che chiunque può 
constatare leggendo con serenità gli 
atti. Questo non è un tprocesso alle 
idee» o una cinica persecuzione. Qui si 
giudicano fatti, cose. Vere sono anche 
le catene che ieri sono state esibite in 
aula, vere le percosse, vere — anche se 
prodotto di circostante eccezionali ed 
uniche, come ha sostenuto Muccioli — 
sono le condizioni disumane di segre
gazione in cui alcune persone sono sta
te tenute. Soltanto un piccolo male di 
fronte al -grande bene» dell'uscita dal
la droga? E comunque: fino a che pun
to può spingersi la coercizione verso 
un drogato? Non sono, queste, do
mande peregrine od oziose, non sono il 
frutto velenoso della capziosità di 
qualche magistrato. Investono, in 
qualche misura, l'essenza stessa del 

nostro vivere civile, iprincipi della no
stra Costituzione. 

Ma c'è anche dell'altro, qualcosa 
che non riguarda il processo in senso 
stretto, ma che insieme a lui cammina 
lungo il discrimine sottile e tagliente 
delle sue contraddizioni. San Patri
gnano — per meccanismi logici e poli
tici che in parte prescindono dalla vo
lontà dei suoi fondatori — è diventata 
un simbolo. Il simbolo, come si diceva, 
della vittoria della volontà privata, 
dell'efficienza privata, del coraggio e 
dei sentimenti privati, contro l'inerzia 
e l'ignavia del potere pubblico. Muc
cioli ed il giudice. Muccioli che *guari-
sce» senza nulla chiedere allo Stato, e 
lo Stato che, indossata la toga, lo porta 
sul banco degli imputati non capisce, 
gli chiede conto di questo e di quello. 
*Io ne ho salvati mille — ha gridato 
ieri Muccioli — quanti ne ha salvati 
chi mi accusa ?». 

Una verità, anche questa natural
mente. O, almeno, la parte grande d'u
na verità che, per molti, è vita quoti
diana. San Patrignano — con la sue 
molte luci e le sue poche (ma non can
cellabili) ombre — è certo nata nel 
tnulla* dell'iniziativa pubblica. Anche 
le sue ambiguità, i dubbi che solleva, 
sono in parte figlie d'un vuoto che ha 

fin qui precluso la via d'ogni seria ve
rifica, d'ogni programma non occasio
nale. Ma proprio questo è il punto. 
Gran parte della polemica tantistata-
le» che accompagna la campagna *pro 
San Patrignano», con tutta la sua cari
ca di•lasciateci fare», sembra consape
volmente mirata a non riempire ma a 
perpetuare questo vuoto. Non distur
bateci, ci pensiamo noi, la soluzione 
sta nella moltiplicazione dei Muccioli 
e delle San Patrignano, tante cittadel
le odorose di campagna e di buoni sen
timenti, percorse da messianici e pa
terni inviti alla redenzione. Quale 
splendido alibi per un potere pastic
cione ed inerte che altro non chiede se 
non di ^delegare», di evitare la pazien
te, faticosa e quotidiana ricerca di pro
grammi, attraverso errori e verifiche! 
Quale nuova, tragica illusione per la 
speranza di tutti, anche per quei pri
vati le cui iniziative, senza il supporto 
del pubblico intervento, appaiano de
stinate a sfiorire ed a disperdersi in 
mille incontrollabili rivoli, in tante, 
inutili storie di «eroi». 

Torna alla mente quanto scriveva 
Bertold Brecht: beati, diceva, appun
to, quei paesi che non hanno bisogno 
di eroi. Una vecchia massima, forse 
abusata. Ma vale la pena di ripeterla. 

Massimo Cavallini 

Il 25 e 26 novembre per il rinnovo del consiglio provinciale, un «test» per tutta la Sardegna 

Oristano, alle urne 
Nostro servizio 

ORISTANO — Una festa mal 
riuscita. Anzi, completamente 
rovinata. Per il suo decimo 
compleanno, la Provincia di 
Oristano, una delle più giovani 
d'Italia, ha ricevuto dalla DC e 
dal pentapartito il regalo più 
amaro: una lunghissima crisi 
amministrativa, sfociata con il 
commissariamento della Pro
vincia e il ricorso elle elezioni 
anticipate. E così tutti i festeg
giamenti per l'anniversario del
la novantacinquesima provin
cia della Repubblica passano in 
secondo piano di fronte alla 
scadenza elettorale de: prossi
mi 25 e 26 novembre. Oltre 90 
mila elettori sono chiamati a 

rinnovare il Consiglio provin
ciale, un test di grande rilievo 
che finisce inevitabilmente per 
interessare tutto 0 quadro poli
tico regionale, all'indomani 
della formazione della Giunta 
di sinistra. 

Il regalo, in verità, la DC 
aveva cominciato a confezio
narlo già negli anni scorsi, subi
to dopo le elezioni provinciale 
del 1980 nelle quali aveva toc
cato il suo minimo storico. Per 
evitare ogni equivoco è bene 
chiarire subito che rOristanese 
(e in particolare la città dì Ori
stano) è tradizionalmente una 
delle zone più bianche della 
Sardegna, tanto da far conside
rare un grave insuccesso il 35 Si 

dei voti riportato dallo scudo-
crociato nell'ultima consulta
zione provinciale. 

«Il pentapartito concepito 
come soluzione stabile e strate
gica, ha continuato a fare la 
vecchia politica della DC: as
sunzioni senza concorso, carrie
re e promozioni di personale a 
completa discrezionalità degli 
assessori, infrastrutture farao
niche progettate a carissimo 
prezzo e bloccate perché inutili 
adannose (come le superstrade 
panoramiche), denaro pubblico 
elargito senza programmi, nelle 
più svariate direzioni», spiega 
Umberto Cocco, segretario pro
vinciale del PCI. E aggiunge: 
«La crisi, in fondo, è cominciata 

Si conclude così 
una lunghissima 
crisi 
amministrativa 
Le faide interne 
alla DC - Gli 
sprechi di 
denaro pubblico 
U programma 
del Pei 

proprio da qui. La DC, abituata 
a gestire in proprio questo si
stema di potere, ha cominciato 
a manifestare segni sempre 
maggion di fastidio e di insof
ferenza verso gli alleati. Senza 
però poter tirare troppo la cor
da, perché nel disciolto Consi
glio provinciale, e questa è la 
più importante e positiva novi
tà. c'era per la prima volta an
che la possibilità di una mag
gioranza di sinistra e laica». 

Al fastidio verso l'esterno si 
sono accompagnate le inevita
bili lotte fra le correnti dello 
scudocrociato. Spietate, dure, 
senza esclusione di colpi. Con 
un protagonista su tutti: il pre
sidente dell'Amministrazione 

provinciale Censo Loy, un de 
della vecchia guardia, già sin
daco di Oristano negli anni del
la speculazione edilizia. Al suo 
nome sono legate tutte le tappe 
della crisi. Le altre correnti de 
(in particolare quelle guidate 
dall'ex ministro Lucio Abis e 
dal piduista Angelo Atzori, 
consigliere regionale), già due 
anni dopo la formazione della 
Giunta provinciale, vogliono ri
mettere in discussione tutto, e 
in primo luogo la leadership di 
Loy. Si dimettono tutti gli as
sessori, per poi tornare fretto
losamente al loro posto quando 
si rendono conto che Loy non 
ha nessuna intenzione di la
sciare la presidenza della Pro-

A Torino 
processo 
per crollo 

con 7 morti 

TORINO — Per riscuotere i soldi dell'assicurazione, provo
carono uno scoppio che sventrò uno stabile della prima peri
feria torinese uccidendo sette Inquilini. A partire da domatti
na, In tre ne risponderanno dinanzi al tribunale. Sono 1 fra
telli Aldo e Roberto Anione ed un loro amico. Elio Decubellls. 

Le accuse variano a seconda delle posizioni: Aldo Anione, 
rimasto tra l'altro ferito nell'esplosione, ed il Decubellls, uno 
dei titolari del «Minlmarket* oggetto dell'attentato dinami
tardo, saranno giudicati per omicidio volontario plurimo. 
Roberto Anione, Invece, è ritenuto anch'egll responsabile 
dell'Ideazione e progettazione dello scoppio, ma non avendo
vi partecipato poi materialmente, non è stato imputato di 
omicidio dal giudice Istruttore; egli, pertanto, a differenza 
del due complici, si trova In libertà provvisoria. 

Rizzoli: 

eletto 
presidente 

MILANO — L'assemblea degli azionisti della Rizzoli ha no
minato ieri il nuovo consiglio d'amministrazione che ha poi 
eletto II nuovo presidente della società nella persona di Anto
nio Coppi (presidente della Assolombarda). Vice presidente è 
stato nominato Giovanni Arredi, amministratore delegato 
Carlo Calllerl (dirigente della Fiat), segretario Paolo Tabelll-
nl. Il nuovo consiglio di amministrazione risulta composto 
da Giovanni Arvedi, Gualtiero Brugger, Carlo Calllerl, Anto
nio Coppi, Giuseppe Garofano, Glnolo Glnorl Conti, Luigi 
Land!. Franco Battei. Mario Monti, Roberto Poli (presidente 
della Rizzoli nell'ultimo anno di amministrazione controlla
ta) e Angelo Provatoli (presidente dell'editoriale Corriere). La 
nomina di Calllerl, un esponente diretto della Fiat, manifesta 
l'esplicita volontà del colosso dell'auto torinese di gestire In 
prima persona gli affari del gruppo editoriale. 

correva abdicare al nostro io in
dividuale. Io ed i miei amici ab
biamo deciso che era possibile 
cominciare, e che avremmo 
avuto le forze per continuare. 
Io ho rinunciato ai miei viaggi 
ed ai concerti, ai miei amici, al
le scampagnate. Sono un uomo 
della strada, non ho lauree. Mi 
sono amalgamato con loro, i 
giovani emarginati, per cono
scere le loro situazioni, per aiu
tarli a vivere. I fondi necessari 
li ho messi io: la tenuta era mia. 
avevo liquidi e capitali. Ma il 
mio pozzo si sarebbe presto 
esaurito, ed allora abbiamo av
viato attività di lavoro, dentro 
la comunità. Ci sono stati i pri
mi screzi. Alcuni volevano che i 
laboratori fossero intestati a lo
ro, io invece ho sostenuto che 
tutto doveva essere di tutti. 
Abbiamo fatto una cooperati
va, con una quota di cinquemi
la lire tutti ne fanno parte. Ora 
siamo in pareggio per quanto 
riguarda la gestione della co
munità, mentre per gli allarga
menti e gli investimenti i fondi 
vengono o da me, o da chi come 
me sposa questa lotta.. 

Perché — chiede il presiden
te — ha negato ai periti quanto 
aveva ammesso davanti alla Fi
nanza, e cioè che la comunità 
ha ricevuto fondi da altre per
sone? «Mio impegno morale è 
stato non rivelare la cosa, per
ché non sarebbe stato educati
vo per i ragazzi, sapere che 
qualcuno sovvenzionava». 
Muccioli dice che i soci della 
cooperativa sono «forse tre o 
quattrocento*; il Presidente ri
leva invece che, negli anni che 
vanno dall'SO all'83, i soci sono 
soltanto dodici, sempre gli stes
si, e che il capitale dovuto dalla 
«liberalità ai terzi* (fra cui 
Gianmarco Moratti, figlio del
l'ex presidente dell'Inter, con 
un versamento di 200 milioni) 
alla fine dell'83 ammontava ad 
una cifra superiore ai tre mi
liardi. Viene chiesto a Muccioli 
perché, in interviste, dichiaras
se che tutti i ragazzi erano soci 
della cooperativa, mentre non 
era vero. Il capo di San Patri
gnano, consigliato da un avvo
cato, decide di non rispondere. 
Poi sbotta: «Ma presidente, che 
importanza ha? Sono quisqui
glie, è una fregnaccia; mangia
vamo tutti nello stesso piatto, o 
no? Io ne ho salvati mille, vo
glio \ edere cosa hanno fatto gli 
altri*. I risultati — peraltro da 
dimostrare — debbono coprire 
ogni critica o episodio sgrade
nte? L'interrogatorio continua 
oggi-

Jenner Meletti 

vincia. La scena si ripete, iden
tica, all'inizio di quest'anno. 
Ancora una volta è il gruppo di 
consiglieri democristiani ad in
vitare Loy a cedere il suo posto. 
Di fronte allo sfrontato rifiuto, 
la direzione provinciale della 
DC, ancora sotto il controllo 
dell'ex ministro Abis, giunge a 
deferire Loy ai probiviri e a so
spenderlo dal Partito. Ma il 
presidente continua a tenere. 
Resta presidente senza Giunta. 
Il commissariamento a questo 
punto è inevitabile. E cosi acca
de, dopo la brevissima espe
rienza di una giunta minorita
ria di sinistra. 

lì PCI si presenta ora all'e
lettorato oristanese con l'obiet
tivo di riprendere, con la forza 
necessaria, l'esperienza della 
Giunta di sinistra. Nel prece
dente Consìglio provinciale i 
democristiani erano nove, i co
munisti sei, i socialdemocratici 
tre. i socialisti due, mentre un 
seggio era andato al PSd'A, al 
PRI, al PLI e al MSI. Già le 
ultime elezioni regionali del 24 
giugno hanno però accentuato 
la forza complessiva dello 
schieramento di sinistra e laico, 
con un risultato complessivo 
che supera il 55 per cento. 

Il PCI è l'unico partito ad 
avere elaborato e proposto un 
programma all'elettorato. Si 
avanzano proposte concrete 
per lo sfruttamento delle risor
se locali, per l'agricoltura, la 
pesca, il rilancio degli stagni e 
per ridurre l'enorme peso delle 
servitù militari E la DC? L'u
nica novità è la mancata ripre
sentazione di Loy. Ma t più in
formati invitano a diffidare. 

Paolo Branca 

Golpe Borghese: in Appello 
il Pg chiede di dimezzare le pene 
ROMA — Le Istituzioni democratiche non corsero alcun se
rio rischio nel dicembre del 1070, epoca in cui il principe 
Junio Valerio Borghese e l suol seguaci avrebbero progettato 
un colpo di stato. E questa l'opinione del procuratore genera
le Carluccl che ieri ha fatto le sue richieste al processo d'ap
pello per 11 «golpe Borghese*. Il rappresentante della pubblica 
accusa, pur invitando 1 giudici a ribadire la responsabilità di 
gran parte degli Imputati per cospirazione politica mediante 
associazione, ha sollecitato l'applicazione della diminuente 
prevista dall'art. 311 del codice penale che dispone una ridu
zione delle pene «quando 11 fatto risulti di lieve entità*, Il 
procuratore generale ha chiesto una notevole riduzione delle 
pene già Inflitte In primo grado, che In tal modo rientrereb
bero tutte nel condono, tranne quella Inflitta al principale 
Imputato, 11 costruttore romano Remo Orlandlnl. Questi eb
be dieci anni di reclusione; per lui 11 dottor Carluccl ha solle
citato cinque anni, di cui quattro condonati. Per l'ex maggio» 
re dell'esercito Mario Rosa e 11 colonnello dell'aeronautica 
Giuseppe Lo Vecchio quattro anni, per Stefano Delle Chlale e 
Amos Spiazzi tre anni Invece di cinque; per Sandro Saccuccl 
due anni rispetto al quattro Inflitti In primo grado. 

È morta a 47 anni Grazia Centola: 
fondatrice di «Quotidiano Donna» 

ROMA — Ieri, all'ospedale San Camillo, è morta Grazia Cen
tola. Era stata colpita da un aneurisma giorni addietro. Nata 
a Salerno nel 1D37, sposata con l'economista Guglielmo Ra-
cozzino, madre di quattro figli, Grazia faceva parte da anni 
del movimento delie donne e delle sue lotte. Era stata tra le 
fondatrici di «Quotidiano Donna», collaborava al «Manifesto* 
e a «Politica e Economia». Aveva per qualche tempo parteci
pato all'esperienza della rivista «Minerva*, dalla quale era 
uscita quando non aveva più riscontrato la possibilità di 
realizzare la formula in cui credeva. Sempre presente sul 
temi e nelle battaglie del movimento l'avevamo incontrata, 
per l'ultima volta, alla manifestazione contro la violenza ses
suale. Il funerale, organizzato dalle sue compagne, si svolge
rà oggi, alle ore 15, alla Sala Mozzoni, via S. Benedetto all'A-
renula, 4, A Guglielmo Ragozzino e al quattro ragazzi vadano 
in questo momento cosi doloroso le affettuose condoglianze 
della redazione de «l'Unità*. 

Napoli, incidente sulle 
«montagne russe»: 4 feriti 

NAPOLI — Quattro persone, Alda Tiberio, di 28 anni, di 
Roma, Giuseppe Santoro, di 32, e le sorelle Rita e Monica 
Acri, di 16 e di 12 anni di Napoli, sono rimaste ferite In un 
incidente accaduto poco dopo mezzanotte nel parco «Eden-
landla», a Napoli, i cui stand sono vicini alla Mostra d'Oltre
mare. Erano su un carrello nelle «montagne russe», quando, 
per un guasto, la «vettura» si è bloccata. Per il forte contrac
colpo gli occupanti sono rimasti feriti e hanno subito uno 
choc. Sono accorsi la polizia e 1 Vigili del fuoco. Questi ultimi 
con le scale hanno raggiunto la «vettura» bloccata portando 
poi all'ospedale i quattro feriti che hanno riportato contusio
ni ed escoriazioni giudicate guaribili tra l 10 e i 20 giorni. È 
stata disposta un'inchiesta per l'accertamento delle cause 
dell'incidente. 

Ginevra, niente libertà 
all'«autista» di Gelli 

GINEVRA — Elvio Lombardi, l'uomo accusato di avere alu
tato ad evadere Llcio Gelll, resterà in stato di detenzione nel 
carcere ginevrino di Champ-Dollon dal quale il «Venerabile 
maestro, della Loggia P2 prese il largo nell'agosto del 1983. 
Lo ha stabilito oggi la «Chambre d'Accusation» del tribunale 
di Ginevra. Arrestato il mese scorso in Uruguay ed estradato 
in Svizzera il 5 novembre, Lombardi è stato incriminato per 
concorso in evasione, corruzione di funzionario e per aver 
ostacolato 11 corso della giustizia. La prossima udienza avrà 
luogo giovedì prossimo. Secondo quanto ha dichiarato 11 suo 
legale, Lombardi ha ammesso Ieri una parte del fatti che gli 
sono stati addebitati, riconoscendo in particolare di avere 
guidato la macchina con cui Gelll si è diretto all'aeroporto di 
Annecy per salire su un elicottero. Lombardi ha però negato 
di aver dato denaro a Edouard Ceresa, il secondino che aprì a 
Gelll le porte del carcere di Champ-Dollon. 

Natta sul «Contemporaneo» 
dedicato alla scuola 

ROMA — Il segretario nazionale del PCI, Alessandro Natta, 
Interviene sul «Contemporaneo» — In edicola da oggi — dedi
cato ai problemi della scuola In vista delle ormai prossime 
elezioni per il rinnovo degli organi collegiali. Il supplemento 
di «Rinascita* ospita anche articoli di Aurellana Alberici, 
Giovanni Berlinguer, Carlo Bernardini, Carlo Cardia, Giu
seppe Chiarante, Giuseppe Cotturri, Tullio De Mauro, Enzo 
Forcella, G.B. Gerace, Vincenzo Magni, Roberto Maragliano, 
Marisa Musu, Luciana Pecchioll, Alessandro Pulcrano, 
Osvaldo Roman, Benedetto Vertecchl, Aldo Zanardo. 

Seychelles: si cerca Francesco 
Pazienza, alias «Frank Donato» 

VICTORIA (Seychelles) — In merito alle ricerche nelle Sey
chelles dell'italiano Francesco Pazienza, la polizia ha ieri 
pubblicato un comunicato In cui si afferma che sono in corso 
nelle isole «con tutti i mezzi a disposizione* le ricerche per 
rintracciare Francesco Pazienza, giunto nelle Seychelles con 
un passaporto panamense Intestato al nome di «Frank Dona
lo». 

Il comunicato della polizia aggiunge che è stata «scoperta 
la vera entità del ricercato a seguito delle segnalazioni rice
vute dall'Interpol Italiana alla quale è stato subito comuni
cato che Pazienza si trovava nel Paese*. Ciò è stato «possibile 
grazie alle Indicazioni fornite dall'Interpol italiana sugli 
estremi del passaporto panamense col quale Pazienza si è 
introdotto nel nostro Paese*. 

Ilf partito • y p - ^ -• i 

Convocazioni 
I senatori comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 10) di 
martedì 13 • a quelle successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione «Ha seduta di oggi martedì 13 novembre. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per oggi, martedì 13 novembre, elle ore 16.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani, mercoledì 14 no
vembre. fin dal mattino. 

Tesseramento 
Cominciano a pervenire alla Sezione Centrale di organizza

zione i dati relativi ai risultati del tesseramento e dei recluta
mento raggiunti neHe «10 giornate», che come ogni enno si 
sono svolte in tutte la organiszazioni del partito. 

Di particolare significato il risultato raggiunto dalla federa
zione di Biella che ha già tesserato I 44 .4 per cento dei compa
gni. con 70 nuovi iscritti. Numerose sezioni «Jena federazione 
(Occhieppo Superiore. Massazza. Brusnengo. Camandona. 
Lessona. Mongrando, Trhrero e Sordevoto) hanno g i i superato 
H 100 par canto detto scorso anno, con cifra elevate di reduta-
monto* 

Anche dopo la «10 giornate» prosegua intensa l'opera di 
tesseramento a di proselitiemo. nella quale sono impegnati i 
mietenti a i erigenti del partito. 

Una prima verifica di questo lavoro sarà compiuta lunedi 19 
novembre con la riunione dei responsabW regionali dei proble
mi del Pattilo. 

Enti locali, cultura e ambiente 
Enti locai e gestione del Beni culturali a ambientali. Corso a 

Frattocchie 16-17 novembre. Questa la comunicazioni: Sui 
centri storici (O. GherpeNO: Sui restauri architettonici (M. Ma
nieri Eliei; Su»e biMetocrte (A. Viney); Sui mueei e galleria (F. 
Manna): Sull'archeologia industriala (F. Foggi); Sulla leggi ra
gionali (M. Mever); Sulla Isgiilsilona nazionale (O. Chiarente); 
Sugi esiti del nuovo concordato ( C Cardai); Sui Beni culturali 
coma risorsa economica (P. Leon). 
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COMUNITÀ EUROPEA L'adesione avrebbe dovuto avvenire il 1° gennaio 1986, ma il negoziato sembra bloccato 

Per la Spagna e il Portogallo 
nella CEE nuovo rinvio in vista 

Ieri tre riunioni di consigli dei ministri a Bruxelles - I problemi della pesca e del vino alla base dei dissensi - Ipotesi di in
tensa sulle questioni di bilancio, in particolare sulla «disciplina» - Resta l'interrogativo sulle reazioni del Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Spagna e 
Portogallo dovranno atten
dere. L'allargamento della 
Comunità europea ai due 
paesi iberici sembra ormai 
condannato a scivolare oltre 
la data prevista del 1° gen
naio 1986. Troppi appaiono, 
ormai, l problemi che non 
potranno essere risolti in 
tempo e troppo gravi 1 con
trasti che impediscono la 
chiusura del negoziati. L'i
dea che 11 rinvio sia Inevita
bile, che si era diffusa già nel 
giorni scorsi a Bruxelles, ha 
ricevuto inequivocabili con
ferme dai consigli del mini
stri (esteri, agricoltura ed 
economia e finanze) in corso 
In queste ore. 

Oltre che l'allargamento, i 
ministri dei Dieci stanno af
frontando anche l'eterno 
complicato nodo delle que
stioni di bilancio. Sulle ipo
tesi di intesa che si affaccia
vano ieri sera — In particola
re un accordo provvisorio 
sulla cosiddetta «disciplina 
di bilancio» — pesa però l'at
teggiamento che assumerà 11 
parlamento di Strasburgo, 11 
quale da ieri, e fino a doma
ni, è impegnato nella discus
sione sul documento finan

ziario per 1 85. Un dibattito al 
termine del quale ci sarà un 
voto che potrebbe andare In 
direzione del tutto contraria 
alle indicazioni del ministri. 

Le ipoteche maggiori che 
pesano sull'allargamento a 
Spagna e Portogallo sono la 
questione della pesca e quel
la del vino. Della prima han
no parlato ieri mattina 1 mi
nistri degli esteri, ma solo 
per arrivare all'indicazione 
di un «compromesso» che ta
le In realtà non era apparen
do In partenza Improponibi
le agli spagnoli. A parte greci 
e Italiani, Infatti, tutti gli al
tri Insistono nell'intenzione 
di imporre un regime transi
torio, straordinariamente 
lungo, durante 11 quale 1 pe
scherecci spagnoli verrebbe
ro tenuti "fuori dalle acque 
degli altri paesi comunitari. 
Prima si parlava di quindici 
anni, poi — e appunto lo 
schema di compromesso è 
uscito fuori Ieri — si è scesi a 
tredici. È una condizione 
che, aggiungendosi alle altre 
richieste poste nel settori del 
dazi e di alcune produzioni 
agricole sotto la spinta di 
questo o quel governo del 
Dieci, Madrid ben difficil
mente potrà accettare. 

Le cose non sarebbero così 
complicate, invece, per 11 vi
no se qui a bloccare la tratta
tiva, non ci fossero 1 contra
sti all'Interno del Dieci. I 
francesi soprattutto, ma al
tre otto delegazioni sono più 
o meno d'accordo. Insistono 
per l'imposizione di un siste
ma di quote alla produzione 
volto a ridimensionare la «si
tuazione di privilegio» dei 
produttori italiani. E opinio
ne diffusa, a Bruxelles, che 
se qualche speranza prima 
c'era, la prospettiva di un 
ammorbidimento italiano 
sia sfumata In conseguenza 

delle sempre maggiori diffi
coltà che va Incontrando 11 
pentapartito a Roma. Ben 
difficilmente un governo in 
stato preagonico potrebbe 
assumere su di sé 11 rischio di 
deludere anche i produttori 
vitivinicoli. Già e difficile, 
per 11 ministro Pandolfi, te
nere a bada le scontentezze 
che serpeggiano tra gli alle
vatori, in fermento per la 
prospettiva di una revisione 
del sistema delle quote per la 
produzione di latte che lo 
stesso ministro, molto In
cautamente, nelle settimane 
scorse aveva fatto balenare. 

Dalla Jotti i vicepresidenti 
del Parlamento di Strasburgo 

ROMA — Il rilancio della Comunità e l'approvazione del Trattato 
di Unione sono stati al centro di un colloquio svoltosi ieri mattina 
a Montecitorio tra il presidente della Camera Nilde Jotti e i vice» 
presidenti del Parlamento europeo Maria Luisa Cassanmagnago e 
Guido Fanti. All'incontro c'erano anche i presidenti delle Com
missioni Affari costituzionali, Labriola, ed Affari esteri, La Malfa. 
La Commissione istituzionale del Parlamento europeo effettuerà 
in gennaio una visita in Italia. 

Sulle questioni di bilancio, 
come abbiamo detto, la di
scussione nel Consiglio del 
ministri economici e finan
ziari (Ecofin) è stata un po' 
più facile. Una bozza di ac
cordo sulla «disciplina» era 
già sul tavolo, si trattava di 
decidere se dovesse essere 
ratificata con il carattere di 
una decisione giuridica (ov
vero vincolante per tutti) o 
con quello di un orientamen
to politico (e cioè solo indica
tivo). È In questa seconda di
rezione che ci si è mossi. 

Restava, e resta, però, l'I
poteca del parlamento. L'as
semblea di Strasburgo, nella 
difesa sacrosanta delle pro
prie prerogative, non ap
prezza affatto gli orienta
menti «disciplinari» concor
dati dal governi, nei quali ve
de una limitazione del propri 
poteri e una Illegittima gab
bia finanziarla alle spese e 
quindi alle politiche future 
della Comunità. Stando al 
nostro sottosegretario Fra-
canzanl, la delegazione Ita
liana sarebbe riuscita a far 
prevalere, nell'Ecofin, l'idea 
che la disciplina di bilancio 
venga discussa anche con il 
parlamento, cosa che do

vrebbe avvenire in uno spe
ciale incontro fissato a mer
coledì 21 novembre. I rap
presentanti di altre delega
zioni, però, si mostrano mol
to più scettici sul valore rea
le di una simile consultazio
ne. L'Intenzione loro sembra 
essere piuttosto quella di 
presentarsi all'appuntamen
to non per discutere, ma. per 
illustrare un pacchetto bello 
che definito. 

È l'ormai chiarissima con
trapposizione tra le due Isti
tuzioni comunitarie che tro
va un altro terreno sul quale 
manifestarsi, con la terza, la 
Commissione, che fino ad 
oggi si è barcamenata tra il 
velleitarismo e l'Impotenza 
di fronte allo strapotere del 
governi. 

Ieri sera, a cena, 1 ministri 
degli esteri si sono occupati, 
in sede di cooperazlone poli
tica, delle elezioni statuni
tensi e della situazione In 
Centro America. Con una 
certa curiosità si attendeva 
un'eventuale presa di posi
zione sul Nicaragua. A tarda 
ora ancora non se ne sapeva 
nulla. 

Paolo Soldini 

AFRICA L'ammissione della RASD ai lavori del ventesimo vertice provoca una grave spaccatura 

Marocco e Zaire abbandonano FOU A 
Hassan e Mobutu si sono appellati alla «legalità» delle procedure - Il leader tanzaniano Nyerere è stato eletto quasi 
all'unanimità nuovo presidente dell'organizzazione - Le ragioni della «crisi di impotenza» dell'organismo continentale 

ADDIS ABEBA — Si era appena conclusa ieri 
la seduta inaugurale del ventesimo vertice dei 
capi di stato dell'Organizzazione per l'unità 
africana (OUA) quando il Marocco ha annun
ciato la sua decisione di abbandonare l'Orga
nizzazione, in segno di protesta per l'ammissio
ne della Repubblica democratica arabo saha
riana in seno all'OUA. L'ammissione secondo 
Hassan II sarebbe «illegale» e.conclùde il suo 
messaggio «Diciamo addio, ma apparterremo 
sempre all'Africa». Dietro al Marocco Io Zaire: 
anche Mobutu ha deciso di «sospendere» l'ap
partenenza del suo Paese all'OUA, affermando 
di appellarsi, anche lui, alla legalità delle proce
dure. In altre parole la presenza della delega
zione della RASD sebbene l'ex Sahara spagnolo 
sia oggi riconosciuto ufficialmente da 30 paesi 
africani, avrebbe dovuto ricevere il consenso 
dei 2/3 degli stati membri: dunque 33 o 34 su 50. 
Questo il vizio procedurale cui si appigliano 
Marocco e Zaire che, in nome di questo, spacca
no in maniera forse irreversibile l'OUA stessa. 
Nuovo presidente dell'OU A è stato eletto a stra-
{rande maggioranza il leader tanzaniano Nye
rere. 

. Da due anni 11 Marocco minacciava di la
sciare l'Organizzazione per l'unità africana; 
ora l'ha fatto. Difficile dire a caldo cosa suc
cederà, se 11 vertice verrà sospeso o si tenterà 

qualche mediazione. Quello che ci si può 
chiedere è quanto la «crisi di impotenza» In 
cui l'OUA versa dall'inizio degli anni 80 ab
bia contribuito a produrre questa situazione 
e perché crisi di impotenza? 
. È dal "79 ad esemplo che l'OUA si è pro
nunciata a favore dell'autodeterminazione 
dell'ex Sahara spagnolo, proponendo l'orga
nizzazione di un referendum per consentire 
al popolo sahraul di scegliere tra l'Indipen
denza e l'annessione ai Marocco. In 5 anni il 
referendum non si è mai fatto, sebbene fosse 
approvato legalmente. E già un vertice OUA, 
il XIX a Tripoli era saltalo sulla stessa crisi 
Marocco-RASD. 

Oltre alla questione RASD non è risolta 
nemmeno la questione del Ciad, col dubbi 
espressi ieri da Oheddafl sulla legalità del 
governo di Hlssène Habrè. Proprio nell'82 a 
Tripoli crisi RASD e crisi del Ciad si innesca
rono per cosi dire l'una nell'altra e 11 colon
nello Oheddafl non ricevette la presidenza 
che gli spettava di turno poiché veniva rite
nuto il principale ostacolo alla •pacifi
cazione» del Ciad oltreché l'ispiratore di di
versi moti sovversivi in Africa centrale e oc
cidentale. RASD e vicende libico-ciadiane 
mostrano bene come l'OUA abbia subito le 
peggiori minacce quando emergono forti di
segni di supremazia regionale. Le pretese del 

Marocco sulla RASD fanno parte di un dise
gno egemonico nell'Africa magreblna e occi
dentale, cosi come la sponsorizzazione da 
parte di Gheddafl del GUNT (il Governo di 
unità nazionale) di Gukunl Ueddel nella 
guerra civile del Ciad, di disegno egemonico 
ne si significa un altro. Queste dinamiche di 
supremazia regionale hannoltl loro.momen
to di verifica proprio nell'assise continentale, 
cioè l'OUA, spesso costretta a smentire il 
proprio operato a seconda del diverso peso 
che assumono al suo interno vari gruppi di 
paesi. Tanto per tornare al Ciad, dopo aver 
legittimato il Governo di unità nazionale di 
Gukunl Ueddel nell'80 è la stessa OUA che 
nell'81 con un voltafaccia a 180 gradi prende 
atto dell'Installarsi al potere di Hissenè Ha-
bré, rientrato In Ciad dopo essere stato scon
fitto e precedentemente riconosciuto «fuori
legge». Quanto contino nel diverso peso spe
cifico che di anno in anno assumono diversi 
gruppi di paesi all'interno dell'OU A le grandi 
potenze o ex potenze coloniali come la Fran
cia è presto detto. Se Hissenè Habré è rientra
to In Ciad lo ha fatto per 11 sostegno e gli aiuti 
che rammlnlstrazlone Reagan gli ha conces
so direttamente e tramite l'Egitto e il Sudan, 
preoccupati di «arginare Gheddafl». Ancora 
gli Stati uniti hanno sempre giocato un ruo
lo attivo nel sostenere col Marocco 1 paesi 
flloccldentall dell'Africa occidentale che han 

saputo «gestire» di volta In volta l'appoggio 
americano o francese l'un contro l'altro a se
conda che si confacesse o meno alle proprie 
esigenze di sicurezza nazionale. 

Fino a quest'estate Marocco e Libia erano 
non solo nemici sulla questione POLISA-
RIO-RASD, ma diretti antagonisti nel con
trollo più-generale del Magreb.e dell'Africa > 
occidentale: dopo il pattò d'Unione dell'agó
sto scorso la Libia ha mollato la RASD, ma 
pare orientata a non mollare sul Ciad. In al
tre parole, dopo aver perso Influenza nella 
crisi sahraul, perdere Influenza anche sul 
Ciad per Gheddafl significherebbe non aver 
più carte da giocare a livello regionale. Ma il 
male deU'OUA non sta solo nelle mancate 
soluzioni: l'organizzazione ad esemplo ha di
menticato la questione eritrea; per quanto 
riguarda l'Africa australe, ha In pratica dele-

Sato ai paesi della linea del Fronte o ai singo-
paesi dell'area la ricerca di una soluzione 

per la Namibia. Con 35 milioni di africani 
che sono minacciati di morte per fame, solo 
nell'80 indica un programma di sviluppo 
economico (il plano di Lagos) ben lontano 
dall'essere operativo. «L'OUA non può mori
re» si continua a ripetere, ma l'OUA sembra 
ben lontana dal poter curare non 11 proprio 
male, ma l'Impotenza dell'Africa a gestire e 
risolvere le sue crisi sempre più gravi. 

Marcella Emiliani 

• • * Parla Rajiv: continuità 
litica internazionale 

NEW DELHI — Rajiv Gandhi. 
da due settimane primo mini
stro dell'Unione indiana, è sta
to eletto ieri presidente del 
Partito del Congresso. Anche 
in questa carica egli subentra 
alla madre Indirà, assassinata 
nell'attentato del 31 ottobre. 
Ieri Rajiv si è rivolto al paese 
con un messaggio radiotelevisi
vo in cui ha tenuto particolar
mente a sottolineare la conti
nuità di politica estera del nuo

vo governo rispetto al prece
dente. Ha infatti affermato che 
l'India intende «mantenere le 
distanze» dalle superpotenze, 
migliorando al tempo stesso i 
rapporti con i vicini. Rajiv ha 
sottolineato che Nez Delhi at
tribuisce molto rilievo alla di
stensione col Pakistan. L'India 
continuerà a fondare le proprie 
relazioni internazionali sui 

Erinclpi della non-interferenza, 
ella coesistenza pacifica e del 

non-allineamento. «Confermo 
— ha aggiunto Rajiv — anche 
la nostra ferma adesione alle 
Nazioni Unite e al movimento 
dei non-allineati, nonché la no
stra opposizioni al coloniali
smo vecchio e nuovo e il nostro 
impegno per cercare di ridurre i 
grandi squilibri economici in
ternazionali». Sull'URSS ha 
detto: «H nostro è un rapporto 
basato su una profonda, indi
scussa amicizia». 

Rajiv Ghandi 

JUGOSLAVIA 

Processo Milk: 
forte tensione 

BELGRADO — Momenti di 
tensione al tribunale della capi
tale jugoslava in cui si sta cele
brando il processo contro il ci
neasta e pubblicista Miodrag 
Milic, accusato di aver parteci
pato a «riunioni illegali». Egli 
ha detto che Ranko Savie, 
esponente della polizia politica, 
lo avrebbe minacciato di morte 
se avesse continuato a interes
sarsi ad episodi «delicati» della 
guerra partigiana. Tali minacce 
avrebbero fatto esplicito riferi
mento alla morte di altri intel
lettuali. Secondo Milic, Ranko 
Savie gli avrebbe detto: «Ti am
mazzerò come ho ammazzato 
loro*. 

FRANCIA 

Tre turchi assassinati 
Sono vittime del clima 
d'intolleranza razziale 

Altri otto feriti - Uno di loro era un militante sindacale, Mitter
rand rende omaggio alla sua salma - Denuncia della CGT 

Nostro servizio 
PARIGI — Ozgul Kemal aveva vent'annl ed era turco. È stato assassinato sabato sera a 
Epone (Yvellnes) davanti al cancelli del cantiere edilizio dove lavorava e dove, con una 
quarantina di compagni di lavoro, era andato a chiedere il pagamento di cinque mesi arretra
ti di salarlo. Nella stessa sparatoria sono caduti, più o meno gravemente feriti, altri tre 
lavoratori turchi, tutti operai qualificati diventati muratori dopo essere stati licenziati qual
che mese fa dalla fabbrica di 
automobili Talbot. Ieri sera 
11 presidente della Repubbli
ca si è Inchinato davanti alla 
salma del giovane operalo 
turco: «Questo morto è uno 
spettacolo orribile — ha det
to Mitterrand — che dobbia
mo tentare di bandire dalla 
nostra società. La mia visita 
ha questo unico significato». 

Salih Kaynar e Abdullah 
Yllolr erano turchi, come 
Ozgul Kemal. Domenica po
meriggio a Chateaubrlant 
sono stati assassinati a fuci
late In un caffé del paese, fre
quentato quasi esclusiva
mente da immigrati della 
stessa nazionalità. Altri cln-

Sue turchi sono rimasti ferl-
, uno solo In modo leggero. 
Ozgul Kemal è stato ucci

so dal guardiani del cantiere, 
armati dal proprietario che 
poco tempo fa si era Impe
gnato a regolare 1 salari non 
pagati. Gli altri due turchi 
immigrati sono stati assassi
nati da un giovane francese 
di 22 anni, senza lavoro, che 
ha dichiarato alla polizia «di 
non amare gli stranieri». 

Due fatti di sangue, lonta
ni l'uno,dall'altro, non solo 
dal punto di vista geografico, 
unicamente legati dal filo 
conduttore della nazionalità 
delle vittime. Pura coinci
denza. Tra sabato e domeni
ca, In Francia, non è stata 
aperta «la caccia al turco» 
ma è esplosa tragicamente 
una tensione che cova da an
ni tra francesi e immigrati, 
tra padronato e manodopera 
straniera, tra quelli che re
clamano «la Francia al fran
cesi» e quelli che per aver da
to anni e anni della loro vita 
alla Francia ritengono di 
aver acquisito 11 diritto di 
non essere espulsi ora che 11 
lavoro si fa raro per gli stessi 
francesi. 
- La CQT, di cui Ozgul Ke
mal era militante, denun
ciando il crimine padronale,. 
e razzista, ha indetto per og-
gl un quarto d'ora di sospen
sione del lavoro in tutte le 
aziende del territorio metro
politano. Le associazioni an-
tlrazziste, dal -canto loro, 
hanno ravvisato nel due mo
menti criminali di Epone e di 
Chateaubrlant un identico 
profilo, quello del razzismo 
che rovescia sugli Immigrati 
la responsabilità di tutti i 
mail di cui soffre 11 paese per 
colpa della crisi. Esse hanno 
invitato 1 francesi «a respin
gere la propaganda razzista 
e a impedire che 11 loro paese 
precipiti in una vergognosa^ 
sanguinosa apartheid». 

Qui, mi sembra, si tocca il 
punto dolente della questio
ne: caduti In circostanze e 
per motivi diversi, 1 tre tur
chi assassinati e gli altri otto 
feriti in meno di 24 ore de
nunciano col loro sangue il 
clima di intolleranza razzia
le che sta pericolosamente 
diffondendosi — attraverso 
la propaganda di estrema 
destra — in tutto II paese. Il 
fenomeno, In verità, non è 
nuovo e ha radici storiche, 
culturali e sociali lontane. 
Per restare tuttavia all'im
migrazione, tutta la sua sto
ria ormai lunga è macchiata 
di fatti di sangue, di repres
sioni e di massacri. 

Questa volta è l'acuirsi 
della crisi economica, il dila
gare della disoccupazione 
che riattizzano le fiamme del 
vecchio bracere mal comple
tamente spento sotto la col
tre della temporanea prospe
rità degli anni Sessanta e 
Settanta. E dalla crisi econo
mica si scivola alla crisi di 
società e dei diritti dell'uo
mo. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Lo sciopero generale j 
paralizza la zona Sud | 

BEIRUT — Tutto il sud Libano è rimasto paralizzato ieri dallo < 
sciopero generale proclamato dall'organizzazione sciita «Amai» do- * 
pò f arresto di quattro suoi dirigenti (fra cui il responsabile di ! 
Zona) da parte degli israeliani. Anche i villaggi cristiani della 
regione hanno aderito alla protesta. Scuole, uffici e negozi Bono 
rimasti chiusi, i pescatori hanno bloccato i porti di Tiro e Sidone. 
In molti villaggi ci sono state manifestazioni, le strade sono state | 
bloccate con barricate di pneumatici in fiamme. A Heret Salda i | 
soldati di Tel Aviv hanno sparato sopra le teste dei dimostranti l 

1>er aprire il passaggio a un convoglio militare. In almeno tre * 
ocalità i guerriglieri della Resistenza nazionale libanese hanno ' 

attaccato pattuglie israeliane; il comando di Tel Aviv ha ammesso ' 
il ferimento di due soldati (uno grave) presso Nabatiyeh. 

Come si sa, l'arresto dei quattro esponenti di «Amai» ha bloccato 
i negoziati militari israelo-libanesi di Nakura per il ritiro delle 
forze di invasione dal sud. Tentativi di mediazione sono in coreo: 
il vicesegretagio di Btato americano Murphy ha avuto ieri colloqui 
in Israele e si e poi recato a Beirut; anche un inviato del segretario 
dell'ONU si è recato a Tel Aviv e a Beirut. Nella capitale libanese i 
ci sono state sporadiche sparatorie, due dei passaggi fra Beirut est ' 
e Beirut ovest sono rimasti chiusi a causa dell'attività dei cecchini, ' 
che hanno ferito due persone. Una battaglia a colpi di cannone si j 
è avuta invece fra esercito e drusi sulle alture intorno a Suk el 
Gharb. Domani dovrebbe riunirsi il governo, e sembra che per , 
l'occasione sarà a Beirut anche il vicepresidente siriano Khaddam,, 
che avrebbe convinto il leader druso Jumblatt e quello sciita Bem • 
a riprendere il loro posto nella compagine governativa, della quale * 
boicottano da un mese le riunioni. * 

Nel corso di colloqui avuti domenica con Jumblatt e Berri e con { 
un inviato di Gemayel, Khaddam sarebbe riuscito — secondo il 
giornale «As Safir» — ad ottenere l'assenso su tre punti: i miliziani, 
drusi cederebbero all'esercito il controllo della strada costiera Bei-, 
rut-Sìdone in cambio del ritiro della milizia falangista dall'Iklim el, 
Karrub; partecipando domani alla riunione del governo Jumblatt. 
designerebbe un ufficiale druso come nuovo capo di stato maggio- i 
re dell'esercito; la sesta brigata dell'esercito (composta di solasti i 
sciiti e dislocata a Beirut ovest) riceverà gli stessi armamenti i 
pesanti di cui dispongono le brigate «cristiane». I 

PALESTINESI 

Incerta la riunione j 
del Consiglio OLP | 

TUNISI — Yasser Arafat ha annunciato la sua decisione di \ 
riunire 11 Consiglio nazionale palestinese (dopo mesi e mesi di, 
rinvi!) il 22 novembre ad Amman, in Giordania; ma allo stato ; 
delle cose appare ben difficile che la riunione possa effettiva-1 
mente svolgersi. Il presidente del Consiglio nazionale Khaled ] 
el Fahun (che ha il suo ufficio a Damasco e che, pur essendo t 
una personalità indipendente, è notoriamente vicino alla Si- j 
ria) ha dichiarato Ieri che non darà corso alle procedure, 
formali per la convocazione del Consiglio. In una lettera ad 
Arafat, El Fahun afferma che bisogna «organizzare un dialo- -
go ampio fra tutte le fazioni» e «dare la priorità alla conclu- ] 
sione dell'attuale crisi», prima di convocare il Consiglio. Inol-, 
tre ad Amman non sono disposti a recarsi non solo 1 gruppi > 
filo-siriani, ma nemmeno quelli aderenti alla «Alleanza de-J 
mocratlea» (come 1 Fronti di Habash e Hawatmeh). ', 

Brevi 

RFT: Schaeuble alla cancelleria ; 
BONN — Il canceffiere Kohi ha indicato Wolfgang Schaeuble (42 anni. COU)* 
quale nuovo ministro senza portafoglio, responsabile della CaneeDana federa-] 

darmi <S' 
sia stata commossa da i n i ito i 

La RAF ha svaligiato un'armeria? ; 
BONN — Un comiinkato omesso ieri dalla prcora federala aflennacha si ha 
ragione di crederò che la rapina commessa una settimana fa 
un'armeria di Maxdorf, presso Mannhetm 
dada «RAF». , 

Brasile: giornalista ucciso dagli «squadroni» 1 
BRASILIA — Un giornalista brasiliano. Mano Eugenio Rafael de Olivera. è, 
stato assassinato dagB «squadroni defla mone». 0 cronista del «Corre» Braà-; 
fiensei, denunciava da tempo la costituzione a BrasiEa dagl «squadroni», t 

Vince un «verde» anche in Giappone 
TOKYO — Kfichiro Tornino, candidato ecotogista. ha vinto le elezioni ed è i ] 
nuovo sindaco di Zushr. a 50 Km. da Tokyo. j 

Attentato in Sudafrica: 5 morti * 
JOHANNESBURG — Cinque persone sono rimaste uccisa per I lancio di una-
bomba neOa dna-ghetto nera di Davevton. j 

Nostro servizio 
NEW DELHI — «Soltanto dopo le elezioni 
sarà possibile Intravedere il volto della 
nuova India», dice Harklshan Slngh Sur
jeet, responsabile dell'ufficio internaziona
le del PC «marxista». «Llndla sta vivendo 
un momento di passaggio. Rajiv Gandhi è 
stato portato alla testa del governo e del 
partito del Congresso da avvenimenti 
drammatici, che hanno assestato uno 
scossone all'intero quadro politico. Per 
ora, non avrà particolari difficoltà perché è 
11 solo leader nazionale, il solo accettabile, 
11 simbolo del ruolo storico della famiglia 
di Nehru. Ma bisognerà vedere 1 risultati 
elettorali per capire dove sta andante l l n 
dla. E, secondo questi risultati, le cose po
trebbero cambiare. Negli ultimi dieci anni 
11 Congresso stesso è profondamente mu
tato. Per una parte importante di esso, 
questo legame con la tradizione è qualcosa 
che si preferirebbe troncare». 

Slamo nel quartler generale del PC (M), 
un «bungalow» circondato da alberi e da un 
piccolo prato, al numero 14 di Ashoka 
Road. Tra gli editoriali del mattino, ha at
tratto la nostra attenzione quello del «Ti
mes of India», che elogia 1 due partiti co
munisti per 11 senso di responsabilità da 
essi dimostrato quando, diversamente dal 
partiti borghesi all'opposizione, si sono 
astenuti dal contestare I modi della succes
sione. I comunisti, riconosce l'editoriali-
sta, si sono mossi In modo coerente nelle 

cruciali giornate seguite all'assassinio del 
primo ministro. «Tutto suggerisce che a 
guidare la loro politica è la considerazione 
che si debba agire con la massima modera
zione e fare tutto il possibile per creare 
condizioni che conducano a una stabilizza
zione politica e amministrativa. È evidente 
che non è un'angusta considerazione set
toriale, e neppure la preoccupazione di sal
vaguardare 1 loro interessi nel Bengala oc
cidentale e nel Tripura, ma la loro perce
zione della minaccia all'unità e integrità 
nazionale quella che ha indotto i comunisti 
a prendere questo atteggiamento». Un ap
prezzamento particolare va al PC (M), lì cui 
segretario generale, Namboodlripad, si è 
compiaciuto per il carattere non traumati
co della successione e ha giudicato que
st'ultima «positiva». 

Chiediamo a Surjeet di entrare nel meri
to di questa reazione. Egli riconduce 11 giu
dizio del giornale, che è vicino al partito di 
governo, al tipo di reazione Interna che ha 
appena descritto. Quanto ai comunisti 
«marxisti», essi partono soprattutto dalla 
considerazione del «gravissimi pericoli» 
che minacciano llndla e dei quali «sfortu-t 
natamente, altri partiti di opposizione non 
sembrano consapevoli». Ma ciò non signifi
ca in alcun modo che 11 loro giudizio sul 
Congresso — molto duro e oggi comune a 
entrambi, dopo la correzione apportata dal 
PC — venga riveduto. 

«Siamo di fronte — dice Surjeet — a una 

INDIA 

La sinistra dopo Indirà 
Prima di tutto l'unità 

Intervista al responsabile esteri del PC «marxista» - Politica 
di vaste alleanze - La lotta contro l'oltranzismo religioso 
crisi dì direzione. Sotto Indirà Gandhi, il 
partito di governo è cambiato al punto che 
si può dire non esista più la vecchia strut
tura. I quadri che hanno partecipato alla 
lotta per l'Indipendenza rappresentano og
gi un'area ristretta. Nell'area della mag
gioranza ci sono burocrati, reazionari, 
esponenti di clan privilegiati, perfino ele
menti antisociali: quegli stessi che sono 
stati giustamente accusati di coinvolgl-
mento nelle violenze e nei saccheggi a dan
no dei slkh, o di averli coperti. La tradizio
ne esiste ancora. Ma la gestione autorita
ria di Indirà Gandhi ha distrutto tutto 11 
resto». 

Il paradosso, sottolinea 11 nostro interlo

cutore, è che un leader la cui autorità si 
fondava sul fatto di essere la figlia di Ne
hru, sul prestigio conferito all'India dalla 
sua politica estera, sull'essersi fatta cam
pione dell'unità nazionale e, largamente, 
sull'incapacità della opposizione a offrire 
un'alternativa, abbia coperto e favorito un 
progresso del genere. E ora Indirà Gandhi 
non c'è più. La sua scomparsa apre un vuo
to tanto grande quanto incisiva e totaliz
zante era stata la sua presenza. 

Con quale piattaforma, con quali candi
dati e con quali chances andrà alle elezioni 
11 Congresso? «La piattaforma sarà la stes
sa. Le persone, entro una certa misura, 
cambleranno. L'assetto del partito per le 
elezioni dell'80 era stato definito da Sanjay 

Gandhi e dal suo gruppo, di tendenza mar
catamente filo-occidentale. Rajiv cercherà 
probabilmente di sbarazzarsi degli ele
menti peggiori e incontrerà In questo delle 
resistenze. La scelta delle persone è molto 
importante. Sulle chances è difficile dire. 
Non si può escludere un effetto emotivo 
della morte del primo ministro, in circo
stanze che hanno ravvivato la sua imma
gine come simbolo». 

Il PC (M) andrà alle elezioni con tre paro
le d'ordine, il cui intreccio definisce anche 
i suoi orientamenti per il «dopo»: battere 11 
Congresso, isolare la reazione, rafforzare 
la sinistra. La prima rispecchia l'urgenza 
di sbloccare una situazione che appare 
sempre più gravida di incognite. La secon
da identifica la natura e l'origine del peri
colo: destra sono oggi le forze non laiche, 
portatrici delle aspirazioni egemoniche di 
questa o quella confessione religiosa, di 
questa o quella comunità: forze la più peri
colosa delle quali è il «Bharatiya Janata 
Party» (BJP), portavoce dello sciovinismo 
indù, lo stesso che si sta impegnando In un 
aspro scambio di rinfacci con la «palude» 
del Congresso circa le responsabilità per le 
violenze della scorsa settimana. Va detto, a 
questo proposito, che 11 giudizio sul BJP è 
uno dei punti su cui 1 due partiti comunisti 
erano più divisi in passato: e qui sono l 
«marxisti» che hanno cambiato. L'ultima 
parola d'ordine, crediamo di poter dedurre, 

» 
r 

rispecchia la speranza che, conservando ie{ 
sue posizioni di governo nel Bengala occi
dentale e nel Tripura, riconquistando il 
Kerala (perduto nell'80 per un pugno di' 
voti) ed estendendo altrove le sue posMoruV 
la sinistra sarà In grado di modificare il' 
quadro politico e di ampliare la gamma. 
della sue scelte per il nuovo governo. i 

L'altro partito, che lancia le stesse parole' 
d'ordine, è su posizioni non dissimili. «Non! 
slamo impegnati ad appoggiare nessune*,-
ci ha detto un suo portavoce. «Sosterremo' 
qualsiasi governo che si dia un program-! 
ma conforme alle nostre rivendicazioni-
fondamentali: politica anti-lmperlalista e* 
di difesa dell'unità nazionale, misura per 
migliorare il livello di vita delle masse poi 
polari, protezione delle minoranze etniche 
e religiose». Tre formule, secondo questo] 
interlocutore, possono valere per le allean-» 
ze locali. Una è quella dei «fronti uniti» del 
due PC e di altre formazioni di sinistra chef 
governano il Bengala occidentale e il Tri-! 
pura. Un'altra è conforme al tipo di schie
ramenti (più vasti) che governavano il Ke-{ 
rala e vale per questo Stato e per il Karoa-j 
taka, attualmente retto dal «centrisi» del» 
Janata Party. NelPAndhra Pradesh e nel! 
Tamil Nadu, il PC è favorevole a Intese, 
locati con il DMKP, Il partito di agricoltori 
e di esponenti delle classi medie guidato 
dall'ex primo ministro Charan Slngh. ; 

i 
Ennio Po§to) 
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Migliaia in piazza 
«No alla linea Fiat 
dei licenziamenti» 
A Milano corteo dei lavoratori della Magneti Marelli e delle altre 
aziende che dipendono dal gruppo - Pochi giorni per trattare 

MILANO — Sono sfilati per 
le vie del centro fin sotto le 
finestre del palazzo dell'As-
solombarda, l'associazione 
degli Imprenditori. Erano di
verse migliala, Insieme con 1 
lavoratori della Magneti Ma
relli 1 loro colleghl delle 
aziende controllate dalla 
Fiat: Autobianchi di Desio, 
Om, Telettra, Borletti. E le 
tute blu dell'Alfa Romeo, In 
lotta per 11 rientro di quat
tromila cassintegrati a zero 
ore. Un corteo dal bastioni di 
Porta Venezia in via Panta
no, dove hanno parlato un 
sindacalista e un minatore 
Inglese. Poi tutti in fabbrica, 
chi a timbrare il cartellino 
per la seconda metà della 
giornata di lavoro, chi, come 
1 lavoratori della magneti, a 
riprendere le agitazioni re
parto per reparto. 

Che cosa succederà nel 
prossimi giorni? La Fiat con
fermerà la sua scelta di rot
tura con 547 licenziamenti? 
Da torino si preme affinchè 
il sindacato «parli per primo». 
Spetta alla FLM avanzare 
proposte, dicono in corso 
Marconi. E la FLM milanese 
risponde che 11 problema è 
che «tutte e due le parti trovi
no soluzioni in grado di sbloc
care il negoziato superando i 
problemi all'origine della rot
tura». Cesare Moreschi, se
gretario della FIOM milane

se, che segue direttamente la 
vertenza Magneti, dice che 11 
negoziato va ripreso subito. 
«/ prossimi quindici giorni 
vanno utilizzati per un accor
do, una trattativa stringente 
che indichi i percorsi più di
versi e articolati ma sostituti-
fi della cassa integrazione a 
zero ore e dei licenziamenti: E 
proprio l'irrigidimento del
l'azienda sulle sospensioni di 
massa a zero ore, rifiutate 
dal sindacato, che ha portato 
la vertenza al massimo del
l'asprezza. Nella trattativa a 
tutto campo la FLM intende 

groporre gli strumenti «mor-
idi. utilizzati In tutte le al

tre aziende sottoposte a pro
cessi di ristrutturazione. 

Ma né 11 prepensionamen
to, né le dimissioni Incenti
vate risolveranno 11 proble
ma delle esuberanze. Per 11 
sindacato la sospensione di 
massa a zero ore può essere 
sostituita da un uso della 
cassa Integrazione a rotazio
ne combinata con la riduzio
ne dell'orario di lavoro e 1 
contratti di solidarietà. Su 

3uesto però c'è l'opposizione 
1 principio della Magneti 

Marelli, in lina con i diktat 
della Fiat. Neppure alla Bor
letti altra azienda controlla
ta dal colosso automobilisti
co, la piattaforma sulla ridu
zione d'orarlo e i contratti di 
solidarietà ha fatto passi 
avanti. 

Il ricatto del licenziamenti 
alla Magneti, se è una prova 
di assaggio valida per misu
rare l raportl di forza negli 
stabilimenti Fiat, è anche 
una risposta alle iniziative 
giudiziarie e alle sentenze di 
numerosi pretori che hanno 
dlchlrato illegittimi o messo 
In discussione parti degli ac
cordi sottoscritti dal sinda
cato sulle ristrutturazioni e 
la cassa integrazione. Se si 
continuano a mettere osta
coli alle aziende con iniziati
ve della magistratura o 11 «ri
tuale» delle negoziazioni sin
dacali, questo il succo della 
posizione Fiat, non resta al
tro che passare alle vie di fat
to, al licenziamenti su larga 
scala. 

Non è certo un caso che 
sullo stesso argomento ci 
siano tensioni aspre anche 
all'Alfa Romeo. Indipenden
temente dal contenuti dell'e
ventuale accordo sui quat
tromila In cassa integrazio
ne a zero ore, la casa auto
mobilistica pubblica vuole 
assicurarsi la più totale li
bertà di agire qualora un 
pretore mettesse In discus
sione l'intesa con il sindaca
to. Il rientro al lavoro del so
spesi ordinato dal magistra
to sarebbe sufficiente per an
nullare la validità dell'accor
do. 

A. Pollio Salimbeni 

«0 rincaro dei telefoni 
o blocco del piano Sip» 
Per la Fiom è un grave ricatto 
Lo ha minacciato la Stet - Il sindacato sollecita un accordo 
fra TOlivetti e la finanziaria dell'In per le telecomunicazioni 

ROMA — La Stet minaccia: 
se non verranno aumentate 
le tariffe telefoniche, bloc
cheremo gli investimenti. Lo 
afferma Miro Allione, diret
tore centrale della finanzia
ria Iri durante un convegno 
sulle telecomunicazioni or
ganizzato dalla Fiom. L'an
nuncio è molto grave e viene 
correlato da qualche partico
lare. Il piano Sip per P85 ver
rà attivato solo per il primo 
trimestre, poi, si fermerà 
tutto. Per il sindacato ri
sponde prontamente Paolo 
Franco: «Non accettiamo — 
dice — il ricatto tariffario. 
Anche perché i soldi di cui la 
Stet ha bisogno possono es
sere rastrellati non solo au
mentando le bollette agli 
utenti, ma soprattutto chie
dendo un'adeguata politica 
da parte del governo». E pro
prio il governo è stato messo, 
nel corso di questo conve
gno, più volte sotto accusa. 
Lo ha fatto sin dall'inizio Et
tore Ciancico, nella relazione 
d'apertura, ricordando la 
mancanza di una politica ge
nerale per li settore: «Una po
litica — ha spiegato — che le 
aziende pubbliche e private 
non possono decidere da sole 
e che avrebbe bisogno di un 
indirizzo dello Stato». Anche 
un altro dirigente della 
Fiom, D'AIoya ha insistito 
sulle responsabilità del mi
nistero e del governo: «Conti
nuano a permanere nel siste
ma delle telecomunicazioni 
inutili e dispendiosissime 
duplicazioni, di cui l'esempio 
più evidente è la sopravvi
venza dell'azienda telefonica 
di Stato accanto alla Sip; non 
è ancora pronto un piano per 
le telecomunicazioni che 
avrebbe dovuto già essere 
elaborato dal ministero del
l'Industria». 

E passiamo alla strategia 
che il sindacato ritiene utile 
per governare il futuro di un 
settore che rischia sempre di 
essere terreno di conquista 
delle multinazionali ameri
cane e giapponesi. La Fiom 
ritiene, in primo luogo, indi
spensabile — come osserva 
Enrico Ceccotto — un accor
do in tempi brevi fra Stet ed 
Olivetti. Altrimenti in Italia 
assisteremo ad uno strapote
re della Ibm e della Att che 
hanno firmato rispettiva
mente intese con la Stet e 
l'Olivetti. Per evitare la cala
ta degli americani e la ridu
zione del mercato europeo 
ad una sorta di terra di con
quista — aveva osservato 
Ciancico — occorre inoltre 
una politica di accordi fra le 
imprese del vecchio conti
nente. È stato cosi riproposto 
lì problema di un polo euro
peo per le telecomunicazioni 
e non ci si è dimenticati ùi 
ricordare, dandone un giudi

zio positivo, i passi in avanti 
che su questo terreno ha cer
cato di fare l'Italtel firman
do un accordo con la france
se Cit Alcatel. Ma per portare 
avanti una simile strategia 
occorre non solo la buona vo
lontà di qualche impresa, ma 
una capacità più generale di 
orientamento da parte del 
governo che manca comple
tamente. Anziché cercare di 
guidare questo processo i di
versi ministeri preferiscono 
levarsene le mani. 

L'altro grande tema di di
scussione del convegno è 
stato quello dell'occupazione 
nel settore. In tre anni — di
mostra un grafico preparato 
dalla Fiom — sono stati 
espulsi dalle cinque maggio
ri aziende di telecomunica
zione ben 10 mila lavoratori, 
11 nuovo plano prevede un 
taglio di altri 17.500 posti. 

Prezzi altìssimi, eccessivi, 
senza' che il governò nulla 
faccia proprio per il rilancio 
di una vera e propria politica 
industriale. Una simile para
lisi, inoltre, potrebbe deter
minare ulteriori danni al
l'occupazione negli stabili
menti Italtel dell'Aquila e In 
quello di Santa Maria Capua 
Vetere. I problemi del setto
re, dunque, sono enormi e la 
fase è particolarmente deli
cata: ad un vero e proprio bi
vio tra rilancio e rischio con
creto di subalternità. Pro
prio per questo il sindacato 
si sente particolarmente im
pegnato su questi argomenti 
e Paolo Franco, della segre
teria Fiom, concludendo il 
convegno, ha annunciato 
che proporrà a Firn e Uilm la 
convocazione di una assem
blea del delegati del settore. 

Gabriella Mecucci 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterline irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 2 / 1 1 
1840 
622.885 
202.94 
652.25 

30.786 
2324 
1930.25 

172.33 
15.055 

1387.80 
1394.65 

7.623 
758.46 

88.476 
213.485 
216.38 
296,975 

11.34 
11.08 

9 / 1 1 
1847.25 
622.25 
202.78 
651.755 

30.773 
2313.55 
1924.15 

172.17 
15.062 

1387,2 -
1399.2 

7.631 
757.865 

88.47 
213.7 
216.87 
297,445 

11.46 
11.094 

Brevi 

Società USA riducono il prezzo del petrolio 
HOUSTON (USA) — Anche la SheB ha decìso di ridurre i prezzo del petrolio 
greggio prodono negS Stati Uniti, portando da 30 • 29 dollari a prezzo del 
barde. Con questa decisione la Shei si • annesta afe scarte di molte altre 
società, comprese le maggon come la Exxon, la Mobi. la Texaco • la Gurf. 

Retribuzioni: ad agosto +12,1 
ROMA — Ad agosto, netta grande industria, i guadagni medi di fatto per 
operaio hanno fatto registrare un incremento del dodici e uno per cento 
rispetto aOo stesso mese dell'anno precedente. Questo aumento — secondo 
r Istat — si traduce nei primi orto mesi n un mcramento del 15.6 par canto, 
rispetto al periodo gennaio-agosto '83. 

Piaggio: sciopero a Pontedera 
PISA — Hanno scioperato per due ore a mezzo, ieri, i tremla lavoratori deBa 
Piaggio di Pontedera. Lo sciopero era stato indetto da&e organizzazioni sinda
cali e dal consiglio di fabbrica come prima risposta aTesito negativo derin
contro con roziends svoltosi venerdì a Genova per discutere del rientro dei 
duemila cassintegrati. ' 

Gli statali con la settimana corta? 
ROMA — E probabile che anche per g i statai s> arriverà ala settimana corta. 
croi a cinque gorre lavorativi su sene, sempre però con 36 era settimana*. E 
questa la novità pi j rilevante emersa datTmcontro ira I minestro della Funzione 
pubblica. Remo Casoari, e i drettorì generai del personale di tutti i ministeri. 

Duemila mezzadri diventano affittuari 
ROMA — Con t'inizio della nuova amata agrana. In base alla legge di riforma 
dei patti agrari, artn duemila tra mezzadri • coloni si apprestano a (Sventare 
affittuari A due anni dalTepptaezione de<a legge sono dunque 22 mila i ngovi 
affittuari. 

Case, ma anche strade, 
servizi e centri storici 
Così gli edili passano all'offensiva 

La conferenza della Flc sulle prospettive del settore - Riordinare e programmare la spesa 
La relazione di Breschi, segretario della Fillea - Uno sviluppo senza speculazione 
ROMA — In dieci anni gli edili si sono 
ridotti del venti per cento. Erano 1 mi
lione e 700 mila, ora sono 1 milione e 
400 mila. Il sindacato, come è ovvio, 
non ci sta e chiede lavoro. Ma non ba
sta. Oggi non basta rivendicare occupa
zione: bisogna dire come e dove è possi
bile assumere nuova manodopera. In
somma la domanda diventa: il settore 
delle costruzione ha ancora possibilità 
di sviluppo? E quali? Domande a cui 
tenta di rispondere la conferenza nazio
nale del sindacato unitario degli edili, 
che da Ieri riunisce a Roma delegati da 
tutta Italia. 

Dunque, c'è ancora spazio per l'edili
zia? Sicuramente non si può più pensa
re di riproporre una «fase espansiva» 
come quella appena conclusa. «Per tan
ti anni — ha detto il segretario della 
Fillea-CGIL, Annlo Breschi, aprendo 1 
lavori della conferenza — l'edilizia ha 
marciato prima ricostruendo un paese 
distrutto dalla guerra, poi affidandosi 
alle grandi migrazioni, che portarono 
migliaia di famiglie dal Sud al Nord». 
Tutto ciò comportò la produzione di un 
numero enorme di abitazioni, sconvol
se assetti urbanistici, gonfiò a dismisu
ra città ed aree. «Questa fase, che com
portò sprechi, speculazioni gigantesche 
e produsse anche guasti profondi — è 
ancora Breschi — oggi non è più ripeti
bile». 

Possibilità di espansione però esisto
no ancora. Dove? «È facile individuare 1 
settori — ha aggiunto ancora la relazio
ne — basta ragionare in termini di qua
lità e non solo di quantità». Un discorso 

che può essere più chiaro se si fanno 
esempi concreti. 

Il sindacato, non chiede solo una po
litica per le abitazioni, ma vuole inter
venti per il recupero edilizio dell'esi
stente (per correggere le storture specu
lative, per ridar vita al centri storici og
gi abbandonati), vuole Investimenti per 
la difesa dell'ambiente, del territorio, 
per lo sviluppo delle Infrastrutture, per 
ampliare la rete stradale, ferroviaria, 
per la produzione di strutture di base 
per le fonti energetiche. 

E assieme a tutto ciò c'è ovviamente 
un pacchetto di proposte per le abita
zioni. Ma anche qui non si chiede sol
tanto di costruire di più (perché l'obiet
tivo di dare una casa a tutti è ancora 
lontano) ma anche di costruire in modo 
diverso, tenendo conto delle nuove esi
genze che esprime il mercato. Per in
tenderci: oggi c'è una crescente mobili
tà del nuclei familiari, e «la casa non 
può più essere concepita come un bene 
destinato a soddisfare per molte gene
razioni le esigenze di una stessa fami
glia». Quindi va cambiata la tipologia 
delle case da costruire, vanno varati In
terventi per cambiare la struttura del 
palazzi esistenti. 

Belle Idee, forse, ma come realizzar
le? Innanzitutto mettendo da parte I 
metodi del passato, facendola finita con 
quello che alla conferenza è statò defi
nito la «filosofia dell'emergenza», fatta 
di provvedimenti tampone che non ri
solvono la situazione. 

E allora? La riposta può sembrare 

scontata: la FLC vuole la programma
zione del settore. Ma stavolta la propo
sta non è solo uno slogan, per il sinda
cato edili la «politica di piano» si riem
pie di contenuti. Il sindacato chiede 
una programmazione («che non vuol di
re statalizzazione, o intervento dirigi
stico») che serva ad «Individuare obiet
tivi produttivi dove ogni soggetto, pub
blico, privato, cooperativo, possa Inse
rirsi e sviluppare iniziativa e creativi
tà». 

La FLC rivendica 'A «coordinamento» 
del centri di spesa del settore, vuole che 
all'edilizia sia garantito un flusso ade
guato e costante di spesa, vuole che 11 
settore sia liberato dal peso asfissiante 
della rendita, pretende che le risorse già 
messe in bilancio siano spese (c'è il caso 
della Gescal che ha 4 mila miliardi Inu
tilizzati). 

Una serie di proposte (unite a una 
dettagliata piattaforma per l'ammo
dernamento tecnologico del settore e 
per la difesa delle condizioni di lavoro 
degli edili) che 11 sindacato vuole soste
nere «facendo il suo mestiere»: con la 
contrattazione generale, tant'è che il 16 
c'è lo sciopero di categoria, e articolata, 
rilanciando con forza le vertenze azien
dali. -

Lo ha detto esplicitamente Breschi: 
«La FLC ha già deciso che la contratta
zione integrativa sarà avviata nel rigo
roso rispetto delle scadenze contrattua
li». I «no» padronali, insomma, lasciano 
il tempo che trovano. 

Stefano Bocconetti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lasciate ogni 
speranza, voi che vi affacciate 
al mercato del lavoro. Per le fe
derazioni industriali di cinque 
regioni — Lazio, Toscana, Um
bria, Marche, Emilia Romagna 
— confortate da uno studio e 
da una proposta del Censis, bi
sogna prendere atto della real
tà, più forte della norma, ed ac
cettare una logica tra offerta e 
domanda di lavoro prive di 
qualunque vincolo e di qualun
que garanzia. Le ragioni padro
nali sono (tate spiegate ieri, nel 
corso di un convegno svoltosi 

[iresso la federazione industria- .-
e bolognese, e sono state ven

dute come interventi per la 
creazione di «nuovi strumenti 
di promozione dell'occupazio
ne, in particolare giovanile». 

Gli industriali sono insoffe
renti degli «ostacoli» legislativi 
e burocratici che governano il 
mercato del lavoro, rifiutano 
ipotesi di riduzione generaliz
zata dell'orario di lavoro ed al
tre eventuali forme concordate 
con le parti sociali, ribattono 
sul tasto della revisione del co
sto del lavoro e della struttura 
del salario. Per quale ipotesi? 
Non illudiamoci, dicono gli in
dustriali, ì processi di ristruttu
razione in atto non porteranno 
ad un allargamento della base 
occupazionale. Anzi. Ma l'in
dustria ha bisogno di far rien
trare al suo intemo figure prò* 
fessionali che ora le sono sfug
gite attraverso la costituzione 
di imprese di servizio esterne. 
Reclama specializzazione, pro
fessionalità e libertà di scelta. 
Non siamo ancora ad una vera 

Anche il leasing 
di manodopera 
nella riforma 
degli industriali 
Cinque proposte in un convegno a Bolo
gna per cambiare il mercato del lavorò 

e propria «deregulation», ga
rantiscono gli imprenditori, ; 
tempi non sono ancora maturi. 
«Ma l'attuale sistema è simile 
ad una servitù della gleba alla 
rovescia», sostiene in maniera 
colorita Francesco Massari, ca
po degli industriali emiliano-
romagnoli, che invoca aria "na
turale" e non condizionata». In 
omaggio alla «flessibilità» pro
duttiva anche un orario di lavo
ro pieno può essere raggiunto 
sommando «periodi di lavoro a 
tempo parziale». L'industria 
inoltre si «accolla» il compito di 
completare la formazione sco
lastica dei giovani, a spese degli 
enti pubblici, e senza obblighi 
di assunzione. 

Licenza di licenziare? «No — 
replica Massari — libertà di as
sumere, professionalizzare». 
Esistono spazi per soluzioni al

ternative? «Ripetere il fiasco 
della legge 285, o continuare 
nalla creazione dì nuovi buro
crati attraverso le assunzioni 
pubbliche», liquida perentoria
mente Giuseppe De Rita, diret
tore del Censis. Le proposte del 
suo istituto, accolte dagli indu
striali, sono oggi fuori legge. 
Attorno ad esse si ricerca il 
consenso «dell'opinione pubbli
ca», oltre che della legislazione. 

La deregolamentazione pre
vede dunque strumenti legati 
al rapporto tra mercato della-
voro formalizzato e offerta di 
lavoro. Innanzitutto una fascia 
(109ó) di libera contrattazione 
delle caratteristiche del rap
porto di lavoro per riportare in 
azienda figure professionali 
medio-alte, per evitare che 
ognuno vada a farsi il proprio 
studio esterno. E la prima rot
tura dei «vincoli garantisti!. Si 

tratta di un'area di esenzione 
della normativa definita dalla 
contrattazione collettiva. Si 
chiede poi una formula di collo
camento non più pubblica, «la 
quale vada incontro alle esigen
ze di temporaneità di lavoro 
proposte dalle aziende, le quali 
dovrebbero potervi accedere in 
rapporto ad una aliquota pre
determinata della forza lavoro 
complessiva». «Una sorta di lea
sing di manodopera — spiega 
De Rita — svolto da imprese 
non "profit", magari cooperati
ve e rigorosamente controlla
te». Ricordiamo, di passaggio; 
che .attualmente in Italia l'in-
•termediazione di manodopera 
è considerata reato. 

Per incentivare i giovani al 

[itimo ingresso nel mondo del 
avoro si chiedono soldi allo 

Stato. La formula dovrebbe es
aere quella del «credito d'ore»; 
un monte ore annuo, dopo il di
ploma o la laurea, pagato dal
l'intervento pubblico, da ese
guire in fabbrica per attività di 
formazione, per il «controllo 
delle capacità». Scaduto il ter
mine, tutti a casa. Il datore può 
integrare, sulla base dei con
tratti vigenti collettivi, il salar 
rio-dote garantito. Ancora al fi
ne di riqualificare il processo di 
formazione professionale «bloc
cato per il modo demenziale in 
cui lo Stato ha trasmesso questi 
centri alle Regioni» (De Rita) si 
propongono «stages» ponte tra 
formazione e lavoro natural
mente finanziabili con fondi 
pubblici. E mai garantenti una 
quota di assunzioni. 

Claudio Mori 

Genova, petrolio raffinato 
in città sino al Duemila? 
Garrone ha chiesto al Comune la proroga dell'autorizzazione 
Vuole anche sacrifìci dai lavoratori e in cambio non dà niente 

GENOVA — Riccardo Gar
rone, presidente dell'Asso
ciazione Industriali genove
se, vuole continuare a raffi
nare petrolio in città fino al 
Duemila. È quanto ha di
chiarato esplicitamente con 
la richiesta, avanzata al Co
mune qualche tempo fa, di 
una nuova proroga dell'au
torizzazione, che gli scade 
nel 1990, a lavorare il greggio 
nel suo stabilimento di Bol-
zaneto. E non solo: per conti' 
nuare a produrre a costi 
competitivi, Garrone ha sti
mato dì dover fare Investi
menti sugli impianti per de
cine di miliardi, che conta in 
parte di ottenere dalla Socie
tà Promozione Industriale 
(SPI) dell'Ili e in parte di ri
sparmiare chiedendo al suol 
operai turnisti una sorta di 
«contratto di solidarietà»: 
meno orario, meno salarlo, 
qualche assunzione In più. 
•Una formula — sostengono 
1 sindacati — verso cui non 
abbiamo alcuna ostilità pre
concetta, ma che vogliamo 
discutere solo se basata su 
un plano produttivo concre
to e credibile e soprattutto se 
fa parte di un complessivo 
progetto di riconversione In
dustriale della raffineria». 

Ma Garrone non ci sente, e 
vuole tutto e subito: vuole la 

Eroroga fino al Duemila dal 
omune, vuole 11 via Ubera 

del sindacato per la riorga
nizzazione produttiva, vuole 
non parlare assolutamente 
della riconversione degli im

pianti in vista della futura 
cessazione dell'attività di 
raffinazione. «Nel 1979 — so
stengono Cgil-Cisl-Uil e con
siglio di fabbrica che hanno 
tenuto una conferenza stam
pa su questa nuova vertenza 
— Garrone ha firmato l'ac
cordo quadro che prevedeva 
una proroga di 10 anni per la 
raffineria Erg. in cambio del
la creazione di un'altra serie 
di attività. Dopo una lunga 
trattativa ci si e poi accorda
ti ulteriormente per la ricon
versione della raffinerìa, che 
fra l'altro crea non indiffe
renti problemi ambientali 
agli abitanti della Valpolce-
vera; per suol Interventi sul
la Santo Dasso, per la costi
tuzione della «Metro», un 
centro di rifornimento merci 
all'Ingrosso e nel settore nu
cleare. Il nucleare è stato poi 
abbandonato e Garrone ci 
ha recentemente comunica
to che silmpegnerà per quat
tro altre piccole attività che 
però danno lavoro solo a po
chissime persone. Come sin
dacato, e questa apertura 
l'abbiamo riscontrata anche 
nel Comune, slamo disposti 
a valutare tutte le proposte 
di Garrone, ma solo se que
ste sono finalizzate alla ri
conversione produttiva della 
raffineria e al rispetto degli 
impegni. Possiamo anche 
considerare l'ipotesi di pro
nunciarci favorevolmente 
per qualche anno di proroga 
in più: ma lo faremo solo sul
la l>ase di un progetto ben 

definito». 
«Garrone Invece sembra 

voler rovesciare questa logi
ca — afferma un delegato —: 
prima ì 30 miliardi della SPI, 
prima il potenziamento degli 
impianti di raffinazione, poi 
parliamo del resto». «Una po
sizione questa — sostine il 
sindacato — resa possibile 
anche dall'inesistenza di un 
piano di raffinazione nazio
nale che il governo deve ela
borare ormai da troppi-anni-
Secondo un'analisi che ab
biamo fatto sulla base di stu
di internazionali, ci risulta 
che ormai 11 settore della raf
finazione, investito da una 
forte ristrutturazione inter
nazionale, non offre più ga
ranzie di occupazione per 
noi. I Paesi produttori di 
greggio si stanno attrezzan
do a raffinare in proprio 11 
petrolio e d'altro canto la 
non politica del nostro go
verno, In questo senso, sta 
peggiorando la situazione*. 

Ma nonostante dò. la Erg 
di Genova punta, a poten
ziarsi: con investimenti di 
23-30 miliardi Garrone vuole 
metanizzare 11 processo pro
duttivo (alimentato oggi con 
olio combustibile denso non 
commercializzabile), mentre 
negli ultimi tempi ha acqui
sito, spendendo fior di mi
liardi. moltissimi punti di 
vendita Italiani della Elf (ora 
la sua quota presenza sulla 
rete nazionale ammonta al 
2,5%). 

Gianfranco Sansalone 

Italcantieri, 
a Sestri 
Ponente 
assemblea 
nella nave 
occupata 
GENOVA — Italcantieri di Se
stri Ponente è di nuovo sul pie
de di guerra. Ieri pomeriggio il 
Consiglio di fabbrica ha occu
pato la Portacontainer «Mena
no Britannìa», l'ultima nave 
costruita nello stabilimento ge
novese, bloccandone l'immi
nente partenza per le prove in 
mare. Il cantiere verta in uno 
•tato comatoso: gli •cali vuoti, 
le gru immobili, il rischio che 
1.300 operai vengano collocati 
in cassa integrazione tenta al
cuna possibilità di rientro, su
bito dopo la partenza definitiva 
del •Britannia» fiatata per il 
prossimo 19 novembre. Oggi a 
bordo della nave presidiata si 
svolgeranno assemblee dei la
voratori: •continueremo la lotta 
sino a quando non otterremo 
un impegno esplìcito del gover
no sul mantenimento del can
tiere di Sestri nell'ambito delle 
costruzioni navali — afferma 
Jegle, segretario del Consiglio 
di fabbrica — voci ne circolano 
tante, ma non c'è ancora nulla 
di ufficiale. Noi naturalmente 
siamo pronti a discutere le pro
poste di diversificazione pro
duttiva, ma solo in un quadro 
di certezze per U futuro. Siamo 
in attesa di una convocazione 
da parta della presidenza del 
consiglio per discutere il "pac
chetto" delle commesse pubbli
che e private e la relativa ripar
tizione fra i cantieri navali. E 
quella, secondo noi, la sede più 
indjcata per fare chiarezza». 

Goria ammette: 
«Le nomine 
bancarie sono la 
mia vergogna» 
Non riesce a convocare il comitato inter
ministeriale per lo scontro fra fazioni 

Nerio Nesi 

ROMA — «È la mia vergó
gna, lo so. Porta male parlar
ne, se ne parla da troppo 
tempo, non si fanno. Debbo 
dire, però, che per quanto mi 
riguarda, la mia parte penso 
di averla fatta. È quanto toc
ca all'ente collegiale, qual'è 
il Comitato per 11 credito ed 11 
risparmio, a faticare ad esse
re composto In un quadro or
ganico, accettato da tutti»: 
così 11 ministro del Tesoro 
Giovanni Gorla si esprime 
sulle nomine bancarie In 
una dichiarazione rilasciata 
ieri. L'ammissione che è sba
gliato proprio il metodo della 
spartizione del posti fra 1 
partiti non poteva essere più 
esplicita. La Banca d'Italia 
ha indicato rose di candidati; 
11 ministro del Tesoro affer
ma di avere «fatto la sua par
te»; ma tutto questo non ser
ve a nulla perché si litiga sul
la spartizione fra partiti, fa
zioni, gruppi e persino fra 
singole persone di uno stesso 
gruppo. 

Un esemplo della degene
razione cui può portare que
sta politica è 11 caso della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
C'è stato un accordo DC-PSI, 
per la riconferma a presiden
te di Nerlo Nesl. Ma ecco che 
nemmeno Nesl è stato ricon
fermato, alla scadenza. SI di
ce che nello stesso PSI c'è 
qualche disaccordo. Intanto. 
il presidente della BNL viene 
tenuto sulla corda. Ad esem
plo, una fazione della DC gli 
chiede di assumere un diri
gente del sindacato bancari-
assicuratoli aderente alla 
CISL, ex dipendente pubbli
co che ha maturato la pen
sione. Per cinque sedute il 
comitato di amministrazio
ne della BNL discute questa 
assunzione, i consiglieri Et
tore Bentsik e Giuseppe Pa
squa sono contrari ritenen
dola illegittima ma Nesi è 
sotto pressione, continua a 
riproporre una deliberazione 
a costo di esporsi a interventi 
della magistratura. Pare che 
ora le pressioni siano state 
estese anche al collegio sin-

I compagni della Sezione di Villa-
maina partecipano al dolore dei fa
miliari per la scomparsa di 

NICOLANGELO 
DI MARINO 

Nel ricordarlo ira ì fondatori della 
Sezione sottoscrivono SO 000 lire per 
l'Unita. 
Villamaina, 13 novembre 1934 

Marcella e Carlo Donolo con le loro 
bimbe Marta e Rosamanna, abbrac
ciano nel comune dolore Guglielmo 
Marta. Davide e Antonio FUgorrino 
perché abbiamo peno 

GRAZIA CESTOLA 
Roma. 13 novembre I9M 

È mancata all'affetto dei suoi cari 

ERNESTA MACCAPANI 
ved. Bernardone 

Addolorati lo annunciano il figlio 
Ivo e Matilde. Funerali in forma ci
vile domani alle ore 10 da via Paris 
10. 
Torino. 13 novembre 1984 

Si è spenta la compagna 

MADDALENA 
SALVESTRO 

Lo annunciano con dolor» i compa
gni della 36* sezione. Funerali in for
ma civile oggi alle 14 con partenza 
dalle Molinette. 
Torino, 13 novembre 1964 

Giovanni Gorla 

dacale della BNL, l'organo 
che dovrebbe garantire la le
gittimità delle deliberazioni. 

Se 11 banchiere deve tutto 
alle camarille Interne ai ver
tici del partiti viene a trovar
si esposto al ricatti. Per que
sto motivo 11 PCI nella Inter
pellanza presentata la setti
mana scorsa chiede che sia
no adottati «criteri di effetti
va trasparenza e di valoriz
zazione delle competenze ed 
esperienze professionali». 
Perchè questo accada biso
gna modificare, al più pre
sto, le norme sugli Istituti di 
credito pubblici, In modo che 
le nomine promanino non 
dal governo centrale ma da 
organi decentrati. Questo è 
quanto propone il PCI con la 
legge sulle casse di rispar
mio ma niente vieta che lo si 
faccia subito con nomine 
professionali. 

Le casse con incarichi sca
duti sono una quarantina: 
Ascoli, Asti, Biella. Bolzano, 
Civitavecchia, Molisana 
(Campobasso), Foligno, Fos-
sano, Livorno, Padova, Pe
rugia, Pescara, Pistola, Ri-
mlnl, Roma, San Miniato, 
Teramo, Torino, Tortona, 
Trento, Trieste, Udine, Vige
vano, Volterra, Viterbo. In 
certi casi è scaduto l'Incarico 
di presidente o vicepresiden
te; in alcuni casi ambedue. 
Ciò avviene anche per 1 Afon-
tt, assimilati a casse di ri
sparmio, nei casi di Rovigo, 
Bologna, Parma, Milano. So
no vacanti la presidenza del
la Banca delle Comunicazio
ni, del Banco di Sardegna, 
del Crediop, del Credito In
dustriale Sardo, Banco di 
Napoli ed il consiglio del 
Banco di Sicilia. 

In un caso, il Banco di Na
poli, il ministro Gorla — In
capace di procedere al rinno
vo della presidenza — ha no
minato di ufficio cinque di
pendenti del Tesoro nel con
siglio che si riunirà 11 21 no
vembre. Quando vuole, come 
si vede, Gorla non perde l'oc
casione per sfruttare la posi
zione che occupa nell'inte
resse di una fazione politica. 

£ mancato il compagno 

ARNALDO GOTTA 
dì anni 44 

lo piangono la moglie, figlia, mam
ma. fratelli, cognati, nipoti e parenti 
tutti Funerali oggi in forma civile 
alle 14.30 da via P o La Torre 2-
Nichelino. 13 novembre 1964 

La redazione di Politica ed Econo
mia ricorda con affetto e rimpianto 
la compagna 

GRAZIA CENTOLA 
ed è vicina a Guglielmo. Marta. Da
vide e Antonio in questo momento 
dolorosa 
Roma. 13 novembre 1984 

A un mese dalla mone di 

TONINA 
Silvia e Renato Zangheri ringrazia
no tutu coloro che le hanno testimo
niato amicioa, affetto, doloroso rim
pianta. 
Bologna, 13 novembre 1984 

Nel 18* anniversario della scomparsa 
del compagno 

AUGUSTO INTRA 
i figli lo ricordano con affetto e sot
toscrivono in sua memoria 10 mila 
urefwrrUnitk. -
Genova. 13 novrmbrt 1984 

EMANUELE MACALUSO 
ContSrtttore 
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MARTEDÌ 
13 NOVEMBRE 1984 SOTTOSCRIZIONE 

Non succede spesso ma oggi vogliamo fare una intervista un 
tantino diversa, con un protagonista certamente più'unico che 
originale. Vogliamo, cioè, dare la parola al computer: il «cervel-
loi elettronico che ci aiuta a mettere in fila i nomi e a tirare le 
somme che si affollano negli elenchi della sottoscrizione per 
cartelle a l'Unità. I compagni lo chiamano affettuosamente 
tPaperone 3x8t: lui sembra stare allo scherzo ma quando parla 
con tutti quei fasci di luci colorate sul monitor ci fornisce 
notizie molto seriose, ci informa sui ritardi, ci segnala buchi e 
lacune. 

Quanti sono i soldi raccolti — chiediamo sulle tastiera che 
«imputai le nostre curiosità — e i nomi che, fino ad oggi, sono 
stati già sottoscritti in cartelle per l'Unità? 

Sono le 13 di sabato. Il monitor lampeggia a lungo e poi, 
improvvisamente, ecco la prima risposta: i soldi e gli impegni 
giunti al centro del Partito sono 5 miliardi e 493.741.429. I 
sottoscrittori sono invece 8.504. È una prima risposta ma non 
è tutto. Frughiamo in questi totali per capire meglio e per 
avere qualche indicazione in più. 

Qual è la graduatoria regionale? Quali sono gli importi delle 
somme raccolte? E nelle diverse Federazioni come va? 

I lettori sanno già perché domenica li abbiamo informati sui 
dati complessivi della sottoscrizione e quelli relativi agli incas
si fatti con la diffusione militante del giornale a 5 mila lire. 

Ma quei dati possono essere meglio capiti e al tempo stesso 
possono darci anche qualche indicazione ragionata in più sulle 
cose che dobbiamo ancora fare, i campi eli azione sui quali 
lavorare, gli obiettivi da raggiungere. La tabella è lunga, ordi
nata, dettagliata, interessante. 

Domandiamo ancora: Quante sono le sezioni che hanno 
sottoscritto cartelle? 

Ecco, qui di seguito, le riposte. 

SEZIONI NORD 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A. Adige 
Friuli V. Giulia 
Emilia-Romagna 

TOTALE 

n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 

7 
98 

124 
322 
63 

6 
22 

392 

n. 1.034 

SEZIONI CENTRO 

Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 

TOTALE 

n. 
n. 
n. 
n. 

328 
86 
27 
62 

n. 503 

-

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

TOTALE 

SEZIONI SUD 

TOT. GENERALE 

n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 

n. 

n. 

31 
3 

44 
26 

6 
28 

9 
5 

152 

1.689 

Un lavoro, dunque, è stato fatto. Ma possiamo dirci soddi
sfatti? Non saremo sinceri se rispondessimo di esserlo. Al tem
po stesso, però, dobbiamo dire che siamo fiduciosi perché sap
piamo che a queste circa 2000 sezioni se ne aggiungeranno 
molte altre delle 8000 che mancano ancora. Non è solo una 
speranza, quella che scrìviamo, ma il frutto di informazioni 
certe che ci arrivano da molte Federazioni. Eppoi quante sono 
le Feste de l'Unità (e quindi ancora le sezioni e le federazioni) 
che hanno versato — tutto o in parte — il ricavato di quel 
lavoro fatto con fatica, intelligenza e passione? Il computer ce 
le offre in lettura regionalmente. Il ricavato è di circa un mi
liardo ed ecco come ci viene ripartito: 

DALLE FESTE 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Friuli V. Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Calabria 

4.000.000 
8.935.000 

121.073.000 
1.190.000 

530.000 
515.000.000 
115.815.000 

3.000.000 
750.000 

152.000.000 
210.000 

E ancora qualche .curiosità! dì analisi: i contributi che ab
biamo incassato da singoli compagni e/o amici della C.N.A. 
sono stati 34 milioni e 480 mila lire. Ci sono arrivati dalle 
seguenti province: 

C.N.A. 

Bologna 
Modena 
Reggio Emilia 
Rimini 
Grosseto 
Pisa 
Lecce 
Segr. Naz. 

18.000.000 
4.000.000 
6.000.000 

800.000 
1.000.000 

630.000 
1.250.000 
2.700.000 

Lo stesso ragionamento lo facciamo anche per i compagni 
e/o gli amici che operano nei sindacati: Da questa altra parte 

Il computer ci aiuta a leggere la raccolta in cartelle per l'Unità 

All'interno delle cifre 
Sottoscrittore N. 8505: 

Luisa. 16 anni, 15.000 lire 
I contributi da 
sezioni, 
Federazioni, 
dai sindacalisti, 
dalla C.N.A. 
Buon successo 
ma non basta 
perché si notano 
lentezze e ritardi 
Dove e come 
lavorare ancora, 
presto e bene, 
in questo periodo 

dell'organizzazione democratica e di sinistra ci sono arrivati 41 
milioni e 165 mila lire così ripartite: 

SINDACALISTI 

Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli Venezia G. 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Puglia 
Sicilia 

2.000.000 
9.110.000 
5.600.000 
1.250.000 

11.305.000 
500.000 

2.200.000 
400.000 

1.000.000 
1.000.000 
1.800.000 

«Paperonei ci segnala infine che circa mezzo miliardo (per 
l'esattezza 442 milioni e 668 mila lire sono giunti dalle Case del 
Popolo, Circoli e Comitati di zona ripartendoceli nel modo 
seguente: 

CASE DEL POPOLO 
CIRCOLI RICREATIVI 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Trentino Alto Adige 
Friuli Venezia G. 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Puglia 
Sicilia 

77.700.000 
35.957.000 
32.400.000 
11.400.000 
2.000.000 

150.000 
186.811.000 
68.300.000 
5.000.000 
4.000.000 

10.500.000 
1.100.000 
2.100.000 
5.250.000 

Non vogliamo per oggi andare oltre queste cifre. Qui diamo 
i dati riassuntivi dei 5.493.741.429 lire fino ad ora pervenute e 
le percentuali rapportate all'incassato: 

Italia Settentrionale L. 3.683.048.779 pari al 67,04%; Italia 
Centrale L. 1.278.966.350 pari al 23;28ró; Italia Meridionale L. 
169.345.700 pari al 3,08%; Organismi Nazionali L. 362.380.600 
pari al 6,60%. 

Mentre andiamo in macchina dobbiamo rifare i totali. «Pa
peronei ci dice che ci sono un'altra settantina di milioni da 
conteggiare. Ecco, dunque la situazione ultima: 

Cassa U n i t à 
Federazione 
Federazione 
Federazione 
Federazione 
Federazione 
Federazione 
Dirig. Lega 

Milano 
Pisa 

di Ascoli P. 
di Como 
di Ferrara 
di Gorizia 
di Pistoia 
Coop. Forlì 

di 
di 

TOT. PRECED. 

TOT. ATTUALE 

L. 
L. 

34.962.500 
15.640.000 

550.000 
2.580.000 
4.943.200 
2.000.000 

10.127.000 
6.340.000 

77.142.700 
5.493.741.429 

L. 5.570.884.129 

Sono le cinque del pomeriggio e usciamo. I corridoi dell' Am
ministrazione sono deserti ma in fondo all'androne, dietro la 
porta a vetri, una ragazzina timida (16 anni) ci chiede se può 
sottoscrivere *...la sua cartella per i'Unità». La facciamo en
trare, ha in mano due banconote (una da 10 mila lire e una da 
cinque). Ce lo dice quasi timorosa. La ringraziamo e le chiedia
mo il nome per la tcartella-ricevutai ...si, mi chiamo Luisa — 
risponde con imbarazzo — Mettete solo il nome...*. 

fi «computer Paperone» ci è tanto utile e ci aiuta così prezio
samente nel lavoro. Da quando è con noi gli dobbiamo più di 
un riconoscimento. Ma oggi siamo felici non per lui o perché 
domani sarà un giorno di festa e di riposo. Siamo contenti per 
quel che ci ha regalato quella ragazzina che in un attimo ci ha 
messo davanti quell'esercito di sostenitori delle nostre idee, 
immenso e senza nome. 

I compagni comprenderanno bene quale valore hanno per 
tutti, ancor prima che per l'Unità, quelle 15 mila lire che Luisa 
ci ha messo sulla scrivania dicendoci... 'mettete solo il nome*. 

g. v. 

Ecco un nuovo elenco con tanti nomi 
È la forza per andare ancora avanti 

• TORINO 
Sezione Enti locali, 500.000; 

sezione Vinovo, 1.000.000; Fe
sta Unità S. Paolo, 500.000; 
Giusto Doneux, 300.000; Pietro 
Crestani, 70.000; Renzo Rova-
ris, 200.000; Suro Castagna, 
500.000; Brenno Ramazzotti, 
Ortonova, 500.000; Cino De 
Sanctis, 500.000; Varetto Ger
mano, 5.000; Osvaldo Saracco, 
50.000; Vincenzo Scumaci, 
100.000; Masetto, 25.000; Tota-
ro, 25.000; Marisa Brivio, 
50.000; Mario Bosio, 25.000; 
Busi, 50.000; Davide Ferrini, 
100.000; in memoria dei com
pagni Chiesi, 50.000; Angelino, 
300.000; Rabaudi e Tessiore, 
100.000; Corbanese, 50.000; 
Calzi Grasso e Berlinguer, 
150.000; Zonca. 100.000 (totale: 
750.000). 

Locali sott, straord. Unità, 
500.000; Valerio Carlo. 100.000; 
Rocco Paolo, 50.000; sezione 
Rivoli, 1.750.000; Romano Giu
seppe, 100.000; Abramo Gioac
chino. 50.000; Giannerini Ma
rio. 50.000; Manzi Sebastiano, 
25.000; Guzzinati Gianfranca, 
25.000; Walter Garetto, 
100.000; Mazza Ottavio. 50.000; 
Rossello Albino, 100.000; Clin-
co Antonietta, 25.000: Orbassa-
no. 1.000.000; sezione di Trofa-
rello, 1.000.000; sezione di Pio-
besi, 300.000; Borazio Mario, 
50.000; Cirelli Ottorino, 50.000; 
Cerreto Roberto, 50.000; Vari, 
50.000; Vari. 50.000; Angelo 
Ferrara, 200.000; Gibellato 
Willy, 250.000; Crivelli, 

100.000; sezione Rita Lamberti, 
300.000; De Fazio, 100.000; Al-
liaud Placida, 50.000; Mirella, 
100.000; sezione Caluso, Are, 
Rodallo e Misi, 1.000.000; Bor
go Franco, 1.000.000; Festa 
Unità Ivrea, 2.500.000; compa
gni della «Griglia» Festa Unità 
Ivrea, 100.000; Bruschi Gisella, 
10.000; Grosso Giuseppe, 
20.000; Marzo Alberto, 100.000; 
Giancarlo Montalto, 100.000; 
Balestra Ferruccio, 200.000; 
Maria Antonietta e Stefano 
Sciuto, Mezzano, 100.000; De
mi Messalina e Barone Lucia
no, 100.000; famiglia Demi, 
150.000; Giuseppe Tremoloso, 
150.000; da compagni montag
gio e smontaggio Festa Serpio-
ne. 1.000.000; Paolino Maria, 
50.000 (in memoria del compa
gno Cesano Vincenzo); simpa
tizzante, 500.000; Garamboio 
Emilio, 100.000; Sacco Prima, 
50.000; sezione Cono, 100.000; 
Barbarello Carlo, 25.000; Tri-
baudino e Marchelli, 50.000; 
Bruzzese Salvatore, 100.000; 
Graganti Primo, 100.000; Man
zi Irma, 100.000; complesso ci
leno «Qila Coya., 300.000; Ital-
tel SIP. 50.000. 

• IMOLA 
Con questo nuovo versamen

to fatto al nostro ispettore Laz-
zeri in data 7 novembre, la Fe
derazione comunista di Imola 
ha raggiunto 59 milioni e 831 
mila lire nella sottoscrizione in 
cartelle. 

I compagni, nel comunicar

celo, ci assicurano che altri 
elenchi arriveranno fra breve. 
Elenco cartelle sottoscritte: se
zione Tabanelli, 308.000 (2* 
versamento); sezione Osteria 
Grande, 3.000.000; sezione 
Campomori, 50.000; sezione 
Lenin, 600.000; sezione Ruggi, 
50.000 (3* versamento); sezione 
Togliatti, 650.000 (3* versa
mento); sezione Ghirardi, 
250.000; sezione Grieco, 
682.000 (2* versamento); sezio
ne Zello, 790.000; sezione Ba
roncini, 245.000 (2* versamen
to); sezione Rivazza, 960.000; 
sezione La Torre, 50.000 (2* 
versamento); sezione Di Vitto
rio, 250.000 (2* versamento); 
Giorgio Bettini, 100.000; il 
compagno Stignani Ildebran
do, in occasione del 50* anno di 
iscrizione al PCI e nel ricordo 
del padre Alfredo, dei compa
gni Antonio Colombi e Gigante 
Antonio. 200.000; comunisti 
Confcoltivatori, 270.000; Cal-
zoni-Giovannini (artigiani), 
300.000; Gnudi Antonio, 
50.000; Emiliani Eleonora, 
15.000; Tazzari Giorgio (arti
giano), 100.000; Giulio Gardel-
li. 20.000. 

• ANCONA 
Angelo Rossini, 50.000. 

• VERBANIA 
Famiglia Fraschini di S. 

Maurizio D*Opaglio in memo
ria del padre Luigi, 100.000; Se
zione di Stresa, 200.000. 

• COMO 

Arialdo Dominioni, sezione 
Gramsci, 50.000; Claudio Cri-
telli della sezione Monteolim-
pino, 50.000; Claudio Caporicci 
della sezione di Prestino, 
50.000; Valli Dario, sezione Co
mo 2 febbraio 43,50.000; la se
zione di Como 2 febbraio 43, ri
cordando il compagno prof. 
Ezio Chiccarelli che fu esem
plare figura di comunista e 
grande uomo di cultura, in sua 
memoria sottoscrive 200.000; 
Mariangela Campani, sezione 
Monteolimpino, 200.000; Ro
berta Pedretti, sezione Como 2 
febbraio 43, 200.000; Fent En
rico, Giuseppe Palmati, Gra
ziella Bragion, Giorgio Zanin, 
80.000; Francesco Russolillo, 
50.000; Laura Andreoli, 50.000; 
contributi raccolti dal compa
gno Gatti Bruno tra i lavoratori 
del C.P.T., 300.000; sezione di 
Ttemezzo, 1.000.000; aw. Giu
seppe Monti, sezione di Albate, 
300.000 (2* versamento). 

• PISA 

Sez. di Mezzana, 1.000.000; 
Sez. .C.E.P.., 1.000.000; Sez. di 
Castelnuovo Val di Cecina, 
1.000.000; Sez. di La Catena, 
1.000.000; sez. «G. Rossa*. Pon-
tedera, 500.000; sez. di Cevoli, 
500.000; Sez. di Fauglia, 
500.000; sez. di Castelnuovo 
Val di Cecina (Il versamento), 
600.000; Sez. di Montecerboli, 
500.000; sez. di Pratale, 

QUINDICI MILIONI IN UN 
GIORNO A CAGLIARI 
Quindici milioni è il guadagno della prima giornata della festa 
provinciale de l'Unità di Cagliari. I compagni di quella Federazio
ne ce li hanno inviati complimentandosi con l'Unità per il modo in 
cui segue i problemi del Mezzogiorno. 

UN MILIONE DAL PRESIDENTE 
DELL'ASSEMBLEA SICILIANA 
II presidente dell'Assemblea regionale siciliana, il socialista Salva
tore Lauricella, ha sottoscritto un milione per il nostro giornale. 

UNDICI MILIONI DA DUE PAESI 
DELL'HINTERLAND MILANESE 
Sei e cinque milioni di lire sono il risultato della sottoscrizione 
effettuata dai comitati cittadini del PCI di, rispettivamente. Vi-
mercate e Novate. Si tratta di due paesi dell'hinterland milanese, 
Un ottimo risultato, come si vede. 

PER RICORDARE LE LOTTE 
CONTRO LE RAPPRESAGLIE 
•Quando lottammo duramente contro le discriminazioni e per af
fermare il nostro diritto al lavoro l'Unità la sentii quotidianamen
te al nostro fianco; adesso che è l'Unità ad avere maggiormente 
bisogno, eccomi qui a portare il mio contributo*. Così ci ha detto 
Novello Zani, di Bologna.titolare di un laboratorio artigiano di 

torneria meccanica, versando un milione di lire. Zani, iscritto al 
PCI. lavorava alla sezione ottica della Ducati, nella quale era 
membro della commissione interna, e fu tra i licenziati del 1953 
per rappresaglia politico-sindacale. La sottoscrizione è compiuta 
nel momento in cui egli ha ottenuto il risarcimento degli anni 
perduti, tramite la legge 36 che ha coperto i diritti previdenziali. 

DUE ABBONAMENTI DALLA 
COMPAGNA MORANDO™ 
La compagna Lina Morandotti (87 anni) di Ronco dei Legionari 
(Gorizia) che fu nei primi anni di vita del PCI nel gruppo dirigente 
dei comunisti milanesi, lavorò clandestinamente con un gruppo di 
compagni del Comitato Centrale tra cui Togliatti, nel 1928 subì il 
Tribunale Speciale, per sostenere Io sforzo dì tutto il partito a 
sostegno dell'Unità, offre due abbonamenti in memoria di Togliat
ti e Berlinguer uno per il Centro culturale pubblico polivalente di 
Ronchi dei Legionari e uno per una sezione del PCI della provincia 
di Milano. 

2.750.000 DA EX FUNZIONARI 
DELLA FEDERAZIONE DI VARESE 
Si è svolto domenica presso la Casa del Popolo di Malnate (Vare
se) un insolito .attivo» del PCI: erano presenti, infatti, decine e 
decine di ex funzionari della federazione comunista dal 1945, di 
attivisti e •costruttori» delle campagne elettorali dal dopoguerra, 
di ex partigiani e dirigenti che furono impegnati nelle attività dei 
sindacati, della cooperazione, nei comitati della pace ecc. Presenti 
anche dirigenti attuali della federazione, con il segretario provin
ciale Mombelli. L'incontro si è concluso con la sottoscrizione di 
2.750.000 lire per l'Unità, per contribuire a sostenere la «voce 
insostituibile del partito e dei lavoratori italiani». 

500.000; sez. di Arena Metato 
(in memoria del compagno lido 
Savelli), 500.000; sez. di Moino 
D'Egola, 200.000; sez. di Ter
ricciola, 100.000; sez. di Laiatt-
co, 300.000; sez-di Castel del 
Bosco, 200.000; sez. di S. Mi
niato Basso, 200.000; sez. di 
Treggiaia, 300.000; compagni 
Circoscrizione n. 5, 500.000; 
Bianchi Colombo, 50.000; Me-
nichetti Silvano, 100.000; 
D'Andrea Silvano, 100.000; 
Zecchin Amalia, Asciano, 
100.000; dipendenti Consorzio 
Coop-Ulivete e UNICOOP, 
Pontedera, 500.000. 

• ASCOLI PICENO 
Lattanzi Anna e Giorgio, sez. 

«Di Vittorio», 100.000; Vallara-
ni Lino, sez. Cupramarittima, 
100.000; Sez. «Gramsci», S. Be
nedetto del Tronto, 350.000. 

• SENATORI PCI 
Calice Giovanni, 300.000; 

Gianotti Lorenzo, 1.000.000; 
Lotti Maurizio, 1.000.000; Con
soli Vito, somma relativa agli 
aumenti di settembre e ottobre 
dell'indennità di ufficio, 
21&000. 

• CREMA 
Sez. Crema Centro. 500.000; 

Aresli Antonio, 50.000; sez. di 
Dovera, 50.000; Maestrelli Gui
do, Ioffanengo, 50.000. 

• MANTOVA 
Sez. 3' Gramsci, 3.000.000. 

• CROTONE •' 
da vari sottoscrittori, 

1.000.000. 

• GORIZIA 
Sezione di Capriva, 500.000; 

i compagni delle sezioni di 
Sdraussina, Sagrato e S, Marti
no per prolungamento feste 
Unità, 1.000.000; sez. di Spa-
ranzano per prolungamento 
Festa Unità, 445.000; Sezione 
di Farra d'Isonzo, 1.000.000. 

• LIVORNO 
Sezione di Bolgheri, 

1.000.000; Pascucci Maurizio e 
Bemardoni Valeria, 50.000; 
Della Vita Alberto, 200.000; 
sez. Centro di Livorno, 
1.000.000; sez. Portuali, 
4.000.000; sez. di Codeto, 
500.000; sez. dei Dipendenti 
Comunali di Livorno, 
2.000.000; Pardù Enzo, 50.000-, 
Collu Elvio. 50.000; Amici Uni
tà sezione Togliatti, Piombino, 
250.000; sez. di Montescudaio, 
300.000; sez. di Casale Maritti
mo, 200.000; Sez. di Persi, 
500.000. 

• PORDENONE 
Attilio Gardonio, Sezione 

«Longo di Cordenons», 50.000; 
Pio Castellarin, 50.000. 

/F = \ 

legge penale tributaria: 
dal l°.l J983 ad oggi denunziati alla Magistratura 

penale 3849 operatori economici 

Ecco cosa può succedere alle imprese che non 
conoscono o applicano male le leggi tributarie! 

llllSCQ 
nei quaranta numeri 1984 ha fornito agii abbonati 5400 
pagine di indispensabile informazione tributaria. 375 
commenti interpretativi ed esplicativi, 21 lunghi inserti 
gratuiti, tutte le leggi tributarie e i decreti ministeriali 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, centinaia di circolari e 
note ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle 
Commissioni tributarie e di Cassazione, 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori, indici analitici e sistematici 
annuali Nel 1985 le pagine saranno oltre 5500 che s: 

possono raccogliere in 3 volumi-contenitori 

per questo da otto anni 

ilfisèo 
Roma - Milano 

significa garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rìschi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 6.000 
o in abbonamento 

abbonandosi adesso avrà 
il fisco" gratis per tre mesi 

V 

Abbonamento 1985.40 numeri Pagando L. 200.000 entro 
il 15 dicembre 1984. si avrà diritto gratuitamente ai numeri 
pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1984. oppure a 
scelta il volume "Reddito d'impresa" di Antonio Corda. 
pag. 1100. Versamento con assegno bancario o sul ccp. 
n. 61844007 intestato a E.T1 S.rJ. - Viale Mazzini 25 -

00195 Roma - TeL 06/9003666-7 J 
COMUNE DI COPPARO 

PROVINCIA DI FERRARA 

Il Comune di Copparo in esecuzione delle delibera
zioni di Consiglio comunale n. 139 del 5 luglio e n. 
186 del 4 ottobre 1984 indirà quanto prima, a 
mezzo di licitazione privata, l'aggiudicazione del
l'appalto dei: 

«Lavori di ristrutturazione della 
rete del gas - metano di Copparo 
capoluogo» l ' importo dei lavori a 
base d'asta è di L. 510.645.000 

L'aggiudicazione avverrà mediante licitazione pri
vata con il procedimento di cui alla Legge 
2.2.1973 n. 14 art. 1) lettera e). 
Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Co
struttori per la cat. 10/C e per l'importo dei lavori 
non inferiore a L. 750.000.000. 
Le imprese che desiderano essere invitate debbo
no trasmettere domanda in carta legale, indirizza
ta a questo Ente, entro 20 giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale del
la Regione Emilia Romagna. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Ammi
nistrazione ai sensi dell'art. 7. ultimo comma della 
Legge 2.2.1973 n. 14. 

Copparo. 27.10.1984 IL SINDACO Roberto Polastri 

CITTÀ DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

RIPARTIZIONE TERRITORIO 
Sezione LL.PP. 

Questa amministrazione indirà quanto prima una licitazio
ne privata per l'appalto dei lavori: 

Realizzazione Centro dì Servizi e Residenza per 
anziani - 1* Lotto - 1* Stralcio; 
Importo dei lavori complessivo L. 640.000.000. 

1 lavori sopraddetti verranno appaltati mediante licitazione 
privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. Saranno ammesse solo offerte in 
ribasso ai sensi deH'art. 9 della legge n. 741 del 
10/12/1981. 
La drtte che intendono partecipare alla gara devono pre
sentare istanza a questo comune in carta legale, entro 15 
(quindici) giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
allegando copia del certificato di iscrizione all'Albo Nazio
nale dei Costruttori, per la categoria n. 2 per un importo 
non inferiore a L 750.000.000. 
Nell'istanza le ditte a mezzo dei proprio titolare o rappre
sentante legale dovranno dichiarare che non ricorre a 
proprio carico alcune delle condizioni di esclusione dagli 
appalti, previste dall'art. 13 della legge 6/8/1977 n. 584 
e successsive modifiche ed indicando i dati relativi alla 
sede sociale. 
La richieste di invito non vincolano questa Amministrazione. 

IL SINDACO 
Francesco Baudone 

CITTÀ DI TORINO 
ASSESSORATO PER LA CASA 

AVVISO PER ACQUISTO DI INTERI FABBRICATI 
INTEGRAZIONE E RIAPERTURA TERMINI 

Ad integrinone del" Avviso m dete a ottobre 1984. pubbacato sta 
quotidiani LA STAMPA • L'UNITA dal 9 ottobra 1984. • comunica che 
sono ammassa offerta dì vendrta ancha par «tao* di nuova costruzione 
od Integralmente ristrutturati con intarvanti <x ed>kna non convanziona-
ta. n tarmine per la presentinone dada offerta è prorogato ette ora 12 
dal owno 20 novembre 1984. 
Torino. 12 novembre 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stillo Diego Move* 

K 
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Dopo la settimana di serrato confronto tra sindacati e governo 

£ ancora mobilitazione 
ROMA — L'abbiamo scritto 
tante volte, sembra non più 
vero: ma per le pensioni, per 
il riordino, quella che si è 
aperta ieri può essere davve
ro una settimana decisiva. I 
sindacati hanno concluso il 
loro confronto con il ministro 
del Lavoro, che, stando alle 
indiscrezioni che corrono, ve
drà dopodomani i rappresen
tanti dei partiti di maggio
ranza. PSDI e PLI vogliono 
indagare — si dice — che De 
Michelis non abbia troppo 
•concesso! a CGIL, CISL e 
UIL; ma il principale avver
sario del disegno di legge, la 
DC, pare aver ceduto com-

flietamente le armi: le modi-
iche apportate negli ultimi 

tempi — hanno affermato 
molti esponenti democristia
ni — hanno soddisfatto an
che i più reticenti. 

'Dopo lunga e penosa ma
lattia — commenta ironico 
Arvedo Forni, segretario ge
nerale dei pensionati CGIL 
— siamo vicini alla guarigio
ne? Comunque — aggiunge 
— i pensionati non nonno 
cancellato il programma di 
mobilitazione e di lotta, per
ché le due partite, rivaluta
zione e riordino, sono ancora 
completamente aperte». 

Forni non sottovaluta i 
successi ottenuti. «// governo 
— dice — ha dovuto cedere 
all'idea della rivalutazione 
per i privati, a dare giustizia 
agli ex combattenti e, impor
tantissimo, ad accettare il 
criterio, per le pensioni più 
povere, del reddito. Si evita 
per la prima volta un'elargi
zione a pioggia. Quindi è 
stata accettata l'impostazio
ne del sindacato, pressocché 
raddoppiando il finanzia
mento. Certo, la partita non 
è chiusa: si tratta di fare la 
legge che dispone la spesa e 
quindi siamo precisamente a 
metà strada». 

I pensionati, inoltre, conti
nuano a presidiare (delega 
dalle varie regioni, ogni gior-

Forni: «Risolti 
molti punti ma... » 

Per il segretario nazionale CGIL pensionati la battaglia su 
rivalutazione e riordino è ancora aperta - I ticket sulla salute 
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Perla 
rivalutazione 
delle pensioni e 
il riordino si 
apre una 
settimana 
davvero 
decisiva. Già 
nel confronto 
t ra sindacati e 
governo sono 
stat i raggiunti 
r isultati 
important i . Ma 
il programma di 
mobilitazione e 
di lotta dei 
pensionati va 
avanti. 
Continua il 
presidio 
davanti al 
Parlamento e le 
manifestazioni 
e assemblee in 
tu t to il paese 

no, nei pressi di Montecito
rio) il parlamento mentre si 
discute di legge finanziaria, 
perché, oltre alle pensioni, ci 
sono altre cose che li vedono 
contrari. 'Per esempio — 
specifica Forni — tutta la 
partita sanitaria. Non ci 
piacciono gli aggravi dei ti
cket, né i nuovi progetti per 
le USL: si andrà a 670 enti di 
fatto, con poteri centralizza
ti e togliendo la competenza 
alle regioni e ai comuni? Non 
saremmo affatto d'accordo. 
La medicina per il dissesto 
delle Unità sarebbe peggiore 
del male». 

Anche sul riordino, sottoli
nea Forni, la vigilanza non è 
mai troppa. Ed esemplifica: 
'Abbiamo ottenuto successi 
importanti. Sul tetto, il cu
mulo, l'età pensionabile, la 
base di calcolo delle pensio
ni, il governo ha dovuto mo
dificare le proprie imposta
zioni. Ma rimangono aperte 
questioni importanti, come 
quella delle donne; il movi
mento sindacale dovrà fare 
su questo pressione in parla
mento. Bisognerà poi con
cordare l'iter del provvedi
mento. Già si sente dire che 
PSDI e PLI hanno qualcosa 
da dire... il governo non può 
andare in parlamento a dire 
cose diverse da ciò che ha 
detto a noi». 

Cosa temete? «Beh, in-
nanzitutto che succeda di 
nuovo qualcosa che si è già 
visto spesso negli ultimi 6 
anni. Quando si è in dirittu
ra finale, alla stretta sul 
riordino, spunta il PSDI, 
con una scusa o con l'altra, 
ma all'unico scopo di rinvia
re... conosciamo questo par
tito e lo consideriamo in pri
ma fila nel sabotaggio di leg
gi giuste, che ripristinino l'e
quità del sistema». Insom
ma, pensionati, siete avverti
ti: in piazza fino alla vigilia di 
Natale e Capodanno. 

n.t. 

Quanti guai per il brutto vizio di copiare le cure raccontate da amici e parenti 

La medicina della signora accanto 
Troppo spesso ci si presenta dal medico pretendendo farmaci che poco o nulla hanno a che fare con la patologia 
del paziente - Perché bisogna seguire con scrupolo le indicazioni del sanitario - Come reagiscono le cellule 

E noto che la cellula è 11 
bioelemento che svolge un 
ruolo specifico nell'organi
smo a seconda della sua spe
cializzazione. Quello che è 
meno noto è come tutte que
ste cellule tanto differenzia
te possano agire In modo co
sì coordinato da riuscire a 
mantenere l'organismo in 
equilibrio e omeostatlco. Pri
ma si faceva meno caso a 
questo problema e si diceva 
come funzionavano gli orga
ni egli apparati. In modo ap
prossimativo per la verità, 
dando per scontato una loro 
finalità al funzionamento 
generale dell'organismo. Og
gi si parla sempre meno di 
organi e apparati e sempre 
più di cellule e di molecole, e, 
attraverso la ricerca e la spe
rimentazione in questa dire
zione, sia pure per scopi pre
minentemente farmacologi
ci e quindi mercantili, ci si 
avvicina a dare risposte più 
convincenti del meccanismi 
fisiologici e patologici. Non è 
Improbabile che al fondo di 
questa strada ci sia la solu
zione di una serie di malattie 
definite Idiopatiche perchè 
non se ne conosce la causa e 
di quelle che per lo stesso 
motivo sono definite come 
psicosomatiche o funzionali. 
Fra le più recenti novità di 
cui si e venuti a conoscenza 
sul funzionamento della cel
lula, l'attenzione si è soffer
mata In particolare su alcu
ne molecole, che stanno ap
postate sulla sua superficie 

estema che fanno la parte 
del recettore. Queste moleco
le ultra specializzate dispo
ste come s'è detto strategica
mente sulla superficie ester
na della membrana cellulare 
hanno 11 compito di captare 1 
messaggi che vanno girando 
nel dintorni anch'essi sotto 
forma di molecole e di In-
trolettarll all'interno della 
cellula. A questo punto alla 
cellula non rimane altro che 
di eseguire 11 compito che le 
compete, che ne so, produrre 
un enzima come la proteasl o 
un ormone come l'Insulina 
che servono rispettivamente 
per tritare la carne e fare in
gerire lo zucchero alle cellule 
che ne hanno bisogno, e se 
non lo fa l'organismo s'am
mala. Afa le cellule sono co
scienziose e prima di dan
neggiare l'insieme del siste
ma ci pensano su anche per
chè in ultima analisi convie
ne anche a loro: quando c'è 

la salute stanno bene anche 
loro, anzi, succede che se I 
messaggi che arrivano sono 
scarsi t loro recettori si mol
tipllcano per cogliere anche 
11 minimo segnale. Al con
trario quando il messaggio 
che circola è ridondante la 
cellula si difende riducendo t 
recettori. Ecco perchè anche 
se avviene qualche alterazio
ne patologica per quanto ri
guarda l neurotrasmettitori 
o gli ormoni In eccesso o In 
difetto c'è all'inizio sempre 
un tentativo di mantenere 
l'equilibrio generale. Insom
ma ci sono cellule che fanno 
partire lungo Itinerari stabi
liti molecole che sono chia
mate neurotrasmettltori 
perchè trasmettono l'Impul
so nervoso e cellule che ver
sano nel sangue messaggi 
sottoforma di molecole che 
si chiamano ormoni. Sia gli 
uni che gli altri vengono ca
ptati da molecole omologhe 

che si chiamano recettori 
che appartengono alle cellu
le che debbono eseguire l'or
dine. Ora questi recettori che 
possono aumentare o dimi
nuire di numero a secondo 
delle situazioni sono di due 
tipi: possono cioè essere Alfa 
e favorire 11 passaggio del de
terminato messaggio o Beta 
e inibirlo. 

Come si vede le cose si 
complicano ma chi ha mal 
detto che sono cose semplici? 
È importan te però capire che 
non solo dalla scarsezza o 
dall'eccesso di funzione del 
trasmettitori e dalla disponi
bilità del recettori si possono 
creare situazioni di alterata 
funzione delle cellule, ma 
anche se prevalgono recetto
ri Beta sugli Alfa e viceversa. 
A complicare le cose poi ci 
sono tutti l meccanismi che 
Intervengono per cercare di 
mantenere comunque l'equi
librio anche quando un set-

Dalla Romania 
un nuovo 
farmaco 

che scioglie 
i calcoli 

ROMA — Finora per eliminare i calcoli si era costretti in molti 
casi a ricorrere all'intervento chirurgico con tutte le incognite e i 
rischi che un'operazione ai reni può presentare. Oggi però ci sono 
nuove applicazioni tecnologiche e nuovi medicamenti. In Germa
nia e ora anche in Italia, ad esempio, si usano molto gli ultrasuoni 
che polverizzano i calcoli. L'ultimo ritrovato riguarda i farmaci: c'è 
infatti una nuova medicina scoperta dalla dottoressa romena Tina 
Covaliu, che scioglie i calcoli renali e ne impedisce le ricadute. Il 
farmaco sembra non abbia alcun effetto collaterale: si prende per 
bocca ed è molto ben tollerato, ha nuova medicina — in Romania 
il suo nome è «Covalentin» — è già stata registrata in molti paesi. 
In Italia, per il momento, non ne è ancora stata autorizzata la 
vendita. 

tore comincia a non essere 
perfettamen te sincronizzato. 

Un po' di pazienza ancora 
per capire cosa fanno i far
maci. I farmaci quando sono 
efficaci agiscono sulla cellu
la facilitando o inibendo il 
compito del recettori oppure 
si sostituiscono ad essi o ai 
neurotrasmettitori, gii or
moni, alle vitamine, agli en
zimi, ai messaggi insomma, 
oppure 11 bloccano, oppure se 
la prendono con ti sistema 
dei trasporti, o dello smalti
mento, insomma interven
gono in vario modo a vario 
livello. Un bel da fare. E pro
prio per questo bisogna fare 
attenzione a non Ingoiare 
pasticche che diclamo agi
scono in favore di una fun
zione esubito dopo o assieme 
manda giù delle compresse 
che fanno l'esatto contrario, 
oppure fare l'iniezione di 
una sostanza alle ore 10 del 
mattino per bloccare l'insie
me di una funzione che in 
quel momento non si svolge 
perchè il suo orario è quello 
delle ore 18. 

Come si fa a saperlo? Beh, 
a questo ci deve pensare 11 
medico che fa le prescrizioni 
e bisognerebbe che ci si abi
tuasse a seguire con esattez
za i tempi al somministazic— 
ne e le posologie, altro che 
andare dal medico e chiedere 
quella medicina perchè ha 
ratto tanto bene alia signora 
della porta accanto. 

Argiuna Mazzoni 

PENSIONI 
Importanti 
modifiche 
alla legge 

finanziaria 

U N PASSO importante per avviare a 
soluzione il problema «rivalutazio
ne» delle vecchie pensioni del set

tore pubblico e di quello privato è stato 
compiuto con l'approvazione di una mo
difica sostanziale alla legge finanziaria 
per il 1985. Il Parlamento ha deciso di 
stanziare la somma di 11.500 miliardi in 
tre anni (2.700 per l'85, 3.700 per l'86, 
5.100 per l'87), con riferimento alla legge 
di riordino, agli adeguamenti delle pen
sioni pubbliche e private e agli aumenti 
delle pensioni minime e sociali per i più 
bisognosi. 

Noi avevamo richiesto una somma 
complessivamente superiore di 3.000 mi
liardi in tre anni, ma è stato respinta. 
Abbiamo tuttavia dato il nostro consenso 
alla modifica proposta dal governo per 
almeno due ragioni: 
(£% è stata aumentata di 4.900 miliardi la 

somma inizialmente prevista; 
A Io stanziamento è «unico» e quindi 

crea le condizioni per affrontare i 
problemi con una visione organica e ge
nerale, graduando tempi e disponibilità 
finanziarie per risolvere in modo equo i 
diversi gradi di sperequazione, comin
ciando da quelle più macroscopiche. 

La legge finanziaria non è stata ancora 
definitivamente approvata, ma è subito 
cominciato il balletto tra le varie forze 
della maggioranza per attribuirsene i 
meriti. Non ci appassiona e non ci inte
ressa questa gara in verità un po' meschi
na (ci ricorda quel tale che caduto da ca
vallo, disse che intendeva scendere), ci 
interessa il risultato positivo. Non è per 
puntiglio né per omaggio alla verità «sto
rica» che conviene ripercorrere almeno 
le fasi più recenti della travagliata vicen
da delle pensioni d'annata pubbliche e 
private, nonché quella delle pensioni mi
nime sociali, ma perché l'atteggiamento 
dei governi e dei partiti di maggioranza 

Battaglia del PCI in Parlamento 

La «rivalutazione», 
come si è arrivati 

a conquistare 
11.500 miliardi 

su questi problemi è emblematico non so
lo di insensibilità sociale ma anche di tra
sformismo e strumentalizzazione eletto
rale. Sono i fatti a dimostrarlo. 

Nella precedente legislatura i comuni
sti proposero di integrare con la rivaluta
zione delle pensioni del settore privato un 
provvedimento del governo che intende
va rivalutare soltanto le pensioni del set
tore pubblico. Governo e maggioranza 
prima si opposero decisamente; poi 
(27.4.83) negli ultimi giorni prima della 
chiusura del Parlamento, vengono appro
vati all'unanimità gli emendamenti pro
posti dai comunisti, compreso quello che 
concedeva agli ex combattenti lire 30.000 
mensili. Le elezioni sono troppo vicine! Il 
provvedimento non ebbe tuttavia l'appro
vazione definitiva. 

Nella legislatura attuale il governo ha 
ripresentato lo stesso provvedimento, 
mutilandolo però di tutta la parte che ri
guarda la rivalutazione delle pensioni del 
settore privato e della «sanatoria» per gli 
ex combattenti. Il 3 ottobre 1984 i comu
nisti ripropongono gli emendamenti per 
il settore pubblico, comprese le 30.000 
lire per gli ex combattenti, dichiarano la 
disponibilità, purché siano accolti, ad ap
provare, in sede legislativa, il provvedi
mento in commissione. Quindi soluzione 
rapida ed equa per le vecchie pensioni di 
tutti i settori. Governo e maggioranza li 
respingono e provocano cosi un allunga
mento dei tempi di approvazione del 
provvedimento anche per le sole pensioni 
pubbliche. 

Il nostro gruppo ha continuato a insi
stere e ad argomentare, forte anche delle 
proposte avanzate unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali, ha chiesto che 
la Commissione speciale pensioni propo
nesse al governo l'aumento degli stanzia
menti. Il governo ha accolto la nostra ri-

| chiesta di unificare ed elevare lo stanzia

mento, ma lo ha fatto in maniera insuffi
ciente. Per evitare che gli scarsi stanzia
menti a fronte delle ampie e giustificate 
aspettative che si sono create fra i pen
sionati finissero con lo scatenare una sor
ta di lotta fra poveri e per distinguere più 
nettamente la spesa previdenziale da 
quella assistenziale il PCI ha proposto in 
aula uno stanziamento ad hoc di 1.000 
miliardi all'anno per 3 anni da destinare 
esclusivamente ai pensionati al minimo e 
sociali più poveri. La maggioranza unita 
l'ha respinto, il partito radicale non ha 
partecipato alla votazione. 

Ora ognuno può riprendere le campa
gne propagandistiche sui minimi, la cam
pagna elettorale si avvicina, ma sarà dif
ficile per molti dimostrare una coerenza 
che i fatti dimostrano che non c'è stata. 

Non possiamo dimenticare infatti che 
nella legge finanziaria 1984 il governo 
volle colpire proprio le categorie di pen
sionati più poveri. Si deve alla nostra bat
taglia in Parlamento e nel Paese se il 
taglieggiamento fu in parte contenuto. 
Ma abbiamo motivi di dubitarne ancora: 
è stato respinto un nostro emendamento 
teso ad evitare il danno che anche per il 
1985 per le pensioni più basse deriverà 
dal cambiamento (introdotto nel 1984) 
del sistema di adeguamento periodico 
delle pensioni e dalla partecipazione del
le diverse cadenze trimestrali. 

Infine ci preoccupa non poco la corsa 
che è già aperta fra le stesse forze della 
maggioranza per la spartizione della 
«torta» degli 11.400 miliardi stanziati. 
Ognuno tenta di appropriarsi la fetta più 
grossa per destinarla a categorie e settori 
che intende meglio tutelare (ora si lottiz
zano anche i pensionati) non ai finì di giu
stizia ma a meschini calcoli elettorali. 
Noi ci batteremo perché ciò non avvenga. 

Novello Pallanti 

Dal nostro corrispondente 

SIENA — «Ci sono attaccato 
alla terra, altrimenti me ne sa
rei andato via invece di conti
nuare a lavorare. Anzi preferi
rei morire prima di doverla la
sciare». Giovanni Braccagni, se
nese, 84 anni, da 72 è mezzadro. 
Oggi lavora ancora la terra per 
qualcuno in un terreno di poco 
più di un ettaro, nelle immedia
te vicinanze di Siena. Ma fino a 
qualche anno fa erano dieci gli 
ettari di cui si occupava. È uno 
dei pochi mezzadri della zona. 
«Ma un altro è nel podere pro
prio vicino al mio. È un giovane 
di una sessantina d'anni...». 

Lavorare la terra è sempre 
stato faticoso. Lo è anche oggi 
con le macchine. E poi è diffici
le trovare giovani disponibili a 
sacrificarsi. Dice Braccagni: 
•Sono andato in pensione nel 
1965, ma ho dovuto continuare 
a stare nei campi perché avevo 
bisogno di lavorare. Allora sai 
cosa si prendeva di pensione? 
Dodicimila lire! Poi siamo pas

sati a dicìotto, a ventisei, a 
trentuno. Oggi siamo sulle 360 
mila al mese, sempre poche per 
vivere». 

Giovanni Braccagni ha mol
to da raccontare. La sua è certo 
la storia di un mezzadro attac
cato come pochi alla sua terra, 
alla casa, ai rumori della cam
pagna, ma è anche la storia di 
militanza politica. Non nascon
de le sue idee. È stato nel parti
to socialista nel 1920 e poi dal 
1924 nel partito comunista. 

Furono inizi duri. «Verso il 
1920 cominciai ad organizzare i 
contadini. Con le lotte di allora 
ottenemmo la pensione, l'assi
stenza medica. Ma i padroni 
erano contro certe cose. Poi con 
la venuta di Mussolini ci fu tol
to quasi tutto». Ed ecco la pau
ra, le minacce ma anche il co
raggio di resistere in qualche 
modo agli squadristi, ai loro 
metodi violenti, alla paura. 

Proprio lì, nei pressi della 
sua abitazione c'è una piazzet
ta. Anche quella ha una sua 

Una passione, tanta fatica e lotta 

«La terra? È 
la mia vita» 
e da 72 anni 

fa il mezzadro 
La storia di Giovanni Braccagni, senese, 
di 84 anni - Una pensione da miseria 

storia. «Ci sono state fatte — 
racconta Braccagni — le prime 
riunioni dei contadini negli an
ni venti. E poi via via, quando è 
accaduto qualcosa, è sempre 
stata un punto di riferimento 
per tutti. Qui alla caduta del 
fascismo facemmo una grande 
festa di contadini e vennero in 
tanti, anche qualcuno di quelli 
che mi volevano bruciare la ca
sa perché ero comunista e non 
mi iscrivevo al fascio. In quei 
giorni cominciammo a prepa
rarci per fare un comitato di 
contadini per il dopo. Discu
temmo undici punti da rivendi
care. E appena passato il fronte 
li presentammo all'associazio
ne agricoltori di Siena, rifiu
tando il patto fascista del 
1928». 

Ed ecco, proprio per il suo 
impegno nell'organica re i con
tadini, per il suo continuo spo
starsi in bicicletta per fare le 
riunioni In notte dopo una gior
nata di lavoro, che gli fu affida
ta la segreteria della Federter-

ra, con riunioni ancora nella 
piazzetta per dare corpo alle 
lotte contro la dura e miope po
litica degU agrari senesi. Poi la 
crisi della mezzadria, fattasi 
acuta agli inizi degli anni ses
santa, con l'abbandono da par
te di molti delle campagne per 
cercare una maggiore sicurezza 
economica nelle fabbriche. Po
chi sono rimasti. Tra questi il 
vecchio Braccagni. Quell'aia 
oggi non è più tanto affollata, 
ma a qualcosa serve ancora. 
•Quando è bel tempo facciamo 
lì le riunioni della cellula comu
nista». E aggiunge: «Oggi la 
realtà è migliore di qualche an
no fa ma fino al 1960 è stata 
davvero una vita dura. Oggi ci 
sono meno pensieri e anche nel
la casa dove vivo si sta meglio 
dopo che è stata rimessa a nuo
vo. Ma per andare avanti devo 
continuare a lavorare. Mica ci 
campo con 360 mila lire! E poi 
la terra.- è terra». 

Augusto Mattali 

Perché esclusi 
dal computo 
i perìodi di 
invalidità 
per infortunio? 

Ho Ietto sull'Unita nella 
pagina «Anziani e società» 
l'articolo di Paolo OnesU, pe
raltro molto chiaro, su «Pen
sioni di anzianità, come si 
calcolano». 

Nel punto In cui l'articolo 
tratta l'aspetto della contri
buzione figurativa valida o 
meno nel computo della pen
sione di anzianità, si legge al 
punto a), che vengono esclu
si i periodi di malattia e di 
inabilità temporanea per in
fortunio; nel mio caso speci
fico, ma nelle mie condizioni 
si identificano migliala di 
casi, io ebbi un grave infor
tunio sul lavoro operando al 
tornio all'Ansaldo meccani
co di Samplerdarena, ciò ac
cadeva nel mese di marzo del 
1966. 

Tra vari ricoveri ospeda

lieri e vari interventi chirur
gici rimasi in inabilità tem
poranea (INAIL) per circa 
otto mesi. 

Mi sembra veramente in
giusto che un lavoratore, ol
tre che subire un infortunio 
sul lavoro, con tutte le conse
guenze che ciò comporta dal 
punto di vista fisico e psichi
co, debba vedersi togliere nel 
computo della sua anzianità 
di lavoro dei periodi nel quali 
egli ha dovuto forzatamente, 
per ricovero in ospedale e per 
convalescenza, essere assen
te dal lavoro. 

SIMONE PARTORINO 
Samplerdarena - Genova 

I pensionati: 
per il governo 
bersaglio facile 
da colpire 

Non è una sorpresa sentire 
che 11 bersaglio da colpire so
no i pensionati, questa è la 
categoria che deve soccom
bere, vive troppo a lungo; 11 
pentapartito, dopo che gli ha 

fatto Ingoiare le pillole ama
re, per aver cancellato dalle 
leggi la scala mobile, che ha 
impoverito la stragrande 
maggioranza di essi, per la 
sterilizzazione delle pensio
ni, divenute ormai insuffi
cienti in seguito all'effetto 
perverso del nuovo meccani
smo con aumenti In percen
tuale sull'Inflazione pro
grammata, il governo arro
gantemente si sta appre
stando di farci ingoiare 
un'altra volta, un'altra gra
ve Ingiustizia, questa volta, 
col disegno di legge sulla rìli-
quldazione dell'IRPEF. 

Poi, sconcertante è il fatto, 
che 11 governo a guida socia
lista, di cui è discutibile la 
presenza di essi nel governo, 
si è avviato con una partenza 
Infelice, in contrasto alle leg
gi e alla Costituzione e ci ha 
pensato pure di trovare mol
ti espedienti per Impedire 
possibili rimborsi ai pensio
nati sulla rillquldazlone In 
contesto, ma solo per quelli 
che non hanno presentato ri
corso entro 118 mesi, In rotta 
di collisione con l'art 2946 
del Codice civile. 

Ormai Io sanno tutti, che 
la ritenuta fiscale sulla liqui
dazione è illegittima per vio
lazione degli art. 3,36,47 e 53 
della Costituzione, e nel Co
dice civile all'art. 2946, mal 
abrogato, sta scritto che il 
termine per fare il ricorso è 
di 10 anni, dalla risoluzione 
del rapporto di lavoro. 

Era proprio necessario in
serire all'art. 4 del nuovo 
provvedimento la discrimi
nazione tra ricorrenti, con 
esclusione di quelli superiori 
al 18 mesi, quindi la litigiosi
tà è nell'ordine delle Idee de
gli esclusi. 

La litigiosità deriva anche 
dalla Commissione tributa* 
ria centrale, che ha ricono
sciuto che l'indennità di fine 
lavoro non concorre a for
mare il reddito, ma ha natu
ra squisitamente previden
ziale solo per il settore stata
le e per gli altri del settore 
privato, che cosa è? 

Per altro, il governo non 
ha ancora capito di aver im
boccato una strada sbaglia
ta, che molU milioni di pen-
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sionati, alla prossima torna
ta elettorale, l'ingiusUzia se 
la legheranno al dito. Infine, 
nel conto dei pensionati, ci 
sono altri problemi rimasti 
da lunghissimo tempo inso
luti: la perequazione delle 
pensioni pubbliche e private, 
la scala mobile sulla buonu
scita ai pensionati del pub
blico impiego, contenzioso 
giacente al TAR; la riforma 
pensionistica, cose che scot
tano e il governo deve saper 
dare le necessarie risposte. 

LUIGI NOBILE 
Milano 

Quanta vergogna, 
quanta 
umiliazione... 
ma finirà 

Mi è venuto in mente di 
dare uno sguardo al libretto 
della mia pensione e di pre
stare attenzione al prospetto 
con le cifre che si riscuotono 
durante l'anno. Quale mise
ria! Ho 64 anni compiuti, da 
circa dieci anni percepisco la 

pensione di invalidità. Nel 
mese di agosto ho riscosso 
per due mesi lire 654.570, 
meno di 330 mila lire il mese, 
cioè meno di undicimila lire 
il giorno. Come si fa a vive
re? 

Ma la vergogna più gran
de per noi pensionati al mi
nimo è quando si legge che vi 
sono stipendi di 180 milioni 
l'anno. Si, sono dei supersti-
pendi, ma sono anche quat
trini sudati: questo ha scritto 
Montanelli sul suo giornale. 
Ma quello che è ancora più 
grave è questo: la RAI-TV ha 
stipulato un contratto col 
noto presentatore Pippo 
Baudo di 800 milioni l'anno, 
senza contare altri introiti. 

Quanta vergogna, quanta 
umiliazione questa società ci 
fa subire, non finirà mal 
questo? 

Quando si parla di quattri
ni sudati, questi signori han
no mai lavorato nei campi, o 
a una macchina in fabbrica, 
o sul tetto di una casa il mese 
di luglio? 

È mai possibile che un solo 

stipendio, dico un solo sti
pendio, equivalga a circa 
una ottantina di quelli degli 
operai? 

Come se non bastasse, i si
gnori che ci governano vo
gliono portare l'età pensio
nabile a 60 anni per le donne 
e a 65 per gli uomini mentre 
dicono di lottare contro la di
soccupazione giovanile: que
sta è una mistificazione bella 
e buona, che non sta né in 
cielo né in terra. 

Ma i cittadini italiani sa
ranno sempre d'accordo di 
subire una tale politica? I 
pensionati no di certo. 

MERCEDE LUCIA. 
BACCAGLINI 

Lendinara (Rovigo) 

Dopo 17 anni dalla 
sentenza non 
si vede una lira 

Con la sentenza del 9/7/81 
la I sez. giur. della Corte dei 
Conti accoglieva il ricorso 
proposto nel lontano 1965 
nell'Interesse di Rocco Fanl-

gliulo, nato a Ceglie Messa-
pico (Br) i'11/5/1918, ricono
scendo l'infermità contratta 
dall'ex militare dovuta a 
causa di servizio prestato 
nella guerra 1941-45. 

La sentenza veniva tra
smessa al Ministero del Te
soro DGPG — il 26/10/1981 -
pratica ammin. n. 1474174 — 
per il provvedimento di li
quidazione. 

A distanza di 3 anni dalla 
sentenza — Intervenuta do
po 17 anni dal ricorso e 40 
dalla fine della guerra — il 
ministero del Tesoro non ha 
fatto pervenire all'invalido 
nemmeno una lira. 

Anche a voler prescindere 
dalla sofferenza fisica e mo
rale che sta dietro a quel nu
mero di pratica, sono giu
stificabili tempi cosi lunghi 
nell'epoca del «computer» ed 
In presenza di leggi miranti a 
snellire le procedure? 

Quali altri rimedi deve 
esperire, dopo quello giudi
ziario, un cittadino in attesa 
da ben 40 anni nel cosiddetto 
Stato di diritto? 

MARIA FANIGLIULO 
Ceglie Messapico (Brindisi) 
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Una scena de «L'illusione» di Corneille con la regia di Giorgio Strehler 

Nostro servizio 
PARIGI — Uno spettacolo notturno, e illuminante. Fatto 
della stessa stoffa del sogni, ma aspro e forte nel suol richia
mi al ruvido tessuto della realtà. Procedento per antitesi, 
chissà In quante altre frasi si potrebbe tentar di stringere 
l'ultima stupenda prova del genio registico di Giorgio Stre
hler, sua prima creazione per 11 Teatro d'Europa, qui all'O
dèon: L'Illusione di Pierre Corneille. 

Ma la cosa da dire subito, forse, è che l'apologia dell'arte 
della scena (movente Immediato e scopo pratico di quest'ope
ra giovanile del celebre autore francese, 1606-1684) si tra
sfonde. nell'Illusione di Strehler, In una difesa appassionata e 
serena, Insieme, del valori della vita, della sua stessa preca
rietà e brevità, dei suol errori e inganni: dell'avventura tutta 
terrestre, Insomma, che si recita sulla vasta ribalta del mon
do. Così, certo, Strehler penetra appieno, ed esprime al me
glio, 11 fascino misterioso di un testo, la cui natura lo stesso 
Corneille, definendolo «strano mostro», sentiva come insoli
ta, sorprendente, diversa. E al cui titolo egli stesso avrebbe 
tolto l'aggettivo «comlque» (cioè «teatrale»), Inizialmente ap
postovi, ma che In qualche modo ne restringeva 11 significato. 

L'Illusione è, se si vuole, una favola, mista di tragedia e 
commedia, con elementi da romanzo picaresco: Prldamante, 
che per eccesso di severità ha allontanato da sé il figlio Clln-
doro, ne chiede notizie al mago Alcandro; e costui gli mostra, 
come In uno specchio fatato, le ormai trascorse peripezie del 
giovanotto; che, divenuto scudiero e confidente di Capitan 
Matamoro, un soldato vanaglorioso quanto vile, ne sostiene 
la causa presso la giovane Isabella. In effetti, Clindoro cor
teggia Isabella per proprio conto, e ne è corrisposto, suscitan
do la gelosia della domestica di lei, Lisa, che pure lo ama. 
Comunque, Isabella è destinata dal padre al gentiluomo 
Adrasto, suo amico. Clindoro, aggredito, uccide Adrasto In 
duello, e di conseguenza viene Incarcerato, condannato a 
morte. Isabella e Lisa riescono a liberarlo, a fuggire con lui. 

Affascinante messa in scena a Parigi delP«Illusion 
Comique» di Corneille: uno spettacolo notturno e 

illuminante, fatto della stessa stoffa dei sogni 

La grande 
Illusione 

di Strehler 
Nostro servizio 

BOSTON — Per quanto possa 
apparire paradossale,, conclu
sa con la vittoria di Reagan la 
battaglia presidenziale, il per
sonaggio più importante di 
tutta questa vicenda, e degli 
sviluppi che essa si appresta 
ad avere, è il reverendo Jerry 
Falwell, un pastore protestan
te di una piccola città della 
Virginia, del tutto sconosciuto 
fino a qualche anno fa, e bal
zato di recente ai vertici della 
popolarità nazionale, fino al 
punto di essere incluso fra le 
dieci figure più influenti del 
paese in un sondaggio com
missionato dall'agenzia «US 
News and World Report». Do
po aver sostenuto per anni che 
la politica è opera del diavolo 
e che la religione deve restare 
del tutto separata dagli «spor
chi affari» di Washington, Fal
well è rimasto folgorato dalla 
vittoria di Reagan su Carter, e 
ha individuato nel nuovo pre
sidente lo strumento del quale 
la Provvidenza intendeva ser
virsi per la «rigenerazione e la 
salvezza dell'America». 

Nel corso del quadriennio, 
l'intraprendente pastore ha 
poco alla volta costruito una 
congregazione, attiva su tutto 
il territorio nazionale, alla 
quale aderiscono oggi molti 
milioni di persone e che gode 
dell'aperto appoggio di perso
naggi polìtici — e non solo re
pubblicani — molto influenti, 
a cominciare dallo stesso Pre
sidente Reagan; all'organi
smo religioso, Falwell ha af
fiancato un comitato di inter
vento politico ed un'organiz
zazione di genitori, la «Mag
gioranza Morale», affidando 
inoltre ad una trasmissione te
levisiva, il «The Old Time Go-
spel Hour*. irradiata con «au
dience» crescente da ben 325 
emittenti in tutti gli States, e 
ad alcune pubblicazioni perio
diche, per lo più recapitate 
contrassegno, il compito di 
diffondere gli insegnamenti 
della «legge di Dio*. Quanto 
alla «dottrina* professata dai 
sempre più numerosi adepti 
delia congregazione di Fal
well, gli obiettivi sono pochi, 
perfino elementari, ma hanno 
indubbiamente il pregio della 
chiarezza: ripristino della se
gregazione razziale, sulla ba
se della differenziazione dei 
•talenti» voluta da Dio; lotta 
senza quartiere contro i mili
tanti omosessuali e il «com
plotto» da essi ordito ai danni 
dell'America; realizzazione 
progressiva di un «Piano gene
rale per la salvezza degli Stati 
Uniti», consistente nell'istitu
zione di 5 000 chiese e di al
trettante scuole, orientate se
condo i principi della «Mag
gioranza Morale», nell'uso 

Reazionario, 
razzista, 
capo della 
«Maggioranza 
morale»: ecco 
chi è il 
reverendo 
Henry Falwell Il reverendo Jerry Falwell presidente della «Maggioranza morata» e. accanto, il simbolo araldico dei presunti antenati nobili di 

Ronald Reagan 

America in nome di Dìo 
sempre più massiccio dei vari 
media come strumenti di co
municazione della parola di 
Dio e, infine, nel reclutamento 
di almeno 25 milioni di ameri
cani nelle file della Congrega
zione. 

Il caso del reverendo Fal
well non rappresenta certa
mente una novità né un'ecce
zione nel panorama generale 
di un paese, periodicamente 
attraversato dà numerosi «re
dentori», intenti a trasforma
re in fonte di guadagni, talora 
cospicui, la diffusa insoddisfa
zione della gente, né vi sareb
be da attribuire eccessiva im
portanza all'impostazione di
chiaratamente ultrareaziona
ria del programma di «salvez
za dell'America» sostenuto da
gli aderenti alla «Maggioran
za Morale», dal momento che, 
pur manifestandosi in forme e 
attraverso iniziative anche 
molto diverse, l'esistenza di 

una componente razzista e 
criptofascista negli Stati Uniti 
è un dato di fatto riconosciuto 
pressoché unanimemente. 

Ma il vero problema posto 
dalle iniziative di Falwell ri
guarda l'influenza crescente 
esercitata da organizzazioni 
«esteme» allo spazio politico 
formale sull'orientamento 
della politica governativa e, di 
conseguenza, la trasformazio
ne in atto nel processo di for
mazione delle decisioni politi
che, tendenzialmente sempre 
meno trasparente e sempre 
più sottratto al controlo della 
gente. Anche qui, insomma, 
indipendentemente dalle con
tingenze della campagna elet
torale e dalle dichiarazioni di 
entrambi i candidati, si tratta 
dì capire di quali più profondi 
e strutturali fenomeni di mo
dificazione la stessa vicenda 
del pastore della Virginia co
stituisca un sintomo significa

tivo. Tanto dal ponto di vista 
della genesi storica — dai «pa
dri fondatori», fino alle suc
cessive ondate migratorie, 
tuttora lontane dall'essere 
esaurite — quanto dal punto 
di vista ideologico, secondo lo 
spirito che informa la dichia
razione di indipendenza e la 
costituzione, quanto, infine, 
per ciò che riguarda le leggi 
non scritte a cui obbedisce 
l'organizzazione materiale 
della società, la distinzione 
fra sfera religiosa «privata* e 
ambito politico «pubblico» ha 
rappresentato per decenni 
una regola inviolabile nella 
vita degli Stati Uniti, costi
tuendosi talora come «princi
pio di individuazione» e; que
sto stato, rispetto agli altri. 

Lo «spirito di tolleranza», a 
cui si ispirano i principi della 
rivoluzione americana, tanto 
spesso presentato come una 
conquista culturale di stampo 

illuministico, riflette in realtà 
un'esigenza di unità statale, 
altrimenti irrimediabilmente 
destinata a scomparire nella 
lotta fra gruppi etnici e com
ponenti religiose diverse. La 
«novità» dello stato 
nordamericano, rispetto alla 
maggior parte delle nazioni 
europee, risiede appunto nel 
fatto che la molteplicità an
che fortemente concorrenzia
le delle confessioni religiose 
non soltanto non agisce come 
freno al processo di unifi
cazione nazionale, ma funzio
na addirittura come presup
posto e stimolo per il consoli
damento dell'unità interna. È 
evidente, tuttavia, che la me
scolanza di etnie spesso molto 
eterogenee e la convivenza 
pacifica di credenze religiose 
altrimenti conflittuali, è pos
sibile solo a patto che entram
be—la diversità delle razze e 

Al presente, eccoli tutti e tre, in ricchi abiti, In ambiente 
esotico e altolocato, coinvolti In una fosca vicenda d'amore e 
gelosia, al culmine della quale Clindoro cade pugnalato. Ma 
la disperazione del genitore, che assiste Impotente a quegli 
eventi, sarà di corta durata. SI trattava, adesso, soltanto d'u
na rappresentazione teatrale, poiché Clindoro e le due donne 
si sono fatti attori, nel frattempo. E della professione di atto
re (degna, rispettata, e remunerativa...) Corneille pronunce
rà, tramite Alcandro, un elogio, che l'allestimento strehlerla-
no condivide, con sorridente tenerezza, e un buon pizzico 
d'Ironia. Ma l'accento principale della regia non batte qui (e 
nemmeno sul gioco del «teatro nel teatro», per altro mirabil
mente messo In risalto, quando occorra); bensì sulla corposa 
verità umana di personaggi che pur ci si propongono, per un 
largo tratto, come ombre, fantasmi, apparenze. E dunque lo 
spicco più netto avrà, sul versante femminile, la figura di 
Lisa che (grazie anche allo straordinario apporto dell'attrice 
Nada Strancar) si offre al nostri occhi come l'autentica pro
tagonista, per il carico di pena esistenziale e sociale gravante 
sulle sue spalle, per 11 segno «di classe» Inciso sulla sua sfortu
na negli affari di cuore. Lisa che, oltretutto, dovrà sacrificar
si, seducendo il carceriere per salvare Clindoro, 11 quale le 
aveva preferito Isabella anche per ben concrete ragioni eco
nomiche. 

L'altra grande Invenzione dello spettacolo sta nell'ambi
gua Identità che si determina fra 11 mago Alcandro e Capitan 
Matamoro, affidati allo stesso magnifico attore, Gerard De-
sharte. L'uno avvolto In una lunga veste, 11 cranio calvo, 
come un mistico o profeta orientale; l'altro abbigliato e ag
ghindato come la maschera della Commedia dell'Arte cui fa 
preciso riferimento (e l bel costumi di Luisa Spinatela sono, 
nel raso, dichiaratamente Ispirati alle famose Incisioni di 
Callot). E in lazzi e frizzi e virtuosismi da Commedia dell'Arte 
Desharte-Matamoro si produce (quel deòtreggiarsl col man
tello, quello sprizzar scintille dalla spada, di continuo sguai
nata e rimessa nel fodero...), finche, un dato momento, lo 
vediamo perdere la parrucca e una parte del trucco, Incespi
care, cascare quasi In pezzi, come una marionetta cui si siano 
spezzati 1 fili, e rivelarsi in una desolata nudità di sconfitto; 
ma rivelare altresì, mediante una somiglianza fattosi lam
pante, la fragilità della stregoneria visionaria del mago Al
candro, di quel teatro barocco che In lui si incarna, e che non 
risolverà la crisi del teatro «all'Improvviso», semmai la porte
rà agli estremi limiti. Del resto, la splendida scenografia di 
Ezio Frlgerlo, Immersa In una suggestiva temperie lunare, 
fornisce, delle meraviglie del Barocco, un'Immagine sontuo
samente adeguata. 

Ma Strehler guarda al di là; e al di là, anche, della tragedia 
classica che avrà lo stesso Corneille fra 1 suol campioni 
(Illusione fu scritta nel 1636, in stretta prossimità del Cid}. 
Nelle sue mani, personaggi e interpreti assumono la fisicità, 
il realismo (diciamola pure, l'orrenda parola) che sarà della 
grande commedia borghese del secolo successivo: di Goldoni, 
soprattutto; una commedia che, per farsi sentire, nelle sue 
drammatiche implicazioni, non avrà più bisogno di «alzare la 
voce» al toni tragici (come si esprimeva lo stesso Corneille, 
citando il nostroOrazlo). 

Dell'esperienza goldoniana di Strehler, consacrata proprio 
qui a Parigi nell'edizione francese della Villeggiatura, pochi 
anni fa, L'Illusione reca certo più di un riflesso; così come, per 
altro verso, rimanda alla Tempesta di Shakespeare, uno del 
suoi capolavori di regista. E non solo per le ovvie affinità che 
si possono stabilire fra Alcandro e Prospero; ma per la tor
mentata saggezza, la sofferta benevolenza che sembrano co
stituire l'approdo attuale di Strehler uomo ed artista, e che 
nello spettacolo di oggi, come appunto nella Tempesta, trova
no manifestazione. 

La messa in scena de L'Illusione rappresenta anche (e non 
è cosa marginale) un atto di fiducia nel teatro, nell'autono
mia e validità dei suoi mezzi. Quello schermo Ipotetico, Infat
ti, su cui Alcandro proietta gli «spettri» da lui evocati, potreb
be esercitare pericolose suggestioni verso una prospettiva 
cinematografica (e non sarebbe la prima volta). Qui, invece, 
la «magia» è pur sempre quella. Inconfondibile, della scena, 
corroborata di motivi plastici e pittorici, di luci, di clima 
sonoro (le musiche sono di Fiorenzo Carpi). Ma dove tutto, 
poi, si incentra nel testo e nell'attore; ed è su di essi che 
Strehler opera sempre da maestro. Basti accennare a come le 
cadenze degli Alessandrini, senza nulla perdere del rigore e 
della dizione, si convertono sulla bocca di Lisa in una sorta di 
prosa ritmica, più vicina al discorso quotidiano. La compa
gnia, certo, dà un contributo assai notevole alla realizzazio
ne. I migliori, a nostro giudizio, 11 abbiamo già citati (Deshar-
te, la Strancar), ma ricorderemo almeno, ancora, la bella e 
brava Nathalle Neil come Isabella, Marc Deslaert special
mente persuasivo nel rendere 11 giovanile egoismo di Clindo
ro, e Henri Virlogeux, un «padre» di esemplare misura. Sono 
sette attori nel complesso (anche ciò è da rilevare) per una 
dozzina di ruolL A ricompensa della loro fatica, un uragano 
di applausi, a sala affollatissima, e un lungo seguito di repli
che. 

' =" Aggeo Savìoli 

storia degli Stati Uniti, di una 
qualunque formazione politi
ca che si sia costituita con l'o
biettivo di rappresentare 
esplicitamente gli interessi di 
una componente specifica, co
munque caratterizzata, della 
società americana. Dal punto 
di vista della storia sindacale, 
l'esperienza, conclusasi tragi
camente, dei lavoratori «non 
qualificati» raccolti nelle file 
della IWW, e la fisionomia 
sempre più dichiaratamente 
interclassista assunta succes
sivamente dai sindacati ame
ricani riuniti nella AFL-CIO, 
confermano il fallimento a cui 
sono andati incontro gli spora
dici tentativi di dar voce poli
tica a gruppi o ceti sociali net
tamente caratterizzati. U li
vello politico si è, insomma, 
fin qui costituito non già espri
mendo, né tanto meno valoriz
zando, ma piuttosto intenzio
nalmente neutralizzando la 
pluralità dei soggetti e la ten
denziale conflittualità con cui 
essi sono presenti nella socie
tà civile; gli antagonismi so
ciali si riflettono così sul pia
no delle istanze politiche for
mali, solo a condizione di co
stituirsi come problemi di in
teresse «generale», senza più 
alcun legame diretto con la si
tuazione concreta che ne è al
l'origine. 

Ebbene, questa rigida di
stinzione di ambiti, di «logi
che», di linguaggi, tale appun
to da rendere politicamente 
«intraducibile» la molteplicità 
dei conflitti attivi nella socie
tà, rischia di essere compro
messa non Unto dall'influen
za direttamente esercitata 
sull'amministrazione Reagan 
dalla setta ultrareazionaria 
del reverendo Falwell, quando 
dall'istituzione di un prece
dente che, se esteso e genera
lizzato, potrebbe risultare di
rompente nei confronti del si
stema politico statunitense. 

Quali che siano gli sviluppo 
di questa vicenda particolare, 
per altro in se stessa assai si
gnificativa, resta tuttavia il 
fatto che esa conferma l'in
combere di una situazione <tt 
accentuata, anche se per ora 
latente, instabilità dell'asset
to socio-politico americano. 
Ad un'analisi più ravvicinata, 
il quadro complessivo dei rap
porti finora noto appare assai 
meno statico di quanto si sa
i g h e potato pensare. Sia pare 
in linea di tendenza, i confini 
fra sociale e politico, fra pnb-

delle religioni — restino, in 
una certa misura, al di qua 
dello spazio poltico, che esse 
non si traducano direttamente 
in alcuna forma di rappresen
tanza politicamente significa
tiva, ma che lascino invece il 
posto ad un'organizzazione 
politica disposta per così dire 
trasversalmente, rispetto a 
culture, lingue e fedi differen
ti. È questa, fra le molte, la 
ragione principale che ha reso 
finora impossibile l'afferma
zione di un •partito cattolico», 
né tanto meno di mi partito 
•degli italiani» o «degli ebrei» 
o «dei messicani» emigrati ne
gli Stati Uniti, ed è soprattutto 
questa la ragione per la quale 
i ripetuti tentativi di dar vita 
ad un organismo politico, pure 
potenzialmente molto forte, 
della minoranza di colore, 
hanno avuto tatti vita effìme
ra e travagliata. 

Non vi è stato a tutt'ogei, 
alcun esempio duraturo, nella 

Wico e privato, fra potere 
Tonnaw, veni le e governo fi 

poco alla volta ridefìnendosi, 
secondo direttrici Urttora non 
adattamente esplorate. 

Umberto Curi 

È morto a 80 anni uno dei più 
grandi, solitari, innovatori della 
cultura architettonica italiana: 

dal Tiburtino IH al PRG di Terni 

Le case 
dei sogni 

dì 
Mar 
Rìdo 
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Il progetto di Mario Ridotti per il Motel Agip a Settebagni 

TERNI — Mario Ridolfi, uno fra i maggiori architetti e urbani
sti italiani, autore di opere straordinarie, è morto. Il suo corpo è 
stato ritrovato dai vigili del fuoco nella tarda serata di domeni
ca. Ridolfi, nato a Roma ottanta anni fa, si è ucciso gettandosi in 
un canale che alimenta la Cascata delle Marmore. 

Mario Ridolfi, ottantenne, se ne è andato, triste per la solitudi
ne degli ultimi anni in una grande casa di Terni, ancora di più forse 
per la malattia che aveva colpito i suoi occhi e che aveva rarefatto 
i suoi incontri con gli altri, con le strade, gli edifici, le costruzioni 
e una cultura che aveva studiato e che aveva contribuito a modifi
care e a rinnovare. Con un impegno e una passione inversamente 
proporzionali al silenzio di cui amava circondarsi. Lo potrà ricor
dare chi lo vide tra i banchi dell'opposizione comunista, in Campi
doglio, dopo la guerra, negli anni peggiori di Roma, del cemento, 
dell'espansione a macchia d'olio di periferie senza forme, senza 
disegni se non quelli della speculazione edilizia, del verde e del 
patrimonio antico offesi, negli anni dei «palazzinari». 

In un'intervista allMJnità» (siamo nel maggio del 1952) il «com
pagno architetto» Mario Ridolfi annotava: «Supponiamo ora che 
potenti proprietari di terreni (potenti per ricchezza, parentele, 
connivenze, comunanza di interessi) siano riusciti a collocare a 
capo dell'amministrazione comunale i loro uomini: costoro cerche
ranno di far fare il piano regolatore secondo i loro interessi, per 
valorizzare i loro terreni. Poiché però questi proprietari si scontre
ranno fatalmente con altri potenti proprietari, ne nascerà una 
situazione anormale in cui il gioco al rialzo sul valore dei terreni 
impedirà un logico e previdente coordinamento a scapito natural
mente del normale contribuente e di tutta la città. E proprio ciò 
che è accaduto a Roma». 

«L'amministrazione de — accusava ancora Ridolfi — ha seguito 
costantemente e direi per principio una politica negativa per 
quanto riguarda l'edilizia cittadina». 

In chiere parole, oltre l'accusa al malgoverno della DC, ripren
deva due temi che avevano segnato la storia dell'urbanistica in 
questo secolo di grande espansione delle nostre città: quello della 
riforma (con esplicito riferimento agli strumenti e alla volontà 
politica, contro le leggi della rendita fondiaria) e quello, secondo 
gli assunti del primo razionalismo tedesco, del controllo della cre
scita attraverso l'intervento sui meccanismi di produzione edilizia. 

Ridolfi difendeva, quasi con il gusto e l'esperienza del caporoa-
stro, il «mestiere» dell architetto, indicava la necessità, quale che 
sia la scala dell'intervento, dell unificazione dimensionale, della 
prefabbricazione, ma anche della perizia tecnica, dell'invenzione, 
dell'uso sspiente dei materiali e delle tecniche locali, rifacendosi 
ad un'antica cultura artigianale, che aveva saputo esprimere 
schiettezza, sinceriti, ma anche raffinatezza tecnologica. Di que
ste idee Ridolfi si fece sempre assertore, nelle case che andò pro-
? gettando, nello stesso contributo che offrì alla realizzazione di un 
amoso «Manuale dell'architetto», redatto subito dopo la fine della 

guerra. 
Razionalista fin dalla nascita del razionalismo (partecipò ed 

esempio alla prima esposizione italiana per l'architettura raziona
lista), lo fu in modo «intimo», oltre i dogmi delle scuole e delle 
categorie. In questo senso, in una adesione cioè tutt'altro che 
formale e di facciata ai principi, senza inciampi nei miti, con un 
attaccamento forte alla realtà, si spiega il suo gusto «barocco» e una 
vena espressionista che costituirono nel dopoguerra la matrice del _ 
suo neorealismo. 

Una mostra (delle sue opere e di quelle progettate con l'amico 
Wolfang Frank!) alcuni anni fa ne rivelò, attraverso un percorso 
dagli inizi della carriera fino alle ultime idee, quel senso di attacca
mento al realismo, che traduceva il gusto per la città, per la sua 
vita, per la sua quotidianità fisica senza estrazioni. Ed in questo 
senso la sua architettura fu una sorta di antìdoto alla meccanica 
ripetitività di certo razionalismo, soffocato da un'involuzione tec
nicistica, tutt'altro che popolare, un poco sterile e molto falso. Il 
quartiere Tiburtino, che Ridolfi realizzò nel 1950 insieme con 
Ludovico Quaroni, è l'esempio appunto di una poetica che nasce 
dalla cultura e dalla gente di una atta, che recupera forme, colori, 
moduli costruttivi e abitativi di una tradizione popolare con un 
linguaggio innovatore. 

Sono i tratti di altre opere (dal carcere di Nuoro, alla scuola di 
Poggibonsi, all'asilo nido Olivetti ad Ivrea), ma sono soprattutto 
quelli del suo intervento (spesso ancora con Frankl) sulla città. A 
Terni in particolare, dove fu chiamato alla redazione del piano 
regolatore. 

La città come la casa dunque: corpi vìvi, legati, segni e prodotti 
di una cultura profonda, trasformatrice per secoli, originale, diffi
cile, perche rifiuta le parole d'ordine, i codici, gli •chemi, corpi vivi 
dova occorre intervenire per parti, fornendo volta in volta propo-
ate di tipi edilizi t di utilizzano» del suolo individuati in rapporto 
alle spocifiebe caratteristiche dei luoghi. Recuperando cosi quell'i
dea • quel lavoro di artigiano patjente, cotto e trasformatore. 
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Oggi a Parigi 
riuniti 30 

registi europei 
PARIGI — Una trentina di re
gisti di nove paesi europei — 
per l'Italia Bernardo Bertoluc
ci, Luigi Comcncini e Miche
langelo Antonioni — si incon
treranno oggi a Parigi per di
scutere suH'«avvenire del ci
nema in Europa». All'incon
tro, organizzato per l'inaugu
razione del «Teatro d'Europa» 
presieduta dal primo ministro 
Laurent Fabius, saranno pre
senti anche Angclopoulos, Hu
dson e Schlondorf f, Tavernier, 
Blier e Costa-Gavras. 

Ad Arezzo il 
festival degli 

atti unici 
AREZZO — Domani, al Tea
tro Petrarca di Arezzo, inizia 
n i * Festival internazionale 
degli atti unici. A fianco si 
svolgerà un convegno sull'edi
toria teatrale al quale parteci
peranno critici di 25 nazioni. 
Sul palcoscenico dunque per 4 
giorni si alterneranno 9 grup
pi teatrali che presenteranno 
opere suddivise in tre catego
rie: è atto d'obbligo, animazio
ne e mimica, il teatro-cabaret. 
I critici, dal canto loro, discu
teranno su come diffondere la 
cultura teatrale attraverso il 
libro e i quotidiani. 

Spettacolo: a 
dicembre una 

conferenza Pei 
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Raiuno, ore 22,25 

Verso 
il Duemila 

sotto il 
segno del 
computer 

& ! 
f»tr>ì 
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«Nel segno del computer»: è l'ennesimo programma che, con 
stile più o meno sbarazzino, si occupa del «futuro elettronico», 
quello che sorride ai ragazzi e appare come un incubo a tanti 
impiegati. Ma cos'è questo computer, una fata che lavora per noi 
o un mostro che ci esautora e ci butta sul lastrico? Forse né una né 
l'altra cosa. Certo che ormai l'elettronica si è conquistata una 
parte sempre più grande in ogni settore della nostra vita: dallo 
studio, alla casa, al divertimento, al lavoro. E prima di tutto, lui il 
nostro televisore, lo schermo sul quale possono indifferentemente 
apparire le notizie più catastrofiche e i giochetti più stupidi. Ma il 
computer non si accontenta delle sue funzioni di evasione e nep
pure di quelle di servizio: si vuole affermare anche nel campo della 
creazione artistica. E pretende di comporre musica, di disegnare e, 
manca poco, anche di scrivere poesie. Alla fine ci chiederà anche in 
matrimonio. Perciò stasera (Raiuno ore 22,25) questo ennesimo 
programma sui computer va come minimo tenuto d'occhio. Spa-
ziera dalle università americane ai nostri istituti di ricerca, allo 
scopo di illustrare questo dato impressionante: negli anni Sessanta 
il parco mondiale dei computer era di 120 000 unità, dieci anni 
dopo era salito a due milioni e mezzo e ai nostri giorni è arrivato a 
60-70 milioni. Nel duemila sarà composto di 200 milioni di unità 
(al 90?ó si tratterà di personal computers). Sono dati veramente 
impressionanti che fanno temere perfino un accesso di natalità 
elettronica e, per converso, una accumulazione di memoria_ da 
parte delle macchine che ricorda certe fantascientifiche previsioni 
ai sventura. Ben vengano perciò tutti i programmi che oggi ci 
mettono in guardia (o almeno ci tengono informati) sui possibili 
sviluppi della computerizzazione planetaria. 

Raitre, ore 20.30 

Escursione 
in Somalia 
alla ricerca 

degli italiani 
«Somalia oggi» è il tema dello 

speciale TG3 realizzato da 
Giorgio Chiecchi, in onda sta
sera alle 20.30 su Raitre E un 
viaggio inchiesta nel corno d'A
frica, un servizio intitolato Gli 
eredi dei colonizzatori. I cura
tori hanno intervistato anche il 
presidente della Repubblica 
somala, Mohammed Siad Bar
re, che parla del suo paese, del
la guerra con l'Etiopia e dei 
rapporti di amicizia e di colla
borazione commerciale con i 
colonizzatori dei tempi che fu
rono: gli italiani. L'inchiesta 
comprende anche un viaggio 
all'interno dell'università di 
Mogadiscio, dove insegnano 
150 professori italiani, e varie 
testimonianze di nostri conna
zionali che da anni lavorano in 
Somalia come tecnici, medici e 
assistenti sanitari. 

Raiuno, ore 20,30 

Renzo Arbore: 
continua 

il compleanno 
della radio 

Raiuno. 20,30: la TV celebra la radio, forse per farsi perdonare 
l'averne un tantino oscurato la popolarità. Si tratta, come tutti 
saprete, di Cari amici vicini e lontani, il programma di Renzo 
Arbore grazie al quale la RAI regge spavaldamente, il martedì 
sera, l'urto di Canale 5 con l'accoppiata Dallas-Dynasty. Una car
rellata sui 60 anni della radio, con ospiti vecchi e giovani che 
recuperano la «memoria storica» di questo mezzo, quello che forse 
ha maggiormente contribuito a mettere in contatto con il mondo 
milioni e milioni di italiani. Qualche parola sugli ospiti di stasera: 
Paolo Panelli e Gianni Agus hanno fatto ridere con la propria voce 
milioni di ascoltatori, il primo con le sue macchiette (famosa quel
la di Menelao Strarompi), il secondo come spalla dei comici più 
celebri. Emesto Bonino e Narciso Parigi rimandano a un'epoca 
lontana, quella dei cantanti melodici, i signori dell'ugola che face
vano ballare guancia a guancia tutta Italia. Non mancano tra i 
numerosi ospiti due signore, poi passate anche al piccolo schermo: 
Sandra Milo, già attrice felliniana e non, e la più giovane Enrica 
Bonaccorti. 

Raidue, ore 22,30 

Raiuno, ore 23.10 

Il vecchio 
«reuccio» 

ancora 
ih concerto 

Oggi 13 novembre dell'anno 
di grazia 1934 Raiuno presenta 
uno special dedicato a Claudio 
Villa che va in onda alle 22.25 a 
cura di Raoul Franco e realizza
to da El.sabetta Billi. C'è gente 
che già da decenni va sostenen
do che Claudio Villa è un reper
to del nostro passato canoro, 
dell'esibizionismo vocale e del
lo spreco dissennato dell'ugola. 
Eppure il «reuccio» tiene, sta a 
galla, continua ad avere un suo 
pubblico. E anche questo è un 
mistero italiano. «Claudio Villa 
in concerto» perciò non è una 
pura «zeppa» nel palinsesto. Il 
belcantismo, sospettiamo, è 
una sorta di gallismo musicale, 
un richiamo che va oltre lo sco
po, cioè oltre la musica per pri
vilegiare la esibizione di sé, del
la voce e della nota strascicata 
al massimo. 

Dossier 
caldo 

sul pianeta 
Egitto 

La rubrica giornalistica del TG2 (ore 22,30) che settimanalmen
te ci viene aggiornando su fatti di attualità, stavolta va all'estero. 
E si parlerà di Egitto, un paese che, collocato come si trova in una 
zona perennemente calda, è sempre al centro delle tensioni come 
degli appetiti delle grandi potenze. Il documento della settimane 
si intitola perciò «Dentro l'Egitto». Come al solito il programma è 
a cura di Paolo Meucci. Non siamo in grado di anticiparvi granché, 
oltre il titolo e il tema, ma i «Dossier» per definizione dovrebbero 
avere il carattere di una documentazione fresca e scottante. 

Il progetto dì Gardella 
e Rossi per il nuovo 

teat ro Carlo Felice di 
Genova e, accanto, 

due scene de «Il 
maestro e 

Margher i ta» 

Il ̂ jpflyègno 
Da Parigi a 
Milano, da 

Genova a 
Brindisi: in 

Europa si 
progettano 

nuovi teatri. 
Ma comete per 

chi? A Parma 
un incontro 
fra esperti 

Nostro servizio 
PARMA — Passando per i padiglioni 
attrezzatissimi della seconda edizione 
del Deus ex machina, mostra dedicata 
alle tecnologie dello spettacolo, sembra 
decisamente tramontata l'epoca di un 
teatro artigianale, talvolta geniale e 
talvolta arruffone, come sembrano de
stituite di qualsiasi fondamento le pole
miche che videro contrapporsi, non 
molti anni fa, chi pensava ad un teatro 
•fatto con le mani» e coloro che, invece, 
auspicavano l'inserimento nello spetta
colo delle più moderne tecnologie. 

Quest'anno Deus ex machina ha ri
flettuto anche su questo, non limitan
dosi, grazie all'interessamento di Bru
no Borghi, solo all'aspetto merceologi
co del problema, ma ponendogli a sup
porto anche dei convegni che hanno 
permesso di sviluppare un reale dibatti
to. 

Su di uno, soprattutto, vorremmo 
soffermarci, La fabbrica dello spettacolo-
drammaturgia e tecnologia per un teatro 
contemporaneo, sia per l'interesse del
l'argomento che ha toccato la costru
zione di nuovi teatri, sia per i parteci
panti, architetti e scenografi dal nome 
illustre, sia per il fatto che, per la prima 
volta, veniva ufficialmente presentato 
al pubblico con una mostra il progetto 
per la nuova, duplice sede del Piccolo 
Teatro di Milano, di Marco Zanuso. 

Con il coordinamento di Arturo Car
lo Quintavalle, dunque, hanno via via 
preso la parola, oltre allo stesso Zanuso, 
Ignazio Gardella (fra i firmatari del di
scusso progetto di ricostruzione del 
Carlo Felice di Genova), Enrico Nestega 
(teatro di Brindisi), Mlchelle Audon del
la nuova costruenda Opera della Basti
glia a Parigi, e molti altri. 

Cosa significa oggi costruire un nuo
vo teatro? L'ha detto chiaramente Mar
co Zanuso: inventare una fabbrica di 
spettacolo che metta d'accordo creati
vità e managerialità. Significa pensare 

Programmi TV 

La fabbrica del teatro 
a qualcosa destinato a durare nel tem
po, al rapporto fra chi costruisce e la 
cosiddetta «committenza». E qui, dal 
nostro punto di vista, vengono al petti
ne i primi nodi. Perché la «committen
za» non ha mai il medesimo volto: può 
essere, è il caso del Piccolo Teatro, un 
regista creatore come Giorgio Strehler 
sostenuto dalle forze politiche della sua 
città. Può essere, è il caso del Carlo Feli
ce, un simbolo ricercato di aggregazio
ne, di riconoscimento per un tessuto ur
bano in grave difficoltà come Genova. 
Come è sicuramente diversa la commit
tenza per il teatro polivalente di Brindi
si nato all'interno di una città finora ai 
margini della vita culturale. E diversa è 
l'idea che sta alla base dell'Opera della 
Bastiglia, che certo parte da una rifles
sione indiscutibile — la vecchia Opera 
non è più sufficiente per una metropoli 
come Parigi — ma che porta avanti al
cune precise linee di politica mitterran-
diana, da quella che guida la volontà 
del Gruppo della Rocca di dotarsi di 
una sede stabile alla ricerca di radici 
dentro la propria città d'elezione, Tori
no. 

Costruire un teatro oggi significa — 
l'hanno sottolineato un po' tutti — 
sconfiggere l'effimero, lanciare una sfi
da al tempo. Ma il teatro non è solo 
degli architetti, il teatro è anche di chi 
lo fa quotidianamente, dei teatranti. 
Altrimenti rischia di essere — e più d'u
na volta ce ne è venuto il sospetto sen
tendo illustrare i progetti più diversi — 
una cattedrale nel deserto, un conteni
tore, una fabbrica senza anima. Un tea
tro costruito per chi fa teatro non do
vrebbe infatti solo durare nel tempo, 
ma dialogare con il tempo, assumerne 
le ragioni, discuterle, perché è da que
sto processo, come dimostra la vita dei 
grandi organismi spettacolari, che I 
teatri acquisiscono una loro indiscussa 
identità, una loro fisionomia interiore. 

Il rapporto fra chi i teatri li costrui

sce e chi i teatri 11 abita, rendendoli, 
talvolta, grandi e indimenticabili, vi
sualizza dal nostro punto di vista il cuo
re del problema: come nasce e si svilup
pa 11 dialogo fra architetto e teatrante. 
Proprio questo aspetto, il più ricco 
drammaturgicamente, è stato solo sfio
rato a Parma anche per l'assenza di at
tori e registi, i veri destinatari, insieme 
agli spettatori, alla collettività, del la
voro di chi costruisce. Unica voce estra
nea al mondo dell'architettura lo sce
nografo Ezio Frigerio (qui nelle vesti di 
collaboratore per il lavoro sullo spazio 
scenico sia del progetto del Piccolo che 
di quello del Carlo Felice), che polemi
camente ha sciolto una lode al palco
scenico all'italiana come formula tea
trale ancora valida, legata alla tradizio
ne, ma anche carica di futuro. È ovvio 
che un palcoscenico all'italiana — quel
lo che va per la maggiore nei nostri tea
tri, frontale allo spettatore — condizio
na non solo la fruizione dello spettaco
lo, ma addirittura la creatività del regi
sta che può, ma anche non può, ricono
scersi. Ha centrato molto chiaramente 
il problema Ignazio Gardella, e del re
sto la costruzione delle due sale del 
nuovo Piccolo, una grande con palco
scenico all'Italiana, l'altra sperimenta
le con spazio scenico variabile, risponde 
proprio a questa preoccupazloone. Co
me vi rispondono i lavori al Teatro Due 
di Parma che hanno visto gli attori, i 
tecnici, gli operatori del gruppo prota
gonisti di una scelta che li riguarda da 
vicino. 

Insomma II teatro, oggi come doma
ni, è di tutti: di chi lo fa e di chi lo co
struisce, ma anche del pubblico, di que
sto pubblico problematico degli anni 
Ottanta, che non ha bisogno di certezze 
assolute e di cattedrali, ma di luoghi 
vivi dove confrontare sogni, speranze, 
idee del mondo. 

Maria Grazia Gregori 

«A Torino 
ne faremo 

uno 
con 2 

miliardi» 
ROMA — Mancano i teatri, 
mancano le sale: alcuni se le 
inventano ristrutturando ci
nema, cantine o garages, al
tri Investono miliardi (loro 
ne hanno!) per mettere in 
piedi «astronavi» sovradi
mensionate e stravaganti (il 
caso del nuovo Teatro di 
Brindisi insegna), altri anco
ra si fermano al sogni, non 
sempre tranquilli. Il teatro 
Italiano, insomma, cerca ca
sa e in questo triste panora
ma fa certamente spicco chi, 
nell'ambito di una ricerca 
affannosa, offre qualche 
progetto preciso. Ebbene. 11 
Gruppo della Rocca, decano 
del «lanciatori di progetti» 
sulle nostre scene, nell'lm-
possibllltà di gestire il tori
nese teatro Adua (chiuso per 
inagibilità e bisognoso di 
profondi restauri) propone 
di costruire un nuovo teatro, 
a Torino, utilizzando gli spa
zi del Comune e sfruttando 

strutture prefabbricate che 
mantengono il costo preven
tivo al di sotto dei due mi
liardi (cifra che fa sorridere, 
bonariamente, se confronta
ta ai più di venti miliardi che 
fin qui è costato il «solito» 
teatro di Brindisi). 

Un progetto destinato, se 
otterrà consensi sia presso 
gli enti locali, sia soprattutto 
presso il Ministero del Turi
smo e dello Spettacolo, a 
sommuovere profondamen
te il nostro clima teatrale 
stretto fra Teatri Stabili in 
preda alla confusione e com
pagnie private ormai irrime
diabilmente votate al vaga
bondaggio. In più il progetto 
del Gruppo della Rocca Ipo
tizza una struttura utilizza
bile non soltanto per scopi 
strettamente teatrali, ma 
che si propone anche come 
luogo d'incontro culturale e 
sociale in una città che di 
«crocevia» del genere avreb-

• Raiuno 

> 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Spedizione al K 2 Nord 1983 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: SCHEDE - MATEMATICA - Dimensioni 
16.00 JACKSON FIVE - Canone animato 
16.25 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 L'UOMO DELLA MONTAGNA - 2* pane 
17.40 FIABE COSI - Canoni animati 
17.50 I MACACHI DI KOSHIMA - Documentano 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - SUNIA 
18.40 AUBREY - Un cartone animato 
18.50 iTAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CARI AMICI VICINI E LONTANI... - Con Renzo Arbore 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 NEL SEGNO DEL COMPUTER - T: Il nuovo ospite 
23 .10 CLAUDIO VILLA IN CONCERTO 
24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

• Raidue 
12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi Difendere g> handicappati 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi e curiosità 
16.25 DSE: VALENTINA, L'ISOLA FEUCE 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Marco Visconti» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MOSTRI IN CONCERTO • Un cartone tra rattro 

ALFONSO ABERG - Canone animato 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 PICCOLE DONNE - Fflm d Mervyn Le Roy. con Margaret O Bnen 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 TG2-DOSSIER 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.05 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Terni di aggiornamento per 

r i fammi pediatria 
16.35 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA 
18.15 ORECCMOCCHrO -
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 05 DSE: I CONTEMTOftl DELLA VITA •- . ' 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
22.15 DIAPASON - Musica: dove, come, perché 
22.55 TG3 
23.30 JACQUES Of FEN8ACH - Di Michel Botsrond. con Michel Serrauft 

• Canale 5 
8.30 «La casa netta prateria», telefilm: 9.30 Film «C'è posto per tutti», 
con Cary Grant; 11.30 Tutti in famiglie; 12.10 Bis: 12.45 M pranzo è 
servito; 13.25 «Sentieri», 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere». 16.30 «Spazio 1999», telefilm: 17.30 «Tartan», 
telefilm; 18.30 Help; 19 «I Jefferson». 19.30 Zig Zag; 20.25 «Dallas». 
21.25 «Dynasty», 23.25 Firn «Adorabile infedele», con Gregory Peck. 

• Retequattro 
8.30 Film «Fermata par dodici ore», con Ricfc Jason; 10.15 «Alice», 
10.45 «Mary Tytsr Moore». 11.15 «Samba d'amore». 11.50 «Febbre 
d'amore». 12.45 «Altea», 13.15 «Mary Tyter Moore». 13.45 «Tra 
cuori in affitto», 14.15 «Fiera servaggio», tetanovela: 14.SO «In casa 
Lawrence», 15.50 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 
17.50 «Febbre d'amore», 18.40 «Samba d'amore». 19.25 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film «ViuUnti manta mia», 22.30 «Kaxinskv». 23.30 
Fflm «La carovana dell'alleluia», con Buri Lancaster. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «H mio soldato tedesco», 
con Kristy McNichol a Bruca Daviaon; 11.30 «Giorno per giorno». 
telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips». 14 «Deejay 
Television». 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per 
giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 « Wonder 
Woman». telefilm; 18.40 «CharUe's Angeis». 19.50 Cartoni animati; 
20.25 «A-Teem». 21.25 «Simon a Simon», telefilm; 22.30 «Masqua-
rade», 23 .30 Sport: Basket: 1.20 «Vonside». 

D Montecarlo 
17 L'orecchlocchio; 17.30 «Alitane*»», documentario: 18 «Spezio 
1999», telefilm; 18.90 Shopping: 19.30 «AR'uttinvo minuto», telefilm; 
19.55 Inchiesta; 20 .25 Fflm; 22 Sport: Rugby. 

D Euro TV 
12 «L'incredibile HuBt». 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
14.30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.05 «Lemù», 
cartoni animati; 19.25 Spedala spettacolo; 19.40 «Marna Linda», te
lefilm; 20 .20 Film « • marito in collegio»; 22.16 «MordtHb». 22.20 
Catch; 23.15 Tuttodnama. 

• Rete A 
8.30 «Accendi «n'amica», giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un'amica special: 14 «Mariana, il diritto di nascere», 15 «Cara a cara». 
16.30 Film «Ideologie del terrore», con Ned Beatty a John Back: 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara». 20.25 «Mariana, il diritto di nasce
re», 21.30 Film «H merlo maschio», di Pasquale Fasta Campanile. 

Scegli il tuo film 
PICCOLE DONNE (RAI 2, ore 20,30) 
Il signor March è partito per la guerra di secessione: le sue figliole 
Jo, Meg, Beth e Amy lo attendono a casa, tentando di crescere 
senza l'aiuto paterno e coltivando i primi amori. Tratto dall'omo
nimo romanzo di Mary Louise Alcott, un classico della letteratura 
per l'infanzia, il film è un remake: l'edizione precedente era diretta 
da George Cukor e interpretata da Katharìne Hepburn. La pre
sente, del 1949, schiera nel cast Elizabeth Taylor, June Allyson e 
Margaret O'Brian. Regia di Mervyn Le Roy. 
VIL LENTAMENTE MIA (Retequattro, ore 20.25) 
Sperando che le tre «U» nel titolo siano graficamente corrette, 
segnaliamo con sconforto che questo, diretto da Carlo Vanzina nel 
1982, è il film di maggior richiamo della serata. Confezionato alla 
svelta per sfruttare il successo (già sbollito) di Diego Abatantuono, 
qui affiancato da Laura Antonelli, d film narra la storia di un 
agente che favorisce la fuga all'estero di un'avventuriera. L'uomo 
la inseguirà in Spagna, ma la donna non sarà una preda facile. 
ADORABILE INFEDELE (Canale 5. ore 23,25) 
Gregory Peck e Deborah Kerr sono i protagonisti di questo dram
ma ispirato alla vita dello scrittore Francis Scott Fìtzgerald. Or
mai malato e vicino alla morte, il grande letterato americano sem
bra trovare conforto solo nell'amore della giornalista Sheila Gra
ham. La regia (1959) è di Henry King, più a suo agio in pellicole di 
ampio respiro avventuroso. 
CE POSTO PER TUTTI (Canale 5, ore 9,30) 
Già vista molte volte in TV, questa commediola diretta nel '52 da 
Norman Taurog narra le vicende di un'orfanella accolta in una 
famiglia dove i pargoli sono già tre e la situazione economica non 
è di quelle floride. Ma j buoni sentimenti aiuteranno a tirare 
avanti. Il film non è strabiliante, si segnala per la presenza di Cary 
Grant. 
IL MERLO MASCHIO (Rete A, ore 21,30) 
Curiose abitudini di un violoncellista. La sua camera (nell'orche
stra dell'Arena di Verona) sembra avviata al fallimento, ma il 
musicista scopre che solo davanti alla moglie nuda il suo talento 
artistico ha modo di esternarsi Bisognerà conciliare amore e lavo
ro. ma che importa? Diretto nel "71 da Pasquale Festa Campanile, 
è il solito filmetto imbastito su misura per le battute di Landò 
Buzzanca e le grazie di Laura Antonelli. 
LA CAROVANA DELL'ALLELUIA (Retequattro, ore 23,30) 
John Sturges (/ magnifici sette. Sfida aWOK Corrai) dirige un 
western meno noto di quelli citati, interpretato (nel 1965) da Burt 
Lancaster e Lee Remi». Ma la vera «protagonista» è una carovana 
carica di liquori, che scatena la cupidigia di mille malintenzionati. 
LA MORTE VIENE DAL PASSATO (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Chiudiamo con un film di fantascienza diretto nel 1971 da Boris 
Sagal, regista di svelto mestiere. Uno scienziato si sottopone a un 
esperimento per trasferire nel proprio cervello la memoria di un 
noto luminare, ormai morente. Pellicola targata Gran Bretagna. 
con almeno una brava attrice: Susan Strasberg. 

be davvero bisogno. Più che 
una sala pura e semplice, In
somma, si tratterebbe di un 
«centro» di più vario Interes
se. 

Per il momento, comun
que, Il Gruppo della Rocca è 
a Roma, nella «casa mater
na» del Teatro Valle, dove 
hanno preso II via le rappre
sentazioni de II maestro e 
Margherita che Guido De 
Monticelli ha tratto dal cele
bre romanzo di Bulgakov. Si 
tratta, comunque, soltanto 
della prima tappa romana 
del Gruppo. Alla fine di no
vembre, infatti arriverà al 
Teatro Tenda Siam tornati su 
una nui>ola, divagazione mu
sical-teatrale del Gruppo In
torno alla propria memoria 
viva: una sorta di riassunto 
di temi e motivi di tutti gli 
spettacoli prodotti in quindi
ci anni di attività. Più avan
ti, poi, a marzo, al Piccolo 
Eliseo sarà a Roma anche 
Negro contro cani, interes
sante spettacolo prodotto nel 
corso della passata stagione 
e che ha contribuito a far co
noscere uno dei più afferma
ti e giovani autori teatrali di 
lingua francese, Bernard-
Mane Koltès. 

Ma vale la pena soffer
marsi di più su 71 maestro e 
Margherita che vede alla ri
balta per la seconda volta 
nelle vesti di attore, dram
maturgo e regista Guido De 
Monticelli. Lo spettacolo, sa
lutato con interesse dalla 
critica al suo debutto duran
te l'estate e segnato da un ef
fettivo successo di pubblico 
in questi giorni a Roma, rap
presenta un nuovo capitolo 
di quella strana vicenda che 
vede 1 romanzi raggiungere 
le tavole del palcoscenico. 
«Non è facile spiegare quali 
siano le "regole" attraverso 
le quali ridurre per le scene 
un'opera narrativa — dice 
De Monticelli — ma tutto 
probabilmente nasce dal fat
to che ognuno di noi leggen
do un romanzo o un raccon
to si trova facilmente ad In
terpretarlo, a costruirci so
pra una vera e propria regia. 
Ancora più evidente, poi, è 
questo fenomeno nel caso In 
cui sì tratti di opere partico
larmente vicine ai riferimen
ti linguistici (alle metafore, 
alle simbologie, alla necessi
tà evocativa della parola) 
propri del teatro. E credo che 
questo sia anche il caso de II 
maestro e Margherita di Bul
gakov». 

Ma 11 problema, poi, resta 
quello della possibilità di 
tradurre in «parola teatrale» 
una «parola narrativa*. «Di 
fronte a questo nodo — spie
ga De Monticelli — credo 
non ci siano scampi: si fini
sce sempre per offrire una 
lettura personale e magari 
un po' onirica del romanzo 
che si sta portando in scena.' 
Quasi un vero e proprio sag
gio critico In forma teatrale: 
l'importante, appunto, è rag
giungere questa forma e non 
altre». E anche in questo caso 
la lunga esperienza del 
Gruppo della Rocca viene in 
aiuto: da anni, infatti, si pro
pone come uno dei pochi at
tenti alla drammaturgia 
contemporanea (oltre a Kol
tès è il caso di citare almeno 
Bernhard, letteralmente 
«scoperto» dal Gruppo, ma 
anche Pinter, Ionesco e,sul 
versante italiano, Compa
gnone e Renzo Rosso). L'ope
razione Bulgakov, insomma, 
si inserisce in un terreno 
particolarmente fertile, che 
ha già offerto buoni frutti. «E 
se andrà in porto il nostro 
progetto per la nuova sala — 
dice De Monticelli — noi 
continueremo a lavorare per 
diventare sempre più un la
boratorio di drammaturgia 
europea». 

Nicola Fano 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 
12.10. 13. 14. 17. 19, 2 1 . 23: La 
combinazione musicale. 6 45 Ieri ai 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro. 7.30 
Quotidiano del GR1; 9 Rado an
ch'io. 10 30 Canzoni nel tempo. 11 
Spazio apeno: 11.10 «Lacertosa di 
Parma». 11.30 D garage dei ricordi: 
12 03 Via Asiago tenda: 13 20 La 
degenza. 13 28 Master. 15 GR1 
Business. 15 03 Radouno per tutti-
Oblò. 16 a pagmone. 17.30 Radou
no ESngton; 18 05 Spano Riero: 
18 30 Musica sera. 19.20 Sui nostri 
mercati; 19 25 Audiobox Specus: 
20 «H teatro itaEano tra due secoli 
1850-19151. 20 40 Intervallo mu
sicale: 21.03 Mozart: 21.30 Disco
teca Font-Cetra: 22 Stanotte la tua 
voce: 22.49 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO" 6 05. 6 30. 
7 30, 8 30 . 9 30. 10. 11.30. 
12 30. 13 30, 16 30. 17 30 . 
18 30. 19 30 . 22 30, 6 I giorni. 
6 051 titoS del GR2? 7 8o«ertno del 
mare: 7.55 Tnbuna poftxa: 8 45 
«Un vero parecSso»; 9.10 Dtscoga-
me: 10 Specole Motori: 10.30 Ra-
dodue3131: 12.10-14 Trasmtsso-
ra regranai, 12 45 Tanto è un geco: 
15 L Prendete «H lume dar altra 
casa>: 15 30 GR2 Economa: 15 43 
Omnous; 19 5 0 Le ore deSa musi
ca: 21 Rsdodue jazz: 23 29 3131 
none; 22 20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25. 
9 45 .11 45. 13 45 .15 15. 18 45. 
20 45: 6 Preludio. 6 55-8 3 0 11 n 
concerto del mattino: 7 30 Prima 
pagro. 10 Ora D. 11 48 Succede m 
Italia. 12 Pomengg» musicate. 
16 30 Un certo discorso: 17 DSE 
Schede. 17 30-19 Spanotra. 21 
Rassegna deAe riviste. 21 10 Ap
puntamento con la scienza 22 40 
Vofamsta Vittorio Emanuele: 22 30 
«In Itaka tra 1943 e 1945». 23 H 
lazz. 23 40 H racconto di mezzanot
te 
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À Marguerite 
Duras il 

Goncourt '84 
PARIGI — Il premio «Gon
court 1984», uno dei principali 
riconoscimenti letterari fran
cesi, è stato assegnato a Mar
guerite Duras per il suo ro
manzo «L'amant». Il segreta
rio generale del «Goncourt», 
Francois Nourissier, ha an
nunciato che il premio è stato 
attribuito alla scrittrice e regi
sta cinematografica settan
tenne per sei voti, contro i tre 
attribuiti a Bertrand Poirot-
Dclpech e uno andato a Ber
nard Henri-Levy. Nata il 4 
aprile 1914 a Giadih, nei pressi 
di Saigon (ncli'cx-lndocina 
francese) la Duras è da circa 

vent'annl una della maggiori 
personalità della cultura fran
cese. Uno dei suoi libri più noti 
è «La diga sul Pacifico», men
tre in campo cinematografico, 
oltre alla sceneggiatura di 
«Hiroshima mon amour», 
vanno ricordati «India song» e -
«Le camion». «L'amant» è da 
molte settimane sulla lista dei 
«best-sellcrs». Poema in prosa 
più che romanzo, è la dolente 
rievocazione di un'adolescen
za difficile in Indocina, ed è 
soprattutto la storia di un 
amore «scandaloso» per quel
l'epoca e quell'amante e quel
l'ambiente: poco più che quin
dicenne, la protagonista in
contra un giovane cinese, mi
liardario, col quale vivrà una 
storia appassionata, e dal qua
le prenderà anche, avida e di
sinteressata al tempo stesso, il 
danaro che le serve per la sua 
famiglia di «piccoli bianchi» 
sempre sull'orlo della rovina. 

i < * 
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/ 

Tre disegni di Dante 
Gabriel Rossetti: 

accanto studio per «Il 
sogno di Dante», a 

destra studio per 
«Rachele e Lia» e. sotto 

al titolo, «Perlescura» 
deM871 

MILANO — Vero prototipo 
dell'artista romantico Dante 
Gabriel Rossetti, tutto gento 
e sregolatezza trasgressiva, 
fondò e animò la confreter-
nlta del Pre-Raphaellte Bro-
therhood, nella quale un 
gruppo di pittori si strinse In 
una 'fratellanza» d'Intenti 
artistici che, prendendo Raf
faello come discrimine tra 
arte pura (prima dell'Urbi
nate e anzi, fino al suol lavo
ri del periodo Iniziale) e arte 
corrotta (tutta quella poste
riore), Intendeva rappresen
tare la natura attraverso 11 
filtro del moti del cuore. 

I preraffaelliti — oltre a 
Rossetti anche William Ho-
Ioman Hunt e John Everett 
Mlllals al quali si aggiunge 
poi Edward Burne-Jones — 
tentavano nell'Inghilterra 
vittoriana un'operazione di 
svecchiamento della cultura, 
delle arti figurative come 
della poesia, Improntato alle 
Idee til moralità e valenza re
ligiosa dell'arte di Ruskln, 
queste sfociarono, come si 
sa, nelle teorie utopistiche di 
socialismo fondato sul lavo
ro collettivo di tipo artigia
nale attivamente professate 
da William Morris, Il quale, 
al fine di contrastare l'alie
nazione del lavoro e del pro
dotto Industriale massifica
to e capitalistico, tentò an
che di applicarle nel labora
torio da lui fondato, le Arts 
and Crafts, 1 cui prodotti fu
rono determinanti per 11 na
scente stile dell'Art Nou-
veau. 

Dante Gabriel Rossetti 
era, come dice II home, figlio 
di un Italiano, un patriota In 
esilio cultore e studioso di 
Dante, 11 quale seppe tra
smettere l'amore per l'arte e 
la poesia Italiane nel propri 
Sigli tanto che Dante Gabriel 
fu non solo pittore ma anche 
poeta autonomo e traduttore 
dantesco. 

La mostra (organizzata 
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Corda rotta 
per V«Addio» 
di Sciarrino 

ROMA — Una intensa e ben 
f rusciante pagina di Salvatore 
Sciarrino, «L'addio a Trachis», 
per arpa, è finita un po' prima 
del prevlst}, con un guizzo del
la corda rotta. Soluzione 
drammatica di un brano, ca
pitata a Claudia Antonclli nel 
suo bel concerto a Castel San
t'Angelo. Un concerto merito
riamente dedicato a pagine 
del nostro tempo, il che, men
tre esalta l'impegno dell'arpi
sta, onora gli Amici di Castel 
S. Angelo, che conducono una 
esemplare stagione. Claudia 
Antonelli ha confermato il 
suo atteggiamento di consape

vole apertura al nuovo, con 
«Flou» di Pctrassi, scioltissimo 
e luminoso, «In a landscape» 
di Cage, dal suono fluidissimo 
e impalpabile, e le più antiche 
•Fragmcntations», per due ar
pe, di DussoUi. Al centro tra I 
due strumenti, la Antonclli si 
è «divertita» a suscitare e a in
frangere dorate nuvole di suo
no, ondeggianti come un volo 
di passeri. Notevolissimo il 
successo accresciuto da una 
«Screnata» dell'inglese Parish 
Alvars (1808-1849), dolcissima, 
e da trascrizioni della bcllinia-
na «Casta diva» (sospinta nel
l'incanto di un «Notturno») e 
due pagine dalla «Traviata» di 
Verdi. E stata completata così 
la gamma di un suono vigoro
so e nervoso, ma anche ricco 
di mille sfumature timbriche 
nelle vibrazioni più lievi ed 
ariose. 

Erasmo Valente 
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J-a mostra IA Brera i disegni di Dante Gabriele Rossetti. Ancor più che nei quadri emerge 
il rifiuto dell'arte rinascimentale e il ritorno al medioevo propugnato dai «preraffaelliti» 

Dante contro Raffaello 
dalla Casa di Dante In 
Abruzzo, animata con com
petenza e pertinacia da Cor
rado Glzzi) si è appena tra
sferita a Brera ed ospita una 
serie di disegni e acquerelli 
che l'artista dedicò ai temi 
danteschi e che oggi appar
tengono al musei di Londra, 
Cambridge, Oxford, Birmin
gham. 

Primo di tutti 11 tema poe
tico di Beatrice, perchè par
ticolarmente caro al Rosset
ti, 11 quale fin da giovanissi
mo aveva assunto uno stil
novismo fortemente roman
tico accentuatosi In partlco-
lar modo con l'ìdentlficazlo-
ne che egli fece della moglie 
prematuramente scompar
sa, Elizabeth Slddal, con 
Beatrice. 

Le prime realizzazioni so

no volutamente 'primitive», 
dalla maniera asciutta, dalla 
linea secca, stilizzata e sotti
le come nella famosa 'Ecce 
anelila Domini» del 1850 o, 
come nel disegni qui esposti, 
'Génevlève» del 1848 e *I1 pri
mo anniversario della morte 
di Beatrice» dell'anno se
guente, nel quali 11 neome-
dlevallsmo si esprime In uno 
stile contenuto, quasi fran
cescano. A poco a poco Ros
setti passa però ad imo stile 
meno ribaltato In superficie, 
uno stile che acquista aspetti 
ricchi, opulenti come le sue 
fanciulle ed è già evidente 
nella splendida 'Maria Mad
dalena alla porta di Simone 
Il Fariseo», un disegno a chi
na del 1858. Quello che colpi
sce è la bellezza radiosa, so
lare, o notturna e romantica, 

sempre e comunque Inquie
tante, delle giovani donne 
che dipinge, e la prepotente 
sensualità che da esse ema
na, nonostante (o forse giu
sto per questo) la forte Im
pronta mistica che le vuole 
caratterizzare proprio come 
spesso avviene, che la subli
mazione giunga a tal punto 
da toccare l'estasi del sensi. 
Ne è appunto esemplo l'esta
si che coglie Santa Caterina 
abbandonata riversa tra le -. 
braccia dell'angelo e come. 
colpita da divino languore, o 
'Mariana nel sud* che bacia 
con trasporto amoroso 1 pie
di del Crocifisso. L'eccesso di 
sensualità, coniugata ad un 
certo decorativismo, anda
rono accentuandosi con gli 
anni tanto da nuocere alla 
sua produzione che risentì 

anche di una certa ripetitivi
tà pur trovando sempre 
maggiori consensi tra 11 pub
blico della buona borghesia. 

Forse determinante al
l'avvio di questo mutamento 
stilistico fu t'incontro dell'a
more di tutta In vita, Jane 
Burden — che pur riaman
dolo, sposò Morris il quale, 
com'è comprensibile, evi
dentemente per questo colti
vò con Rossetti problematici 
rapporti —. Jane gli fu mo
della per tantissime opere e 
per quel capolavoro che è 
V'Astarte syrlaca* dove la 
donna, splendida, è rappre
sentata come una cupa e se-
duccntlsslma Venere orien
tale. Ritroviamo le sue fat
tezze anche nel pastello, 
esposto In mostra, di 'Perla-
scura» (1871) che riassume le 
caratteristiche fondamenta
li del tipo nella bellezza mae
stosa, dal tratti marcati ma 
fascinosi, dalla sovrabbon
dante capigliatura corvina; 
quasi un Inquietante Idolo 
greco, eppur fortemente an-
tlclasstco, perfetta Incarna
zione di quello spirito gotico 
che coniuga 11 maggior rigo
glio vitale e amoroso con 11 
disfacimento della morte In 
una sospensione tra sogno e 
realtà. 

Due donne dunque nella 
vita di Rossetti, e due tipi fi
sici diversissimi ad ispirare 
due distinti periodi della sua 
arte: Jane, musa della matu
rità rigogliosa, e prima la 
moglie, tangellcata» e quasi 
depurata dalle scorie umane 
(in modo particolare dopo 11 
suicidio, avvenimento del 
quale l'artista si senti sem
pre colpevole), Ispiratrice di 
altri temi danteschi, dall'In
contro tra 'Dante e Beatrice 
che gli nega 11 saluto» In pub
blico alla sintetica descrizio
ne, in tre 'piccoli pannelli, 
della tragica vicenda 'di quel 
due che insieme vanno» an
che nella morte, Paolo e 
Francesca dannati per amo
re, nella versione qui esposta 
tutta secchezze preraffaelli
ta, aW'Incontro tra Dante e 

' Beatrice In Paradiso», ai nu
merosi studi per il 'Dantls 
Amor», trascrizione figurale 
delle parole che chiudono la 
'Vita nuova» con l'anima di 
Dante che vede la sua 'beata 
Beatrice* mirare 11 viso divi
no. 

Non vi è riuscito Erte Ro-
hmer, nonostante le ovazioni 
raccolte dal suo Le notti di 
luna piena, quarto episodio 
della serie «Commedie e pro
verbi», né Jacques Rlvette, 
una delle più Illustri vittime 
della censura del nostro 
mercato, che ha visto acco
gliere freddamente 11 pur de
lizioso L'amore per terra. 

Ma il vero grande sconfit
to, all'ultima Mostra di Ve
nezia, è stato lui: Alain Re-
snais. Aveva dalla sua i favo
ri del pronostico e l'investi
tura indiretta conferitagli 
dal ministro della Cultura 
francese, Jack Lang, presen
te a Venezia In occasione del
la presentazione de L'amour 
à mon. Il film però ha scon
tentato molti giurati che 
hanno mostrato di non con
dividere l'esaltazione che il 
regista fa di un amore capa
ce di trascendere persino le 
barriere della morte. Un te
ma che lo sceneggiatore dei 
film, Jean Gruault, aveva 
già affrontato adattando per 
La camera verde di Truffaut 
il racconto di Henry James 
L'altare dei morti. Altri, pur 
non avanzando riserve di 
contenuto hanno osservato 
che un tema così emotivo era 
mal risolto nella fredda 
espressività del film. Gli esti
matori del maestro francese 
hanno comunque già avan
zato l'ipotesi di un verdetto 
bugiardo che sarà ricordato 
tra qualche anno come uno 
degli infortuni storici dell'» 
giurìe veneziane. E trove
ranno certamente ampio 
materiale per Irrobustire 
l'ammirazione verso 11 regi
sta di Mon onde d'Amérique 
nel volume di Flavio Verge
rlo / film di Alain Resnais 
(page. 102, L. 22.000) recente
mente pubblicato dall'edito
re Gremese nella collana Ef
fetto Cinema curata da Clau
dio G. Fava e Orlo Caldlron. 

n libro si compone di un 
saggio Introduttivo e di una 
lunga intervista con Re
snais, cui sono dedicate an
che delle accurate schede 
blofilmograflche particolar
mente attente all'atteggia
mento che la critica, soprat
tutto quella delle riviste spe
cializzate, ha tenuto nel con
fronti del cineasta francese, 
dal primi cortometraggi del
la fine degli anni 40 Ano ad 
oggi. Vergerlo si preoccupa 
preliminarmente di disso
dare Resnais dall'esperienza 
del gruppo che si formò in
torno a! Cahiers du cinema e 
al movimento della Nouvelle 
Vague, cui fu, forse frettolo
samente, assimilato. Lo ri-
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tuazioni già note. 
Ricollegandosi a quanto 

scriveva già nel '59 Rivette, il 
curatore fa rilevare anche 
come la struttura dei film di 
Resnais assume di volta in 
volta varie forme musicali: 
dal quartetto, al melodram
ma, al musical. È curioso no
tare come questa ricerca di 
musicalità e approdata alle 
parti cantate de La vita è un 
romanzo, un film poco caro 
alla critica francese. 

Molti dati interessanti 
emergono pure dall'intervi
sta; il lettore può subito rile
vare come la complessità 
dell'opera del regista f rance-

» • * * . 
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Il personaggio Un libro sul regista spiega 
il rapporto che i suoi film hanno con la letteratura 
e con scrittori diversi, da Borges a Queneau a Proust 

Alain Resnais 
il romanziere 

tiene Invece apparentabile 
più che ad altri cineasti, alle 
avanguardie pittoriche del 
900, per la loro raffigurazio
ne della crisi dell'uomo con
temporaneo «attraverso la 
decostruzione dello spazio e 
la relativizzazione del punto 
di vista». 

Effettivamente la ricerca 
perseguita da Resnais riper
corre quella linea di demar
cazione che, storicamente, 
divise 11 cinema realista di 
Lumière da quello fantastico 
di Méllès. Resnais, consape
vole dell'Insufficienza del 
linguaggio cinematografico 
rispetto alla complessità del 
pensiero a causa del suo am
biguo rapporto di sudditan

za con la realtà, mutua nuo
vi moduli sintattici, propri 
del romanzo. A quanti per 
questo lo hanno accusato di 
«letterarietà», come Paolo 
Bertetto, autore di una mo
nografia di qualche anno fa, 
Vergerlo oggi, contrappone 
l'originale concezione del re
gista relativa al rapporto con 
gli sceneggiatori. Incapace 
di trasporre per il cinema un 
romanzo, Resnais chiede 
agli scrittori che collaborano 

. con lui non del testi letterari, 
ma vere e proprie descrizioni 
di un film da realizzarsi. 

E quanto hanno fatto la 
Duras Hiroshima mon 
amour), Jean Cayrol (Mu
rici), Jacques Sternberg Je 

t'aimeje t'aime), Jorge Sem-
prun (La guerra è finita e 
Stawisky) e, soprattutto, 
Alain Robbe-Grillet, l'autore 
più affermato del nouveau 
roman, che fa confluire nello 
«scenario» de L'anno scorso a 
Marienbad atmosfere e rie-
cheggiamentl delle proble
matiche di Sartre e Merleau-
Ponty, delle tematiche di 
Husserl e Heidegger e delle 
esperienze di Butor, Claude 
Simon ecc. Diversamente 
dagli autori della «nouvelle 
vague», secondo Vergerlo, 
Resnais si serve della lette
ratura come di un materiale 
da far agire all'interno del 
film grazie alla sua capacità 
evocativa e di rimando a si

li regista Alain Resnaia • , in alto, un'inquadratura del film 
«L'amour • morte 

se si specchi nelle molteplici
tà delle influenze: il vaude
ville, il romanzo nero ameri
cano (Lowecraft), i fumetti 
(in particolare le strisce di 
Milton Canlff) da cui am
mette di aver mutuato im
portanti considerazioni sullo 
«smontaggio». Scopriamo 
così che Stawisky, e soprat
tutto un film mal realizzato, 
Le avventure di Harry Di-
ckson, discendono diretta
mente dall'amore per la let
teratura d'appendice, tipo 
Fantomas. L'autore, Infatti, 
confessa di essere stato in
fluenzato nell'adolescenza 
da scrittori come Aragon, 
Breton. Cocteau e al contem
po dalla letteratura popola
re: Marcel Dupln, Gaston Le-
roux. Ammette anche il suo 
debito verso Queneau, men
tre la nostra sensazione è che 
dissimuli per civetteria intel
lettuale, l'influsso di autori 
come Borges, peraltro rinve
nibile nel suo documentario 
sulla Biblioteca Nazionale di 
Parigi, significativamente 
intitolato Tutta la memoria 
del.mondo. 

È proprio 11 senso del tem
po e del déjà-vu che permea 
tutti 1 suoi film a dettare ob
bligatoriamente un accosta
mento a Proust, ma Resnais 
che, pure. In soli otto giorni 
divoro la Recherete, si scher
misce imbarazzato, preci
sando scherzosamente che la 
sua asma durò solo pochi 
anni, al contrario di quella 
dello scrittore. 

È però consapevole di co
me tutto 11 suo lavoro oscilli 
all'interno della bipolarità 
costituita dalla memoria e 
dall'oblìo. La memoria è per 
Resnais la concezione di sé 
stessi e il modo di rapportar
si all'esterno, l'oblìo è invece 
la risposta necessaria alle 
esperienze esistenziali per 
potere costruire, agire. La 
dialettica tra 1 due atteggia
menti è il perno su cui ruota 
l'intera opera filmica del
l'autore di Prouidence riassu-
mlbile proprio come una ri
cerca contìnua volta, attra
verso strumenti espressivi 
sempre più Idonei, al rag
giungimento di un'organlz- < 
zazione scientifica della me
moria. SI potrebbe conclude
re che se per Proust 11 mondo 
è reale per tutti, diverso per 
ognuno, Resnais coglie, con
temporaneamente, la di
mensione oggettiva e quella 
soggettiva della realtà e le 
mostra combinate e interse
cate così come al cinema pri
ma non .s'era mal visto. 

U90G. Caruso 

Dede Auregli 

mmìm 
Una lunga 

recita, ma il 
teatro dov'è? 

Questa 
Antigone 

è solo 
da 

ascoltare 

/ 
* » 

1 
Una scena di «Antigone» 

ANTIGONE di Sofocle, traduzione di Roberto Lerici, regia di 
Rita Tamburi. Interpreti principali: Almcrica Schiavo, Silvia 
Del Guercio, Alberto Di Stasto, Nuccio Siano, Alessio Gaspa. 
Roma, Teatro dell'Uccelliera di Villa Borghese. 

La parola poetica spesso produce 11 cosiddetto fteatro di 
parola», nel senso che non si va oltre i versi dell'autore i quali 
(soprattutto nel caso di Sofocle) hanno ritmi, spazi e organi
cità teatrali propri. Ma allestire un testo poetico non signifi
ca soltanto «dirlo» sulla scena, su una qualunque scena: e ciò 
per lo stesso, solito, antico, consumato e provato motivo che 
un'opera nata per essere rappresentanta non è un romanzo. 
Crediamo, piuttosto, che questa Antigone diretta da Rita 
Tamburi, si sia lentamente impantanata sull'ambiguo terre
no della parola detta e della parola rappresentata. La •ripro-
poslzione» di Antigone, della sua cruda contrapposizione al 
potere costituito di Creonte, del suo legame con le leggi della 
natura e dell'umanità, si ferma qui alla lineare •riproposlzlo-
ne» delle parole di Sofocle. Che sono parole sublimi, ma che a 
seconda del contesti (lettura o rappresentazione) hanno biso
gno di «atmosfere» diverse. 

Alcuni giovani attori (tutti, comunque, si impegnano al 
massimo, dimostrando, almeno che conoscono la tecnica ba
silare della recitazione verbale, dote questa non comune fra 1 
teatranti alle prime esperienze) vagano per lo spazio affasci
nante dell'Uccelliera, offrono al pubblico le parole di Sofocle, 
ma a questa operazione un tantino superficiale si fermano. È 
vero che il cosiddetto «teatro-Immagine» ha provocato molti 
squilibri nell'ambito del rapporto fra spettacolarità e parola. 
È vero che il teatro, in genere, ha oggi il preciso bisogno di 
riferirsi al lavoro dell'autore, ma non è detto che tutto ciò 
debba appiattire o negare gli interventi della regia. Viceversa 
qui si «dicono» le parole di Sofocle senza sovrapporre ad esse 
Idee teatrali di sorta, senza neanche rendere In qualche modo 
funzionale l'uso dell'interessante spazio dell'Uccelliera: fare 
teatro o pensare di fare teatro In questo modo significa cade
re nello stesso equivoco — di segno opposto — del vecchio 
«teatro-Immagine». In fondo, senza dover andare all'Uccel-
llera (che pure ora dispone di alcune comode poltroncine) 
Antigone di Sofocle si può anche leggerlo comodamente In 
privato, ricavandone comunque le stesse emozioni. 
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La Nuova Enciclopedia 
Universale 

Garzanti 

eu 
LA NUOVA 
ENaCLOPEDiA 
UNIVERSALE 
GARZANTI 

Oggi 
a scuola 
col vocabolario 
1528 pagine • due milioni e mezzo dì parole 
5000 illustrazioni • 330 cartine geografiche e 
storiche • 26.500 lire 

COMUNE DI 
CASTELNUOVO RANGONE 

PROVINO* DI MOOENA 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

«.SINDACO 
Rende poto che rAmntini»trtóof>» Comunale intende eepeiire etra 
di Scitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione rete 
fognante comunale Rio Pettszzarra. Seneeani. via Cavatole • Primo 
lotto esecutivo. 
Importo e base d'asta L 528.107.800. 
Par reggiuelcatione dei lavori si procederà con le mooafiti ci cui 
aTart. 1 lett. C) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate entro 12 
giorni (dodo) dalla data di pubbecazione dei presante avviso, pro-
ducendo domande in carta legale ed enegando cenifieeto dlscritio-
ne arabo Nazionale Costruttori, anche in fotocopia, restando inte
so eh* le richiesta non A vincolante per la scrivente Amministrario-

DaBe residenza Municipale. 13 novembre 1984. 
IL SINDACO 
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Affollata assemblea dei lavoratori Cgil delle Poste 

Critiche al governo 
anche dal 

«ministero bianco» 
Si è discusso di fìsco e salario con Giovanni Berlinguer e Agosti
no Marianetti - Un'occasione per riaprire il dialogo a sinistra 

«Se prima per spedire un vaglia postale ci volevano mille lire, ora ce ne vogliono 1600. In molti casi le 
tariffe sono aumentate anche del 60%: allora dove è andato a finire l'impegno del governo di 
mantenere gli aumenti entro il tetto del 10%?...»; iNon è giusto che a pagare siano soltanto i 
lavoratori dipendenti, mentre ci sono categorie da sempre superprotette che non pagano le tasse. E 
come se non bastasse il governo si mette pure a tagliare la scala mobile...». Oltre 600 lavoratori, 
dipendenti del ministero delle Poste e telegrafi, una delle più grandi •fabbriche» di Roma con i suoi 

circa 8000 addetti, affrontano, 

Giovedì una manifestazione del PCI 

Abusivismo: 
bocciata ancora 

la sanatoria 
Pala respinge le accuse dell'Unione Bor
gate con la solidarietà della giunta 

È molto grave, per 1 comunisti di Roma e del Lazio, la 
decisione del governo di rimandare alla Corte costituzionale 
la legge di sanatoria edilizia approvata all'unanimità alla 
Regione. Questo atteggiamento — secondo 11 PCI — non può 
che provocare un ulteriore distacco nel rapporto di credibili
tà del cittadini nel confronti delle istituzioni. Perciò in difesa 
della democrazia, delle istituzioni e degli stessi diritti della 
gente 11 Partito comunista ha promosso una manifestazione 
per giovedì alle 18 a piazza del Pantheon. 

La legge regionale, già una prima volta respinta dal com
missario di governo e riapprovata recentemente alla Pisana, 
estendeva 1 termini di sanatoria (così come previsto dallo 
stesso provvedimento ancora In discussione al Parlamento) a 
coloro che avevano costruito fino al 1° ottobre 1983, proroga
va di un anno I termini per la presentazione delle domande, 
consentiva al Comuni (in relazione alle variazioni di densità) 
di procedere a ulteriori perimetrazioni con atti del solo consi
glio comunale. Insomma era ed è legittimamente costituzio
nale perché interviene nel merito sulla gestione e il recupero 
del territorio. 

Il disegno di legge sul cosiddetto «condono edilizio» vorreb
be Invece annullare — secondo 11 PCI — Il patto tra lavorato
li delle borgate, Comuni e Regione Lazio, rappresentato ap
punto dalla legge «28». I comunisti riaffermano l'esigenza di 
avere Immediatamente l'approvazione di un provvedimento 
che sconfigga il nuovo abusivismo e denunciano l'ostinazio
ne delle forze del pentapartito il quale, respingendo queste 
Ipotesi, è esso stesso complice di tutti 1 nuovi insediamenti 
abusivi. Il PCI inoltre conferma il suo impegno per ottenere 
una legge quadro nazionale che deleghi alle Regioni il compi
to di stabilire le modalità e gli oneri di sanatoria, distinguen
do l'abusivismo di necessità da quello di speculazione che 
deve essere duramente colpito e faccia quindi salva la legge 
già approvata alla Regione Lazio. 

Sempre a proposito della «28», ieri l'assessore comunale 
Pala aveva replicato alle accuse dell'Unione Borgate sulla 
eccessiva lentezza della sua ripartizione, definendo •intolle
rabili» le Interferenze dell'associazione e minacciando «di la
sciare ad altri la responsabilità di gestire la sanatoria». In 
serata, nel corso di una seduta straordinaria, la giunta ha 
respinto le accuse mosse alla quindicesima ripartizione dal
l'Unione Borgate ed ha espresso «piena solidarità» all'asses
sore. 

Oggi, comunque, sarà presentato un dettagliato documen
to sulla sanatoria e sulle difficoltà che la sua applicazione 
trova a livello comunale. I funzionari della XV ripartizione, 
Infatti, avevano sottolineano come la documentazione pre
sentata in allegato alle domande fosse insufficiente, specie 
quella relativa ai certificati di staticità e al conti che non 
tornano. 

nel corso di una vivace assem
blea indetta dalla CGIL, i temi 
•caldi» del momento. «Riforma 
fiscale, struttura del salario e 
riordino del sistema pensioni
stico»: sono i problemi all'ordi
ne del giorno dell'incontro or
ganizzato dalla FILPT-CGIL 
nell'aula magna del Ministero, 
all'EUR. Allo stesso tavolo del
la Presidenza, oltre ai sindaca
listi, ci sono Giovanni Berlin
guer, segretario regionale del 
PCI del Lazio e membro del co
mitato centrale del PCI ed 
Agostino Marianetti, membro 
del comitato centrale del PSI. 

L'incontro tra i due esponen
ti dei maggiori partiti della si
nistra ed i lavoratori «è estre
mamente importante — osser
va Gianfranco Testi, segretario 
generale della FILPT-CGIL 
—. È questa la ripresa di un 
dibattito su temi che hanno re
gistrato grosse divergenze. È la 
dimostrazione che è possibile 
recuperare un'unità a sinistra 
su questioni decisive per fare 
uscire il Paese dalla crisi e ri
lanciare produzione e occupa
zione». Al Ministero delle Poste 
e telegrafi, «da sempre feudo 
incontrastato della DC» come 
dirà Giovanni Berlinguer nel 
suo intervento, dove la CISL 
detiene la maggioranza degli 
iscritti (sono circa 1200) alle or- • 
ganizzazioni sindacali, l'avve
nimento è rilevante. Per molti 
lavoratori, tra l'altro, è questa 
la prima volta che partecipano 
ad un'assemblea sindacale. 

Non mancano, naturalmen
te, note polemiche nel corso del 
dibattito, che va avanti per ol
tre 4 ore ininterrottamente. La 
maggioranza dei partecipanti 
all'assemblea non condivide le 
posizioni espresse da Maria-
netti sul decreto che taglia la 
scala mobile ed il suo dissenso 
con il referendum indetto dal 
PCI. 

Sulla profonda esigenza di 
un'equità fiscale, sulla necessi
tà di aumentare le pensioni mi
nime si registra una sostanziale 
unità tra PCI e PSI. .11 filo con
duttore di questa discussione 
— dice^nel suo intervento, Gio
vanni Berlinguer — è quello 
dell'ingiustizia sociale. E allora 
la polemica non si deve concen
trare tra le posizioni di PCI e 
PSI. 'E necessario trovare pun
ti di incontro partendo dalla 
grave situazione di difficoltà 
del Paese. E quindi in questa 
discussione è necessario intro
durre un terzo fattore, la DC. il 
partito che esercita da sempre 
un'influenza decisiva anche in 
questo Ministero». 

Paola Sacchi 

Liste verdi? La Lega 
Ambiente dice: «NI» 
Si è svolto domenica scor

sa presso la Sala Borromlni 
111° congresso della Lega per 
l'Ambiente dell'Arci. Difesa 
dell'ambiente, sfida per uno 
sviluppo compatibile con le 
esigenze ambientali, nuova 
qualità della vita e impegno 
ecopacifista: questi 1 temi al 
centro del dibattito. Nella 
sua Introduzione il segreta
rio Gianni Squltleri ha sotto
lineato i nodi di quella che è 
stata definita l'emergenza 
ambientale nel Lazio. Alla 
deviazione del territorio fat
ta nel corso di questi anni si 

aggiungono nuovi pericoli. 
Nel nord del Lazio somman
do centrali nucleari, a carbo
ne e convenzionali nel 1990, 
con l'istallazione di seimila 
megawatt, trasformeranno 
la zona nel polo energetico a 
più alta concentrazione in 
Europa-

Dalie denunce alle propo
ste operative. Tra alcuni me
si ci saranno le elezioni am
ministrative e la Lega per 
l'Ambiente vuole essere pre
sente. In che modo? n con-
fresso ha detto sì ai referen-

um consultivi abbinati alle 

elezioni. L'Associazione ha 
deciso di promuoverne uno a 
Roma sul traffico e il centro 
storico. E le liste verdi? «Pos
sono essere un fatto nuovo 
ed importante» — è stato 
detto — comunque il con
gresso ha deciso di non par
tecipare direttamente alla 
competizione elettorale, ma 
di essere disponibile a favo
rire tale esperienza. «Certo — 
si legge nel documento con
clusivo — per fare una lista 
non basta una sigla: ci vuole 
un programma chiaro e uno 
schieramento autonomo e 
realmente rappresentativo 
del movimento ecologista». 
Al termine del congresso so
no stati nominati i nuovi or
ganismi dirigenti. Presiden
te è stato eletto 11 fisico Mas
simo Scalia; segretario 
Gianni Squitieri. 

Pomezia: in sciopero 
gli operai Ansaldo 

Sciopero oggi del lavoratori dell'Ansaldo 
di Pomezia. Un corteo partirà alle 9,30 da 
Piazza della Repubblica per raggiungere 11 
Ministero delle Partecipazioni statali. La 
giornata di lotta è stata Indetta dalla FLM e 
da CGIL-CISL-UIL In seguito alle gravi ina
dempienze dell'azienda e del raggruppamen
to Ansaldo, che da mesi rinviano il confronto 
sul comparto del trasformatori, dove da due 
anni vige la cassa Integrazione a 0 ore. 

Tesseramento PCI 
Le iniziative della CFC 
La commissione federale di controllo di 

Roma, riunitasi venerdì scorso (e durante la 
quale — come è noto — è stata approvata 
all'unanimità la riammissione del compa
gno Roberto Napoleone) ha discusso le Ini
ziative per sostenere la campagna di ritesse
ramento al PCI per 11 1985. Al termine della 
discussione la commissione ha ribadito l'esi

genza di un pieno impegno di tutti gli orga
nismi collegiali per Io sviluppo della forza 
organizzata del partito e, in particolare, ha 
deciso di nominare al suo intemo un gruppo 
di lavoro per collaborare alla formazione po
litica, ideale e culturale dei quadri. 

È stata confermata, infine, l'esigenza di 
dare maggiore continuità al rapporto con i 
Collegi dei Probiviri, anche promuovendo 
riunioni apposite In tutte le zone di Roma. Le 
riunioni saranno tutte fissate tra domani e il 
27 novembre. 

La questione fiscale 
assemblea del PCI 

Oggi alle ore 19,30 presso la Sezione Esqul-
Uno, in via Principe Amedeo 188, si terrà 
un'assemblea pubblica sul tema «Il PCI e la 
questione fiscale». 

Partecipano Neno Coldagelll, segretario 
regionale della CGIL, Francesco Soliano del
la segretaria regionale del CNA, Settimio 
Sonnino, presidente della Confesercentl di 
Roma e Giuseppe D'AIema, responsabile del 
problemi del fisco per 11 Dipartimento Eco
nomico della Direzione del PCI. 

Negli uffici dei Comando a valanga lettere di protesta e denunce 

Anche i vigili contro le autogrù 
500 rimozioni al giorno. Servono davvero? 
Si riaccendono le polemiche dopo che sabato scorso il quindicesimo gruppo ha posto l'alt a un intervento di spostamento forzato di auto 
in sosta irregolare - Dice il codice stradale: le auto non si possono rimorchiare - Sono solo sette i mezzi del Comune dotati di pianale 

Le autogrù nell'occhio del ciclone. A rinfo
colare la mal sopita polemica sull'uso e le 
tecniche della rimozione delle auto, ci si met
tono adesso anche 1 vigili. Il caso è esploso 
sabato scorso al Portuense, dove di fronte 
all'<alt» della polizia urbana del quindicesi
mo gruppo, un carroattrezzi è stato costretto 
a rimettere a terra la macchina già aggan
ciata. Il fatto è sorprendente anche perché, 
sebbene sull'argomento si sia discusso a lun
go e con accenti spesso aspri, non era mai 
capitato, finora, che a contestarlo scendesse
ro In campo, e in modo così fermo, proprio gli 
stessi tutori della circolazione. Cos'è: pigno
leria, eccesso di zelo, o forse ancora un picco
lo assaggio di quella guerra che sembra si 
stia scatenando tra 1 fautori e gli oppositori 
degli tspostamentl forzati»? 

•Adesso non esageriamo — risponde Pic
cioni, addetto stampa al comando del vigili 
urbani —. Parlare addirittura di guerra è ri
dicolo. I colleghl del quindicesimo non han
no fatto che Interpretare correttamente l'ar
ticolo trentaquattro del codice della strada. 
Un autoveicolo può trainare un veicolo che 

non sia rimorchio solo se questo non è più 
atto a circolare per avarie o mancanza di or
gani essenziali, cosi recita 11 secondo com
ma». 

Ma allora nessuna macchina che intralci 
«gravemente il traffico» come stabilisce l'ar
ticolo quindici, potrebbe essere portata via, 
se non altro perché è evidente a tutti che è In 
ottime condizioni meccaniche e che non ha 
bisogno per camminare di essere trainata... 

«Infatti — rispondono 1 vigili — la legge 
parla chiaro, ma nella pratica, poi, la si ap
plica con una certa elasticità. Per essere in 
piena regola nell'operazione tutti i mezzi do
vrebbero essere dotati di planale. E nella 
maggior parte, quelli dell'ACI o delle ditte In 
appalto che partecipano agli interventi, non 
sono provvisti dell'apposita pedana. Ce 
l'hanno Invece 1 carri del Comune. Ma sono 
solo sette, troppo pochi e troppo Ingombranti 
soprattutto quando devono girare nel centro 
storico, per essere utilizzati appieno». 

Cosi 11 discorso ritorna a bomba. È poi così 
necessaria la rimozione? Molti vigili dicono 

di no, si riduce a un fatto puramente tecnico 
e punitivo, sostengono, e per di più crea ma
lumori. Sembra che sui tavoli della segrete
ria del Comando si stia accumulando una 
catasta di lettere. Sono le segnalazioni indi
gnate di tutti quelli che, almeno una volta 
nella vita di automobilisti, si sono visti por
tare via l'auto sotto 11 naso dal carroattrezzi 
senza poter far nulla. Si sfogano della pre
sunta ingiustizia subita cercando di far vale
re le proprie ragioni, che rimangono però, 
per forza di cose, Inascoltate. 

E Intanto le autogrù continuano solerti 11 
loro lavoro. Il presidente dell'ACI recente
mente è intervenuto sul nostro giornale so
stenendo che 11 numero delle rimozioni 
nell'83 ha superato di poco le centomila uni
tà. Al comando Invece ne risultano più di 
centoventimila, circa cinquecento al giorno 
in tutta Roma: percentuale in più o meno, 
restano sempre cifre notevoli. C'è da chieder
si se non ci sia tutto l'interesse a farle agire il 
più possibile, dal momento che nessuno con
trolla gli spostamenti che fruttano circa solo 

duemilaclnquecento lire al Comune: 11 resto 
della salatissima multa è appannaggio delle 
ditte private. 

Di solito 11 carroattrezzi si mette in azione 
in due casi: per richiesta specifica del cittadi
no oppure dopo che nel servizio di pattuglia
mento la polizia urbana delle singole circo
scrizioni ne segnala la necessità. In ogni caso 
l'auto viene sempre agganciata su comando 
del vigile. «È anche su questo — ammettono 
gli stessi esperti — ci sarebbe molto da discu
tere. Non si può mettere sullo stesso plano 
chi abbandona la macchina In seconda fila 
per pochi secondi, giusto 11 tempo di fare un 
salto in farmacia per comprarsi l'aspirina e 
chi invece ha preso l'abitudine di farsi vivo 
dopo ore e ore. Invece, spesso, si fa di una 
sola erba un fascio, e si punisce a casaccio. 
Così com'è 11 servizio serve a poco. Andrebbe 
eliminato, e sostituito. Con che cosa? Ma con 
una sorveglianza attenta e puntuale. E an
che con le vecchie ma efficacissime contrav
venzioni per divieto di sosta». 

Valeria Parboni 

La doppia fila legalizzata 

Via Cernaia «strozzata», 
auto in fila dietro il bus 

mentre le statistiche ci dicono che le autogrù ogni giorno prelevano circa 
cinquecento auto per «grave intralcio al traffico» (ma dove vengono scelte?) ecco 
un'altra immagine che dimostra come la sosta in doppia fila a Roma è di fatto 
legalizzata. Via Cernala, nei pressi di piazza Esedra, ore 11. Dovrebbe essere una 
via di grande scorrimento. La corsia, invece, è immancabilmente ridotta di un 
terzo dalla sosta selvaggia: il bus si fa strada a fatica e le auto sono costrette a 
marciare dietro incolonnate. Ed è cosi ogni giorno. 

La vicenda delle aste televisive 

Avvisi di reato 
a 22 dirigenti 
di TV romane? 

Sembra aggravarsi la posi
zione giudiziaria delle tv priva
te che trasmettono le aste. Il 
pretore della terza sezione pe
nale Cesare Martellino oggi do
vrebbe inviare, infatti, 22 co
municazioni giudiziarie contro 
dirìgenti delle tv e contro i tito
lari delle ditte che espongono 
attraverso il video oggetti di va
lore, dai quadri ai tappeti alla 
gioiellerìa. Le comunicazioni 
significano, in pratica, l'avvio 
di un'inchiesta specifica su al
cune vendite irregolari, in vio
lazione alla legge che regola 
l'attività delle agenzie di affari,» 
gli esercizi pubblici non auto
rizzati e il commercio illegale di 
cose preziose. A questo propo
sito la Federazione delle radio e 
tv ha protestato per i provvedi
menti della magistratura, sot
tolineando che le vendite pro

mozionali rappresentano uno 
dei pochi introiti per i canali 
televisivi più piccoli. Viene an
cora ricordata, polemicamente, 
la sollecitudine con la quale so
no state «riaperte» le trasmis
sioni del gruppo Berlusconi, 
mentre questa iniziativa contro 
le piccole tv potrebbe significa
re la loro chiusura, se non ci 
saranno interventi immediati. 

Sempre a proposito di tv pri
vate, domani «falle 22,10 alle 
23,30 tre canali locali, Videou-
no, Teleroma Europa e Telero
ma 56, manderanno contempo
raneamente in diretta un di
battito contro il «decreto Ber
lusconi» sull'emittenza locale e 
per l'approvazione di una legge. 
Partecipano Andrea Bora 
(DC), Antonio Bernardi (PCI), 
Sergio Stanzani (radicale), 
Paolo Pillitteri (PSI), Batti-
stuzzi (PLI) e Stefano Rodotà 
(Sinistra indipendente). 

All'ora di pranzo una modella francese di 32 anni in via Cave di Grottarossa sulla Flaminia 

Violentata in casa da un ladro 
Sorpreso mentre stava rovistando l'appartamento, invece di fuggire, ha puntato la pistola contro la ragazza che inutilmente ha 
tentato di reagire - Soccorsa dalla polizia è stata portata alla clinica Villa San Pietro e medicata - Un'aggressione al giorno 

Un giorno di pausa, una 
domenica senza violenze 
contro le donne. Ma Ieri l'an
gosciante escalation degli 
stupri è ripresa conferman
do una statistica negativa 
che probabilmente non ha 
precedenti In nessun'altra 
città d'Italia: un'aggressione 
al giorno. Le più colpite sono 
le straniere, considerate, 
chissà perché, più «disponi
bili». E straniera è anche l'ul
tima vittima: una modella 
francese di trentadue anni, 
D.T. Lo stupratore è un la
dro: sorpreso mentre stava 
svaligiando la casa, invece di 
fuggire è saltato addosso al
la ragazza e l'ha violentata. 

È successo poco dopo le 13 
In via Cave di Grottarossa, 
nella zona della Flaminia. A 
quell'ora la modella è rien

trata nella sua villa ed ha 
trovato il ladro all'opera: 
aveva già fatto razzia di vari 
oggetti e aveva quasi ultima
to 11 suo «lavoro» di ripulitu
ra della casa. Era sul punto 
di fuggire. L'arrivo della 
donna lo ha preso in contro
piede; Invece di tentare la fu
ga ha puntato la pistola con
tro la modella e l'ha costret
ta a spogliarsi. C e stata una 
reazione della donna; D.T. si 
è difesa, ha tentato di colpire 
l'aggressore, di resistere. Al
la fine è stata sopraffatta e 
violentata, 

n ladro-aggressore è scap
pato su un'auto. Quando è 
riuscita a riprendersi dallo 
choc, la modella francese si è 
attaccata al telefono e ha 
fatto il numero della polizia. 
Dopo qualche minuto è arri

vata una volante; gli agenti 
hanno accompagnato la 
donna alla clinica «Villa San 
Pietro» dove è stata medica
ta. 
- Sono scattate le Indagini 

per identificare 11 violentato
re, ma gli elementi In mano 
alla polizia non sono molti. 
Sovente episodi di stupro co
me questo rimangono impu
niti. 

Non sono stati ancora in
dividuati, ad esempio, 1 quat
tro che venerdì sera hanno 
aggredito una colf originaria 
di Singapore, Ruth B., in 
piazza Ponte Milvio. L'han
no sorpresa sola, sono scesi 
di scatto dalla macchina, 
l'hanno fermata e a strattoni 
l'hanno portata dietro un 
chiosco 11 vicino. L'hanno co
stretta a denudarsi e seque

strata per alcune decine di 
minuti senza arrivare allo 
stupro. Il giorno prima era 
toccato a una bambina, 
Adriana, 12 anni. Era uscita 
da pochi minuti dalla lezione 
di pianoforte e stava aspet
tando per strada che i geni
tori la venissero a prendere 
in auto. È passata una mac
china e l'hanno caricata su a 
forza, l'hanno portata fuori 
città e si sono scatenati su di 
lei. Adriana è stata poi ab
bandonata in mezzo al prati. 
Sola, scioccata, impaurita, la 
bimba ha camminato fino 
alla prima abitazione. Ha 
chiesto disperatamente aiu
to, ha telefonato al genitori 
che nel frattempo avevano 
già avvertito 1 carabinieri 
della scomparsa della loro 
ragazzina. 

Per l'assassinio di Ferentino 
fermato il figlio della vittima 

Il killer che ha sparato otto colpì di pi
stola contro Luigi Baldassarre, un macel
laio di Ferentino, non ha ancora un nome; 
gli inquirenti proseguono le indagini a rit
mo serrato. Un ordine di cattura è stato 
emesso contro il genero della vittima, Gio-
van Battista Zuccari, di 39 anni, marito 
della figlia Stefania. L'accusa è reticenza. 
Per il figlio della vittima invece, Demetrio 
Baldassarre, è stato confermato il fermo di 
polizia. È stato quest'ultimo a trovare sa
bato notte il padre morto davanti al garage 
di casa. Il giovane — così ha raccontato alla 
polizia della Questura di Fresinone — era 
stato fuori al bar con degli amici. Solo in 
piena notte è rientrato a casa e ha visto il 
corpo del padre, ormai senza vita, riverso 
accanto el garage. È corso da alcuni vicini e 
ha avvertito la polizia. Fin qui la testimo
nianza di Demetrio Baldassarre. Sul possi

bile movente del delitto, invece, il giovane 
non ha detto neanche una parola. 

Gli inquirenti non si sbilanciano, ma 
sembra di capire che le piste principali so
no due. La prima fa perno intorno ai dissa
pori familiari. L'uomo si era separato dalla 
moglie l'agosto scorso e c'erano in casa Bal
dassarre gelosie, rivalità e questioni d'inte
resse scottanti I provvedimenti presi a ca
rico del figlio e del genero, il lungo interro
gatorio al quale è stato sottoposto il nuovo 
uomo della moglie della vittima lasciano 
pensare che si tratti di un'ipotesi assai cre
dibile. 

L'altra pista è quella del regolamento di 
conti. Luigi Baldassarre, che era già noto 
alla polizia, si era trovato invischiato in un 
furto di bestiame. Da quando aveva smesso 
di fare il macellaio al minuto si era dato al 
commercio di bestiame. Era stato interro

gato, ma era risultato estraneo alla vicen
da. Ora, a pochi mesi di distanza, gli viene 
teso un agguato: potrebbe trattarsi della 
vendetta per uno sgarro legato a quel fur
to? Al momento anche questa ipotesi resta 
aperta. 

Intanto i carabinieri hanno ricostruito 
l'esatta dinamica del delitto. Luigi Baldas
sarre stava rientrando a casa sabato notte, 
è sceso dall'auto dopo averla parcheggiata 
quando qualcuno, nascosto dietro una sie
pe di fronte al garage, gli ha scaricato nel 
fianco sinistro ben otto colpi di pistola cali
bro 7,65 di cui due mortali. Nessuno avreb
be visto l'assassina 

Durante le perquisizioni fatte dai cara
binieri nell'ambito del delitto è stato arre
stato un pensionato di 50 anni. Angelo Sil
vestri, di Morolo, trovato in possesso di 28 
cartucce calibro 38. 
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Summit 
contro 

la mafia 
dal Procu

ratore 
Franz 
Sesti 

Riunione ai massimi vertici 
tra gli inquirenti del Lazio per 
il coordinamento degli inter
venti «antimafia». L'ha con* 
vocata nei suoi uffici il Procu
ratore generale presso la Corte 
d'Appello Franz Sesti, con l'in
tenzione di far confrontare su 
uno schema di lavoro le varie 
forze di polizia ed i magistrati. 
Proprio a proposito del rap
porto tra queste due compo
nenti c'è stata una richiesta 
precisa da parte dei dirigenti 
dell'Arma dei carabinieri, del
la Finanza e della Polizia per 
un maggiore impegno dei ma
gistrati al fianco degli inqui
renti, sia per il coordinamento 
degli interventi, sia per le quo
tidiane esigenze delle indagi
ni di polizia giudiziaria, spesso 
ostacolate — a quanto è stato 
detto — dalla scarsa disponibi
lità dei giudici. 

È stata poi istituzionalizza
ta — dice un comunicato — la 
riunione trimestrale tra i Pro
curatori del distretto (presenti 
anche ieri) «per un esame pe
riodico dell'evolversi della si
tuazione in merito alla lotta 
contro la criminalità organiz
zata». 

Arginata a 
Fiumicino 
la chiazza 
di greggio 
Bloccata 
una nave 
spagnola 

La petroliera «Maria de los Dolores», battente bandiera spa
gnola, è stata sequestrata ieri per ordine del pretore Gianfranco 
Amendola, che ha anche inviato una comunicazione giudiziaria 
al comandante della nave ipotizzando il reato di inquinamento 
marino. La «Maria de los Dolores», secondo la denuncia presen
tata dalla capitaneria di porto di Fiumicino, era ormeggiata alla 
piattaforma «RI» per lo scarico del greggio. Durante l'operazio
ne è fuoruscita una notevole quantità di petrolio che ha formato 
una chiazza lunga oltre un miglio e della larghezza di quasi 
cinquecento metri. 

Secondo il comandante, che è stato interrogato subito dopo 
l'incidente, il greggio uscito della cisterna, invece, non supere
rebbe i cento litri. Per arginare e dissolvere la larga chiazza, 
comunque, è stata necessaria l'intera giornata di domenica e 
parte della mattinata di ieri. 

Sabato sera, dopo l'incidente, sono intervenuti subito i mezzi 
della capitaneria di porto dotati di attrezzature antinquinamen
to e numerose motovedette. La chiazza è stata attaccata con 
solventi e prodotti disperdenti fino ad essere completamente 
dissolta. Ieri mattina alle operazioni ha partecipato anche un 
elicottero della Guardia di Finanza levatosi in volo dall'aeropor
to di Pratica di Mare. 

La preoccupazione di un ennesimo piccolo disastro ecologico 
sulle nostre rive è quindi risultata eccessiva. La chiazza galleg
giante non è mai sfuggita al controllo dei mezzi della Capitane
rìa. Ma come è possibile che si possano ancora correre rischi 
simili? Dai primi accertamenti sembra che a provocare l'uscita 
del greggio sia stata l'errata manovra di una valvola di scarico a 
bordo della motocistema. Tutti i risultati dell'inchiesta sono ora 
a disposizione del giudice. La nave, comunque, è stata affidata 
in custodia alla Capitaneria di Porto che l'ha fatta ormeggiare 
in rada. 

Minturno: 
mediatore 

d'affari 
ucciso 
davanti 

al portone 
di casa 

Suonano con insistenza alla 
porta, Sabato Peluso va ad 
aprire e qualcuno gli spara —-
l'uomo muore sul colpo —. E 
accaduto la notte di domenica a 
Marina di Minturno. La vitti
ma, 51 anni, faceva il mediatore 
di affari. Gli assassini non sono 
stati per ora identificati. Sulla 
scorta della testimonianza dei 
familiari di Sabato Peluso i ca
rabinieri hanno potuto rico
struire la dinamica del delitto. 
Erano circa le due e trenta di 
domenica notte. Nell'abitazio
ne dei Peluso dormivano tutti 
da parecchie ore quando qual
cuno ha cominciato a suonare 
insistentemente il campanello 
del portone. L'uomo si è sve
gliato, si è infilato la vestaglia 
ed è sceso al piano terra per 
aprire il portone. È cominciata 
un'animata discussione tra il 
mediatore d'affari e alcune per
sone, anzi, dal tono della voce, 
sembrava fosse scoppiata una 
lite. Poi all'improvviso si sono 
sentiti diversi spari. I familiari 
della vittima sono immediata
mente corsi giù e davanti al 
fiottone di casa hanno trovato 
'uomo colpito da due proiettili. 

Degli assassini nessuna traccia. 
Peluso è stato soccorso e tra
sportato all'ospedale ma è mor
to poco dopo. 

Arriva 
oggi in 
giunta 

comunale 
il piano 
perii 

commercio 

La razionalizzazione della 
rete commerciale romana at
traverso il blocco di una ulte* 
riore espansione di esercizi 
nelle zone più centrali, lo svi
luppo quantitativo e qualitati
vo degli stessi nella periferia e 
una maggiore proporzione tra 
i negozi di piccolo commercio 
e la grande distribuzione: sono 
questi i punti principali sui 
quali verte il plano del com
mercio presentato ieri matti
na dall'assessore all'Annona 
Silvano Costi in commissione 
consiliare e che oggi verrà sot
toposto all'esame della giunta 
capitolina. In base a questi cri
teri Roma è stata suddivisa in 
186 zone «all'interno delle 
quali — ha precisato Costi — 
occorrerà migliorare la rete 
esistente e creare una rete di 
vendita nella periferia, ade
guandola alle relative situa
zioni economiche e sociali ol
tre che alla richiesta degli 
utenti». Nel piano è pure indi
cata la normativa che dovrà 
disciplinare il rilascio delle au
torizzazioni per l'apertura di 
nuovi esercizi e la trasforma
zione di quelli esistenti. 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière; con Sergio Ammirata, 
Patrizia Parisi, Marcello Bonini Ola. Regia Sergio Ammi
rata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto. 21 
- Tel. 5740080) 
Riposo 

ARGO STUDIO TEATRO (Via Natale Del Grande 27 -
Tel. 5898111) 
Alle 21.15. La Compagnia Stravagario Teatro presenta 
Mr. Bloom e A.L.P. da J. Joyce; con F. Mazzi, M. 
Mazzeranghe V." Accordi. Regia di Enrico Frattaroli. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alla 10. • valzer del defunto signor Ciabatta con 
Giusy Raspaci Dandolo. Silvio Spaccasi. G. Villa. Musi
che di B. Canfora-T. Ventura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32-Te l . 4951843) 
Riposo 

BIBLIOTECA-CENTRO CULTURALE XI CIRCO
SCRIZIONE (Via Ostiense. 113/8 - Mercati Generali) 
Riposo 

CASALE PULUNO (Via Pullino. 91 - Tel. 6543072) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione e danza. 
E apena la campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 

CENTRO SOCIALE 1/2/3 (Piazza Beliamo Crivelli. 
123-Tel. 4374498) 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manata. 10 Scala B int. 7 Tel. 5817301) 
Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theatre. Lavoro fisico sul movimento e presenza del
l'attore, lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-scene. 
Seminario sulla voce diretto da Illa Strazza: ricerca dei 
suoni, sentire, cantare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 . Prima. (Turno A). Mario Chiocchio presenta 
Adolfo Celi. Orazio Orlando, Gino Pernice, Margherita 
Guzzinati in La armi • l'uomo di G.B. Shaw. Regia di 
Adolfo Celi. 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Prima fam. (Turno FS/1). Paolo Stoppa in 
H borano a sonagli di Luigi Pirandello. Regia di Luigi 
Squarzina. 

ETf-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Alle 21 . (Prima familiare). Luigi De Filippo presenta 

- Non è varo me ci erodo di Pappino De Filippo; con 
Annamaria Ackermann. Regia di Luigi De Filippo. 

ETVTEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 1 . (Fam.). La Compagnia II Gruppo Della Rocca 
presenta U maestro o Margherita dal romanzo di M. 
Bulgakov. Regia di Guido De Monticelli. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

OHII IO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360) 
Alle 2 1 . Il placar* dall'onestà di Luigi Pirandello. 
Regia di Massimo Castri: con Ugo Pagliai e Paola Gas
sai an. 

HOUDAV ON ICE (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel. 571689) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel. 4759710) 
Alle 21.15. La compagnia Gork diretta da Oliviero Co
stantini presenta Dal Tegiiamento all'Anfana», 
scritto a diratto da Livio Gelassi. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tal. 35791) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel. 737277) 
Alle 21 . (Fam.). Tribuna Colitica. Due tempi di Pietro 
De Silva; con Pietro Da Silva. Patrizia Loreti. Roberto 
Puddu. Musiche di P. Pavia. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dacia Maraini. 
Informazioni e prenotazioni: lunedì, mercoledì, venerdì 
ore 17-19.30 tal. 6569424. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
Riposo 
SALA 8: Alle 20.30. G.N.T. presenta Morto rumore 
por nulla. Di W. Shakespeare. Musiche di J. Strauss. 
Regia di D. Camerini. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel.5895807) 
Riposo 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 15) 
Riposo 

PARtOU (Via G. Bersi 20) 
Riposo 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. TiepoJo. 13-a - Tel. 
3619891) 
Alta 21.30. Infelicità senza desiderio di P. Handke: 
con Marilù Prati. Regia di Angela Bandir»;, 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 -
Tei. 6542770) 
Riposo 

SALA BORROMtm (Piazza Detta Chiesa Nuova. 18 -
Tal. 6569374 
Rposo 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Paiono 39 • 
Te». 857B79) 
Ale 18. Aperta le iscrizioni ai corsi par attori e registi e 
prove d'ammissioni presso la Scuola di tecniche deflc 
spettacolo <S Oaretu Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel, 
6544601/2/3) 
ARe 20.30. Le duo commedie in commedia di G.B 
Androni- Regia di Luca Ronconi: con V. Monconi, P 
Micol. W. Bentivegna. 

TEATRO ATENEO (Puzzala Aldo Moro • Tel 494041E 
FUposo , 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia, 6) 
ABe 2 1 . Roberta stasera (Lo leggi oefr ospitat i* 
di Klossowski) a Silvio Benedetto e Alida Gtardna. 
Soia prenotsreni. (Posti brutati). 

TEATRO CASALE MAZZANTI (Via Gomenizza - Tal. 
6543072) 
Rposo _ 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni 59) 
Rposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 
Reoso 

TEATRO DE' SERVI (Via do) Mortaro 22 - Tal. 
6795130) 
R^xiso 

TEATRO OEI COCCI (Via Galvani. 61) 
Ale 2 1 . La Compagnia tLa Grande Opera» presenta 
Nostra Signora Msloncoea di M. Troiani; con Laura 
Fssaoio. Francesca Catarri a Massimiliano Troiani. _ 

TEATRO DEI SATIRI (P.zza Grotta Pinta. 19 -Tel . 
6565352/6561311) 
R*x»so 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 43) 
Alto 21.15. L'Allegra Brigata in Oolsssa di Cmfofi. 
Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani. Pavia. Tstocoi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 6541915) 
Alle 21.30. La Compagnia ili gioco delle partii presen
ta Querelle de Brest da Jean Jenet. Regia di Giusep
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel. 6548735) 
Riposo 
SALA GRANDE: Alle 21 . La Coop I.T. presenta Arriva 
l'ispettore, musical di Mario Moretti, da Gogol. Regia 
e musiche originali di Stefano Marcucci. Avviso ai soci. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR
TE MODERNA (Via Nazionale) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: tL'organicità del 
movimento Tisico, le possibilità espressive e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrali: «Trampoli. spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al venerdì ore 11/18. 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 2 1 . La Cooperativa iContemporanea 83» presenta 
Duilio Del Prete in Chansonnier. Regia di Lorenzo 
Salvetti. . .. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.15. (Abb. E/3). La Compagnia Teatro Eliseo 
presenta Gabriele Lavia in Amleto di Shakespeare; con 
Monica Guerritore, Valentina Fortunato. Umberto Ce-
riani. Regia di Gabriele Lavia. Scene di Agostinucci. 
Costumi di Viotti. Musiche di G. Camini. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . La Compagnia Attori e Tecnici presenta Ru
mori fuori scena di M. Frayne. Regia di Attilio Corsi
ni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.30. L'ArcKoliano (Camorra) di Italo 
Moscati. Regia di A. Zucchi. Compagnia Teatro Civile. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi «Musica e Balletto». 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20.45. Prima. Teatro e Teatranti preenta la Coma-
pgnia Santagata-Morganti in II Clapranxi di Harold 
Pinter. Regia di Carlo Cecchi. Continua la campagna 
abbonamenti 1984-85. 

TEATRO POLITEAMA FARErlETT OFF (Via Garibaldi. 
56 -Te l . 4741095) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta Oba Oba 84. Il 
Brasile in rivista con la partecipazione di Jair Rodriguez. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 
Riposo -

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio ScevcJa. 101 - Tal. 
7880985) 
«Diderot: Filosofia della rappresentazione». Stage tri
mestrale sulle procedure del sistema espressivo con
dotto da Maurizio Ciampa e Gianfranco Varetto, 

UCCELUERA (Viale dell'Ucceffiera. 46 - TeL 317715) 
Alle 2 1 . Antigone di Sofocle. Traduzione (fi Roberto 
Lerici. Regia di Rita Tamburi; con Almerica Schiavo e 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. 

Teatro per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBfBBIA INSIEME 
(Via Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinì, 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Spettacolo ai animazione per le scuole su prenotazione. 
Tutte le mattine La bancarele di Mastro GJocatu di 
R. Garve e S. Colazza. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 -
EUR) 
Alle 10. Mattinate per le scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini air EUR (Museo Nazionale Arti a Tradizioni 
popolari). Informazioni e prenotazioni, tei. 5891194). 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gafficano. 
8) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cenato, 
LadispoG - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di down e marionetta per le scuole 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
Cuori nelle lutulenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama • TeL 83801787 
Un lupo mennero americano a Londre (fi J. Landis 
>H(VM18) 
(16.30-22.30) L 4.000 

AIRONE (Via Lieta. 44 - TeL 7827193) 
Una domn* *Bo epetchiu con S. Sanare» • DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via U (fi Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una donna ano specchio con S. SandreBi - DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeflo. 101 
-TeL 4741570) 
F3m per adulti , 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degS Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
Uno rxendolo perbene con B. Gazzara - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) • Tal. 5816168 
Cuori nona tormente con C Verdone • C 
(16-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Corone, 19 - TeL 353230) 
Sotto R vulcano di J. Huston DR 
(16-22.30) U 6000 

ARISTON H (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Top Secret di J. Abrahsms • C 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
L'eBonetore nel peejone con L. Banfi • C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
R descroto feeetno del peccato di P. Atmodovar - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCtPfOM (Via degfi Sopioni, 84 • TeL 
3581094) 
AOe 20.30 OMomov di N. Mfchafcov • OR: afta 23 • 
pianeta azzurro di P. Piavofi • DO. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario; DR: Drammatico; 
F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg-A 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
C'era una volta in America di S. Leone • DR 
(16-21) L. 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) • 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamirs. 5 • Tel. 426778) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
A tu per tu con J. Doreili, P. Villaggio - C 
(16-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
New York nights di R. Vanderbess - DO (VM 18) 
(16-22) l_ 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Strada di fuoco dì W. Hill - A . 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
La aignora in rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) U 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Una domenica in campagne con S. Azéma • S 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • DR 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 
360584) 

. A tu per tu con J. Doreili. P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
New York nighta di R. Vanderbess - DO (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza CoTa di Rienzo. 74 - Tal 380188) 
. Cosi pattò Bellavista di L. De Crescenzo - C 

(16-22.30) L. 6000 
EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

La signore m roseo di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 
Graystofce - Le leggende di Tarzen di H. Hudson • 
A 
(15-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - TeL 893906) 
L'uomo che sepeva troppo di A. Hitchcock - G 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Uno scandalo per bene con B. Gaz2ara - DR 
(16.15-22.30) U 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel 5910986) 
Indurne Jones o il tempio maledetto di S. Spiel
berg-A 
(15.45-22.30) U 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
A t u por tu con J. Doreffi. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

F IAMMA (Via Bissoiati. S I • Tel. 4751100) 
SALA A: Cosi pano Betavieta di L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) L. 6000 
SALA B: Pession di J.L Godard • DR 
(16-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere • TeL 582848) 
Amarsi un po' di C. Vanzina • C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - TeL 8094946) 
Amarsi un po' (fi C. Vanzina - C 
(15.30-22.30) L 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Metropotis efi Lang Moroder - FA 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - TeL 7596602) 
Scuote di polizie di H. Wilson • C 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
Amarai un po' di C. Vanzina • C 
(16.30-22.30) U 6000 

HOUDAY Via B. Marcano, 2 - TeL 858326) 
Prova oTinnoconze con D. Sutherland - G 
(16-22.30) U 6000 

«•DUMO (Via G. Induno - TeL 8319541) 
Gì oy stette - La Uggendo di Tarzen di M. Hudson -
A 
(15-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 582495) 
Indiane Jones e B tenero mela detto di S. Spiel
berg • A 
(16-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Crósbrera - TeL 5126926) 
ARe 16-20.30 La «ignoro «tette porta attento con 
G. DeparrJeu - DR; afte 18.30-22.30 Vn lupo man
naro americano a Londra di J. Land* - H (VM 18) 

l_ 4000 
MAESTOSO (Via Appìa. 416 - TeL 786086) 

Cosi parlò Bobinata ci U De Crescenzio - C 
(16-22.30) L. 5000 

M A J E S n c (Via SS. Aposte*. 20 - TeL 6794908) 
Sotto 9 vulcano di J. Huston - DR 
(16.-22.30) 

METRO DRIVE-M (Via C Colombo, km 21 - TeL 
6090243) 
American stuolo con R. Gore - G 
(20.20-22.45) L- 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Indiane Jones e fl tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubtéca. 44 • Tel. 460285) 
FiUn per adulti 
(10-22.30) U 4500 

MODERNO (Piazza defla Repubbfica - TeL 460285) 
Firn per sdutti 
(16-22.20) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - TeL 7810271 
Cuori neea immotila con C Verdone • C 
(16-22-30) L. 5000 

Nfft (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cosi patto BoBa liste con U De Crescenzo • C 
(16.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 
Prova d'innocenza con D. Sutherland - G 
(16-22.30) L 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) 
4743119 
Grano rosso Banana di S. King • H 

(16-22.30) L. 
OUtRfNALE (Vis Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Prova d'innocenze co.. D. Sutherland * G 
(16-22.30) L. 6000 

U 5000 

6000 
- TeL 

6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(16.45-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sennino, 5 - Tel. 5810234) 
College di Castellano e Pipolo • C 
(16.30-22.30) L 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
A faccia nuda con R. Moore - G 
(16-22.30) L. 5000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
L'atlanatoro nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Il migliore con R. Redford - DR 
(16-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Vìa Salaria. 31 - Tel. 864305) 
College di Castellano e Pipolo - C 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Carmen di F. Rosi - M -
(16.15-22) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Non c'è due eenza quattro con B. Spencer • C 
(16-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) - U 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Cuori nella tu* m e n u con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Vernano, 5 • Tel. 851195) 
U futuro è donna di M. Ferreri • DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Festival cinema animazione di Lucca 
(16.30-20.30) 

Visioni successive 

ACHIA 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Indiscrezioni erotiche di un letto 
(16-22.30) L. 3.000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 
Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoti. 68 - Tel. 7313300) 
Professione attrice n* 2 
(16-22.30) L. 2.000 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7594951 ) v 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTiC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
La vera gole profonda 
(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2.500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (P.zza Sennino. 17 - Tel. 582884) 
Strado di fuoco di W. Hill - A 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 
fJrO*MpftÌT)4) pakftKBSO BaTOtiCO 

MISSOURI (V. Bombeffi. 24 - TeL 5562344) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Cornino. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Asdanghi. 10 - Tel. 5818116) 
• arando freddo, di U Kasatan - DR 
(16-22.30) U 3000 

ODEON (Piazza deRa Repubblica. - TeL 464760) 
Firn per adulti 
(16-22.30) U 2000* 

PALLADHJM (P.za B. Romano) - TeL 5110203) 
Rmper adulti 

PASQUINO (Via C- Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Stavin Aave, con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) 

SPIAMMO (Via Pier defle Vigne. 4 - TeL620205) 
Fam per adulti L 3.000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - TeL 433744) 
Film per adulti 
(16-22-30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Vhrienne e rivista di spogSareflo 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema d'essai 
71 - TeL 

L. 5.000 

(fi P. 

L 3.500 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 
875567) 
t i ondalo a posano con C Dsneuve • C 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Vele Jonio. 225 - TeL 8176256) 
I misteri dal otenJma al Compton 
Greanaway- G 
(16 30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • TeL 7810146) 
MI menda Picene di N. Loy - DR 
(16.30-22.30) L. 2.500 

FARNESE (Campo da' Fiori - TeL 6564395) 
B futura * donna, di M. Ferreri • DR (VM 14) 

(16.30-22.30) U 4000 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Creepehow, di G- Romoro • FA 
(16-22.30) 

NOVOCUVE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 
5816235) 
I vicini di case con J. Befushi - A 
(16-22.30) L. 2.500 

LE GINESTRE 
Amarsi un po' di C. Vanzina • C 
(16.30-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Cuori nella tormenta, con C. Verdone - C 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RAOIANS (Tel. 9320126) 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S- Spiel
berg - A 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) 

Mai dire mal con S. Connery - A 

Frascati 

POLITEAMA 
Top secret di J. Abrahams - C 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Cuori nella tormenta con C. Verdone -
(16.30-22.30) 

L 5.000 

Grottaferrata 
AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
' Non c'è aue senza quattro, con B. Spencer • C 

VENERI (Tel. 9457151) 
• Collega di Castellano e Pipolo - C 

Marino 
COUZZA (Tel. 9387212) 

Film per adulti 

Circuito 
cinematografico regionale 
ALATRI - POLITEAMA — Il consola onorario con R. 

Gere - DR 
CAPRANICA - ROMA — Cristina F. di V. Edel - DR 

(VM 14) 
CECCANO - MODERNO — Finalmente domenica 

di F. Truffaut - G 
CEPRANO - SUPERCINEMA — The Rofling Stonea 

- M 
CESANO - MODERNO — Christine la macchina 

infernale di J. Carpenter • FA 
LATINA - TIRRENO — La guerra dal fuoco con E. 

McGill - DR (VM 14) 
MAGUANO SABINO - ITALIA — Cortan il barbaro 

con S. Bergman - A (VM 14) 
POGGIO MIRTETO - MIRTENSE — Banditi dal 

tempo con K. Carracfine - A 
POMEZIA - ITALIA — Banditi dal tempo con K. 

Carradine - A 
TUSCANIA - POCCI — Conan il barbaro con S. 

Bergman-A (VM 14) 
VASANELLO - PROGRAWRE — Jbnmy Dean J inv 

m y Dean di R. Aftman - DR 
VETRALLA - EXCELSIOR — Al confini dalla realtà 

(fi J. Landis - FA 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via delta Purificazione. 43 - Tei. 

465951 • 4758915) 
Alle 21.30. Discoteca Pino Da Lucia a B suo piano-
fotta. Tutti i giovedì ballo liscio. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
ABe 21.30. Due maestri Del Viltage: a blues di Dava 
van Ronk e la nuova canzona di Tom Intonai di passag
gio per Roma in Concerto. s 

R. PIPISTRELLO (Via Emaia 27/A - Tel. 4754123) 
ABe 2 1 . Discoteca Liscio a moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante, ore 
16/20. 

Il partito 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 
Allo 22.30. Musica sud americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie latino americane can
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) 
Alle 16. Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli stru
menti. Alle 2 1 . Cai. Taormina in Concerto. Santucci 
(tromba), Daniel (sax). Sallusti (basso). La Gattola (bat-

NAIMÀ PUB (Va dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardello. 13/a • 
Tel. 4745076) 
Sai Genavese (sax), Antonello Vannucchi (piano), Gior
gio Rocigliono (basso). Gegò Munari (batteria). 

Cabaret 
ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 • Trastevere) 

Alle 23. Storie cantato con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 
. Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxl a due 

piazze novità di Castellarci e Pingitore. 
PARADISE (Va Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -

6797396) " 
Tutta le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e calze di seta. . 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Va delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario*. 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c • Tel. 

657.378) 
STUDIO 1 : Alle 18.30 Opera prima di Fernando True-
ba. Alle 20.30-22.30 Diva di J.J. Beineix. 
STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30, 22.30 II secondo 
risveglio di Christa Klages (1977) di M. Von Trotta. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18, 20.15 e 22.30 Biada Rumar di 
Ridley Scott. 
SALA B: Alle 19. 20.45 e 22.30 Invito al viaggio di 
Peter Dal Monte. 

SCREENING - POLITECNICO CINE VIDEO (Va Tie-
polo 13/A -Tel. 3611501) 
Corso di tecniche di animazione nel cinema. Regione 
Lazio - treof. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze. 72 • Tel. 463641) 
La conferma degli abbonamenti potrà aver luogo dal 14 
al 18 novembre con orario: 9.30-13 e 16-19. Il 21 e 
22 novembre verranno effettuati nuovi abbonamenti 
su eventuali posti resisi disponibiU. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami
nia. 118 - TeL 3601752) 
Domani alle 20.45. presso Teatro Olimpico. Concerto 
del Complesso dei Sofisti Aquilani diretto da Vittorio 
AntoneUini. Organista Giorgio Camini, violinista Giusep
pe Prencipe. Musiche dì Bach, Haendel. Mozart. Bi
glietti alla Filarmonica via Flaminia 118. Dalle ore 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 
Friggeri. 8 9 - T e l . 3452138) 
L'Ass. Corale Nova Armonia riprenderà la sua attività 
concertistica in Italia e all'estero e le audizioni per so
prani. contralto, tenori e basso. Prove martedì e venerdì 
ore 19.15/21. Informazioni tei. 3452138. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami
nia Vecchia, 808 - Tel. 3277073) 
ti coro da camera del C.I-M.A. cerca soprani par la 
stagione '84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo S. 
Matteo e Oratorio di Natale). Audizione oresso la chiesa 
Valdese (Via M. Dionigi, 59) il lunedì e martedì sera afle 
20.45. Per informazioni rivolgersi al 6221881. 

ISTITUZIONE UWVERSrrARIA DEI CONCERTI (Va 
Fracassi™ 46) 
Alfe ore 20,30. Presso l'Aula Magna ch'Università 
degfi Studi di Roma (P.te Aldo Moro). Concerto I Musi
ci. Musiche di CoretS, Tartini. Giordani. Vrvakfi. Concer
to gratuito riservato a studenti, docenti, personale uni
versitario e Soci della U.I.C 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paftothni - TeL 6603186) 

Vr/lndeurf R vanto nafte mani con P. Cosso - A 
(16.30-22-30) L. 5.000 

ROMA 
SETTORI DI LAVORO — DIPAR
TIMENTO PROBLEMI DEL PARTI
TO. alle 17 in Federazione riunione 
su «Ruolo del Partito nei luoghi di 
lavoro per la costruzione deB" alterna
tiva». Devono partecipare le Segrete
rie defle Sezioni ATAC-ACOTRAL-
F.S--SANiTÀ-St3to-P.T.-ENTI L0-
CALI-REGIONALL Parteciperanno i 
compagni Angelo Dainotto e Luigi 
Berlinguer. 
ASSEMBLEE SACCO PASTORE, al
le 19 (G. Mazza): CONTRAVES. alle 
17.30 afta Sezione di Settecamìni 
(M. Brutti): ENEL, afta 18 ad Ostien
se Nuova (M. Smacchia). 
ZONE MAGUANA PORTUENSE. al
le 18 in Zona riunione degfi ammini
stratori defte Sezioni (G. Bozzetto): 
APPIA. afta 20 ad Aberone Attivo efi 
Zona con gfi artigiani ed i commer
cianti (0 . FwrsSo): MAGUANA POR
TUENSE. afle 18 in Zona riunione 
suBa mense scolastiche (Falconi-Nc-
b*a): CENTRO, afta 17.30 ad Enti 
Locai, riunione suHo sport (Ciancà-
Bigurero): PRATI-AURELIO BOC-
CEA-MONTE MARK) PRIMAVALLE. 
afle 18 a PrimavaBe riunione delle 
Segreterie di Zona con i Capigruppo 
ed i Presidenti Circoscrizionali: 
OSTIA, atte 18 ad Ostia Azzorre. Cel
lula Sanità (Di Biscegfia): CASILINA. 
afte 19 a Terranova. Segretari di Se
zione su Tesseramento e condono 
(Vichi. CiuBo. Pompi); MAZZINI, ore 
20 assemblea su «idee per l'eftema-
riva. rinnovamento deDa democrazìa 

e nuovi diritti», Gianni Ferrara e Mas
simo Brutti. 

Tivoli 
Siano alle 20.30 attivo (Schina): Pia
no afle 16 assemblea genitori su ele
zioni scolastiche (Santarelli): Tor Lu
para afle 20.30 assemblea elezioni 
scolastiche (Amici): Capena alle 18 
assemblea (ZaccarcSm); Guidonia al
le 18.30 attivo sufla USL RM 25 
(Carqua): Riano afle 17 attivo sezioni 
Riano, Rignano. Capena. su eiezioni 
scolastiche (Mazzarirn, ZaccardM). 

Castelli 
Roccapricra afle 19.30 attivo sanità 
(Piccarreta): Frattocchie-lstituto To
gliatti afte 17.30 «fipartimento eco
nomia e lavoro (Fortini. Fredda): Col-
leferro afle 18 riunione probiviri di 
Cofleferro. Valmomone. Arteria, Se
gni. Carpineto. Gavignano. Montela-
nico in preparazione assemblea ge
nerale dei probiviri: campagna tesse
ramento e sottoscrizione straordina
ria (Frittelloni. Sbaraglia). 

Civitavecchia 
Crvatsvecchia afle 17 anafisi conoV 
zione femminie neT attuale fase poe
tica: indicazioni e prospettive di lavo
ro (Cipriani, Pofizzano). 

Viterbo 
Assemblee tesseramento: Fabrica al
le 20 (Picchetto): Nepi afte 20 (Ci-
marra); Bomarzo ade 20 (Barbieri); 
Onano afle 20.30 (Nanfini); Montai-
to afle 20 (PerroncinO; Lubriano afle 

17 convegno di zona su; «Le propo
ste per un migfior funzionamento del 
trasporto ACOTRAL (Capale*); la se
zione (fi Vasaneflo ha raggiunto a 
100% con 140 iscrmi 

Frosinone 
In Federazione afle 16 riunione com
pagni sindacato per tesseramento 
(Cervini. Mammone); Anagnì afte 18 
(CoBepardu. 

COMITATO 
REGIONALE 
£ convocata per domani afle 16 la 
riunione del gruppo PCI data delega
zione Regionale UNCEM (Ottaviano. 
Veflevi). 

Anniversario 
Nel primo anniversario defla prema
tura scomparsa di Patrizia Garaguso 
Gigi, I marito Carlo la ricorda a tutte 
le compagne ed ai compagni defla 
Sezione Tonevecchia che l'hanno 
amata e stimata. 

Lutto 
è morto i compagno Pasquale Viola. 
Afta mogie Siriana, le ccndogfianze 
più sincera da parte dei compagni et 
Esquaino. data Federazione e de TU-
niti. 

Culla 
£ nata Catarina. Ai genitori Esa e 
Fabio Bruno e ai nonni Odane e Ma
rio Ugazzi infiniti auguri Un abbrac
cio par .Scolara afta piccola Caterina. 
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Calcio Mentre Torino e Inter tallonano il Verona, la Roma resta ferma al palo 
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Juventus e Fiorentina, è crisi 
Panchina troppo corta per i campioni bianconeri - Socrates è stato un acquisto dettato soltanto dalla demagogia - Si sposta l'asse dello scudetto 

ROMA — «Il lutto si addice ad Elettra!, 
ma c'è poco da darsi al teatro o di tentare la 
strada dello scherzo. La Juventus che 
prende un bagno da metter paura, la Fio
rentina che è in crisi di gioco e non va oltre 
il pareggio, imitata da Roma e Napoli... 
Non sono piacevolezze per i tifosi delle ri
spettive squadre che sì aspettavano ben al
tro alla vigilia delle ostilità. Però, se non 
altro, un proverbio accomuna Juventus e 
Roma: mal comune mezzo gaudio. Perché il 
mal comune che le unisce si chiama infor
tuni. C'è chi ha voluto calcare la mano sugli 
errori che le due società avrebbero com
messo in sede di campagna estiva. La Ju
ventus avrebbe sbagliato gli acquisti con
dannandosi ad una panchina icorta», lo 
stesso vale per la Roma. Favero da una 
parte, Iorio dall'altra, continuando con 
Briaschi e con Buriani. 

Non ci accodiamo ai rilievi generali, ma 
non c'è dubbio che gli infortuni siano stati 
determinanti, tanto per l'una quanto per 
l'altra squadra. Un solo appunto alla Ro

ma: non ci si può continuare a grogiolare 
nell'illusione di non essere ancora tagliati 
fuori dal giro scudetto. Perlomeno Trapat-
toni è stato realista: «Adesso addio allo scu
detto». Giustissimo: ci si acconci per una 
posizione di centroclassifica, puntando 
tutte le carte sulla Coppa dei Campioni. 
Dovrebbero fare lo stesso i dirigenti e i gio
catori giallorossi, puntando sulla Coppa 
delle Coppe. Non così può dirsi per la Fio
rentina. Qui non c'entrano gli infortuni, 
qui veramente il nocciolo del problema ri
siede in un solo nome: Socrates. Il brasilia
no non era nei piani né di De Sisti né di 
Allodi. Una volta portano a termine l'ac
quisto, che noi definiamo demagogico (cioè 
senza una squadra su misura per lui), il 
giocatore non soltanto ha lamentato pro
blemi fisici (che noi avevamo anticipato ei-
stessero) ma anche di ambientamento e di 
amalgama con i compagni. 

Adesso l'asse-scudetto si è spostato. Lo 
mettemmo in luce tra i primi, anche se il 
Milan ha capitolato (ma una volta doveva 

pur perdere). Però il Verona si sta confer
mando una realtà, l'Inter ha trovato il giu
sto assetto a centrocampo (Brady è adesso 
più .protetto» con Sabato alle spalle), men
tre Rummenigge può davvero esaltarsi, il 
Torino ha ritrovato Schachner (non poteva 
essere diventato un brocco d'un colpo). Se 
il Verona continua su questi ritmi proble
matico sarà contrastarlo. Ma... ecco la nota 
nostra obiezione: noi crediamo che l'Inter 
abbia tutti i numeri per acciuffare i verone
si di Bagnoli, ai quali la fortuna, prima o 
poi, dovrà pur voltare le spalle. Un campio
nato vivo anche se ' avaro di gol 
(neli'«ottava» soltanto 13), ma con incassi-
record, pur se complessivamente gli spet
tatori paganti, rispetto alla stagione passa
ta, sono di meno (oltre 200 mila). Come 
dire che il pubblico è sempre più salassato 
da una politica dei prezzi a dir poco aber
rante. E Federcalcio e Lega stanno a guar
dare. 

g. a. 

Mark Hateley, è 
proprio menisco: 
fermo due mesi 

MILANO • «Una grave perdita», si lamenta Nils Liedholm. An
che Mark Hateley è sconsolato: «Peggio di così...». Il referto stila
to, ieri, dall'equipe del professor Boni non lascia dubbi: «Frattu
ra dql menisco mediale del ginocchio destro». II centravanti del 
Milan, che si era infortunato domenica a Torino, dovrà rimane
re a riposo per almeno due mesi. Giovedì verrà operato al «Poli
clinico San Matteo», l'ospedale di Pavia che usa tecniche moder
nissime per questo genere di interventi. «Un infortunio analogo 
mi era capitato quando avevo 18 anni — racconta Hateley —. Il 
ginocchio era l'altro, il sinistro». 

Perso Attila per tutto il 1984, come si comporterà Liedholm? 
«Dobbiamo ripensare al reparto offensivo. È necessario mante
nere la calma e ridare la carica alla squadra. Aspettando Hate
ley potremmo giocare con una sola punta, Virdis». Anche il 
modulo d'attacco, quindi, dovrà per forza cambiare: basta con i 
traversoni alti? «Non ho ancora pensato ai rimedi — spiega 
Liedholm —. Anche Virdis, comunque, è forte di testa». Pensa 
che Hateley possa essere recuperato completamente. «Direi di sì. 
Il suo è un menisco normale. Fra due mesi tornerà a giocare 
come prima. Ma non dobbiamo parlare solo di Hateley. Ricordo 
che abbiamo per il momento perso un'altra pedina fondamenta
le: Verza». Verza si era infortunato domenica durante il riscalda
mento prima della partita con il Torino. Il giocatore si era scon
trato con il compagno di squadra Galli. Entrato al «Policlinico 
San Matteo» di Pavia con Hateley, a Verza è stata riscontrata la 
frattura alla falange distale dell'alluce del piede destro. Dovrà 
tenere una fasciatura rigida. Potrà ritornare a giocare fra un 
mese. Così, dopo la «domenica nera» di Torino, comincia per il 
Milan un periodo preoccupante, denso di incognite. Dopo la 
trasferta ad Avellino, la squadra rossonera dovrà affrontare due 
gravosi compiti: la Sampdoria a San Siro e il Verona fuori casa. 

/ guai bianconeri 
hanno le radici 
in una sbagliata 

campagna acquisti 
Gli infortuni hanno stravolto la squadra, ma i 
grandi club si vedono anche dai rincalzi 

HATELEY con VERZA all 'ospedale di Pavia 

A San Siro la Juventus non ha perso, sia 
pure malamente, una semplice partita di cal
cio e quindi incorrendo in un normale inci
dente di percorso. Il clan bianconero ha inve
ce capito che 11 futuro sarà maledettamente 
duro perché la sconfitta ha strappato l'ulti
mo pietoso velo su una struttura che non è 
all'altezza del compito assegnatole. 

Già l'anno scorso «la vecchia Signora* ave
va imbrogliato le carte grazie a quel mago 
dall'aria sempre svogliata che è Platini. Una 
squadra che non era un fenomeno si era 
mossa In modo compatto e ordinato attorno 
ad un giocatore che giocava a livelli strepito
si. Platini ha fatto la differenza e 11 buon 
complesso è diventato ottimo. C'era un truc
co e non poteva durare. Bonlpertl Invece ha 
sperato di poter ripetere il colpo perdendosi 
in una campagna acquisti diventata una pa
lude infida proprio quando pareva dovesse 
essere sfavillante. 

Ma può essere una scusa il fatto che non è 
stato trovato l'accordo con Giordano e Man
fredonia? Certo Bonlpertl ha accusato il gio
catore di aver chiesto troppo, ma se è stato 
un problema di risparmi, oggi che dire? 

Una Juventus che ha come obiettivo la 
Coppa del Campioni e il Campionato assieme 
può ridursi a schierare una squadra come 
quella che nel secondo tempo avrebbe dovu
to rovesciare a San Siro il 2-0 con cui stava 
vincendo l'Inter? 

Erano in campo Tacconi, Tardelll, Cabrl-
nl, Bonlnl, Favero, Sclrea, Briaschi, Llmido, 
Koettlng, Platini e Prandelll, In panchina era 
rimasto solo Carlcola: è facile capire che non 
è un problema di schieramenti, di tattiche e 
di sfortuna. Certo questa è una Juve stravol
ta dagli Infortuni che hanno fermato Brio e 
poi Pioli incrinando la difesa e quindi Boniek 
e Rossi. Quattro nomi che darebbero ben al
tra sostanza alla squadra di Trapattoni, ma è 
pur sempre vero che una squadra è forte se 
ha anche forti rincalzi. Era sempre stata una 
forza della Juve, ma in due anni il parco gio
catori si è tremendamente Immiserito. Un 
campanello d'allarme era suonato l'anno 

scorso a novembre quando uscito Gentile gli 
subentrò Carlcola. Per la Juve furono dolori, 
paure e sconfitte. Cosa ha fatto Bonlpertl per 
rimediare al logorio del tempo che intaccava 
una struttura per anni quasi perfetta? 

Oggi la Juve paga questi ei rori e Trapatto
ni lo sa tanto bene da non aver mal tirato in 
ballo alcuna scusa di comodo per la batosta 
di San Siro. Per la Juve è un momento assai 
brutto e per questo il Trap ha deciso di calare 
un pietoso sipario sulla magna Juve presen
tando la squadra come una compagine biso
gnosa solo di tranquillità. «Basta parlare di 
scudetto e di tempi di rimonta, ora bisogna 
solo rimettere in sesto la squadra, recuperare 
gli Infortuni e attendere. Dobbiamo riflettere 
sulla nostra situazione tutti insieme». Cono
scendo Trapattoni si può star sicuri che non 
perderà tempo e nel segreto dello spogliatolo 
non si nasconderà dietro a falsi problemi an
che se non potrà rimediare ad errori com
messi nel corso della estate e che forse non 
sono tutti suol. 

La squadra va reimpostata sperando In ra
pidi recuperi per ridarle un peso ed una con
sistenza diverse, quel tanto che possa utiliz
zare di nuovo un Platini sempre in forma ma 
forse non sempre consapevole che le debolez
ze interne non possono essere trascurate. 

La Juve tutto sommato può anche permet
tersi di non impazzire all'idea di non poter 
vincere anche quest'anno uno scudetto per
ché il vero problema è quello della Coppa e 
per questa c'è tempo per sistemare le cose. 

Poi toccherà a Boniperti e a Trapattoni ri
pensare a come ristrutturare il sistema Ju
ventus centrando acquisti all'altezza delle 
ambizioni. Ma è proprio vero che l'Inter ri
sorta ha cancellato il nome della Juventus 
dalla lotta al vertice per quest'anno? «Lascia
teci in pace, poi si vedrà» ha anche mormora
to Trapattoni. Si può star sicuri che la «Si
gnora» fiori sprecherà più di tanto e che se 
qualcuno finirà per scivolare nell'acqua la 
troverà puntualmente in agguato sulla riva. 

Gianni Piva 
Nella foto: BONIPERTI 

De Sisti all'ultima spiaggia: dopo 
Roma-Fiorentina sostituito da Menotti? 
Il trainer viola non riesce più a «governare» la squadra: non gode più di buona stampa e non ha più la sti
ma di tutti i giocatori - Il dissidio con Onesti - Menotti contattato già da tempo - Il ruolo di Socrates 

Dalla redazione 
FIRENZE — La contestazione insce
nata domenica sera da un nutrito 
gruppo dlappasslonati davanti allo 
stadio comunale dopo 11 pareggio 
con l'Ascoli è al centro delle discus
sioni e al vaglio del dirigenti della 
Fiorentina che ancora non si sono 
riuniti per formulare un giudizio. 
Come sempre fra i tifosi c'è chi so
stiene che in questi momenti cosi 
difficili In cui si dibatte la Fiorentina 
la miglior cosa sarrebbe quella di so
stenere la squadra e c'è, invece, chi la 
pensa in maniera diversa e vorrebbe 
che i dirigenti — anche loro messi 
sotto accusa per le scelte fatte du
rante la campagna di rafforzamento 
— prendessero una decisione drasti
ca e licenziassero De Sistl che non 
gode più le simpatie del pubblico. Si
tuazione difficile edelicata anche per 
il vostro cronista che pur conoscen
do bene l'ambiente si trova un po' in 
Imbarazzo anche perché fra i diri

genti non c'è unanimità. Cosi sarà 
bene, in sintesi, rifarsi alle ultime 
notizie, quelle che danno per certo 
l'arrivo di Luis Cesar Menotti, ex al
lenatore della nazionale argentina 
che nel '78 vinse il titolo di campione 
del mondo e che ha già fatto un'espe
rienza in Europa, in maniera parti
colare in Spagna. Radiofante dà per 
scontato che la società da tempo è in 
contatto con Menotti ed afferma che 
una decisione sarà presa nel giro di 
poche ore. In questo caso a De Sistl 
farebbero dirigere la partita dell'O
limpico contro la Roma e poi gli co
municherebbero 11 defenestramento. 
Non sappiamo se tali voci rispondo
no al pensiero dei dirigenti della Fio
rentina. Una cosaè certa però: De Si
sti non solo non gode più buona 
stampa ma soprattutto non ha più la 
stima dei giocatori. Quali i motivi 
della perdita di credibilità? Bisogna 
tornare indietro di qualche mese al 
momento in cui la società riconfer

mò l'allenatore in seconda Onesti 
che a quanto pare la pensa diversa
mente da De Sistl. Fra i due — si dice 
— da tempo non corre buon sangue. 
Non a caso il «padrone» della società, 
il conte Flavio Pontello, padre del 
presidente, nel corso dell'assemblea 
del soci non fu solo drastico nei con
fronti del giocatori che non si impe
gnerebbero abbastanza ma fu anche 
molto esplicito sugli «addetti ai lavo
ri». È evidente che il conte si riferiva 
al dissidio tra De Sisti ed Onesti, il 
preparatore atletico che per oltre un 
mese e mezzo ha diretto la squadra 
per la malattia che ha colpito De Si
sti. In questo periodo all'interno del
la compagine sarebbero nati dei dis
sidi, si sarebbero formati dei grup
petti. Fatto sta che Socrates, tanto 
per fare il nome del giocatore più 
preso di mira dai tifosi, da quando 
ha messo piede a Firenze non è stato 
in grado di stabilire un rapporto 
amichevole con una parte dei com

pagni di squadra. Situazione che si è 
perpetrata anche con il ritorno alla 
guida di De Sistl. Da precisare che 
Socrates, da quando indossa la ma
glia viola, ha sempre dichiarato di 
essere un giocatore portato alla ma
novra, alla costruzione del gioco e di 
non essere la punta che in molti alla 
fine dello scorso campionato chiede
vano alla società. Per questo chi so
stiene che De Sisti non è riuscito a 
governare la situazione non ha torto. 
Ed è appunto proprio per la situazio
ne crìtica che si è creata all'interno 
che la società sarà costretta a fare 
una scelta drastica. Resta da vedere 
ora chi sarà il sostituto di De Sisti. 
Come abbiamo accennato si da per 
certo l'arrivo di Menotti con la spe
ranza che riesca a dare un colpo di 
timone a riportare quell'armonia in
dispensabile che occorre per rag
giungere gli obiettivi che gli sportivi 
si attendevano. 

Loris Ciullini • MENOTTI 

Il primatista delF«ora» si è deciso al grande passo 

Sponsor e Maser: sì al Tour 

Brevi 

Nostro servizio 
Gis Gelati-Trentino Vacan

ze, un'industria dolciaria e un 
Ente provinciale del turismo, 
hanno decìso di portare Moser 
al Tour '85. Conoscendo Fran
cesco come un tipo che non 
s'arrende facilmente ai voleri 
degli sponsor, c'è de pensare ai 
vantaggi economici che il pri
matista dell'ora ricaverà dalla 
spedizione: senza un robusto 
ingaggio, l'uomo di Palò di Gio
vo sarebbe rimasto fermo al suo 
«no* pur essendo un atleta di 
coraggio, tenuto dal fascino e 
dai rischi delle grandi imprese. 
Il Tour è però un'avventura di 
altra specie e quando Moser 
l'affronterà — se veramente 
l'affronterà, se negli otto mesi 

di attesa non interverranno 
nuovi fattori e nuovi incagli — 
l'anagrafe del nostro campione 
segnerà 34 primavere e hanno 
un bel dire i medici che France
sco è ancora giovane nel fisico e 
nel morale, ma come la mettia
mo con le Alpi e i Pirenei, con la 
doppia scalata dell'Aubisque in 
un sol giorno, con un percorso 
tormentato da mille diavole
rie? 

Ecco: dovremmo essere tutti 
contenti, tutti uniti nell'ape 
plauso per un Moser che riporti 
il ciclismo italiano sulle mitiche 
strade di Francia e infatti non 
condividiamo il parere della 
Gazzetta dello Sport che è con
traria per motivi di campanili
smo, ma anche se in questo mo
mento piange Torriani e ride 
Levitan, è poi certo che il capi
tano della Gis diserterà il Giro 
d'Italia? «Se vado al Tour, 

niente Giro», sostiene Moser, 
però sotto sotto i «patron» lo 
vorrebbero presente in ambe
due le competizioni, ì «patron» 
e anche i medici che sembrano 
possedere l'elisir di lunga vita, 
qualcosa di diabolico da mette
re nel motore di Francesco. 
Dunque, mi pare che si voglia 
troppo da Moser, mi pare an
che che non sia cosa onesta sug
gerirgli di disputare il Giro alla 
chetichella, col semplice scopo 
di... allenarsi per il Tour. 

La pubblicità è l'anima del 
commercio? Forse, ma quale 
pubblicità, quali tornaconti 
con un Moser programmato 
esclusivamente per la conqui
sta della maglia gialla? Una 
conquista assai problematica 
nella terra dei Fignon e degli 
Hinault. un Moser che a di
stanza di dieci anni (Tour "75) 
potrebbe giusto ripetersi, vesti

re i panni del «leader» nelle fasi 
d'avvio e retrocedere nelle ar
rampicate. Ce di più, c'è una 
squadra debole per il Giro di 
Francia e insufficiente per so
stenere anche le eventuali fati
che del Giro d'Italia. Già: si 
mollano i cordoni della borsa 
per convincere Moser e non sì 
aumenta l'organico (tredici ele
menti fra i quali due esordien
ti), si vogliono miracoli da Ma-
sciarelli, si crede che i gregari 
abbiano la pelle di tamburo e 
non è con questi metodi che si 
salvaguardano gli interessi per
sonali e generali del nostro 
sport. 

Insomma, Moser al Tour può 
essere una bella notizia a patto 
che nessuno guasti l'immagine 
(e la salute) del Moser che ab
biamo appena festeggiata 

Gino Sala 

Calcio: Italia-Polonia a Pescara 
La Federcalcio ha comunicato che Italia-Polonia defl"8 dicembre 
sarà giocata a Pescara con inizio aOe 14.30. 

t 

Karaté: domenica «assoluti» a MQaoo 
Domenica aJ Palando mBanese Campionati rtaGani di società. Si 
comincia al mattino — ore dieci — e dopo una sosta si continua ' 
al pomeriggio. Conclusione attorno alle 18.30. Nel programma 
c'è anche Italia-Belgio. 

Platini, Cora e Moser: «Atleti d'oro» 
Sono stati consegnati a Castelfranco Veneto i premi «Atleta d'o
ro» nel corso della festa annuale organizzata dalla Diadora. I premi 
sono stati assegnati a Michel Platini. Atoerto Cova e Francesco 
Moser. NSti Lauda ha avuto un riconoscimento speciale. 

Roberto Bettega dimesso dall'ospedale 
Roberto Bettega è stato dimesso dall'ospedale di Novara con la 
massima segretezza. «Ormai la situazione si è normalizzata», ha 
spiegato il prof. Franco Regalia che lo ha avuto in cura. «La 
prognosi è dì una quarantina di giorni ma Roberto Bettega potrà 
curarsi anche a casa». 

Rugby: un match in Francia finisce 236-0! 
Per protestare contro una decisione federale che gli ha sospeso 
quattro giocatori il club francese di Vergt, terza divisione, ha 
deciso efi scendere in campo col minimo indispensabile: 11. E ha 
perso col Gujan 236-01 

A Firenze 
la Procura 

indaga 
su appalti 

della 
FIGC 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Federazione 
Italiana Gioco Calcio è finita 
nel mirino della magistratu
ra. II sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze 
Ubaldo Nannucci ha aperto 
un'inchiesta per scoprire se 
la Figc si è resa responsabile 
di illeciti nell'assegnazione 
di appalti. L'Indagine è stata 
avviata in seguito alla de
nuncia di un impresario edi
le fiorentino, Marcello Gian
nini, secondo il quale l'orga
nismo gestionale del calcio 
avrebbe assegnato l'appalto 
per i lavori di costruzione del 
campo sportivo Romagnosl 
e per l'ampliamento del cen
tro tecnico federale di Cover-
ciano non alla ditta che ave
va presentato l'offerta più 
bassa. Alla gara d'appalto 
infatti la ditta di Giannini, la 
Sogima, aveva partecipato 
offrendo un ribasso del 
23,55% (su un lavoro da 3 mi
liardi e 185 milioni). Ma 1 la
vori sono stati assegnati al
l'impresa «Vasco Guarducci 
e Figli» che aveva offerto un 
ribasso del 23%. Nell'esposto 
alla magistratura l'impresa
rio Giannini afferma di ave
re «il serio sospetto che 11 
comportamento della Figc 
potrebbe aver travalicato 1 
confini del semplice illecito 
civilista». Ce l'ipotesi insom
ma che si tratti di un vero e 
proprio scandalo, sul quale 
appunto dovrà far luce'i l 
magistrato che intanto ha 
già interrogato diverse per
sone. È probabile che l'in
chiesta passerà nelle mani 
della Procura di Roma, dal 
momento che la sede della 
Figc è nella capitale. Qui, 
d'altra parte, la Federazione 
ha già una causa pendente 
presso 11 Pretore sempre per 
questioni relative a verbali 
di gara d'appalto. 

Alla Commissione Interni 

Da domani 
(finalmente!) 

la riforma 
dello sport 

alla Camera 
Grave ritardo del governo che 

non ha ancora presentato la sua 
proposta annunciata due anni fa 

La posizione dei comunisti 

Domani la Commissione 
Interni della Camera dei 
Deputati inizia l'esame del
le proposte di legge sull'in
quadramento generale dello 
sport nel nostro paese pre
sentate da diversi gruppi 
parlamentari. Si tratta di 
un evento 'storico*: per an
ni, a partire dal 1972, i par
titi si sono fatti promotori 
di progetti, senza che ciò 
fosse sufficiente a determi
nare un qualche fatto con
creto, nemmeno l'avvio di 
una discussione. Il ritardo, 
abbastanza clamoroso, è di
peso soprattutto dalla per
sistente assenza di un pro
getto governativo. Sembra
va superato, questo ritardo, 
due anni fa, al momento 
della celebrazione della 
Conferenza nazionale dello 
sport, nel corso della quale 
l allora ministro Signorello 
si impegnò ad una sollecita 
presentazione di una legge-
quadro. I tempi si sono, pe
rò, ulteriormente allungati: 
ha a lungo ancora taciuto il 
governo et di contro, si sono 
mobilitati i gruppi parla-
menteari con nuovi testi, 
che tengono conto della mu
tata realtà della situazione 
e dell'evoluzione del proble
ma negli ultimi anni (e ten
gano pure conto proprio 
delle conclusioni della Con
ferenza). Qualche mese fa, 
con soddisfazione generale, 
il ministro Lelio Logorio ha 
rotto gli indugi ed ha an
nunziato, in una solenne 
conferenza-stampa al Coni, 
ben tre disegni di legge in 
materia sportiva. 

E l'irri
ducibile 

ultra 
non 

va al 
convegno 

ROMA — (g.cer.) L'ultra, questo 
sconosciuto, sviscerato e sezio
nato da psicologi, sociologi, gior
nalisti, stleti in servizio e no. fi
nanche da un ministro (Scattare) 
accorsi ieri el convegno della 
Fondazione Onesti su «Violenza e 
sport» ha riportato un po' tutti gli 
illustri personaggi con i piedi per 
terra. Blanditi • invocati, i ragazzi 
del «Commendo ultra curva sud» 
di fede romanista hanno fatto sa
pere con una lettera che loro non 
ci stavano a fare da stereotipi. 
Cosi a materializzarsi c'è stato 
solo un giovane di sponda rosso-
nera. bello • pulito da non sem
brare un ultra*, commandos Ti 
gre, studente alla Bocconi, im
pacciato ed incerto al microfono 
preoccupato del ginocchio di Ha
teley e che telecamere e flash lo 
riprendessero. 

Pur coni connotati tipici della 
sindrome da convegnite acuta. 
l'occasione romana non è proprio 
da buttar via. Tutt'ahro. Molto 
per a contributo dato degfi scien
ziati stranieri fi britannici Roger 
Inghem e Peer Masti) ed italiani 
(9 senatore Adriano Ossicini, i 
professori Alessandro Sehrini. 
Giancarlo Trentini, Gaetano De 
Leo), un po' meno per queflo dei 
protagonisti detto sport (Sera St-
meoni, Edith Gufter. Paulo Rober
to Fatcao) mandati al proscenio 
per innalzare monologhi suHa pu
rezza dello sport. Al punto che la 
Gufler ha tenuto a sottoGneare 
che fucai e pistole del tiro sono 
innocui giocattoli (ma perché c'e
ra da dubitarne?) da considerare 
afta stregua di una racchetta da 
tennis. Ma guai, ha commentato 
qualcuno, a darle in mano a 
McEnroe. GB ex. Gianni Rivera • 
Angelo Roveti (ex del basket 
quest'ultimo), sono andati più a 
fondo come del resto ha fatto 
l'arbitro Carlo Longhl che ha por
tato testimonianze agghiaccianti 
dei campi di periferia. Cosi la tr i 
bù del calcio ha fatto la parte del 

Al tirar delle somme la stampa 
appannile è stata assorta con 
f oi mula piena per non aver com-
masaa R fatto nel dibattito pome
ridiano condotto da Oreste Del 
Buone e a fenomeno «viulenzee e 
stato ridimensionato perché in 
fin del conti, e etnicamente par
lando. di morti ce ne sono più sui
te strade in un solo week-end che 
«n oioot anni oi oonvanvene ne sia-
dio, 

Dispiace dover constata
re che domani si avvia in 
Parlamento un dibattito, 
che potrebbe finalmente 
portare all'approvazione 
della famosa legge, da tem
po auspicata, ancora in as
senza di un testo governati
vo. Nessuno dei Consigli dei 
ministri, infatti, succedutisi 
numerosi in questi mesi, ha 
preso in esame il 'pacchetto 
Logorio». Non vorremmo 
che ciò portasse a nuovi rin
vìi e rallentamenti. 

Logorìo dice di no. Pro
mette che si presenterà alla 
Commissione Interni, che 
ha pronta una proposta per 
gli impianti (da inserire, 
chissà perché, nei provvedi
menti antidroga) e che si 
appresta a varare un testo 
da confrontare con quelli di 
iniziativa parlamentare. 
Vedremo. Intanto, però, 
ascoltato l'on. Michele Zolla 
(De), designato relatore, la 
Commissione potrebbe subi
to muoversi fattivamente, 
in due direzioni: la costitu
zione del Comitato ristret
to, con l'intento di addive
nire ad un testo unificato, e 
un programma rapido ma 
esteso di consultazioni (Co
ni e Federazioni sportive, 
Enti di promozione, Istituto 
per il Credito sportivo, Re
gioni ed Enti locali, settori , 
della scuola e delle Forze ar- • 
mate). •> 

Una soluzione unitaria è 
certo possibile, ma deve es
sere raggiunta nella massi
ma chiarezza, sciogliendo i 
nodi che riteniamo centrali: 
ruolo delle Regioni, degli 
Enti locali, della scuola e 
delle Forze armate; ampiez
za e limiti dell'autonomia 
del movimento sportivo; fi
nanziamenti, natura giuri
dica del Coni e delle Tede-
razioni sportive- status del
le società sportive dilettan
tistiche (con consequenziali 

{iroblemi di carattere fisca-
e, tributario e sanitario); ri

conoscimento, natura e fi
nanziamento degli Enti di 
promozione sportiva; pro
grammazione degli impian
ti (piano nazionale, Mezzo
giorno, fondo nazionale, 
soggetti-Credito sportivo, 
Cassa Depositi e prestiti, 
ministero). 

Su tutti questi temi è re
centemente intervenuto il 
Consiglio nazionale del Co
ni, che ha redatto un docu
mento abbastanza esau
riente che ha però il difetto 
di essere un po' troppo *co-
nicentrico». il periodo (vigi
lia del rinnovo delle cariche 
del Coni e delle Federazio
ni) non è certo il migliore 
per grandi aperture edinol
tre il Comitato Olimpico è 
naturalmente portato a di
fendere tutte le sue posizio
ni alla vigilia di confronti 
decisivi sulla legislazione, 
anche perché all'interno del 
Consiglio ci sono spinte non 
indifferenti per una politica 
corporativamente chiusa. 
Tutte cose che sappiamo e 
capiamo benissimo, però su 
due punti il Coni non do
vrebbe compiere passi in
dietro: il primo riguarda l'u-
nitairetà del movimento 
sportivo e, pertanto, il pro
blema del riconoscimento 
degli Enti di promozione e il 
loro ingresso nel suo Consi
glio nazionale; non possono 
essere considerati contem-
poraneaente e contraddit
toriamente organismi solo 
preposti alla ricreazione 
(per l'attività) e mini-Fede
razioni olimpiche (per l'as
setto); il secondo riguarda i 
compiti dello Stato al quale 
non deve essere vietato in 
assoluto di svolgere 'opera 
di diffusione dello sport*, se 
per Stato intendiamo cor
rettamente anche le Regio-
ni,elì Enti locali e la scuola. 

E chiaro che sono tutti te
mi sui quali avremo modo di 
tornare a discutere, durante 
il dibattito parlamentare. 
La nostra sarà una posizio
ne di massima apertura e di 
costante, costruttivo con
fronto, specie con i 'sogget
ti* sportivi. 

Forse è la volta buona... 
noi lavoreremo perché lo 
sia. 

Nedo Canetti 

%. .i; »*Ì/. j >W; - i - , ."-:<>_ fjJk&Jt'&l* ^' -V ».' g z «tìtfii^k^^m ». - « ' iT.'-W^aBkSio* ^ - i ^ A J ^ & i l ^ ì r & £ A t i * & 2 d ^ / j L * r k r £ u ^ ^{ i i ^ £ _ '•>& ' . ' L V W . 1 I A-44''*•,.*.- , 

http://'.'LVw.1i


MARTEDÌ 
13 NOVEMBRE 1984 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI 17 

Fisco: deciso lo sciopero 
l'ultimo trimestre, le tre confe
derazioni sindacali sono decise 
a battersi per ripristinare un 
corretto quadro di rapporti so
ciali. In questo quadro si inseri
sce l'annuncio efato ieri sera da 
De Michelis, alla fine della riu
nione del Consiglio di gabinet
to: i dipendenti dello Stato 
avranno i 2 punti di contingen
za. Craxi oggi scriverà una let
tera a tutte le amministrazioni 
per comunicare la decisione. I 
punti verranno pagati anche 

.dall' ENI e dall'IRI. 
Dunque, anche se tra CGIL, 

CISL e UIL permangono forti 
divergenze, si è però individua
to un filo a cui legare la comune 
ricerca sui contenuti e la stessa 
natura dell'ipotizzata trattati
va sulla riforma del salario e 
della contrattazione. In un cer
to senso le tre segreterie hanno 
ieri tracciato le linee — alcune 
delle quali ben definite, come 
sul fisco — di una possibile 
piattaforma. 

FISCO — Lo sciopero gene
rale (il primo dal 27 maggio del
lo scorso anno, quando il lavoro 
si fermò per 4 ore a sostegno 
della vertenza per i contratti) 
intende immediatamente fron
teggiare il pericolo che la piat
taforma sindacale venga «disat-
tesai e che lo stesso provvedi
mento del ministro Visentini 
venga idistorto o stravolto*. Il 
sindacato — lo hanno detto Vi
gevano della CGIL, Crea, della 
CISL e Veronese, della UIL — 
è stato messo in allarme dall'e
mendamento fatto approvare 
dal governo alla legge finanzia
ria che limita l'intervento per il 
1985 alla sola rivalutazione del 
7% delle detrazioni fiscali, che 
corrisponde ad appena un terzo 
del previsto drenaggio fiscale 
sui redditi da lavoro dipenden
te. Ben di più le tre confedera
zioni ritengono necessario: una 
riforma strutturale del prelievo 
sui redditi familiari (l'Irpef) ta
le «da attenuare la pressione fi
scale sul lavoro dipendente, 
adeguare i trattamenti assicu
rati ai redditi familiari dei lavo
ratori, riformare il sistema con
tributivo». 

Si tratta, insomma, di riven
dicare una politica fiscale 
•orientata ad una più equa di
stribuzione dei redditii. Per es
sere tale non può che essere 
•fondata sull'introduzione del
la tassazione sui titoli pubblici, 
sull'avvio di un riordinamento 

nell'imposizione sui patrimoni 
e sulla lotta all'evasione fisca
le». Coerente con questa impo
stazione è l'atteggiamento sin
dacale sul cosidetto «pacchetto 
Visentini»: si conferma l'esi
genza di •adattamenti» al dise
gno di legge, per rendere •più 
articolati e meno discrezionali 
gli accertamenti presuntivi o 
forfettari di reddito a carico 
delle categorie interessate», ma 
si giudica (inaccettabile» una 
•alterazione delle misure pro
poste, la liquidazione dell'ac
certamento presuntivo, il man
tenimento dello status quo nel 
trattamento fiscale dell'impre
sa familiare e l'abbandono del
la forfettizzazione dell'Irpef». 

Questa linea il 21 sarà porta
ta nelle manifestazioni organiz
zate a livello territoriale. Ma 
già è annunciata 
l'iintensificazione» dell'azione 
di lotta «per ottenere in tempi 
utili risultati consistenti su 
obiettivi irrinunciabili». 

LA «GUERRA DEI DECI
MALI» — Netta è la denuncia 
dell'tarrogante rivendicazione» 
della Confindustria «a venir 
meno rispetto ai patti libera
mente sottoscritti». Non solo 
sui decimali, ma anche sulla 
contrattazione aziendale (il cui 
blocco è definito tarbitrario»). 
Di fronte a un disegno che pun
ta «ad accrescere gli spazi di 
unilateralità nella erogazione 
del salario e a ridurre il potere 
contrattuale del sindacato», le 
tre segreterie hanno annuncia
to che se la Confindustria o al
tre organizzazioni imprendito
riali dovessero formalmente as
sumere tali atteggiamenti, le 
iniziative di lotta saranno deci
se «immediatamente». 

A livello aziendale, in parti
colare, saranno aperte vertenze 
non solo sul salario ma anche 
sull'orario, le condizioni e l'or
ganizzazione del lavoro «nella 
ferma determinazione di recu
perare il potere di contrattazio
ne». La Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili, dal canto 
suo, ha posto la questione della 
sospensione della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali che scade 
a fine mese, proprio in coinci
denza della scadenza del paga-. 
mento dei decimali. 

LA TRATTATIVA SULLA 
RIFORMA — Ieri è soltanto 
iniziata la discussione tra le se
greterie CGIL, CISL e UIL sul
le questioni della struttura del 

salario, dell'orario e del merca
to del lavoro. Il segno del per
manere dei contrasti è dato da 
una dichiarazione di Merli 
Brandini, della CISL, rilasciata 
a metà riunione che schematiz
za (ma forse bisognerebbe dire: 
banalizza) la contrapposizione 
tra una CGIL che vorrebbe iso
lare la politica dei salari al fa
volo della Confindustria e una 
CISL e altre componenti che 
metterebbero la politica sala
riale all'interno di una politica 
su tutti i redditi. Le decisioni 
conclusive hanno fatto giusti
zia di una visione tanto mani
chea. Ma quella dichiarazione 
rivela una caparbietà ideologi
ca sul modello dello «scambio 
politico» che continua a condi
zionare il confronto unitario. E 
tuttavia confronto c'è, con la 
dichiarata volontà comune «di 
superare le divergenze e di ri
spondere anche per questa via 
all'esigenza di ripresa dell'oc
cupazione». E non è senza signi
ficato che tutto il sindacato 
parli dell'esigenza di «creare le 
premesse insostituibili all'av
vio di un confronto costruttivo 
con le controparti sociali». 

La Confindustria, dunque, 
ora è senza alibi. Resta sola con 
la protervia delle sue scelte, ri
velata dal vicepresidente Pa-
trucco quando sostiene che «la 
disposizione del sindacato alla 
trattativa non basta: è troppo 
tardi». Eppure sulla linea dello 
scontro per lo scontro non 
mancano perplessità nello stes
so campo confindustriale mani
festate da Giuseppe Guzzini 
(Marche), Luigi Abete (Lazio) 
e Francesco Massari (Emilia 
Romagna). 

In questo quadro si inserisce 
la decisione della Confapi (pic
cole aziende) di rivolgersi a 
Craxi per chiedere che sia il go
verno «a indicare alle parti so
ciali se il pagamento del punto 
di contingenza derivante dalla 
sommatoria delle frazioni sia 
compatibile con la manovra per 
il rientro dall'inflazione». Le 
coop bianche, intanto, hanno 
deciso — l'annuncio è stato da
to a Bologna — di pagare per 
«rispettare la linea del dialogo 
rispetto a quella dello scontro 
adottata dalla Confindustria 
che pure si fa sussidiare dallo 
Stato con sgravi fiscali, incenti
vi e agevolazioni». 

Pasquale Cascella 

Spadolini: problemi aperti 
se tutto andrà bene, se ne parlerà lunedì prossi
mo. Anche questo è da vedere, dal momento che 
stamane al Senato i comunisti sono intenzionati 
a dare battaglia contro questa protratta e intolle
rabile farsa dei rinvii, chiedendo invece il rispet
to delle scadenze fissate (sulla Cassa per il Mez
zogiorno, invece, il Consiglio di gabinetto ha de
ciso di far andare il decreto stralciando il punto 
del fondo di investimenti). 

Che l'approdo della tormentata vicenda della 
riforma fiscale sia ancora lontano, lo confermano 
tanto le dichiarazioni ufficiali rilasciate ieri sera 
da Craxi quanto le indiscrezioni filtrate sull'agi
tata riunione del supergabinetto. Intanto tutti i 
protagonisti concordano nell'ammettere che so
no stati scansati gli aspetti «tecnici» della que: 
stione, quando è noto che di «tecnico» i punti di 
contrasto — gli accertamenti induttivi, il regime 
di tassazione delle imprese familiari, la forietiz-
zazìone dell'IRPEF — hanno ben poco: nel senso 

che il sugo politico del provvedimento sta pro
prio nella specificità delle norme preparate da 
Visentini. Ebbene, di ciò non si è parlato, mentre 
all'uscita dalla riunione il ministro (repubblica
no) per i rapporti col Parlamento, Mammì, ha 
rilento che il suo collega di partito e di governo 
sarebbe «disponibile ad accettare correzioni per 

auanto riguarda alcune garanzie sul metodo in-
uttivo e il diverso sistema di tassazione per le 

imprese familiari». «Correzioni», dunque: ma in 
che senso, di che genere? Questo rimane un mi
stero. 

Non servono a scioglierlo nemmeno le dichia
razioni di Craxi, che pure si prestano a una lettu
ra polemica verso le pretese avanzate dai più 
accaniti oppositori del «pacchetto», cioè democri
stiani, socialdemocratici e liberali. «Non possia
mo introdurre modifiche — ha detto il presiden
te del Consiglio — che vanificano l'efficacia dei 
provvedimenti o che addirittura finiscono con il. 

legalizzare l'evasione». Il governo — aggiunge 
Craxi — è deciso a «esaminare con la massima 
attenzione» tutte le proposte, «con la volontà di 
mantenere salda l'intesa di fondo già intervenuta 
tra le forze politiche della maggioranza e di os
servare gli impegni sottoscritti con le parti socia
li». Un riferimento, questo, cui certo non è estra
nea l'annunciata decisione dei sindacati di uno 
sciopero generale per il fisco. 

La dichiarazione di Craxi si mantiene comun
que sempre sul piano dei principi generali: «Il 
governo non può rinunciare alla coerenza della 
sua politica, esso ha il dovere di tirare diritto». Si 
tratta però di capire quanto queste enunciazioni 
saranno modificate dalla nuova trattativa an
nunciata in sostanza dallo stesso presidente del 
Consiglio quando afferma che la «coerenza» non 
significa «insensibilità verso le critiche che si di
mostrino fondate o chiusura verso le proposte 
migliorative, norme di perfezionamento e norme 
di garanzia ulteriore per i diritti del contribuente 
possono senz'altro essere esaminate». Senonché 
non risulta che nella stessa riunione del superga
binetto sia stato presentato dagli oppositori 
niente del genere. Al contrario, i socialdemocra
tici hanno presentato delle vere e proprie «con
tro-tabelle» dell'IRPEF, dichiarando per soprag
giunta zeppe di «errori strutturali» e «incostitu
zionali» quelle presentate da Visentini. 

Il ministro delle Finanze ha rigettato il docu
mento così come, già in anticipo, aveva respinto 
le critiche. In mattinata, mentre la maggioranza 
al Senato metteva in moto una girandola di ma
novre per arrivare a un nuovo rinvio della discus
sione, Visentini rilasciava una lunga dichiarazio
ne in cui definiva «ìnspiegabile» questo compor
tamento. In particolare il fatto che il pentaparti
to, dopo aver approvato (con l'astensione social
democratica) le tabelle di forfetizzazione dell'I-
VA (contenute nell'art. 4 della legge), si sia rifiu
tato di andare avanti e dare il suo si alle tabelle di 
forfetizzazione dell'IRPEF (art. 5): eppure, os
servava Visentini, l'approvazione di queste ulti

me «deve in realtà considerarsi implicita nelle 
prime e ad esse conseguente». 

In secondo luogo — proseguiva il ministro — 
non è fondata l'obiezione che lamenta un eccessi
vo cumulo fiscale, tra IVA e IRPEF, nell'85: in
fatti, il maggior gettito dell'IRPEF comincerà in 
realtà con 1 autotassazione dell'86. In terzo luo
go, in conseguenza del maggior gettito fiscale 
dell'IVA nell 85 e della struttura dell'imposizio
ne sul reddito, sarà possibile una revisione delle 
aliquote dell'IRPEF con effetto dal 1 gennaio 
'86, «anche per quanto riguarda le ritenute alla 
fonte nei confronti del lavoro dipendente»: e in 
generale è prevedibile «un'attenuazione del pre
lievo tributario per tutti i contribuenti, evitando 
così eventuali, anche se infondati, timori di ec
cessiva concentrazione del prelievo tributario nel 
1986». 

Nelle stesse ore, ben lungi dal lasciarsi convin
cere, il segretario socialdemocratico Longo an
nunciava che o il ministro delle Finanze avrebbe 
ceduto oppure il PSDI si sarebbe ritenuto libero 
di votare a proprio piacimento nelle aule parla
mentari. E la responsabilità della crisi, a quel 
punto, se la sarebbero dovuta assumere i repub
blicani. Un'eco di questi ultimatum è dovuta 
giungere in Consiglio di gabinetto (anche se il 
socialdemocratico Romita na tenuto a distingue
re tra l'atteggiamento del segretario del partito e 
quello tenuto da lui in sede di governo), se Craxi 
a un certo punto ha dichiarato: «Nella riunione 
coi capigruppo di giovedì sarò chiaro: o si va 
avanti come stabilito o metto la fiducia». 

Basta questo a sottolineare la tensione nella 
seduta del super-gabinetto, e la persistente pre
carietà che aleggia intorno alla sorte del «pac
chetto». Spadolini, comunque, alla fine della riu
nione è stato ancora più esplicito: «I problemi 
sono tutti aperti, è stato soltanto stabilito un 
calendario di iniziative. Da parte nostra è stata 
ribadita la linea enunciata nei giorni scorsi». Per 
Craxi, il «giorno più lungo» non è finito. 

Antonio Caprarìca 

Nicaragua: stato d'allerta 
stanza normalmente a Fort 
Bragg sono stati paracadutati 
ieri nella base di Palmerola. Si 
tratta di genieri che hanno la
vorato con la 82' brigata aero
trasportata, quella che ha inva
so Grenada. Nel confinante e 
neutrale Costarica contempo
raneamente ha compiuto una 
visita «privata» di ispezione alle 
zone di frontiera con il Nicara
gua il gen. Paul Gorman, capo 
del Comando Sud delle truppe 
statunitensi. 

Ieri il comandante Tomas 
Borge, ministro degli Interni, 
ha dato voce a una preoccupa
zione latente da qualche gior
no, da quando sui giornali han
no cominciato ad uscire con in
sistenza notizie e foto di bam
bini e ragazzi scomparsi. «La 
contra rapisce i giovani tra i 9 e 
i 15 anni, li porta con la forza ad 
addestrarsi in accampamenti 
situati nelle zone di Nuova 
Guinea e Rio Bianco e poi li 
obbliga a combattere». Due di 
questi giovani sono riusciti a 
sfuggire ai loro guardiani ed 
hanno denunciato i fatti. Si 
moltiplicano anche le «bolas», 
le voci di falsi allarmi. Ieri nel 
tardo pomeriggio i giornalisti 
sono stati impegnati per ore a, 
cercare di capire se fosse vero 
che al porto di Corinto si stesse 
sparando. La notizia rimbalza
va dal Messico e solo dopo 
qualche tempo e molto allarme 
si è appurato che era assoluta
mente falsa. Qualcuno parlava 
di un bombardamento alle 
strutture del porto, altri soste
nevano che la fregata «Paul», 
ancorata a una quindicina di 
miglia al largo della costa nica
raguense, aveva preso a canno
nate il peschereccio col quale 
un gruppo di religiosi nord
americani erano andati a con
segnare all'equipaggio della na

ve da guerra un messaggio di 
pace. Tutto era falso, e in sera
ta gli stessi religiosi hanno rac
contato di essere giunti nei 
pressi della «Paul» e di aver gri
dato indisturbati, slogan paci
fisti. 

Ieri era anche la prima do
menica dopo le elezioni e diffu
sa era l'attesa per le parole che 
avrebbe pronunciato l'arcive
scovo di Managua mons. Oban-
do y Bravo nella omelia, dopo 
che per tutta la campagna elet
torale aveva invitato i fedeli ad 
astenersi. Come noto domenica 
scorsa ha votato l'82 % dei nica
raguensi e da allora la gerarchia 
ecclesiastica è piombata nel si
lenzio. 

Mons. Obando ha svolto una 
riflessione sulla «saggezza» e 
l'arcivescovo ha alluso ai gover
nanti nicaraguensi, sempre 
senza fare i loro nomi né quello 
del fronte sandinista, senza fa
re riferimento alle elezioni. 
«Sento che parlano dell'uomo 

' nuovo — ha detto alzando via 
via la voce — ma non c'è uomo 
nuovo senza Cristo. Non è suf
ficiente una ideologia esotica 
senza Cristo». Proprio in quel 
momento il cielo è stato riempi
to dell'esplosione del passaggio 
del «passero nero». Mons. 
Obando ha detto: «Alcuni si 
spaventano quando sentono il 
rumore di certe esplosioni, ma 
io dico, potremo trovare la pace 
se quelli che ci governano non 
sono degni della vera saggezza? 
I loro progetti falliranno e non 
avremo pace in Nicaragua. 
Quelli che governano hanno il 
compito di trovare la pace, che 
non si può incontrare con un 
linguaggio di violenza. È neces
sario avere molta immaginazio
ne». Di segno ben diverso — 
mettendo in luce i due volti del
la Chiesa nicaraguense — la 

messa che si è svolta nel pome
riggio al quartiere Riguero, uno 
dei centri popolari di Managua 
dove forte è la Chiesa della li
berazione. Padre Uriel Molina 
ha ricordato: «Quando Nerone 
perseguitava i cristiani l'apo
stolo Luca seppe dire "fatevi 
coraggio, alzate la testa, già si 
avvicina la \ostra liberazione" 
ed oggi lo ripetiamo». 

Giorgio Oldrini 
• * « 

BONN — «Condanniamo con 
tutta la nostra forza le crescenti 
pressioni dell'Amministrazione 
degli Stati Uniti sul Nicara
gua»: è scritto in un documento 
reso pubblico ieri dalla SPD. 
•Corrisponde ai nostri interessi 
— prosegue la dichiarazione 
dei socialdemocratici tedesco-
occidentali — che il Nicaragua 
possa realizzare il suo diritto 
all'autodeterminazione, passa
re per un cammino di sviluppo 
e compiere i suoi impegni nel 
campo dei diritti umani». 

«Le elezioni del 4 novembre 
— precisa il documento — han
no segnato un importante pas
so in avanti nel processo di de
mocratizzazione del paese». E 
conclude: «La credibilità del 
governo di Washington ha già 
conosciuto sufficienti crisi nei 
tempi recenti in Europa occi
dentale. La presenza di truppe 
statunitensi in Nicaragua di
struggerebbe questa credibilità 
completamente». 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE — 
Cento religiosi, fra sacerdoti e 
suore, hanno iniziato un digiu
no di protesta in segno di soli
darietà con il gesuita Ignacio 
Gutierrez, al quale Pinochet ha 
impedito di rientrare in Cile. 

Contro i rastrellamenti e gli ar
resti di massa nelle poblaciones 
l'arcivescovo di Santiago ha 
fatto leggere nelle chiese della 
capitale una dichiarazione che 
dice: «Come un padre che ha il 
dovere di difendere i suoi figli 
mi appello alle coscienze dei re
sponsabili di questi raid e dico 

loro che il fine non giustifica i 
mezzi. Dobbiamo avere più ri
spetto per tutti i nostri fratelli, 
specie per i più poveri e i meno 
protetti». 

La dichiarazione non è stata 
riportata dalla stampa, che è 
sottoposta a censura, così come 
non è stata riportata la notizia 

dei digiuno dei cento religiosi. 
Gutierrez, stretto collaboratore 
dell'arcivescovo Fresno e re
sponsabile del Vicariato di soli
darietà — un organismo impe
gnato nella difesa dei diritti 
umani —, è stato accusato di 
«ingerenza nelle attività politi
che cilene». 

I foruncoli di De Mita 
Rapporti resi pubblici. E quando la magi
stratura assolve Li Causi ed II capo della po
lizia, Vicari, querelati da Cianclmino accusa
to di essere mafioso, la DC difende proprio 
Cianclmino che sino ad appena due anni fa è 
stato il responsabile del settore Enti Locali 
del partito. 

Perché la DC non voleva o non poteva 
sganciare un uomo potente ma bollato dalle 
autorità dello Stato? -

Nel suo recente discorso di Palermo (leggo 
dal tPopolo* del 7 novembre) De Mita ha det
to che tla consapevolezza di allontanare 
Cianclmino dalla DC, maturò all'indomani 
dell'assassinio di Dalla Chiesa. Un'opportu
nità politica — è sempre De Mita a parlare — 
non consentiva più la presenza di Ciancimi-
no nella DC: 

Perché questa tconsapevolezza» maturò 
soltanto dopo l'assassinio di Dalla Chiesa? 
Questo accostamento ha un significato? Non 
lo sappiamo. Tutto quel che sappiamo, attra
verso le parole di de Mita, è che dopo quel 
delitto non era più opportuno tenere Ciancl
mino nella DC, anche se costui continuava 
ad essere un notabile senza tessera che Infil
zava sindaci a lui non graditi. 

Ma c'è da chiedersi: il discorso fatto per 
Cianclmino vaie ancora per I Salvo, I quali 
soltanto l'anno scorso hanno dichiarato di 
essersi stacca ti dalla DC di cut erano — come 
essi stessi hanno dichiarato — una colonna 
portante? Anche In questo caso: perché? 

E torniamo così all'intervista. Noi non ab
biamo mal pensato che un partito possa es
sere criminalizzato sol perché un suo asses
sore intasca una tangente o perché c'è un 
ministro disonesto. Anche in una banca, fra i 
tanti cassieri onesti, può essercene uno che 
scappa con la cassa. 

Un partito come la DC che ha avuto un 
potere tanto grande, può avere annoverato 
anche degli amministratori disonesti. Ma è 
questo il punto? È questa la questione da noi 
sollevata? No, di certo. Non sfuggiamo al te
ma. Perché mal servizi segreti si sono rivelati 

infetti? Perché ha potuto prosperare una 
struttura eversiva come la P2? E perché an
che le aziende di Sta to (IRI, ENI, Cassa per il 
Mezzogiorno, ecc.) sono state infettate? Per
ché ha potuto verificarsi il caso Slndona così 
strettamente connesso con poteri statali? 

Ai de saltano 1 nervi quando parliamo di 
un sistema di potere che con mezzi leciti e 
illeciti avrebbe dovuto assicurare continuità 
alla 'centralità* democristiana. E vero, on. 
De Mita, Il problema è tutto politico. Non 
sono le aule giudiziarie le sedi nelle quali 
questi problemi possono essere risolti. Ma 
non sono nemmeno le chiacchiere fumose su 
tutto e su niente. 

Il punto nodale ci sembra piuttosto questo: 
la DC deve diventare un partito come gli al
tri. Un partito che può stare al governo come 
all'opposizione. Un partito che, per riscuote
re a Palermo II 48% del voti non debba più 
avere sia I voti rastrellati da Cianclmino, sia 
quelli orientati dal cardinale Pappalardo, e 
che non debba avere contemporaneamente 
nelle sue file I Salvo ed I giovani aclisti. 

Abbiamo detto: non «debba» avere; ma ogr 
gì, forse, possiamo dire: non può più avere. E 
questo il fatto nuovo. Se l'attuale processo 
andrà avanti 11 sistema politico e lo Stato 
italiani si rigenereranno. 

Questo nodo non può essere sciolto dalla 
Commissione Bozzi. Deve essere sciolto dalle 
forze politiche. Dalla DC, se vuole scegliere 
un modo diverso di collocarsi nello Stato e 
nella società e fra le altre forze politiche le 
quali devono rompere un'incrostazione, un 
ingessamene del sistema politico che dura 
da 35 anni e che le coinvolge. 

Se non vengono mutate regole politiche 
non scritte che tuttora vigono, sarà vanifi
cata l'opera meritoria di quel magistrati e di 
altri appara ti sta tali che stanno compiendo II 
loro dovere, salendo gli scalini del *terzo li
vello: I ili velli; infatti, potrebbero riprodur
si, ci sarebbero altri Cianclmino ed altri Sal
vo, e sarebbe difficile risalire gli scalini del 
vari livelli. 

Emanuele Macaluso 

I vescovi americani 
ma non può nascondersi gli in
successi 'massicci e tristi» come 
la fame, la povertà, la discrimi' 
nazione razziale e il fenomeno 
dei senzatetto. «Noi crediamo 
— dice la lettera — che il livello 
della ineguaglianza nella distri
buzione del reddito e della ric
chezza, nella nostra società e 
ancor più nel mondo, deve esse
re giudicato moralmente inac
cettabile... consideriamo una 
disgrazia che 35 milioni di ame
ricani vivano al di sotto della 
linea di povertà e altri milioni 
appena al di sopra... e guardia
mo con sgomento alla povertà 
estrema di altre parti del glo
bo». 
' 5) Le leggi sul lavoro dovreb

bero essere cambiate per aiuta
re i lavoratori ad organizzare i 
sindacati *per prevenire le inti
midazioni» di cui sono vittime e 
per intervenire più efficace
mente contro i comportamenti 
scorretti da parte dei padroni. 

6) L'indirizzo della politica 
estera dovrebbe essere mutato. 
In questi anni l'accento è stato 
spostato dai bisogni umani ai 
programmi militari e le relazio

ni tra i paesi ricchi e i paesi po
veri sono state concepite in 
funzione del contrasto est-
ovest, della lotta tra capitali
smo e comunismo. Le esigenze 
dello sviluppo economico sono 
state sacrificate da calcoli stra
tegici. «No/ deploriamo — dice 
la lettera — questo cambia
mento». 

Il documento, come si vede, 
parla un linguaggio nettamente 
contrario a quello usato da 
Reagan e dal gruppo dirigente 
americano. Pone l'accento sugli 
squilibri, sui guasti, sugli abissi 
di ingiustizia che piagano una 
società ricca e potente. Denun
cia lo spreco di risorse in una 
corsa al riarmo che ha ribaltato 
la scala di valori che dovrebbe 
prevalere negli Stati Uniti e nel, 
mondo e non si limita ad auspi
ci morali ma reclama muta
menti politici, atti di governo, 
programmi di azione ben preci
si. 

Con questa lettera, che sarà 
discussa nelle 280 diocesi ame
ricane per tutto un anno per es
ser poi approvata, nella stesura 
definitiva, in un convegno che 
si terrà a Washington alla fine 
dell'85, la chiesa cattolica degli 

Stati Uniti compie un atto poli
tico che non si presta ad inter
pretazioni equivoche, si intro
duce da protagonista nel dibat
tito che ha dominato le elezioni 
presidenziali, afferma il pro
prio diritto di agire come forza 
politica di primo piano. 

L'arcivescovo Rembert Wea-
kland, titolare della diocesi di 
Milwaukee, nel Wisconsin, uno 
dei grandi stati industriali del 
nord-est americano, che ha 
presieduto la commissione, ha 
detto che la lettera pastorale è 
stata resa pubblica dopo le ele
zioni per evitare di farla diven
tare materia di polemica eletto
rale. Questo prudente atteggia
mento di riserbo non è stato 
mantenuto, come si ricorderà, 
nella delicata e altrettanto po
litica questione dell'aborto, 
perlomeno da un prelato auto
revolissimo come l'arcivescovo 
di New York John O'Connor, 
che ha preso ripetutamente a 
bersaglio della sua polemica 
contro la libertà di scelta la 
candidata democratica alla vi
cepresidenza, Geraldina Ferra-
ro. 

Aniello Coppola 
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/ CONCESSIONARI OPEL DANNO UN TAGLIO AGLI INTERESSI DI CORSA 
UNTAMMO FINO A Z00OO0O 

SUL PAGAMENTO RATEJUI. UNO A 2.000.000. EINO AL 30 NOVEMBRE» 
Solo il 10% di anticipo. 48 tranquillissi
me rate. E poi ZAC, ZAC, ZAC, uno 
straordinario taglio sugli interessi. 
Uno sconto di 2.000.000 di lire se 
la vostra Corsa preferita è il mo
dello 1300 berlina, o di 1.973.000 
lire se decidete per la Corsa 1300 
SR. E naturalmente lo sconto 
continua, nella stessa percen
tuale, per tutti gli altri modelli. 
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